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I II discorso del presidente della Repubblica ai magistrati impegnati contro la mafia 
, Prosegue la polemica su Gladio. Occhetto presenta la legge per la commissione d'inchiesta 
" s 

Cossiga sgrida i giudici 
«Non basatevi sulle ipotesi- è terrore» 
Linciate Casson, 
non è un burocrate 

n-giudice della Repubblica italiana è al centro 
di polemiche pesantissime perché ha osato 

aone* avviare la citazione come teste di un Sovrano 
(quel che si è addebitato al povero Casson, 
intatti, è in pratica un delitto di lesa maestà) 
Como e quando si concluderà la delegittima-

sjone che si stalentando ai danni di un magistrato onesto è 
difficile dire Certo è che l'affaire Casson aggiunge un nuo
vo grano a) rosario (mistero gaudioso per i •potenti», dolo
roso per lutti coloro che ancora pensano che la Costituzio
ne non sia un fero vecchio) dei ripetuti attacchi che da 
qualche tempo a questa parte van concentrandosi contro 
ufi certo modello di giudice. 

Non place - a molti di coloro che contano - il giudice 
che si fa carico dei dovere di trovare nsposte adeguate alle 
Istanze di giustizia provenienti dal paese (per esempio in 
, materia di mafia, poteri occulti, intrecci fra trame eversive e 
apparati dello Sfato). Piace, invece, il giudice socialmente 
e culturalmente «neutro», avulso dalle dinamiche della vita 
politica e sociale/Piace li giudice burocrate, che si controlla 
da sé, nel momento In cut rimane programmaticamente in-
differente ai risultato del funzionamento della giurisdizio
ne. 

Chi si discosta dai «modello burocrate» rischia. Il meno 
che oli possa capitare e di essere tacciato di «politicizzazio
ne» (accusa che di solito muovono alcuni politici di mestie
re, facendoti forti del crescente disgusto che la maggior 
pane dei cittadini nutre per la politica .) quasi che sforzar
si di svolgere le proprie funzioni col preciso indirizzo politi
co-di rispettare la Costituzione, rifiutando di avere un •oc
chio di riguardo» per certi Interessi, sia fare politica nel sen
t o datjMeVei di politica partitica) che si vorrebbe conlrab-
tjandaielancUnooquell'accusa. 

Se-poi va male, il̂ Uidice scomodo-perché convinto di 

tare di essere incapace di realizzare la necessaria tensione 
venorlrnpanialjta delle decisioni dove imparziale diventa 
sinonimo, all'evidenza, di rispettoso ossequio nei confronti 
dei soggetti «forlk 

Quando poi si tratta di un giudice sfortunato (perché 
trovatosi ad esercitare la sua funzione di controllo su inte
ressi particolarmente protetti, .gelosi della loro opacità o 
clandestinità), l'aggressione può farsi assai pesante E può 
capitare - cronaca incredibile ma vera di questi stomi -
che quei giudice sia lapidato con insulti feroci che I umana 
favella aveva avuto il buon gusto di riservare, fino a ieri, alle 
meno eleganti Ira le dispute dei tifosi di calcio 

I copione - si può dire - è collaudato A Paler
mo, quando un pool di giudici decide di fare 
della lotta alla mafia un settore d'intervento 
professionalmente e culturalmente qualificato, 

più burocraticamente «qualunque», al prò-
i dei primi significativi risultati ecco sorgere 

I 
non più burocraticamente «qualunque», al pro
filarsi dei primi significativi risultati ecco sorgere 

difficoltà impreviste li nuovo, rischioso impegno vien de
classato a protagonismo, carrierismo, professionismo del
l'antimafia: il pool viene presentato come bieco centro di 

r. si inventano profeti di sventura per l'economia sk> 
troppo toccata da indagini irriverenti. Il risultato fina

le è lo smantellamento del pool d'Invito a recuperare ben 
piùcomodi schemi burocratici. 
••• A Bologna, se un magistrato noto a tutti per la sua sene-
làe preparazione mostra di volersi muovere secondo un'in-

! Mitratone non burocratica del suo ruolo, col rischio che 
(«volare non siano soltanto i soliu stracci, ecco che ogni suo 
''atto viene esaminato con lente d ingrandimento (o defor
mante'), fino a conseguire, dopo svariati inutili tentativi, un 
Vasferimento d'ufficio di carattere «educativo», diretto a 
consentirgli il recupero di «una nuova e diversa cultura di 

(citazioni testuali da un intervento al Csm) Sempre 
• Bologna, se le indagini sulla strage del 2 agosto rischiano 
di produrre, invece del nulla burocratico di sempre, qual
che risultato anche a livello di mandanti o proteiton, ecco 
intrecciarsi campagne giornalistiche, interrogazioni parla
mentari e commenu allusivi diretti a colorare politicamente 
l'accusa. Poco importa poi se i fatti denunziati si rivelano 
Inconsistenti: intanto l'accusa è delegittimata, con buona 
pace dei «garantisti» a senso unico. 

A Venezia, un palo d'anni fa. del troppo scrupoloso 
Casson era stato chiesto il trasferimento d'ufficio, sostan
zialmente perché quel giudice indagava su Peteano e din-
temi in modo non compatibile con gli schemi burocratici 
die gli si volevano imporre. ~ ' 
addensarsi nubi tem 
«J. Di nuovo il pertcol 
scoperta della verità. 

su Casson. tornano ad 
!, piu"ó meno per gli stessi moti-

é che venga ostacolata o impedita la 
questo che si vuole? 

•*. 
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Cossiga rivendica l'«autonomo e specifico potere 
presidenziale». Lo fa dopo aver ricevuto «solidarietà» 
da Andreotti ma assieme all'annuncio del rinvio di 
ogni scelta del governo anche sull'iniziativa di par
lare ai rappresentanti del Parlamento. Scelta che 
Occhetto, nel presentare la proposta del Pei per una 
commissione d'indagine sulla «Gladio», ha apprez
zato: «Vogliamo la verità». 

PASQUALI CASCIUA 

ffffffl ROMA. Il governo ha la
sciato che per 3 giorni si acu
tizzasse la polemica sulla «te
stimonianza» di Francesco 
Cossiga al giudice Casson, 
mentre lo stessracapo dello 
Stato nella sua lettera ai presi
dente del Consiglio si era detto 
pronto a parlare con i rappre
sentanti del Parlamento Una 
iniziativa che ha raccolto ap
prezzamenti e consensi, com
preso quello di Achille Occhet
to «Ritengo che la decisione -
ha detto il segretario del Pei 
nella conferenza stampa di 
presentazione della proposta 
per una commissione d'inda
gine sulla vicenda Gladio - sia 
estremamente positiva e, sic
come da parte nostra non è 
mai stato posto un problema 
di speculazione ma solo di ac
certamento della verità, l'ap

poggiamo pienamente» Non 
si conosce ancora, invece, l'o
rientamento del governo An-
dreotti ieri, prima di partire per 
gli Usa, è stato al Quirinale, ma 
a Cossiga ha offerto solo «soli
darietà» nnviando al suo rien
tro «l'ulteriore avviso» del gc- ' 
verno sui vari aspetti della mis
siva del presidente Ma Cossiga 

> non pare intenzionato ad 
aspettare a braccia conserte 
len, nel corso delia prima delle 
conferenze con i giudici delle 
città a rischio mafioso, il capo 
dello stato ha tenuto a rivendi
care un suo «potere», al pari 

, con quello legislativo, esecuti
vo e giudiziario, come ad an
nunciare che si rivolgerà diret

tamente alla Corte costituzio
nale sul conflitto sorto con il 
giudice Felice Casson Conflit
to che il magistrato nega, pre
cisando di aver «formalmente 
richiesto la disponibilità» del 
capo dello stato a testimonia
re «Se risponde di no-hadet
to Casson - ne prendo atto» 
Cossiga, però, proprio al magi
strato sembra rivolgere un pe
sante richiamo, richiamando 
le tentazioni di una «giustizia 
che talvolta si ammanta di "G" 
maiuscola ma che é giustizia 
sommarla» Un altro accenno 
alle polemiche Cossiga Ina 
fatto, nel contesto di una invo
cazione all'«unità di intenti» 
nella lotta alla criminalità or
ganizzata, sottolineando di 
•non voler chiedere a nessuno 
di rinunciare a manifestare il 
dissenso» sulla sua persona 
•salvo il rispetto dovuto, e che 
io pretendo, all'ufficio da me 
ricoperto» Ma le speculazioni 
non mancano Come quelle 
del de Arnaldo Forlani, a cui 
Occhetto replica «É stata una 
tattica di Stalin quella di usare i 
servizi segreti contro i nemici 
Interni e di chiamare poi tutto 
il partito a fare quadrato con
tro il nemico estemo» 

ALLE PAGINE 3 . 4 * 0 

Parigi invasa da 200mila studenti 
Vandalismo e scontri con la polizia 

La «rivolta» 
dei liceali 
da Mitterrand 

Il corteo dei duecentomila studenti in «Place de la Bastine» a Parigi 

GIANNI MARSILLI A PAGINA 9 

Visita lampo 
di Gorbaciov 
domenica 
in Italia 

Mikhail Gorbaciov (nella foto) verrà in Italia domenica 
18 novembre pnma dì recarsi a Parigi per la Csce Duran
te la breve visita di lavoro il presidente sovietico incontre
rà al Quirinale il presidente della Repubblica Cossiga e 
avrà colloqui con il presidente del Consiglio Andreotti, e 
il ministro degli Esteri, De Michelis Saranno firmati un 
trattato di amicizia e tre accordi di cooperazione Nella 
serata sarà consegnato a Gorbaciov il premio Fiuggi 

A PAGINA 9 

Pei, varate 
le regole 
del Ventesimo 
Congresso 

Varate ieri dal Comitato 
centrale le regole per il 
ventesimo congresso del 
Pei II voto su nome e sim
bolo sarà distinto da quello 
sulle mozioni che si espn-

_ _ _ ^ _ _ _ ^ _ ^ _ ^ _ meranno su questo punto, 
• ^ • » * * * • ma non obbligatoriamente 
Come gli «esterni» saranno coinvolti nel dibattito Avranno 
dintto di voto quanti risultino iscritti per il 90 entro il 30 
novembre Si abbassa il rapporto tra delegati e iscritu 1 
ogni I 200 tesserati I nuovi organismi dingenti delle fede
razioni eletti solo dopo il congresso nazionale 

A PAGINA S 

Il ministro 
non si opporrà 
al trapianto 
di geni? 

Il ministro della sanità, 
Francesco De Lorenzo 
sembra orientato a non 
ostacolare il trapianto geni
co previsto per la fine di di
cembre ali ospedale San 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Raffaele di Milano Un 
•»»»™•",•»™™•"••»,•»™••••™ bambino dovrebbe essere 
curato in questo modo da una grave carenza del sistema 
immunitano I parlamentan del gruppo Verde avevano 
chiesto nei giorni scorsi al ministro di vietare I intervento 
li titolare della sanità ha incaricato il direttore generale 
degli ospedali di occuparsi della vicenda A PAGINA 1 8 

È morto 
il poeta 
Gniannis 
Ritsos 

Gniannis Ritsos, uno dei 
più grandi poeti greci di 
questo secolo è morto al-
letà di 81 anni Era nato 
nel 1909 a Monenvasia, nel 
Peloponneso Approdato 

_ „ ^ _ s m ^ a grava116 agli ideali 
marxisti Ritsos rimase 

sempre legato alle vicende del partito comunista del suo 
paese Deportalo, in conseguenza della guerra civile, il 
poeta subì per anni privazioni e torture Conquistò la no
torietà con l'Epitaffio nel 1936, premio «lemn» per la pace 
net 1977,1 anno dopo si aggiudicò ti premio intemaziona
le di poesia Mondello A PAg,NA 1 7 

Sul trono Akihito 
imperatore ' 

Un momento 

APAOINA10 

Chiusi da stasera alle 19 fino alle sette di sabato tutti i distributori 
I gestori chiedono da tempo di pagare meno tasse. Stamattina l'incontro col governo 

Assalto alle pompe di benzina 
Assalto ai distributori: gli automobilisti hanno reagi
to cosi, giocando d'anticipo, alla conferma dell'agi
tazione dei benzinai da stasera alle 19 sino alle 7 di 
sabato.Chiusi anche i self service mentre gli impian
ti lungo le autostrade resteranno a secco dalle 22 di 
stanotte sino alle 14 di domani. Il governo ha convo
cato le parti (tardivamente) per questa mattina. 
Mediazione appesa ad un filo. 

OILOOCAMPfESATO 

fffffffB ROMA L'assalto alle 
pompe di benzina è iniziato 
in tutta Italia sin dalle pnme 
ore della mattina ed è prose
guito ininterrotto per tutta la 
giornata nel tentativo di fare 
l'ultimo pieno prima dell'ini
zio dell'agitazione Faib Con-
fesercenti, Figisc Confcom-
mercio, Flerica Cisi hanno 
confermato lo sciopero anche 
se il governo ha convocato 
per questa mattina in due in
contri separati l'Unione Petro
lifera e le organizzazioni dei 
benzinai Una mediazione dif
ficile perchè il governo è chia
mato a correggere le cifre dei-

la Finanziaria e a prevedere 
una manovra sui carburanti di 
circa 43 miliardi Le rivendica
zioni della categona, di natura 
soprattutto fiscale, erano note 
a Palazzo Chigi almeno da lu
glio Ma si è preferito che la si
tuazione precipitasse pnma di 
cominciare ad affrontare il 
problema col rischio che or
mai sia troppo tardi. 

Per gli automobilisti che og
gi non riusciranno a fare il pie
no, i prossimi giorni rischiano 

di essere difilli anche perche 
domani si fermeranno (salvo 
revoche dell'ultima ora) auto
bus e metropolitane dalle 9 al
le 12 la Finanziaria ha dimez
zato gli stanziamenti per il 
contratto firmato un anno fa 
E non è finita Da lunedi pros
simo minacciano di fermarsi 
per un'intera settimana anche 
gli autotrasportatoti Dunque, 
vi è il pericolo che. tornati i 
benzinai, questa volta ai distri
butori manchi invece il carbu
rante 

Se il governo non riuscirà a 
sbrogliare la matassa, le orga
nizzazioni dei benzinai ina-
spnranno la vertenza sin dai 
prossimi giorni in coincidenza 
con la discussione alle Came
re della Finanziaria un antici
po di quel che potrebbe avve
nire sotto Natale' distributon 
chiusi dal 24 dicembre sino 
alla fine dell'anno Come si è 
detto, in ballo è soprattutto un 
problema fiscale 

A PAGINA 15 

La Cassazione decide 
di dissequestrare 
i cantieri a Gioia Tauro 

ALDO VARANO 

ffffffl REGGIO CALABRIA. Il can
tiere della centrale Enel di 
Gioia Tauro deve essere disse
questrato L'ha deciso la pnma 
sezione penale di Cassazione, 
presieduta da Corrado Carne
vale, che ha accolto il ricorso 
presentato dall Azienda elettri
ca e dalle imprese private im
pegnate net lavon II sequestro 
dei cantien era stato disposto il 
19 luglio scorso dal giudice per 
le indagini preliminari di Palmi 
e confermato dal Tnbunale 

della Libertà di Reggio Cala-
bna l'H agosto I magistrati 
avevano preso la decisione 
sulla base di presunte irregola
rità dell Enel nella realizzazio
ne dei lavon e in particolare 
per il mancato rilascio della 
concessione edificatoria del 
Comune di Gioia Tauro, del 
nulla osta anti-incendio e per 
la mancata previsione di di
spositivi antiinquinamento I 
magistrati avevano anche ipo
tizzato infiltrazioni delle co
sche mafiose negli appaio 

A PAGINA 8 

Il leader tedesco invita la Cee a trattare con Saddam 

Brandt e De Michelis 
scontro sugli ostaggi 
ffffffl BONN Brandt è convinto 
che la guerra nel Golfo possa 
essere scongiurata Sicuro che 
una soluzione araba nuscirà a 
splanare la strada ad una solu
zione negoziala della crisi, ha 
chiesto ali Italia, in qualità di 
presidente di turno della Cee, 
di scendere in campo per son
dare gli umon di Baghdad 
Secca la riposta del ministro 
degli Esteri italiano, il socialista 
Gianni De Michelis. «Willy 
Brandt sa benissimo qual è la 
linea scelta dai Dodici Esatta
mente contraria alla sua pro
posta» Nessuna trattativa, in
somma, nessun viaggio a Ba
ghdad del capo della diploma
zia italiana Nessuna mossa in 
ordine sparso senza l'avallo 
dell Onu II fronte europeo ha 
nbadito anche ieri a Bruxelles 

la posizione presa dieci giorni 
fa nel vertice romano In più i 
Dodici hanno chiesto alle Na
zioni Unite di intervenire per il 
rispetto dell'embargo terrestre 
contro l'Irak e ai parsi del Ma-
ghreb di convincere Saddam a 
dare il via libera ad una missio
ne dell'Orni per gli ostaggi 

Rientrati altn otto italiani, fra 
di essi il giornalista dell'Espres
so Fabiani e l'ex calciatore Fir-
mani. Mentre alla Casa Bianca 
fanno sapere che, pur prepa
rando la guerra, sono ancora 
disposti ad un compromesso 
che eviti il conflitto, in America 
cresce il fronte pacifista «Non 
vogliamo un altro Vietnam» 
cominciano a dire a Bush I de
mocratici e i vescovi tuonano 
•La guerra è immorale» 

A PAGINA 11 Willy Brandt 

Mandate a scuola quel picciotto 
fffB Povero (si fa per dire) 
Schillacl Gli è scappata una 
minaccia da picciotto di strada 
(•ti faccio sparare»), una mi
naccia orribile ma non più or
ribile della vita che conducono 
ogni giorno i tanti Schillaci che 
non diventano centravanti del
la Nazionale. E adesso chissà 
cosa gli toccherà scontare, 
non tanto in sede di giustizia 
sportiva ma negli stadi, dove i 
picciotti delle curve (picciotti 
dì Milano, Roma. Napoli, Ca
gliari, Bergamo, Tonno ) già 
gli fanno scontare, con i loro 
cori lobotomici, la «colpa» di 
avere un fratello che rubava le 
gomme 

Chissà perché i giornali sot
tolineano con sgomento che 
«erte cose non dovrebbero 
succedere tra divi miliardari» 
Come se con i miliardi, oggi, si 
potesse comprare la cultura, la 
civiltà, la coscienza di sé e de
gli altn, e non, banalmente, il 
cosiddetto successo 

È già capitato con il caso 
umano Maradona, proletario 
bairense sbeffeggiato da mez
zo mondo perché aveva com
binato una festa di nozze da 
ricco cafone, non esattamente 

MICHELI SERRA 

ispirata ai precetti di Donna 
Letizia È capitato con il pugile 
Tyson, che guadagna da solo 
più di una città di provincia ma 
si fa beccare spesso con le ma
ni addosso alle signore È capi
tato con io sprinter gonfiabile 
Ben Johnson, caricato e scan-
cato dagli sponsor come un 
giocattolo a molla e accusato 
di imbecillità e immoralità per 
aver accettato le regole droga
te di sport drogato 

Il mondo funziona cosi, può 
capitare che un ragazzetto di 
un quartieraccio di Palermo 
segni tre o quattro gol in Mon
dovisione e venga salutato da 
tutti i giornali, anche quelli 
sentii in buon italiano, come 
un eroe nazionale, l'idolo del
le donne, il simbolo della nna-
scita del Sud, venga invitato a 
bordo (che presa per i fondel
li) dal Re Spingarda Vittorio 
Emanuele, come in una Teano 
da baraccone Un settimanale, 
con I indecenza stupida di 
molti settimanali, lo ha addirit
tura fotografato su un trono, 
presentando la sua visita al Sa
voia come un «incontro tra re» 

Se poi una domenica pome
riggio il miliardario Schillaci, 
pieno di adrenalina, fa riemer
gere dalle proprie disgraziate 
radici una minaccia mafiosa 
(analoga, lo npeto,4a quelle 
urlate ogni domenica su ogni 
curva), non mi stupisco, né mi 
indigno Mi preoccupo, mi di
spiace, sento pena, questo si 
La stessa pena che mi fa Mara
dona quando mette le calze a 
rete alle figlie di due anni Ty
son quando finisce davanti al 
giudice per molestie sessuali, 
Johnson quando bofonchia le 
sue interviste di scuse 

Una volta la pallacanestro 
era considerata uno sport da 
snob perché molte società 
consideravano obbligatorio far 
proseguire gli studi ai giocato
ri Molti dei quali si laureava
no Forse se nei contratti grot
teschi che i calciatori strappa
no alle società qualcuno intro
ducesse clausole analoghe, 
qualche minuscolo passo in 
avanti si potrebbe fare E sa
rebbe meno raro l'abbinamen
to tra l esaltazione del gol e 
quella decenza umana che so

lo un po' di cultura può dare. 
Quella cultura tutt'ora consi
derata un lusso stravagante, o 
non considerata affatto, tra i 
padroni del calcio molti dei 
quali anzi, di tutto si preoccu
pano tranne che del fatto che 
•i ragazzi», nei ritiri, praticano i 
gavettoni e il ramino (attività, 
in sé, nobilissime, ma un tanti
no limitate) come unica forma 
di svago 

Non vedo perché, in questa 
situazione, uno come Schilla
ci, promosso direttamente dal
le elementan alla classifica dei 
cannonieri, nntronato da un 
successo clamoroso e smoda
to debba essere diverso da 
quello che è Ha imparato che 
contano solo i gol. e quello lui 
fa Anzi, faceva perché adesso 
che non fa più gol si stravolge 
e si dispera, incattivisce, perde 
rispetto di sé La famosa Ju
ventus, portatrice di un tanto 
celebrato stile, potrebbe darsi 
da fare, magan per introdurre 
nella sua scuola di vita, oltre al 
calcio, qualche altra matena. 
Meglio un po' di vecchio pater
nalismo anche stile Rat, piut
tosto che questo disperato ci
nismo 
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Giornale del Partito comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 

Gladio americana 
SAVERIO TUTINO 

N el 1974, un giornalista americano - Tad Szulc 
- scrisse un articolo dal titolo significativo: 
•Come Kissinger dirige l'altro nostro governo». 
Vi si parlava del •Comitato 40», un organismo 

• • • • • • supersegreto del quale è strano che in questi 
giorni nessuno si ricordi a proposito della 

•Gladio», li «Comitato 40» era stato creato da Kissinger nel 
1969, come braccio esecutivo del Consiglio di sicurezza 
nazionale degli Stati Uniti. Era ( o è ancora) un Comitato 
molto ristretto. I suol membri non erano mai più di cin
que o sei. Ricavo questi dati - come feci nel settembre 
I975per£/7ius-da una nota stesa all'epoca da G. Salage 
per l'agenzia •Interpress». Lo stesso Kissinger fu, fin dalli-
nizto. responsabile di questo organismo esecutivo segre
t a GII altri membri erano II direttore della Cia, il capo di 
Stato maggiore generale delle Forze armate, 11 vicemini
stro della Difesa e il sottosegretario di Stato per gli Affari 
pomici. 

Il •Comitato 40» aveva sede, almeno allora, in un uffi
c io della Casa Bianca, nell'ala riservata al Consiglio di si
curezza nazionale. Questo organo supremo d'intervento 
negli affari d'altri paesi ere stato chiamato «Gruppo spe
ciale»: poi «Gruppo di pranzo Ocb» perche si riuniva in 
pranzi di lavoro; o anche «Gruppo 54/12» (Ignoro per
c h é ) . Sotto la presidenza Johnson venne ribattezzato 
con la formula di «Commissione 103». E infine sotto Ni-
xon, pronubo Kissinger, divenne il «Comitato 40», dal nu
mero di protocollo del documento col quale vennero sta
bilite le sue funzioni. 

Cinque anni dopo, ben consapevole di tutte le attività 
' svolte dall'organismo segreto, Tad Szulc scrisse che esso 
si occupava - come gli altri organismi che lo avevano 
preceduto, nel dopoguerra di Yalta - di affari non pro
priamente corrispondenti elle norme istituzionali della 
diplomazia intemazionale. In particolare dopo il '69 ave
va compiuto azioni segrete che andavano •dall'organiz
zazione della caduta di regimi stranieri malvisti da Wa
shington, alla creazione di eserciti segreti e reparti anti
guerriglia per la protezione di governi che godevano del 
suo speciale favore». Ma praticava anche forme di «sov
versione politica, corruzione di uomini di Stato, uomini 
politici e dirigenti sindacali, propaganda segreta e super-
vigilanza...». Szulc aggiungeva che questo organismo po
tava agire senza,rerìdere conto a nessuno, nemmeno al 
presidente degli Stati Uniti: disponeva di «mezzi illimitati 
e non controllati», e godeva della facoltà di «ordinare una 
vastissima gamma di operazioni paramilitari in tutto il 
mondo». 

Non risulta che Szulc sia mai stato costretto a smentire 
queste sue Informazioni. La realta Italiana o cilena degli 
ultimi veni*anni ha poi abbondantemente confermato la 
loro veridicità. Come, del resto, la reatta del Salvador, do
ve altre contraddizioni con elementi sgraditi a Washing
ton sono riuscite a conservare il loro potere nonostante 
che l'ambasciata Usa fosse diretta da Dean Hinton, uno 
dei pionieri del «Comitato 40», già inviato in Cile per de
stabilizzare Attende. Segno che talvolta, non solo in Ita
lia, queste forze ultrasegrete finiscono con l'operare in 
proprio e col creare a loro volta disturbi alla diplomazia 
Ufficiale, anziché favorirla, «senza rendere conto a nessu
no» del mezzi utilizzati o dei fini perseguiti. 

o' riesumato queste informazioni di quindici 
anni fa per sottolineare cóme anche I più per- • 

' letti poteri occulti siano soggetti a caduffd ad 
alterne fortune. Nel Salvador non c'è più Hin
ton da molto tempo, ma c'è ancora il maggio
re O'Aubisson, capo degli Squadroni della 

morte sgraditi a Washington, esente da processi nono
stante che li Dipartimento di Stato Usa si sia procurato le 
prove del suo coinvolgimento diretto nell'assassinio del
l'arcivescovo Romero. La presenza di D'Aublsson distur
ba i disegni di Washington per tutto il Centro America, 
i anche s e probabilmente non nuoce agli interessi di chi fi
nanziava ieri il «Comitato 40» e oggi finanzia chissà chi. 

'.per lanciare operazioni «Gladio» nèTSud del mondo. 
. Qualcosa di analogo si può dire sia successo in Italia, 
anche se di segno opposto. Anche qui, nonostante la P2 
e le Br e le «Universa! Legion» resiste ancora un regime 
democratico che consente a vaste opposizioni di eserci
tare la toro influenza sulla vita politica. Spetta a noi con
solidarla. C'è il rischio che questa Influenza perda forza. 
Le manovre che hanno portato alla denuncia dell'esi
stenza della «Gladio» da parte dello stesso presidente del 
Consiglio non sono un buon segno. Ma l'occasione è fa
vorevole anche per un esito opposto, se le forze interes
sate a un regime di democrazia pulita sapranno valutare 

• tutto D passivo che ha portato ali Italia l'uso di certi meto
di pollaci «speciali»: Il ritardo nelle aperture verso 11 Terzo 
mondo e verso l'Est europeo, lo spreco di energie spese 
nella produzione e nel traffico di armamenti, l'incremen
to della criminalità economica, il discredito delle stesse 
istituzioni che hanno permesso all'Italia di diventare uno 
del «grandi». 

Quella del •Comitato 40» era una politica che colloca
va U nostro paese nel Sud del mondo. In Francia, De 
Gaulle sbarrava la strada a ogni intervento, speciale o 
non speciale. La Germania e l'Inghilterra si proteggevano 
con I propri servizi contro minacce Interne ed esteme. 
Italia, Belgio e Spagna hanno subito invece a vario titolo 

1 kiterventlTesivi della loro sovranità. Spesso si è avuta la 
sensazione che questo giovasse a qualche interesse con-

' corrente, nell'ambito europeo. Anche di questo si do
vrebbe tenere conto, in una situazione delicata come 
fattuale. 

Intervista a Vincenzo Visco 
Lotta alla mafia? D governo fe poco 
Pminfarina più coraggioso di Andreotti 

«Mettiamo il naso 
nelle banche» 

• U ROMA. È trascorso ormai 
quasi un decennio dalla clamoro
sa denuncia di Guido Rossi: at
tenzione, diceva il presidente del
la Consob ora senatore della Sini
stra indipendente, I capitali pro
venienti dal traffico di droga o in 
generale dalle attività mafiose 
stanno per sbarcare in Borsa. 
L'allarme fu accolto come una 
esagerata profezia di sventure sia 
dal palazzi romani che dagli am
bienti della Finanza milanese im
pegnali ad essere sempre più «vi
cini all'Europa». Da allora non si è 
fatto quasi nulla di concreto per 
dare delle regole ed un pò più di 
trasparenza al mercato dei capi
tali. E nel frattempo quel sospetto 
è divenuto quasi un luogo comu
ne. A tal punto che anche il più 
distratto dei cittadini non ha po
tuto fare a meno di interessarsi, 
almeno per qualche minuto, alle 
vicissitudini del finanziere mafio
so Tano Ceriddl in una delle tante 
serie della «piovra» televisiva. 

Ma accanto alla regolamenta
zione dei mercati finanziari ."'è 
un altro tema considerato (o , 
meglio, volutamente fatto appari
re) «scabroso», sul quale da anni 
forze della sinistra o più in gene
rale progressiste hanno ingaggia
lo una vera battaglia, e che è tor
nato sulle prime pagine dei gior
nali In relazione ade drammati
che vicende degli ultimi giorni. 
Partiamo dell'abolizione del se
greto bancario. Invocata con un 
clamoroso «colpo di teatro» an
che dal presidente della Confin-
dustria Sergio Pinlnfarina. «Il pro
blema dell Inquinamento mafio
so è talmente grave che anche le 
imprese invitano a non privarsi di 
uno strumento essenziale per 
combatterio», dice in sostanza il 
"carrozziere d'Italia". 

Ma c'era davvero bisogno di 

he «rea «bulle •proposta non 
rappresenta un attacco alla de-
n o c n d a economica) o addirit
tura «He libertà personali co
rse per anni «4 è votato far cre
dere? 

È triste doverlo constatare - am
mette Vincenzo Visco - ma sem
bra proprio cosi. E probabilmen
te questo pregiudizio nasce non 
solo dalla pressione di grandi in
teressi spesso Illeciti, ma anche 
da una clamorosa disinformazio
ne. Vale la pena ricordare, ad 
esempio, che il segreto bancario 
non derivasoltanto da una ovvia 
esigenza di riservatezza delle . 
banche nei confronti dei loro 
clienti. In un suo bellissimo lavo
ro Alberto Giovannini, docente 
alla Columbia University, colloca 
la comparsa del segreto negli an
ni venti, con la decisione delle 
banche svizzere di adottarlo per 
difendere i loro clienti ebrei dalle 
razzie hitleriane. Nato con moti
vazioni umanitarie, dunque, fini
sce per essere innanzitutto il prin
cipale paravento all'evasione fi
scale, alle attività illecite ed al rici
claggio. 

Questa è una delle misure che 
ora vengono messe diretta-
niente la relazione con la lotta 
alla mafia. Tatti chiedono ( e 
promettono) Interventi afgan* 
ti. Ma nel pacchetto di misure 
varato con enfasi dal governo 
questa è l'unica su col Andreot-
tl chiede «tempo per riflette-
re»M. 

Un momento, facciamo un passo 
indietro. La contromanovra fi
nanziaria, presentata dal governo 

«Lotta alla mafia? Il governo non fa abbastanza. Comincia
mo con l'abolire il segreto bancario». E se a dirlo è il presi
dente della Confindustria, la cosa non può non destare im
pressione. Ma se, ancora, l'unica risposta fornita da An-
dreotti è un «ci penseremo...» non resta che l'amara consi
derazione di quanto sia indietro l'azione dello Stato nella 
lotta alla criminalità organizzata. Intervista al deputato del
la Sinistra indipendente Vincenzo Visco. 

ANQBLO MELONI 

ombra da oltre un mese, contiene 
indicazioni precise per l'abolizio
ne del segreto bancario. Ritenia
mo che si possano recuperare al
meno tremila miliardi di gettito 
evaso, ma soprattutto penso che 
non sia più possibile amministra
re un sistema fiscale se si devono 
sempre fare 1 conti con vincoli a 
favore degli evasori. Chiedevamo 
che venisse approvata una legge 
di delega. Proponevamo, cioè, di 
lasciare che il governo varasse te 
norme per eliminare II divieto di 
accesso verso le banche o verso 
tutti i soggetti che hanno funzio
ne di intermediari sul mercato 
(società finanziarie, agenti di 
cambio, fiduciarie). Una strada 
che si poteva percorrere anche 
con il consenso del ministro delle 
Finanze Formica: lo ha dichiarato 
pubblicamente. Ma poi tutto si è 
arenato, la norma è stata propo
sta in aula ed è stata bocciata. E 
pensare che avevamo concesso 
al governo il massimo del favore 
(la legge delega) proprio per evi
tare che Andreotti chiedesse 
•tempo per riflettere»... 

Poi è arrivato l'Intervento di Pi
nlnfarina, che ha lasciato di 
stucco molti. 

È un intervento opportuno. Per
chè ormai anche gli Industriali si 
rendono «oolo.cne. non, solo la 
disponibilità di denaro sporco, , 
ma anche l'evasione fiscale crea 

•una dlscrimwaicjierftaJe impre
se, crea concorrenza' illegale, fa 
aumentare il carico di tasse sui 
redditi che emergono. E poi crea • 
una massa di linanza parassitaria 
sempre pronta a riversarsi sul de
bito pubblico ed a premere per 

mantenere alti I tassi di interesse. 
Hanno capito che non gli convie
ne. 

Alla Confindoatrla si è Incari
cata di rispondere direttamen
te l'assodaztone del banchieri. 
Il segreto bancario già può es
sere violato, dice l'Ani. E dav
vero cosl7 

Quella dei banchieri è stata una 
risposta di pura conservazione, 
motivata solo dalla preoccupa
zione di non cambiare nulla. E 
con una giustificazione assoluta
mente pretestuosa. Attualmente 
Quando si accerta un reato II glu

tee può autorizzare l'accesso in 
banca. Ma non è questo il punto. 
Quello che occorre è esattamen
te l'opposto, cioè permettere al
l'amministrazione finanziaria -
ovviamente garantendo il massi
mo riserbo - di intervenire, con
trollare per scoprire se c'è un rea
to. Mi sembra incredibile dover 
discutere su cose che ormai si 
leggono sui libri di storia: da AI 
Capone in poi tutti gli imperi del 
grandi gangster americani si sono 
potuti mettere in discussione solo 
ed esclusivamente partendo da 
accertamenti di evasioni fiscali 
scoperte attraverso II controllo 
nelle banche. Ed ancora oggi è 
cosi. Per fare un esemplo che ci 
riporti in Italia: se scopri un signo
re,) modesto Impiegato, che di- : 
chiara uno stipendio-di venti mi- ' 
lioni all'anno ma possiede miliar- -
di infletti io incastri. Magariscoprfc 
pure che è un prestanome di 
qualche potente famiglia mafiosa 
e inizi a far luce su qualcosa di 
grosso. Ecco, ora rutto questo 
non puoi farlo. Per indagare su di 
lui dovresti prima aver smasche-. 

ELLBKAPPA 

rato le sue attività illegali. 
Ma il governo sostiene di aver 
g l i costruito un argine attra
verso le nonne anU-riddagglo 
appena approvate, una parte 
•ielle quali riguarda diretta-
niente le banche 

Non è esattamente la stessa cosa. 
La nonna comporta l'obbligo per 
le banche di registrare tutti I ver
samenti superiori ai venti milioni. 
Come ci si può illudere che sia 
sufficiente? Basta che un gruppo 
di persone ben organizzato versi 
diciannove milioni 999mlla 999 
lire ciascuna ogni giorno, per tutti 

I giorni dell'anno, per arrivare a 
cifre spaventose. Ma non è solo 
questo il problema: occorrono 
norme che inducano le banche a 
segnalare i prestanome, gli inte
statari di quella scappatoia rap
presentata dai conti correnti al 
portatore (cioè, sostanzialmente 
anonimi). E, ancora, togliere II 
velo sull'incontrollato mondo 
delle società finanziarie. Aboli
zione del segreto bancario vuol 
dire poter mettere il naso in tutto 
questo. E dietro, assieme all'eva
sione fiscale, si nasconde non so
lo il riciclaggio di denaro sporco, 
ma anche l'esportazione di capi
tali ed I grossi giri di tangenti: 
queste cose gli operatori del set
tore sono perfettamente in grado 
di saperle. 

Il meccanismo che disegni, 
dunque, è un accesso automa
tico alle informazioni sotto lo 
stretto controllo della Finanza 
che ne garantisca l'assoluta ri
servatezza. Ma non ti sembra 
che tutto d ò appaia Illusorio se 
si pensa alla cronica debolezza 
della amministrazione finan
ziaria? 

ti Parlamento può solo approvare 
leggi, costruire un eccellente stru-

• mento con l'abolizione del segre
to bancario Poi bisognerà vedere 
se l'amministrazione* In grado, o ' 

•' Vieri* messa W graderai usarlo. 
Ad esempio bisognerebbe subito 
varare norme che permettano di 
perseguire automaticamente chi 
viene scoperto, altrimenti tutto è 
inutile. Ma per fare qualche passo 
avanti ci vuole soprattutto una 
forte pressione dell'opinione 
pubblica, come avviene spesso in 
altri paesi sulle questioni fiscali. 
Bisogna far passare nel senso co
mune il concetto che la tutela 
dell'interesse collettivo si ottiene 
solo applicando a tutti le regole 
del gioco. 

Un'ultima obbiezione: Il timo-
,. re per l'entrata in Europa. Con 

l'abolizione delle frontiere una 
slmile legislazione non rischia 
di Innescare una Incontrollabi
le fuga di capitali? > -

II problema Europa esiste, e si su
pera soltanto con un accordo che 
permetta anche una libera circo
lazione delle Informazioni. Ma ci 
si sta lavorando. In caso contrario 
è evidente che ogni Stato diver
rebbe automaticamente un para
diso fiscale per i capitali prove
nienti dagli altri undici Stati. Ma il 
modo di ottenere scambi di infor
mazioni «alla pari» c'è. E, soprat
tutto, la lotta dell'amministrazio
ne americana ai paradisi fiscali 
per avere II controllo dei propri 
contribuenti o il bassissimo livello 
di evasione che riesce (anche at
traverso le norme sul segreto ban
cario) ad assicurarsi lo Stato fran
cese dimostra che la possibilità 
per ottenere collaborazione all'e
stero esiste. Basta volerla usare. 

Interventi 

Il nuovo nella fede cristiana 
non avanza necessariamente 

a ruota del primato gerarchico 

• 
QIORQIOQIRAROET 

H a stupito il silenzio del
la Santa Sede sulla crisi 
del Golfo: come hanno 
meravigliato gli imba-
razzi eiecontraddizio-

•»»»»•»»»•••»••»> ni inteme alla Chiesa 
cattolica che sono emerse nel recen
te Sinodo romano, quando la base 
(sia pure di vescovi) è riuscita a par
lare e a farsi ascoltare Cosi, anche la 
8iù compatta e organizzala delle 

hiese cristiane, che riusciva a dare 
di sé un'immagine forte e indiscussa, 
subisce i colpi del cambiamento e si 
deve confrontare con la mondanità e 
con la crisi nel suo clero: un fatto che 
è tuttavia storicamente positivo, in 
quanto la costringe al dialogo e al 
confronto con la società, riaprendo 
quella stagione del Concilio Vatica
no Il che proprio quel confronto ave
va voluto. Spenti dunque i riflettori 
sempre accesi sulla Chiesa di Roma, 
è possibile ora vedere anche il resto, 
e cioè in che modo e secondo quali 
linee si vada disegnando, In Europa 
e nel mondo, la nuova geografia del
la fede cristiana. 

Per comprenderla è però necessa
ria una sena riconversione culturale, 
perché il nuovo, soprattutto nel mon
do cristiano, non avviene a livello dei 
governi ecclesiastici, ma nella fede 
vissuta e nell'impegno etico e politi
co di chi riscopre la fede «alla base», 
come si diceva una volta, cioè nelle 
comunità locali, nei movimenti e 
nelle nuove formazioni culturali. E 
una riconversione non facile per la 
nostra cultura, da sempre mezza cat
tolica e mezza laica e che si è abitua
ta a vedere nella Chiesa (sempre 
con la C maiuscola e sempre senza 
l'aggettivo «cattolica») una realtà po
litica e di governo dei fedeli: un quasi 
governo o un quasi partito, prescin
dendo dalla fede e dalle scelte di co
scienza che questa comporta. 

Non lo si è sempre compreso, e 
questo è stato un grave equivoco in 
cui è caduto il mondo laico italiano e 
di cui purtroppo il Pei si è fatto per 
quasi mezzo secolo rumoroso porta
voce: tanto che anche ora, guardan
do all'Europa e al mondo, si conti
nua a proiettare su ogni realtà reli
giosa le categorie culturali cattoliche 
e si pensa alle altre chiese cristiane 
secondo lo stesso modello gerarchi
co, «governativo» e politico. Con il ri
schio di non capirci nulla. Ma la nuo
va geografia della fede cristiana se
gue altre linee. In Europa essa si ma
nifesta come ripresa di un cristianesi

mo confessante che dà senso alla vi
ta, al di là e nonostante le crisi 
culturali. Lo si vede soprattutto al
l'Est, dopo le delusioni dei primi ap
procci con le nuove liberta politiche, 
come in Germania o nell'Unione so
vietica. A livello mondiale c'è poi 
l'ondata crescente dei movimenti 
evangelici e anche fondamentalisti. 
Certo, il «fondamentalismo» ci dà fa
stidio, anche per l'uso sbrigativo che 
si è fatto dì questo termine da parte 
di chi non ne conosce la stona né si 
preoccupa di una fede «fondata» e su 
che cosa. Resta tuttavia li fatto che il 
mondo oggi è pieno di movimenti 
evangelici nuovi e di realtà e impegni 
cristiani inediti. Cosi nei paesi deli A-
frica sudsahariana. fra I latinoamen-
cani e gli afroamericani degli Stati 
Uniti, dove è attivo politicamente il 
pastore nero Jessie Jackson, cosi 
nell'ondata di nuove chiese e gruppi 
evangelici nell'America latina (buo
ni e meno buoni), o in paesi asiatici 
come la Corea, o nell'Unione sovieti
ca. Nascono cioè forti presenze 
evangeliche in paesi di tradizione 
cattolica o buddista o ortodossa, che 
influenzano gli stessi cattolici e li sti
molano all'interesse per la Bibbia e 
ad una maggiore indipendenza della 
gerarchla. 

Sarei perciò molto prudente nel n-
tenere. come accade di udire, che il 
futuro religioso del mondo, e in parti
colare dell'Europa, sarà ancorato al
la realtà cattolica. I giochi sono mol
to più aperti e la Chiesa cattolica pe
serà nella misura in cui si rinnoverà, 
mettendo da parte la sua dimensio
ne politica e di potere. Questo vale 
anche per l'Europa dell'Est dove, co
me è noto, una presenza cattolica 
forte esiste solo in Polonia e Lituania 
e, in parte, in Ungheria. Mentre è del 
tutto assente dalrumverso russo, do
ve potrà ottenere al massimo qual
che riconoscimento politico Ma po-
copiù. 

Questo perché - occorre ricordar
lo? - la fede cristiana non si trasmette 
con i mezzi della politica o delle 
pressioni culturali: ma con una co
municazione da fede a fede, da cre
dente a credente. In modo spesso si
lenzioso e invisibile, attraverso l'a
scolto della parola di Dio. offrendo 
un nuovo senso alla vita, nuovi obiet
tivi e nuovi comportamenti. Da que
sto potrà poi nascere, nei tempi lun
ghi, anche una nuova realtà cultura
le, come insegna fra l'altro la lunga 
storia delle dissidenze cristiane e del 
protestantesimo. Ma non ilcontrano. 

I«dimenticati» dell'Associazionismo 
U£_ 

WlLLERBÒWoòai 

G abriel Garda Marquez 
potrebbe agevolmente 
trovarvi materiate per un 
suo prossimo libro. Mi ri-
ferisco alla vicenda della 

"^mmm legge sull'Associazioni-
smo, meglio conosciuta con il nome 
del suo primo firmatario. Con. Bassa-
nini; e di cui l'altro ieri in Aula, du
rante il dibattito sulle tabelle di Bilan
cio, si è avuto l'ennesimo capito-
lo.Siamo propensi a suggerire anche 
il titolo: da «Cinqueannidi solitudine 
(delle Associazioni)» a «Cronaca di 
una legge annunciata (e mai vota
ta)». La trama fuoriesce bell'è pronta 
dagli atti della Camera.Settembre 
'867 La prima Commissione app 
quasi all'unanimità, il lesto di li 
L'interruzione anticipata della 
slatura impedisce la conclusione 
dell'iter. 

Poco male, si pensa, essendo il 
provvedimento firmato, e In questa 
legislatura rifirmalo, dai leader di 
quasi tutti i principali partiti politici 
rappresentati in Parlamento, esso 
dovrebbe aver percorso estrema
mente agevole. Cosi non è: non solo 
per ben due anni si «impaluda» nuo
vamente nella Commissione affari 
costituzionali, ma quando ne esce ri
sulta abbondantemente stravolto. 
Perdendo, per espressione, quell'art. 
2 che era, per unanime riconosci
mento delle Associazione, la parte 
più qualificante dell'intero provvedi
mento: laddove il finanziamento ad 
ogni associazione era deciso non da 
un filtro partitico e qualche volta 
clientelare, ma direttamente dai cit
tadini all'atto della dichiarazione dei 
reddili.Per di più, presi da una furia 
demolitrice, i componenti della mag
gioranza nella commissione tolgono 

ogni e qualsiasi copertura finanzia
ria. Il disegno di legge cosi ridotto ap
proda alrAula dove, il 2 ottobre di 
quest'anno, inizia finalmente la di-
scussionejW di là del mento è per 
tutti evidente che, senza copertura fi
nanziaria, niente, nemmeno quella 
parte cosi brutalmente ndotta, potrà 
essere mai approvata. 

In carenza di proposte della mag
gioranza ci facciamo carico noi di 
presentare 1 relativi emendamenti: 
sia quelli che npnstlnano l'intera co
pertura del testo originario, sia quelli 
che si limitano a coprire le sole pro
poste della maggioranza. Questi ulti
mi arrivano al voto.ln aula, perché 
non ci siano equivoci, ci alziamo a 
parlare e spieghiamo (anche per i 
distratti) che si tratta della copertura 

. di quel poco che è nmaslo della ics-
geChiediamo un atto di coerenza, di 
rispetto della parola più volle data a 
coloro che (il mondo dell'associa
zionismo italiano) rappresentano 7 
milioni di cittadini. 

Il risultato é: «Votanti 312, astenuti 
10; hanno votato si 101, hanno vota
to no 211. La Camera respinge». Co
sa succederà ora non lo sappiamo. 
Noi insisteremo con gli altri emenda
menti. Quello che è certo é che sen
za copertura finanziaria, nessuna 
legge potrà mai essere approvata.Ci 
sentiamo allora di dare un piccolo 
consiglio agli amici delle associazio
ni: richiedano agli atti della Camera 
§li elenchi dei votanti e a coloro che, 

opo aver più volte promesso soste
gno, anche in pubbliche nunioni, og-
§i hanno votato no, regalino un libro 

a scegliersi tra «Lo smemorato di 
Collegno» e «Pinocchio». Magari «n-
cordandoli con amorosi sensi» alle 
prossime elezioni. 
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•* • Il pensiero della diffe
renza fa discutere. Mi sono 
arrivate due lettere significa
tive, sull'argomento, e ve ne 
do subito notizia. Scrive Ro
berto, da Ginevra: «Carissi
ma, ti apprezzo e ti ammiro 
per la battaglia che conduci 
su l'Unità del martedì In dife
sa delle donne contro il ma
schilismo. La vittoria sul ma
schilismo dovrebbe secondo 
me portare a una convivenza 
meno stressante e più traspa
rente tra uomini e donne, 
con meno ricatti e meno truf
fe, affettive e non. I maschili
sti sono mostri alimentati an
che dalla separazione ses
suale, cioè dalle scuole tenu
te come se fossero conventi e 
quindi dalla religione cattoli
ca. Il maschilista puttaniere e 
il prete che pratica l'astinen
za sono due facce della stes
sa medaglia, perché nanno 
in comune, nella testa, la 
spaccatura tra verglnemadre 
e femminaputtana, immagini 
che non riescono a fondere 
in quella della vera donna. 

Questa spaccatura è stata 
certamente alimentata dalla 
scarsa dimestichezza con 
l'altro sesso, provocata dalla 
separazione sessuale che si 
pratica da sempre nei collegi 
cattolici. E per questo che la 
proposta ventilata, mi pare, 
in un convegno femminista 
recente, di separare a scuola 
i maschi e le femmine mi pa
re completamente sbagliata. 
I preti cattolici separano i 
sessi perché hanno paura 
che nella donna si annidi il 
demonio, e ora le femministe 
vogliono la stessa separazio
ne per paura del maschio: 
non ne nasceranno nuovi 
mostri, maschi o lemmine 
che siano?» 

Proprio venerdì sera la 
stessa domanda è stata pro
posta a Milano, nel corso di 
un dibattitoconfronto con 
Miriam Mafai, a Adnana Ca
varero, filosofa della differen
za. La quale ha risposto pres
sappoco che non si tratta af
fatto di separare i maschi 
dalle femmine, ad iniziare 
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...e noi donne 
terra di colonia 

dalle scuole, ma di consenti
re, accanto al tempo in co
mune, del tempo per ciascun 
sesso. Ma questa è una di
scussione aperta, e sarà bene 
che ognuno porti il suo con
tributo, lo ricordo solamente 
i tempi In cui alle bambine si 
insegnava economia dome
stica e ai ragazzi applicazioni 
tecniche. Adesso, magari, so
no tutti contenti di imparare 
applicazioni tecniche, per
ché a maschi e femmine può 
tornare utile aggiustare un 
rubinetto o una presa elettri
ca. Ma l'economia domesti
ca, chi ha più voglia di impa
rarla? Eppure, una casa e 

una famiglia l'abbiamo tutti, 
e nonostante gli aggeggi 
sempre più sofisticati di cui 
disponiamo, non è facile or
ganizzare la convivenza fa
miliare sotto lo stesso tetto. 
Chissà che le donne abbiano 
qualcosa da insegnare in 
proposito, prima che tutto 
vada perduto, e tutti si siano 
assestati sulla lunghezza 
d'onda della cultura maschi
le. 

E da Catania, mi scrive 
l'avvocato Lina Arena: «Egre
gia giornalista, seguo I Suoi 
percorsi su l'Unità e devo 
confessarLe che di volta in 
volta la sorpresa e il disgusto 
mi assalgono. Con rifenmen-

'Mlk. 

wm< 
to al Suo ultimo intervento 
del 30 ottobre, Le vorrei chie
dere: il sapere femminile che 
cos'è? La cultura di cura, di 
pace, di conservazione del 
vivente, di accettazione del 
limite, crede che sia solo ap
pannaggio della donna o 
non anche dell'uomo? 

•Ho l'impressione che la 
cultura femminista sia desti
nata all'emarginazione e al 
rifiuto perché parte da una 
posizione sbagliata: crede 
che la donna sia la deposita
ria esclusiva di quei valori e 
di quelle funzioni che fino a 
tempo fa svolgeva con soffe
renza. L'evoluzione dei co

stumi, l'emancipazione lega
ta al lavoro, la possono libe
rare da quei pesi, o possono 
far st che anche l'uomo ne 
sia partecipe. Ma, da qui a 
chiedere una legge sui tempi 
o a proporre un pensiero 
femminile, c e ne corre! Con 
questa posizione delle don
ne il Pei rischia un altro crol
lo, con relative delusioni... Le 
donne di sinistra, invece di 
inseguire farfalle, perché non 
impiegano il loro tempo im
produttivo a studiare i mec
canismi perversi della nostra 
società, per tentare di modifi
carli e non sovvertirli?» 

In mezzo, dove ho dovuto 
tagliare, c'era una presa di 
posizione contro i giornalisti, 
sempre più lontani dalla 
realtà sociale, e chiusi in un 
ordine professionale che 
non ha ragione di esistere. 

Cara Lina, vorrei risponde
re all'avvocato Arena, se me 
lo permette, hai tutta la mia 
stima per fare un mestiere già 
cosi difficile ovunque, Il a Ca
tania. Sei certamente una 

donna coraggiosa, e chissà 
quanto hai dovuto faticare 
per «portare i pantaloni». Co
si capisco bene che l'idea di 
riportarti a una «differenza» ti 
faccia orrore. Ma, a meno 
che tu cambi sesso, sei una 
donna, e questo ti ha marca
ta dalla nascita con un segno 
indelebile. L'altra sera, sem
pre al dibattito di cui parlavo, 
una ragazza diceva: «lo vo
glio essere una "persona", 
maschio o femmina che sia». 
E Cavarero le ha nsposto che 
anche lei voleva essere una 
persona, ma poi col tempo si 
è accorta che, nel mondo, ci 
sono persone più persone 
delle altre, e guarda caso so
no maschi. E che una donna, 
per reggere all'emancipazio
ne, deve essere «più brava di 
un uomo». Siamo ancora e 
sempre al maschiocentri-
smo, e noi donne terra di co
lonia, dove si merita la citta
dinanza solo se si diventa si
mili ai colonizzatori. Non è 
una storia già nota e speri
mentata? 
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I misteri 
della Repubblica 

Il capo dello Stato riprende la polemica con i giudici 
con trasparenti allusioni alla vicenda Gladio 
Appello alT«unità di intenti» che ha sconfitto il terrorismo 
Andreotti sarà ascoltato Venerdì dalComitato dei servizi 

Cossiga: «Non invoco privilegi...» 
«Ma c'è una giustì2àa sommaria che non a basa sui fatti» 
«Non vi sono privilegi per nessuno, me compreso». 
Cossiga rivendica un proprio potere (oltre che il «ri
spetto dovuto») e si mostra deciso a porre diretta
mente alla Corte costituzionale la questione della 
«testimonianza» giudiziaria sulla Gladio. 11 capo del
lo stato è pronto a parlare con i rappresentanti del 
Parlamento. Ma Andreotti gli offre solidarietà e 
prende tèmpo: se ne riparlerà al rientro dagli Usa... 

PASQUALI CASCILLA 

•iROMA. SI sono visti, a lun
go, Francesco Cossiga e Giulio 
Andreotti. Dopo di che il capo 
dello Stato ha presieduto la 
prima delle conferenze sulla 
criminalità organizzata e il pre
sidente del Consiglio ha preso 
l'aereo per gli Usa. Un incontrò 
«he forse è servito a coprire 
perlomeno qualche disguido 
tra ) due. se il Quirinale Ieri l'ai-
tro'ha dovuto rompere 11 rigido 
protocollo (che vuole sia Sgo
verno a rendere, pubblico il 
contenuto dei messaggi rice
vuti dal presidente della Re-
E ' ca), per far sapere che 

a. proprio menare soile-
problema della «stazio

ne», aveva offerto la propria di
sponibilità a parlare sulla «Gla
dio» con le apposite commis
sioni parlamentari. 

Un silenzio che per tre giorni 
il ha esposto il capo dello Stato a 

( nuove polemiche. Perchè? For
se una spiegazione la si può 

. rintracciare nel gesto della ma-
. no, dal significato Inequivoca
bile: «Me lo mettano per Iscrit-

: lo», con cui lo stessa Cossiga 
* aveva commentato, la settima
na scorsa, l'annuncio di An
dreotti che sulla •Gladio» non 
sarebbe stato opposto alcun 

- •segreto». Il capo dello Stato, in 
albi termini, sarebbe pronto a 

. dire tuttocloche sa di fronte ai 
rappresentanti del Parlamen
to, e questo probabilmente è 

, motivo di imbarazzo per il pre-
: i sklente del Consiglio che al Se-
. nato ha presentate la sua di

scutibile (e discussa) •verità». 
'L'incontro al Ieri sigla una 

'• sorta di 'tregua»: Andreotti ha 
•confermato» a Cossiga la «soli
darietà del governo in ordine 

' alla citazione da parte del giù-
'dice Cassou» e si «riserva» di 

. fargli conoscere «l'ulteriore av-
,. viso» cui il presidente del Con-
' sigilo, il suo vice Claudio Mar
telli e il ministro della Giustizia 

Francesco Cossiga 

Giuliano Vassalli giungeranno 
sui «vari aspetti contenuti nella 
lettera del presidente». Non ' 
prima di venerdì, quando Ari- ' 
di cotti, appena rientrato dèlia 
missione americana, si sotto
porrà lui all'audizione del Co
mitato parlamentare di con
trollo per i servizi di sicurezza. 

Ma la tutela del governo 
sembra star stretta a Cossiga, " 
che ieri ha approfittato del di
scorso con cui ha inaugurato 
le conferenze con i giudici sul

la criminalità organizzata per 
rivendicare un «potere autono
mo e specifico». Un potere che 
i costituzionalisti definiscono 
«nionocratico» e ili •rappresen
tanza dell'uniti dello Stato, ma 
che 11 presidente colloca in 
mezzo, e quindi alla pari, con 
il potere legislativo, quello ese
cutivo e dell'ordine giudiziario. 
•Non vi sono, ed io almeno -
ha incalzato Cossiga - non ne 
faccio parte, né ceti, riè aristo
crazie, hi eliles. vere o presun

te, per mandato popolare o 
per pubblico concorso. Non vi 
sono privilegi di nessuno,, me 
compreso, ma vi sono solo 
funzioni, prerogative fondate e 
limitate dalla Costituzione, giù-
risdizkmalmente garantite dal
la Corte costituzionale, cui i 
cittadini, poterred ordini dello 
Stato possono e debbono ri
volgersi ed a cui debbono sot
tostare, senza differenza tra di 
loro, senza che questo suoni 
offesa per qualcuno o possa 
rappresentare un crimine poli
tico o comune». 

Se ne deduce che il capo 
dello stato £ pronto a porre al
la Corte costituzionale in pri
ma persona, e non attraverso il 
governo, la questione della «te
stimonianza» per la quale il 
giudice Casson ha chiesto la 
sua disponibilità. E tra le righe 
sembra leggersi anche la de
terminazione di Cossiga a non 

: concedere alcun «privilegio» al 
governo rispetto all'offerta di 
parlare al rappresentanti del 

- Parlamento. 
Ma pra è II conflitto coi) il 

; giudice Casson (anche se que-
- sto nega di averlo aperto) a 
dominare la scena. E probabll-

. mente sono rivolte al magistra
to veneziano le pesanti parole 
del richiamo di Cossiga alla 

. «dottrina» del «confronto con la 
resila», che «e - ha affermato -
l'unica che interessa la giusti
zia giusta», invece di inseguire 

«una giustizia che talvolta si 
ammanta di "G" maiuscola ma 
che è giustizia sommaria, non 

' basata sui fatti ma sulle ipotesi, 
sulle tesi, strumento non di 
giustizia, ma di governo politi
co... del terrore - del nazismo 
o dello stalinismo, poco im
porta - non certo di uno stato \ 
di diritto,..». Cosi come Cossiga 
non pare riferirsi solo alle mi
sure contro la criminalità orga
nizzata quando invoca, «a co
sto di apparire sognatore o illu
so o di essere accusato da 
qualcuno di provocazione», 
una «unità d'intenti», come ai 
tempi del terrorismo. «Non ho 
mai chiesto ad alcuno di ri
nunciare al suo passato, di 
ipotecare il suo futuro, di ri
nunciare alla sua democratica 
opposizione, al suo dissenso 
anche radicale, pure nei con
fronti della mia persona, salvo 
il rispetto dovuto, e che io pre
tendo, all'ufficio da me rico- : 
peno, che mi è stato conferito 
dal Parlamento», ha detto il ca-

' pò dello Stato. Non a caso tor
nando a richiamare il «muro» " 
che «si ergeva non solo a Berli-

: no ma anche dentro 11 nostro 
' paese, nelle nostre famiglie e 
nell'intimo stesso delle nostre 
coscienze». È comunque cu
rioso che Cossiga. abbia chia
mato a raccolta, tra le «guide il
luminate» dell'-unllà del pae
se» che «ha trionfato sul terrori
smo», i nomi di protagonisti di 

storie politiche diverse come 
Moro, De Martino, Zaccagninl, 
La Malfa, Berlinguer, Saragat, 
Andreotti, Craxi e Malagodi. , 

Ma con l'iniziativa di affron
tare in sede parlamentare lo 
scottante argomento della 
•Gladio», Cossiga raccoglie, in
tanto, apprezzamenti e con
sensi. Ma non mancano vena
ture strumentali. Si augura che 
•avvenga quanto prima» e con 
il «massimo di pubblicità» il so
cialdemocratico Filippo Caria 
mentre il giornale del partito 
boccia nuovamente la propo
sta comunista di una apposita 
commissione d'indagine. Ana
loga polemica con li Pei fa di
rettamente il segretario del Pli, 
Renato Altissimo, lasciando al 
suo vice, Antonio Patuelli, l'in
combenza di ventilare «una 
manovra politica» volta a eleg
gere un nuovo presidente della 
Repubblica in questa legislatu
ra. Il de Francesco D'Onofrio si 
augura, invece, che la decisio
ne del capo dello stato faccia 
abbassare la voce alla Repub
blica, per aver ipotizzato do
menica una sorta di «campa
gna Intimidatoria» di uffici del 
Quirinale nel confronti del giu
dice Casson. Ma il direttore Eu
genio Scalfari, trova che pro
prio l'annuncio della segrete
ria del Quirinale di una querela 
per diffamazione, avallora la 
giustezza della scelta di porre 
pubblicamente quell'ipotesi. 

Il leader Pei: «Processi alla De o alla Nato? Campagne contro Cossiga? No, Forlani stia al tema: la strategia della tensione» 

Occhettò: «La A^rMfaltro 
> 7. .. ... ..,,-«Decisione significativa ed .importante»: cosi Oc> 
crtót»oÌ3iudkui1ritén2tor^d(rcosstgà di testimonia
re davanti al Parlamento. Presentata ieri mattina la 
'proposta di una umimls&luiit! Lujilaiiwiiian! sull'af-" 
[fare Gladio. A Forlani il segretario del Pei rispedisce 
l'accusa di «stalinismo», e aggiunge: «Non vogliamo 
processare la De, ma vogliamo la verità». E a Craxi: 
Odia una mossa, con coerenza». ;. 

STIPANO M M C M U 
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M ROMA. «Intendo dare una -
risposta chiara a Forlani,. che 
ha ritenuto di potere chiamare' ' •' 
tutta la De a fare quadrato, sol
levando lo spauracchio dei ' 
processi indiscriminati e som
mari alla De e accusandoci di 
stalinismo». Achille Cicchetto '"• 
ha approfittato della conferen
za stampa di presentanzione 
della proposta del Pel per una. 
commissione d'inchiesta sulla ' 
vicenda Gladio, per replicare 
alle accuse del segretario de, . 
che aveva parlato di «mestato- . 
li» e, tanto per cambiare, di 
•stalinisti», di fronte alle richiste 
di verità sull'intricata e oscura • 
vicenda. 

Accuse che Cicchetto rfspe- -
disce al mittente, proprio te
nendo a mente le trame che -
stanno emergendo In questi ul
timi tempi. «Vorrei ricordare 
che è stata una tattica di Stalin ; 
quella di usare i servizi segreti •• 
contro 1 nemici intemi, e di • 
chiamare poi tutto il partito a 

fare quadralo contro II nemico 
esterno», ha detto, rammen
tando anche che con lo stalini
smo «abbiamo fatto da tempo I 
conti». Si tratta di ben altro, 
spiega Cicchetto al suo collega 
dello scudocrociato: «Noi non 
facciamo nessun processo alla 
De, Il nostro unico obiettivo è 
l'accertamento della verità con 
gli strumenti propri della de
mocrazia: inchiesta parlamen
tare, libera magistratura, libera 
stampa, garanzia del diritti dei 
singoli. In tutto ciò non c'è 
niente di totalitario, ma l'esatto 
contrario». 

Il segretario del Pei è anche 
Intervenuto sulle ultime prese 
di posizione socialiste e sulla 
decisione del presidente Cos
siga di testimoniare davanti al
le commissioni parlamentari 
sulle stragi e sui servizi segreti. 
•Ritengo che la decisione sia 
estremamente positiva e sicco
me da parte nostra non e mai 
stato posto un problema di 

speculazione ma solo di accer-, 
tiitiehtodellhverHa., riteniamo 
questa decisione significativa, 
«1 Importarli, e l'appoggiamo> 
pienamente». Occhetto ha an
che ricordato che per 11 Pel 
«non è mai esistita e non esiste 
una campagna contro il presi
dente della Repubblica», né 

' una richiesta di Impeachment. 
«SI tratta di una favola - ha ag
giunto -. Noi valutiamo ogni 
atto del presidente, alcuni li 
apprezziamo altri meno, ma 

. pensare che II Pei abbia qual
che Interesse di crisi del Quiri
nale è falso per due motivi: il 
primo perchè non è detto che 
dopo le elezioni il Parlamento 
sia più sfavorevole a noi; in se
condo luogo perchè quello 
che ci muove è sapere la verità 
su un episodio gravissimo del
la nostra vita Interna che ha 
colpito alla radice le possibilità 

' del cambiamento. Se non si ri
muove questo grande maci
gno non si sblocca la prospet
tiva politica nazionale». Su 
Cossiga, ha detto ancora Oc
chetto, «mi sono limitato a cri
ticare una frase su Gladio che 
non condividevo». 

A Craxi, Occhetto ha detto 
di voler rivolgere «un appello 
che non è un attacco»: «Si dia 
una mossa, con coerenza, su 
questa questione». Le critiche 
socialiste al Pel? «Slamo noi 
che facciamo critiche al Psì -
ha risposto Occhetto-. Craxi è 
apparso prudente e reticente,. 
e debbo dire di essere sorpre

so di fre^afiu/csto atteggia-, 
mento. La sinistra deve avere 
più òeclslone.pet una rifonda-

•^'W^SnracraJJca denaro-
pubblica». . . •,.,< 

-. Il segretario del Pei ha anche 
denunciato II tentativo di «falsi
ficazione» e di «uh vero e pro
prio depistaggio» messo In mo
to da alcune. Ione di governo, 
De In testa, di fronte all'emer
gere dell'inquietante vicenda. 
Gladio. «Infatti si, vuole non a . 
caso spostare l'attenzione ver
so gli anni '50 - ha detto Oc
chetto rammentando il discor
so di Andreotti al Senato - per
chè non si vuoici parlare degli 
anni 70 e '80*. e si sposta l'ac
cento sul terreno ideologico 
per non stare sul terreno della 
concreta ricerca della verità. 
Sugli anni Settanta e Ottanta ~ 
ha sintetizzato -, Andreotti ta
ce e Forlani fa un polverone 
ideologico». Un esemplo di ta
le tentativo? Quando si vuol «ri
durre tutto alla questione inter
nazionale nel quadro della 
guerra fredda e della difesa 
dallo straniero. Dò è inaccet
tabile -ha precisato Occhetto 
- . Anche se la presenza di 
strutture segrete è sempre in
quietante perchè'destinate a 
generarne altre». 

Non sono certo In discussio
ne le alleanze Intemazionali, 
ha spiegato Occhetto: il Pei 
non è mosso «dal problema di 
processare Gladio per proces
sare la Nato», né tantomeno in

tende mettere ini discussione 
•le acquisizioni assunte a tal 

. proposito da Enrico Berlin-
'guarK ̂ «Sappiamo)' benissimo 
quali sor» le'nostre alleanze 
Intemazionali - ha aggiunto 
con forza il segretario del Pei -. 
Riteniamo però che piazza 

. Fontana, Brescia, l'Itallcus e la 
> strage alla stazione di Bologna 
non c'entrano nulla con gli im-

. pegni derivanti dalle nostre al
leanze intemazionali». Tanto 
più che «la connessione tra 
Gladio e la strategia della ten
sione non è una invenzione, 

' ' emerge da'rnoltfc Indagini giù-' 
" dizlarie». come quelle «sulla 
- "Rosa1 dei venti" e-sul "golpe • 
" Bqtgbese^lrid^irrf ^oecate-' 
"dall'apposizione* dèrsegréto di • 
' Statò, e oggi in riferimento al

l'uso degli esplosivi nella stra
ge di Peteano». 

Per questo la verità sulle tra
me del «gladiatori» nel nostro -
Paese è essenziale. «Non sia
mo cosi ingenui da ritenere 
che il disegno della strategia • 
della tensione sia riferibile solo 
agli aspetti resi noti dell'opera
zione Gladio - ha concluso 

Occhetto «.La strategia della 
tensione, che naiteacuiel pas
sali decenni, «combattere tut-

'tenciorzaalcl'cambiamento e 
del rinnovamento', ha utilizza
to un mosaico di poteri occul
ti». Il punto centrale rimane, 
per il segretario del Pei, pro
prio quello intomo al quale si 
cercano di alzare «polveroni 
ideologici»: «Coloro che hanno 
governato devono rispondere 
dell'insieme di questi misteri 
che hanno scosso in questi de
cenni la nostra Repubblica e la 
democrazia». .; 

«Sei mesi per svelare Gladio» 
commissione 

•IROMA. La proposta di leg
ge del Pei. per la costituzione 
di una commissione bicame
rale d) inchiesta su «Gladio e gli 
altri organismi segreti esisten
ti», sari presentata questa mat
tina alla Camera e al Senato (a 
Montecitorio la prima firma sa
rà quella di Achille Occhetto). 
Ieri I due capigruppo. Ugo Pec-
duoli e Giulio Quercini, insie
me a Luciano Violante, hanno 
illustrato i contenuti del pro
getto, composto di 11 articoli. 

La commissione, è scritto 
nella proposta, dovrà ultimare! 
i lavori «entro sei mesi», ma 
produrre, dopo i primi 60 gior
ni, già una relazione su alcuni 
elementi riguardanti l'opera
zione Gladio. «11 punto princi
pale da chiarire - ha detto Pec-
chioli - è quello dell'eventuale 
coinvolgimento di Gladio e di 
altre simili organismi in attività 

eversive o in azioni illegali». Ma 
compito della commissione 
sarà anche quello di risponde
re ad altri inquietanti interroga
tivi. . 

Il progètto del Pei li elenca 
nel primo articolo: acquisire 
tutti i patti, accordi o disposi
zioni intemazionali che hanno 
presieduto all'esistenza di Gla
dio; quali autorità politiche 
erano a conoscenza della sua 
attività; come era organizzata 
(reclutamento, finanze, arma
menti); i nomi dì chi ne fa par
te o ne ha tatto parte; chi erano 
1 responsabili politici e militari; 
i collegamenti sul piano inter
nazionale; se ci sono stati rap
porti con la P2 di Udo GellL 

Per accelerare l'Iter della di
scussione sulla proposta, Pec-
chioli ha detto che a Palazzo 
Madama il gruppo del Pei farà 
ricorso all'articolo 79, che pre

vede la procedura d'urgenza 
per l'esame di una proposta se 
questa è presentata dal presi
dente e da tutti i membri di un 
gruppo parlamentare.'Quindi, 
entro la metà del mese prossi
mo la commissione Affari co
stituzionali dovrebbe comin
ciare la discussione sul proget
to 

Luciano Violante, vicepresi
dente del deputali comunisti, 
ha precisato meglio i poteri 
della commissione. Saranno in 
parte analoghi a quelli delle al
tre due commissioni di inchie
sta bicamerale (Stragi e terro
rismo e Servizi segreti), ma 
con alcune rilevanti differenze: 
tutti i membri - e non solo il 
suo presidente - dovranno es
sere messi a conoscenza di tut
ti gli atti. Inoltre, secondo la ri
chiesta del Pd, ad essa non 
potrà essere opposto il segreto 

di Stato. La commissione Stra
gi e terrorismo, ha precisato 
Violante, può indagare solo su 
fatti a partire dal '69, «mentre si 
dovrà qui indagare anche su 
un periodo precedente». 

Per la nuova commissione 
viene anche chiesto un «archi
vio informatizzato», per le ne
cessarie verifiche incrociate tra 
Gladio e altre simili organizza
zioni. A Giulio Quercini, capo
gruppo alla Camera, è stato 
anche chiesto se sTtroverà una 
maggioranza che; approvi la 
proposta. «Sono ottimista e fi
ducioso - ha risposto Quercini 
-. Si sbracciano tanto per dire 
che la verità deve essere fatta, 
non vedo perchè dovrebbero 
opporsi. Speriamo; • anzi, in 
una larghissima maggioranza, 
proprio perchè è il Parlamento 
la sede privilegiata per cono
scere i fatti, tenuta salva l'attivi
tà della magistratura».». : 

Achille Occhettc e Ugo Pecchioli 

Sabato corteo a Roma 
«!• Con assemblee, dibattiti e manifestazioni 
cittadine, in tutta Italia si prepara la mobilita
zione che sabato prossimo porterà a Roma mi
gliaia di persone per chiedere «giustizia e veri
tà» sulla vicenda Gladio. Questa mattina, a Ge
nova, gli studenti si riuniranno in un'assemblea 
cittadina convocata nel cinema «Lux» e doma
ni mattina una manifestazione analoga si terrà 
a Venezia al cinema Excelsior. 

•In tutte le città, tra gli studenti,- si legge in 
una nota della Federazione Giovanile Comuni
sta che insieme al Pei ha indetto la manifesta

zione nazionale di sabato prossimo - si stanno 
moltiplicando le iniziative per chiedere la veri
tà sulla vicenda Gladio». 

Molte anche le iniziative promosse dai comi
tati per la costituente e dei club in preparazio
ne della manifestazione di Roma, la cui convo
cazione è stata valutata positivamente dalla 
Fiom della Lombardia che in una nota sottoli
nea l'importanza di un impegno unitario del 
mondo del lavoro «contro l'inquinamento del
la vita politica ed economica del paese». 

Casson precisa: 
«Non Tho citato 
come teste» 
Troppi equivoci, attorno alla possibile testimonianza 
del presidente della Repubblica. «Io non mi sono nean
che sognato di citarlo come teste», cerca di far chiarezza 
il giudice Felice Casson. Per ora ha solo incaricato un 
funzionario di polizia di «sondare» l'eventuale disponibi
lità di Cossiga. Ma la citazione ancora non c'è. Allora at
torno a che cosa il governo potrebbe sollevare conflitto 
davanti alla Corte costituzionale? 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 

••VENEZIA. «Sono ancora 
in silenzio stampa», accoglie 
i giornalisti Felice Casson. E 
per cinque minuti, è tutto un 
gioco di dribbling. Ieri sera a 
pescare, cosa ha preso? «Non 
sono andato a pesca, ho gio
cato a calcio». Cosa pensa 
della campagna anti-Cas-
son? «Che sono stato in cam
pagna anch'io, a tirar calci al 
pallone». Non è turbato? «Fi
gurarsi, il Milan ha vinto». Co
me se Schillaci, alle doman
de sulle sue minacce di «spa
rare» Poli, divagasse su Gla
dio. 

Ma a forza di insistere, al
meno un chiarimento arriva. 
Che pensa del conflitto da
vanti alla Corte costituziona
le? Silenzio. Come faranno a 
farlo se lei non ha ancora ci
tato Cossiga? Si stringe nelle 
spalle. Ma almeno dica chia
ro, non mi sono mai sognato 
di citare Cossiga... E final
mente riapre bocca: «Va be
ne: non-mi-sono-mai-sogna-
to-di-citaie-Cossiga». scandi'1 

sce: «non l'ho né citato né 
convocato, finora ho solo 
sondato la sua disponibilità 
ad una audizione nella veste 
di testimone». 

Ed ecco dissipato il grande 
equivoco sul quale si sono 
costruiti, in questi giorni, tan
ti commenti, tante interpreta
zioni, tante accuse, alimenta
te soprattutto dai comunicati 
del Quirinale. Casson, in ef
fetti, finora non ha citato 
Cossiga. Prudentemente, nei 
giorni scorsi, ha mandato in 
avanscoperta un funzionario 
di polizia, con l'incarico di 
accertare, presso la segrete
ria della presidenza della Re
pubblica, la •disponibilità» 
del presidente ad un even
tuale, futuro interrogatorio. 
Ha fatto, insomma, proprio 
ciòcche molti gli rimprovera-
nodj aver trascutato..-. 
, Non è cosa dì poco conto. 

Perché, ad esempio, man
cando ancora una citazione 
formale, contro che cosa, 
contro quale atto potranno 
suscitare «conflitto di attribu
zione» il, governo o lo stesso 
Cossiga? E se anche lo faces
sero, su quale •conflitto» po
trebbe giudicare la Corte co
stituzionale? 

Insisti insisti, a Casson si 

riesce anche a strappare un 
paio di numeri. «348-356», di
ce socchiudendo la porta. Né 
telefono, né messaggio in co
dice. Sono i due articoli del 
codice di procedura penale 
(quello vecchio, seguito an
cora dall'istruttoria) sulla cui 
base il giudice ritiene legitti
mo chiedere, se e quando 
potrà farlo, la testimonianza 
del presidente. «Ogni perso
na ha capacità di testimonia
re», stabilisce il primo, «eccet
tuati i casi espressamente in
dicati dalla legge». Ciò che 
non è vietato è ammesso. E 
nel pignolisslmo elenco di te
stimonianze «impossibili» il 
presidente della Repubblica 
non figura. Non è un «prossi
mo congiunto», né un «impu
tato di reati connessi». Non 
appartiene alle categorie -
sacerdoti, medici, avvocati, 
levatrici - che possono farsi 
scudo del segreto professio
nale. 

Tantomeno è «minore, in 

- fermo o In stato di manifesta 
ubriachezza». Solo un'ipotesi 
potrebbe riguardarlo: sono 
esentati dal testimoniare I 
pubblici ufficiali su fatti «co
perti dal segreto di Stato». 
Ma, su Gladio, non è stato lo 
stesso presidente del Consi
glio ad eliminare il segreto? E 
non è forse Cossiga pronto a 
parlarne davanti ai deputati? 

Vedremo. Comunque, se il 
presidente rispondesse di no 
ad una richiesta formale? An
cora spallucce: «Prendo at
to». SI, ma poi? Basta, lo spi
raglio della porta si chiude 
definitivamente. Casson rien
tra in ufficio a rileggersi do
cumenti e verbali di interro
gatorio. Il cancelliere gli por
ta la posta, molte lettere e te
legrammi di «solidarietà». Ma 

. non sono solo .rose. In questi 
giorni, il giudice deve affron-

; tare anche, un imprevisto as
salto, quello di pittoréschi 
personaggi che di Gladio 
«sanno tutto». Ieri si è presen
tato un gladiatore fallito, «in
vestigatore extrasensoriale», 
mentre ha chiesto udienza 
una giovane «principessa» 
milanese, assicurando: «Ero 
un'agente della Cia, so tutto. 
Gladio era solo un'appendi
ce dell'operazione Anfitea
tro...». 

«Preoccupante 
pressione 
sul giudice» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ANDREA OUERMANDI 

• i Un telegramma a Cossi
ga, Andreotti, lotti e Spadolini. 
Lo stesso testo anche al mini
stro Vassalli. L'associazione fa
miliari delle vittime della strage 
di Bologna esprime indigna
zione per le «intimidazioni ri
volte al giudice Casson. che sta 
cercando la vera giustizia». «E 
un atto grave - dice il presi
dente dell'associazione Tor
quato Secci -, è un altro moti
vo per non ottenere la verità». 
«Ci sconcerta e ci preoccupa 
tutta questa pressione su un 
giudice», aggiunge Secci, spie
gando il motivo per cui l'asso
ciazione familiari delle vittime 
della strage di Bologna ha de
ciso di inviare un durissimo te
legramma ai vertici dello Stato. 

•Siamo indignati - dice an
cora - Come potremo conti
nuare a credere alle promesse 
di giustizia di uno Stato che fa 
di tutto per allontanare la veri
tà? Questo magistrato che ha 
riaperto il buio capitolo della 
strage di Peteano, e che ha per 
primo individuato le deviazio
ni dell'Operazione Gladio, ha 
subito violente intimidazioni 
dalla stampa e dagli organi 
dello Stato. Si è arrivati persino 
a mettere in campo la storia 
degli articoli scritti da Casson 
su alcuni giornali locali come 
causa per un eventuale trasfe
rimento. Non è dignitoso. Spe
ravamo che non succedesse. 
Speravamo che una volta tanto 
si lasciasse lavorare in pace un 
magistrato serio. Vogliono to
gliergli il processo di mano». 

«Al Parlamento -continua -
ci sono state interrogazioni del 

Pd e della Sinistra Indipenden
te che lamentavano "scippi" 
precedenti, sfociati in tanti nul
la di fatto. I giudici romani si 
sono arrabbiati e hanno reagi
to -. Ma la gente comune lo sa. 
la gente semplice sa che Cas
son sta lavorando seriamente. 
Lui lavora, non fa conferenze 
stampa. Ascolta i testimoni per 
ore, raccoglie prove. La gente 
comune se ne deve ricordare, 
deve reagire contro chi insab
bia, dimentica, contro chi si 
sottrae al confronto». 

Poi, Secci racconta perché 
l'associazione dei familiari del
le vittime ha inviato un tele
gramma di solidarietà al giudi
ce Casson. «Quando ricevo 
qualche bel telegramma, calo
roso e pieno di simpatia uma
na e di invito al coraggio, mi 
commuovo. Se so che qualcu
no mi è vicino, questo mi serve 
da stimolo, ad andare avanti. 
Speriamo che il nostro tele
gramma gli sia gradito e utile. 
Anche i giudici hanno bisogno 
di non sentirsi abbandonali 
Ad agosto dicevamo che il go
verno sapeva qualcosa. Ora di
ciamo che sa tutto. Andreotti 
ammette una struttura paralle
la dei servizi segreti, quella 
struttura è entrata ed uscita in 
quasi tutte le inchieste per stra
ge. Lo Stato ci deve rendere 
giustizia». 

•Noi non ci crediamo più 
tanto - dice ancora Secci -
perché abbiamo visto che si è 
fatto di tutto per nascondere e 
depistare. Vent'anni di stragi e 
nessun colpevole. La gente lo 
sa». 

l'Unità 
Martedì 
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POLITICA INTERNA 

I misteri 
della Repubblica 

A maggio l'ultima esercitazione con civili 
Due parlamentari pei hanno potuto visitare 
la sede segreta di Capo Marargiir 
dove si studiano guerriglia e sabotaggio 

Ecco il campo di «Gladio» 
La struttura è ancora attiva 
«Silendo libertatem servo». È il motto della Gladio 
scritto sulla vetrata della palazzina comando della 

, base segreta di Capo Marargiu. Ieri, per la prima vol
ta, due parlamentari sono stati ammessi nel centro 
dove, a maggio, si è svolta l'ultima esercitazione con 

' i volontari. Una dimostrazione che la struttura è più 
che mai attiva. In una grotta artificiale sono conser
vati tutti gli esplosivi dell'esercito clandestino. 

DAL NOSTRO INVIATO 
GIANNI CIPRIANI 
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M CAPO MARARGIU (Sassari). 
. «Il silenzio, dobbiamo ricono
scerlo, l'hanno mantenuto. 
Ma che con la loro opera ab-

, ciano servito la liberta. è un 
(atto che dovrà essere dimo
strato e sul quale ci permettia
mo di nutrire qualche dub
bio». È il commento di France-

, sco Macia e Antonio Pinna, se
natori comunisti, primi due 
•comuni» parlamentari ai qua

li è stato concesso il permesso 
di visitare la base segreta di 
Capo Marargiu, vicino Alghe
ro Un centro dove per anni si 
sono addestrati alle tecniche 
della guerriglia e del sabotag
gio i «volontari» che facevano 
parte della struttura occulta 
Nato, chiamata «operazione 
Gladio» Una struttura con il 
motto «Silendo libertatem ser
vo», impresso orgogliosamen

te sul simbolo' un gladio con, 
sullo sfondo, un'aquila stiliz
zata che poggia gli artigli su 
un'ancora con accanto a sé 
una bomba a mano e sopra la 
testa un paracadute. Insom
ma un «concentrato» di em
blemi che appartengono alla 
tradizione «guerriera». Un sim
bolo ideato intorno al 1974 
dal generale Paolo Inzerilli, fi
no allo scorso anno capo del
la Gladio e ora «numero due» 
del Sismi. 

Ieri il generale Inzerilli era a 
Capo Marargiu. insieme con 
l'attuale capo della Gladio, un 
ufficiale incursore della Mari
na che ha mantenuto l'anoni
mato. I due alti gradi dei «ser
vizi» hanno accompagnato i 
senatori Macis e Pinna all'in
terno della base, facendo loro 
visitare i depositi con armi ed 
esplosivi, i poligoni e i percor
si di guerra, veramente difficili 

da superare, che mal si accor
dano con le recenti afferma
zioni di Andreotti. secondo il 
quale i «gladiatori' erano degli 
innocui pensionati. E nelle 
cinque ore della visita i due re
sponsabili della Gladio sono 
stati attenti a non dire una so
la parola di più di quanto 
avesse già ammesso il presi
dente del Consiglio Tuttavia 
qualche particolare Interes
sante è emerso lo stesso An
zitutto il fatto che l'ultima 
esercitazione con i civili della 
struttura occulta si è svolta lo 
scorso maggio La «rete clan
destina», dunque, non solo 
non era stata smobilitata, ma 
e tuttora operativa e dispone 
di mezzi e uomini Dagli anni 
Ottanta al «nucleo di civili» si 
sono aggiunti olio reclutati 
ogni anno. I nomt, come tutti 
quelli delle persone che a Ca
po Marargiu hanno ricevuto 

un addestramento alla «guer
ra non ortodossa», sono cu
stoditi negli archivi di Forte 
Braschi Tra i «volontari» an
che le donne 

Dalla strada provinciale Bo
ss-Alghero, la base appare 
come un anonimo distacca
mento militare. Ma una volta 
dentro, si capisce immediata
mente che Capo Marargiu, ot
tanta ettari, e un centro «spe
ciale» Infatti la sistemazione 
logistica, all'Interno, e rigida
mente «compartimentata» I 
gladiatori e gli 007 non posso
no avere contatti con le altre 
persone. Sia gli alloggi sia le 
zone riservate alle esercitazio
ni sono sistemati in maniera 
che nulla si possa vedere. Né 
Alghero, né Capo Caccia, na
scosti alla vista da una colli
netta, né, alle spalle, le mon
tagne della Nurra. Solo mare e 

vegetazione oltretutto «camuf
fata» per non sembrare troppo 
macchia mediterranea Nella 
base, I binari dove simulare i 
sabotaggi ai treni, le carcasse 
delle auto fatte saltare in aria 
con l'esplosivo, i percorsi di 
guerra con fili spinati e alti 
muri cosparsi di schegge di 
vetro. Poi la grotta artificiale 
con gli esplosivi, tre capanno
ni con armi di tutti i tipi e i fa
mosi Nasco, ossia i contenito
ri degli arsenali clandestini 
che, in parte, non sono stati 
recuperati. Al centro superse-
greto, inoltre, con i gladiatori 
si sono addestrati anche 007 
appartenenti ai servizi stranie
ri. E ieri erano in pieno svolgi
mento le esercitazioni di tiro 
di agenti del Sismi Insomma. 
Il -centro addestramento gua
statori», come viene chiamato 
convenzionalmente, si pre
senta come una scuola mo

dello per agenti pronti a tutto 
e capaci delle azioni più peri
colose e difficili, come ad 
esempio far saltare 1 treni. 

•Capo Marargiu - ha detto il 
senatore Francesco Macis -
conferma tutti i dubbi sull'o
perazione Gladio. Q hanno 
detto che i volontari dovevano 
svolgere compiti non partico
larmente complicati, oppure 
che il loro incarico consisteva 
nella cosiddetta esfiltrazione. 
Invece abbiamo visto una ba
se dove ci si addestra alla 
guerriglia e al sabotaggio. La 
venta deve venire fuori E pro
babilmente non si scoprirà da 
Capo Marargiu ma, semmai, 
dagli archivi di Forte Braschi, 
dove sono conservati i nomi 
di tutte le persone che sono 
venute in gran segreto alla ba
se per l'addestramento alla 
guerra non ortodossa». 

Mastelloni ha il registro della base 
il Molti personaggi Austri tra i visitatori 
m 
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Sotto sequestro le carte della base di Capo Marargiu, 
dove venivano addestrati i «gladiatori». L'ha ordinato il 
giudice Carlo Mastelloni. C'è anche un registro con le 
firme dei visitatori illustri, compreso qualche ministro. 
Interrogato dal giudice Felice Casson il capo di Stato 
maggiore dell'esercito Goffredo Canino: «Mai saputo 
nulla di Gladio, se esiste non è cosa dell'esercito», ha 
detto, prendendo le distanze dalla superstruttura. 

DAL NOSTRO INVIATO. 

«•VENEZIA. Oggi II colpo 
'mosto to fa CartoMastelIonl. 
tutto giudice che sta inda
gando su «Gladio». Nei giorni 
•coni ha ordinato il seque
stro delle carte della base su-
penegreta di Capo Manrar-
giù, gestita dal servizi segreti, 
dove venivano addestrati i 
•gladiatori». Pare che le abbia 

già ricevute: ci sarebbero 
elenchi degli «addestrati» in 
tanti anni di attività (com
preso qualche nome stranie
ro, e non tutti di sapore euro
peo). E soprattutto un regi
stro sul quale I comandanti 
del campo, tutti orgogliosi, 
facevano apporre le firme ai 
visitatori illustri. La base è no

ta come «Cag», una sigla che 
pubblicamente significa 
Centro addestramento gua
statori, ma l'ultimo termine è 
interscambiabile con «gla
diatori». Per quanto riservata, 
veniva ogni tanto Ispezionata 
da generali e minlstn della 
Difesa. Nomi? Per ora non se 
ne (anno. Sembra però che 
ci sia passato anche qualche 
ministro .in tempi recenti, 
qualcuno di quelli che han
no sempre .negato di essere 
stati informati «u Gladio. Na-
t u r a l t ^ ^ c » fùn" lignifi
cherebbe un'automatica co
noscenza della struttura. Ma 
sul conto della base circola 
da tempo un'Interessante in
discrezione. Agli ufficiali che 
vi lavoravano come adde
stratori fu regalato anni fa un 

bel biliardo con una targhet
ta d'ottone «Dono dell'ori. 
Giulio Andreotti» Più avanti, 
l'interessato promemoria 
venne eliminato, per pruden
za, a richiesta di qualcuno vi
cino all'interessato 

La base, secondo la rela
zione dello stesso Andreotti, 
era «destinata «n'addestra-
mento operativo» dei gladia
tori. 1 relativi terreni erano 
stati comprati, fm dal 1954, 
da una società, lii «Torre Ma
rina», guidata dai capi del Si
tar, cori'sede presso il mini
stero della Difesa. Costo: 3 li
re al metro quadro La Cia 
mise i soldi per costruire edi
fici e strutture Sempre la Cia 
(è ancora Andreotti a dirlo) 
Inviava qui le armi, il materia
le esplosivo e le attrezzature 
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da occultare poi nei nascon
digli nell'Italia nordorienta
le Qua, infine, sarebbero tor
nati, dopo il 1972, plastico, 
micce, trappole esplosive e 
via bombardando, prelevate 
dai depositi svuotati e carica
te su «Argo 16», l'areo del Sid 
esploso In volo nel 1973 su 
cui sta indagando Mastelloni. 
Era, ed è ancora, ben segre
ta, questa «Gladio». len, dal 
giudice Felice Casson, é tran
sitato un altro big delle Forze 
armate che non ne sapeva e 
continua a non saperne al
cunché, il generale Goffredo 
Canino, cinquantottenne ca
po di Stato maggiore dell'e
sercito, carriera costruita tut 

3 

di una struttura segreta del 
genere, al di là del nome? 
«Na Potevo, al limile, consi
derare ipotizzabile -un'attività 
di resistenza e,4t guerriglia 
nel caso d'invasione déUenl-
tono nazionaltvma al di là 
delle supposizioni...». Pro-
pno mai sentito di organizza
zioni parallele all'esercito? 

ta in Fnuli nella «Folgore» prW «Se Gladio esiste, come sem' 
ma di arrivare a Roma. Sape-Vbra che esista, o che sia esi< 
va di Gladio? «No, pnma di stila, non riguardava comun< 
leggere i giornali». Neanche que l'esercito». E quest'ulti' 

Il giudica 
Cario 
Mastelloni 

ma affermazione suona pro
prio come una presa di di
stanze, forse anche un po' in
dispettita. Pochi giorni fa era 
stato interrogato II gen. Do-

-rfk?nicio Cordóne; nominato 
Capo di Stato maggiore della 
Difesa il 1° aprile scorso, con
temporaneamente a Canino. 
Corcione, almeno, col nuovo 
incarico era stato messo al 
corrente di Gladio. Canino, 
no. D MS 

GUSOOT 

La struttura 
francese «chiusa» 
da Mitterrand 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
GIANNI MARSILLI 

• i PARICI È vero, Gladio 
esisteva anche in Francia 
L'ha ammesso len il ministro 
della Difesa Jean Pierre Che-
venement dai microfoni di Eu
rope 1. La struttura segreta 
francese tuttavia «non ha mai 
avuto altro che un ruolo dor
miente e di collegamento», ed 
é stata sciolta, contrariamente 
che in Italia, dallo stesso pre
sidente della Repubblica. 
Chevenement ha fatto capire 
che il capo dello Stato che ha 
messo definitivamente In sof
fitta il Claiveè Francois Mitter
rand Significa comunque che 
la struttura è sopravvissuta fi
no a tempi relativamente re
centi Appare cosi più dotata 
di fondatezza quella dichiara
zione di Andreotti che attri
buiva alle sollecitazioni fran
cesi, nel '59, la nascita del 
Gladio italiano L'organizza
zione francese era stata mes
sa in opera all'inizio degli an
ni 50, allo scopo di assicurare 
i collegamenti tra il temtono 
francese eventualmente occu
pato e un governo residente 
all'estero. Un po' lo schema 
seguito dal generale De Galli
le dal suo esilio londinese Se
condo Chevenement la strut
tura clandestina è ben presto 
•morta per obsolescenza», 
poiché già alla fine degli anni 
50 più nessuno credeva alla 
possibilità di un invasione so
vietica. De Gaulle, inoltre, affi
dò la difesa dell'indipendenza 
nazionale ad alai mezzi, co
me il nucleare e l'uscita dal 
comando integrato della Na
to, fondati su una forte auto
nomia È quindi da presumere 
che il Gladio francese non ab

bia conosciuto l'uso politico 
negli alfan interni che caratte
rizza quello italiano 11 fatto 
stesso che sia stato sciolto pn
ma del disgelo definitivo tra 
est e ovest ne testimonia la su
perfluità 

Resta un interrogativo, a 
proposito delle affermazioni 
di Andreotti comparate a 
quelle di Chevenement come 
mai, se la struttura francese 
era già «dormiente» e obsole
ta, le automa transalpine ne 
sollecitarono analoga crea
zione In Italia? Il quesito nasce 
anche leggendo le dichiara
zioni rilasciate nei giorni scor
si da Constantin Melmk, che 
fu il supervisore dei servizi se
greti francesi dal '59 al '62 
Melnik non ricorda alcuna or
ganizzazione segreta sullo sti
le di Gladio in quegli anni An
zi, ricorda di esser stato infor
mato che un Gladio era esisti
to all'inizio di quel decennio, 
ma che ormai era morto e se
polto Lo conferma anche un 
libro di due giornalisti esperti 
in servizi segreti, Roger Faligot 
e Pascal Krop, secondo i quali 
fin dal '48, in contrapposizio
ne alla bellicosità del Comin-
form, esisteva in Francia una 
struttura che si chiamo «Rosa 
dei venti», esattamente come i 
neofascisti di casa nostra. Ma 
già nel 58. raccontano, l'orga
nizzazione era scomparsa dai 
registri dello Sdece. Chevene
ment ien ha invece fatto capi
re che il Gladio francese non 
era stato formalmente abolito. 
Ci ha pensato Francois Mitter
rand, in data ignota Ma sem
bra sia stata una semplice 
constatazione di decesso av
venuto tempo pnma 

«sH**! 
Il salvatelecomando che 

ti risparmia costose riparazioni. i/i.--
l'Unità 
Martedì 
13 novembre 1990 
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POLITICA INTERNA 

fi- Craxi 
H «La Duomo 
|] connection? 
P Qdunnie» 

••MLANO. «La Duomo con
nection è una delle invenzioni 
pio calunniose degli ultimi 
tempi pei confronti di Milano, 
una città che resta tra le più 
salde d'Europa». Cosi il segre
tario del Psi Bettino Craxi ha li
quidato la vicenda delle pre
sunte infiltrazioni mafiose nel-
l'amminlsirazione del capo
luogo lombardo. La dichiara-
itone è arrivata ieri sera qual
che minuto prima di 
partecipare alla presentazione 
del libro di Indro Montanelli e 
Mario Cervi •Milano. Ventesi
mo secolo». Successivamente 
a commento dell'opera storica 
citata Craxi ha sostenuto che 
«in tutte le grandi città metro
politane del mondo la crimi
nalità maggiore o minore trova 
le vie per inserirsi, infiltrarsi, vi
vere accanto alle attività lega-
IV. E ha aggiunto: «Ebbene Mi
lano non e certamente sotto il 
dominio di queste forze crimi
nali e neppure ci finirà, avendo 
tal sé la città tutta la forza per 
mantenerle ai margini della 
società». Quanto al ruolo di Mi
lano. Craxi ha definito la città 
«U contraltare alla Roma politi
ca». Insomma «Milano ha sem
pre cercato di rappresentare 
l'Insieme dei valori, .von poten
do avere II primato della politi
ca». E in proposito ha citato il 
suo come «unico caso di un 
presidente del Consiglio di ori
gini milanesi». Quanto ai «gran
di problemi». Craxi ha parlato 
dell'immigrazione extracomu
nitaria: «Milano • ha detto • può 
risolvere questo problema co
me del resto fece negli anni 
passati con l'immigrazione dal 
Sud. quando in un solo anno 
arrivavano In città fino a 80 mi
la persone». \ 

Bi-f 

Sannicandro 
Maggioranza 
relativa 
ed comunisti 

.Vi •SFOGGIA. Nelleelezlonlper 
f ] i I rinnovo dei Consiglio comu-
?;' • ; naie di Sannicandro Garganl-
, ft co,'20mila abitanti, in provin
oli • -da di Foggia. Il Pei conserva la 
'l -^maggioranza relativa con 11 

33,70* e 11 seggi (ne aveva 
12). La Oc pur riuscendo a 
conquistare un seggio In pio 
(da 9 a 10), non riesce a supe
rare il Pel. Il Psi che aveva lm-

, postato la campagna elettore-
h le sulla rottura a sinistra, ospi-
• landò nella sua lista tre ex diri-
• genti comunisti, subisce una 
' sonora sconfitta passando da 

6 consiglieri a S. La divisione a 
sinistra ha portato ad una forte 

i dispersione del voto e al raffor-
- ' lamento della De e del Msi che 

per la prima volta conquista un 
i* seggio. 

«Per noi - dice il capolista 
comunista DI Salvia - è un ri
sultato positiva Se si conside
ra It 7% di elettori in meno, la 
rottura a sinistra creata dal Psi 
e dai transfughi ex comunisti. 

<> ; riuscire ad avanzare sia pure di 
'poco rispetto alle elezioni pro
vinciali e regionali di quest'an-

• ,no e abbastanza soddisfacen-
l')*e. Resta l'amarezza di venflca-

7 re ancora una volta che la divi-
*»'' sione a sinistra porta consensi 
> alla De e alle destre». 

, t 

5 e 

• ROMA. Il presidente della 
1 Lega meridionale. Giorgio Pa
terno, ha rassegnato le dimis
sioni dall'incarico. La decisio
ne è stata presa dopo la cla
morosa offerta da patte di un 
dirigente della fantomatica or
ganizzazione, l'avvocato Gior
gio Lanari, di candidature a li
eto Celli e a Vito Cianclmino-
nel corso della conferenza 
programmatica svoltasi dome
nica in un albergo romano. Pa
terno precisa che la sua deci
sione, presa «con rammarico», 
è dovuta al fatto di non esser 

Il Comitato centrale ha approvato Gli organi dirigenti saranno eletti 
le proposte della commissione solo dopo le assise nazionali 
per le sezioni e le federazioni Un albo peri non iscritti 
Le mozioni si presentano entro il 19 che però non avranno diritto di voto 

Varate le regole per il congresso 
Si registrano gli esterni che vogliono partecipare 
A larga maggioranza, il Comitato centrale del Pei ha 
approvato ieri il regolamento per il 20° congresso. 
Tra le questioni più dibattute il voto su nome e sim
bolo (sarà distinto da quello sulle mozioni) e il 
coinvolgimento degli ««81601!». Si abbassa il rappor
to tra delegati e iscrìtti: uno ogni 1.200.1 nuovi orga
nismi dirigenti delle federazioni saranno eletti solo 
dopo la conclusione del congresso nazionale. 

QIORQIO FRASCA POLARA 

• i ROMA. La campagna 
congressuale può scattare. Il 
complesso delle regole (il te
sto Integrale sarà pubblicato 
venerdì sulla «Lettera») e stato 
varato nel corso di una lunga 
seduta congiunta di Comitato 
centrale, Commissione nazio
nale di garanzia e Collegio dei 
sindaci, sulla base delle pro
poste illustrate da Piero Passi
no a nome della commissione 
incaricala di studiarle. Ne fa
cevano parte Occhietto, Torto-
rella. Giglia Tedesco, D'Ale
ma, Napolitano, Cossutta, 
Chiarante, Magri e lo stesso 
Fassino. Le regole approvate 
Ieri riguardano I congressi di 
sezione e di federazione. La 
commissione elaborerà in un 
secondo tempo, anche alla 

luce dei risultati delle tornate 
congressuali, le regole per lo 
svolgimento delle assise di Ri-
mini, dal 29 febbraio al 2 gen
naio. 

Già entro questo venerdì 16 
dovranno essere depositate le 
mozioni. Equi la prima novità 
rispetto al 19° congresso: non 
solo i membri degli organismi 
dirigenti nazionali possono 
presentarle, ma anche sem
plici iscritti In un numero mi
nimo di 1.500. Abolita la pos
sibilità di mozioni «collegate» 
a quelle nazionali; e respinta 
la proposta circa la possibilità 
di dar vita a mozioni locali. 
Tutto il materiale congressua
le sarà pubblicato da \'Unità 
che, insieme agli altri mezzi 
d'informazione del partito, 
dovrà dare •corretta e autenti

ca informazione» del dibattito 
e garantire spazio «adeguato 
ed equanime» a tutte le posi
zioni In campo. (A V Unità un 
rilievo polemico di Libertini: a 
che titolo sulla «lettera sulla 
Cosa» è già stata sovrimpressa 
la sigla ras? Su questo rilievo 
non c'è stata votazione, ma 
un Invito della presidenza del 
Ce al giornale perché se ne 
tenga conto). 

Chi avrà diritto a partecipa
re ai congressi e a votare? Pie
ni diritti agli iscritti tesserati 
per il '90 entro II 30 novembre, 
e comunque prima dell'avvio 
del congresso della propria 
sezione. Diversamente dal
l'anno scorso, ora anche chi 
decide di astenersi sulle mo
zioni ha diritto sia ad eleggere 
delegati e organismi e sia ad 
essere eletto. Per gli «esterni» 
che intendano partecipare al
la campagna congressuale è 
prevista intanto Iti registrazio
ne in un apposito albo. Auto
maticamente il non-iscritto 
partecipa a tutte 1e fasi politi
che del congresso, con le stes
se modalità previste per gli 
iscritti. Ma non potrà votare. 

Ma sul ruolo dei non iscritti 
la discussione s'è accesa so
prattutto a proposito della lo
ro partecipazione al futuri or

ganismi dirigenti del nuovo 
partito, sia esso un Pei rifon
dato o sia esso il Pds. La origi
naria proposta Fassino preve
deva che i congressi di sezio
ne e di federazione non pro
cedessero stavolta al rinnovo 
degli organismi dirigenti: un 
adempimento rinviato a dopo 
la fondazione del nuovo parti
to. Anche la partecipazione 
degli esterni, quindi, era rin
viata a febbraio, in base alle 
modalità indicate dal nuovo 
statuto. La specificazione poi, 
da parte di Fassino, che l'in
gresso negli organismi diri
genti dei non iscritti non dovrà 
In ogni caso alterare gli equili
bri scaturiti dai risultati con
gressuali, ha suscitato per
plessità di vario segno. Mauro 
Torelli ha suggerito la fissazio-
nem da subito, di «quote» per 
gli estemi; Giovanni Berlin
guer ha espresso il timore che 
per questa strada anche gli 
•estemi» fossero costretti alla 
logica delle mozioni, con il ri
sultalo di uno scoraggiamen
to di chi invece-come ha sot
tolineato Massimo D'Alema -
aspetta di capire per decidere 
se e come integrarsi. Walter 
Tocci ha proposto (emenda
mento poi respinto) che i non 
iscritti potessero almeno esse

re eletti. Alla fine è passata a 
maggioranza una nuova for
mulazione di questa «regola»: 
i congressi sezionali procede
ranno subito al rinnovo degli 
organismi, mentre quelli di fe
derazione resteranno conge
lati sino a due settimane dopo 
l'appuntamento di RimlnL-
quando, cioè i delegati di cia
scun congresso federale sa
ranno convocati per eleggere 
i nuovi organismi dirigenti «te
nendo conto delle proporzio
ni di rappresentanza registra
tesi tra le diverse mozioni». 

Ancor più vivace il confron
to sull'opportunità o meno di 
unificare la votazione su sim
bolo e nome con quella sulle 
mozioni. Anche qui, anzi so
prattutto su questo nodo, le 
differenziazioni non hanno 
seguito i confini di area. Molti 
simili, ad esempio, sono ap
parse le valutazioni espresse 
da una parte del «no» (Chiara 
Ingrao, Morelli, altri) e da Bas-
solino sull'opportunità di la
sciare più liberi I singoli mili
tanti di esprimersi fuori da 
schemi precostituiti. Ma que
sta è rimasta una posizione 
minoritaria. Resta quindi la 
proposta originaria che era 
già un compromesso e come 
tale era stato presentato da 

Fassino nel rilevare tuttavia 
che già in commissione vi era 
stata una differenziazione, 
con tesi opposte, di Cossutta e 
diBassolino. 

Va registrata un'altra novi
tà: si abbassa il rapporto tra 
iscritti e delegati. Era, l'anno 
scorso, di un delegato ogni 
1.500; sarà ora di uno ogni 
1.200. Giocano in questa deci
sione due fattori distinti ma 
concomitanti: per un verso la 
riduzione degli iscritti al Pei, e 
per l'altro l'obiettivo di con
sentire la più larga rappresen
tanza alle differenti sensibilità. 
Per questo è stata tra l'altro in
trodotta una clausola aggiun
tiva, in base alla quale anche 
le federazioni più piccole non 
potranno avere meno di due 
delegati. Confermate le garan
zie per l'equilibrio tra T sessi 
(uomini e donne dovranno 
essere rappresentati per non 
meno di un terzo), (Sassolino 
aveva infine proposto che la 
metà dei delegati al congresso 
nazionale fosse scelto tra chi 
non è dirigente politico a tem
po pieno. L'emendamento 
non e passato: sono stati ad
dotti anche motivi reali (co
me fare con le federazioni più 
piccole). ma si cercherà di te
nerne conto. 

Passa la proposta della commissione. Una parte del no in disaccordo 

Prima nome e simbolo, poi le mozioni 
Acceso dibattito, deciso il voto separato 
Nome e simbolo del nuovo partito verranno posti in 
votazione separatamente dalle mozioni congres
suali. Il voto sarà palese. Alle mozioni è data la fa-, 
colta di indicare a meno proposte per il nome e il 
simbolo. La soluzione adottata datile é un compro- • 
messo tra chi" avrebbe"voluto legare' nome e simbolo * 
alla mozione e chi invece pensava di affidare le 
«questioni simboliche» a documenti a parte. 

ONICI DONATI 

e affermano che nome e sim
bolo hanno un'evidente corri
spondenza con I valori e le 
strategie dr ciascuna mozione " 
congressuale «e dunque e a 

logica che si dere-far questa logica 
corrispondere 

• • ROMA. «Esaurita la discus
sione generale, nei congressi 
di sezione, la presidenza pone 
in votazione I documenti poli
tici con il seguente ordine: 1) 
nome e simbolo del partito: 2) 
mozioni relative alla piattafor
ma del partito...». Scoglio duro 
il punto «10.7» del regolamento 
per il XX Congresso del Pel. Il 
Comitato centrale discute a 
lungo su questa formulazione, 
illustrata da Piero Fassino, e sui 
punti che ne conseguono. Una 
trentina gli Interventi prò o 
contro che seguono con la 
presentazione di una decina di 
emendamenti..Il risultato fina
le, comunque, non si discosta 
in nulla dal testo originario ri
tenuto a larga maggioranza il 
miglior compromesso possibi
le per permettere a tutti gli 
iscritti di esprimere il toro pun

to di vista. 
Alcuni rappresentanti della 

minoranza (in particolare Re
nato Albertini, Armando Cos
sutta, Sergio Garavini. Lucio Li
bertini) obiettano che una vo
tazione «disgiunta» equivarreb
be ad un vero e proprio refe
rendum sul nome e sul simbo
lo. In sostanza rientrerebbe 
dalla finestra una proposta già 
accantonata dalla Direzione 
che discusse della dichiarazio
ne d'intenti del segretario. 
•Dobbiamo decidere - dice Li
bertini - se fare II congresso o 
una cosa diversa». E se la «cosa 
diversa» e un referendum, «al
lora - sostiene Garavini - sa
rebbe logico stabilire regole 
adeguate, a cominciare dal
l'individuazione del quorum». 

Albertini e Cossutta ritengo
no la questione «delicatissima» 

?il votò». Insom
ma, chi si sente rappresentato 
dall'albero e dal nome «partito 
democratico della sinistra» 
non potrà che schierarsi col 
segretario, chi Invece preferi
sce l'attuale emblema («ritoc
cato» con l'aggiunta «democra
zia socialista») deve scegliere 
lo schieramento opposto della 
•rifondazione» comunista. E se 
una mozione non Intende 
avanzare proposte per quanto 
riguarda nome e simbolo? L'i
potesi non è affatto remota e 
ben lo si capisce quando Anto
nio Bassolino parta di «rappor
to relativo tra nome e simbolo 
del nuovo partito e piattaforma 
politica». 

Bassolino ritiene che il di
battito porti ad una articolazio
ne con casi di berilli che pur ' 
non appoggiando la mozione 
del segretario si riconoscono 
nel nome e nel simbolo propo
sti. O viceversa. Se queste pre
visioni si verificheranno il vin
colo tra nome, simbolo e mo
zione obbligherà «a ripetere in
tegralmente» il congresso di 
Bologna. Alberto Asor Rosa 

aggiunge che sarebbe «antide
mocratico» porre gli Iscritti al 
Pei di fronte ad alternative tan
to nette. Chiara Intorno cerca di 
dirimere la questione con un 
emendamento' che distingue 
to'votazione''(segreta) su no
me e simbolo dalla votazione 
(per alzata di mano) sulla 
piattaforma. 

Il problema diventa ben pre
sto «trasversale» a tutti gli schie
ramenti ma in particolare alla 
minoranza. Giuseppe Chiaran
te, membro della commissio
ne che ha formulato la propo
sta di regolamento, è d accor
do core la soluzione trovata. 
Certo - dice - rappresenta un 
compromesso che ha costretto 
ciascuno a rinunciare a qual
cosa ma costituisce un buon 
compromesso. L'invito «a non 
irrigidire» le regole viene da Lu
ciano Barca che avverte: «Se 
non lasciamo il massimo di li
berta di espressione agli iscrit
ti, il congresso ci consegnerà 
una situazione ancora più se
ria e drammatica di quella at
tuale». Una «votazione com
plessiva sarebbe preferibile», 
dice Anita Pasquali, la quale 
però riconosce che la separa
zione «aiuterà nel concreto lo 
svolgersi del dibattito». Consi
derazioni analoghe svolge 
Laura Pennacchi. 

Sandro Morelli (d'accordo 

con Chiara Ingrao) propone 
che le mozioni non indichino 
nome e simbolo: chi intenderà 
farlo dovrebbe optare per un 
documento a parte. La propo
sta suscita «sconcerto» in Fabio 
Mussi. Si discute molto anche 
sul metodo di voto. Palese o 
segreto? Per appello o nomina
le o su scheda? Lo statuto pre
vede che sui documenti politi
ci il voto sia palese e quindi 
per le mozioni è chiaro come 
si dovrà procedere. Nome e 
simbolo, invece, a giudizio di 
Gianni Ferrara non sono assi
milabili ad un documento po
litico e perciò vanno posti in 
votazione segretamente. Un si
mile modo di procedere evite
rebbe anche - secondo Mauro 
Torelli - disdicevo!! condizio
namenti psicologici degli 
iscritti. 

Per il voto palese su nome e 
simbolo e piattaforma del par
tito (voto distinto e per appello 
nominale) si esprime Massi
mo D'Alema. «Il voto segreto 
sul nome e simbolo - dice il 
coordinatore della segreteria -
introdurrebbe elementi di 
sconcerto nel partito anche 
perché sarebbe subito seguito 
dal voto palese sulle mozioni. 
Gli iscrìtti non capirebbero». 
D'Alema, come Chiarante, 
parla di «compromesso» che 

Piero Fassino 

dovrebbe essere accettato da 
tutte le parti «con senso di tol
leranza». Se questo sforzo non 
verrà fatto, si introdurrebbe nel 
partito «una lacerazione gra
ve». 

La commissione raccoglie 
tutto il cospicuo materiale che 
si è accumulato sulle modalità 
di discussione e votazione del 
documenti congressuali e al
l'ora di pranzo si riunisce per 
analizzarlo. Rimane la formu
lazione originaria della propo
sta di regolamento: votazione 
palese e separata prima su no
me e simbolo poi sulle mozio
ni. Nome e simbolo - specifica 
il punto 10.8 - verranno indi
cati «nelle mozioni o in alcune 
di esse». Il compromesso, in 
fondo, garantisce tutti. Per 
questo nessuno, nel Ce, insiste 
oltre. 

Sondaggio elettorale Makno 
Pds al 24,2%, arretra la De 
pochi voti in più al Psi 
La Lega sale ma non tanto 
WM ROMA. La sorpresa, que
sta volta, sta net fatto che, in 
caso di elezioni anticipate, 
non si determinerebbero mo
dificazioni clamorose del 
quadro politico. E' il dato di 
fondo di un sondaggio effet
tuato dalla Makno, per conto 
del Corriere della sera, alla Fi
ne di ottobre (prima, quindi, 
della vicenda Gladio). Il pri
mo elemento che balza agli 
occhi è la tenuta del Pei, o 
meglio del nuovo Pds che tan
ti osservatori, più o meno di
sinteressati, vorrebbero alla vi
gilia del tracollo. Viceversa, il 
Pds conferma, secondo que
sto sondaggio, il risultato delle 
amministrative di primavera-
allora il 24 per cento, oggi il 
24.2. 

Il nuovo nome del partito 
piace al 29,4 per cento degli 
intervistati, lascia indifferente 
il 29,1. suscita contrarietà nel 
24.5. Il simbolo della quercia 
convince il 27.2 per cento e 
non piace al 25,3; la percen
tuale più alta - il 30,5 - è quel
la degli indifferenti. 

Il Pei cambia davvero? Qui 
le risposte sono più articolate. 
Il 27,2 considera la svolta in 
atto tra i comunisti solo un'o
perazione di facciata, 11 22.9 
pronostica una formazione 
più moderna e democratica, il 
14,5 sostiene invece che avrà 
un'identità politica più debole 
di quella dell'attuale Pei. Per 
un 11,3 percento l'opposizio
ne intema impedirà un reale 
rinnovamento, il 20,3 non sa 
fornire una risposta. 

E le altre forze politiche? La 
De è in regresso rispetto a tut
te le consultazioni precedenti: 

si attesta sul 32.8 per cento, 
contro il 33,4 delle recenti ele
zioni regionali e il 343 delle 
politiche '87. Il Psi progredisce 
con molta lentezza (non pare 
il caso di parlare, stavolta, di 
«onda lunga»), portandosi dal 
15,3 al 15,7 per cento dei voti. 
Ma c'è un altro segnale rile
vante che viene dall'indagine 
Makno. Il «contenimento» del 
temuto effetto della Lega lom
barda: in luogo di una nuova 
e più diffusa valanga, l'avan
zata è di appena tre decimi di 
punto, dal 4,8 al 5,1. E oltre il 
60 per cento degli interpellati 
formula sul fenomeno delle 
Leghe un giudizio negativo 
(di razzismo o, quanto meno, 
di egoismo). 

Quanto agli altri partiti tra
dizionali, il sondaggio dà in 
recupero i repubblicani (dal 
3,6 della scorsa primavera al 
4,2), in lieve progresso i libe
rali (dal 2 al 2,3), in flessione 
socialdemocratici (dal 2,8 al 
2,4) e missini (dal 3,9 al 3,6; e 
giova ricordare che la «destra 
nazionale» aveva ottenuto alle 
ultime elezioni politiche il 
5,9). Democrazia proletaria 
appare in ulteriore declino, 
dall'I allo 0,9 percento. 

Un altro «fenomeno emer
gente» che segna il passo, se
condo l'inchiesta promossa 
dal «Corriere», è quello dei ver
di. A prescidere dal faticoso 
processo di unificazione in, 
corso, le risposte danno al 
«Sole che ride» il 3.7 per cento 
(alle amministrative ii 3,6), 
agli Arcobaleno l'I,3 (erano 
all'I .4). La somma delle due 
percentuali indica, quindi, un 
arresto nella spinta dei con
sensi ai simboli ecologisti. 

«Il Popolo» sui referendum 
Sparata del direttore: 
«Si vuole una rottura 
come fece il fascismo» 
• i Roma. Conlro i referen
dum elettorali ha scomodato 
l'avvento del fascismo, affer
mando che «il regime si affer
mò dopo la soppressióne del
la-, proporzionale». Sandro 
Fontana, direttore de «li Popo
lo», in un editoriale che com
pare oggi sul quotidiano della 
De, sostiene «l'inammissibilità 
dei referendum sulle leggi 
elettorali, sia dal punto di vista 
politico che costituzionale». I 
referendum elettorali sareb
bero incostituzionali secondo 
Fontana «perchè di tipo pro
positivo e non abrogativo co
me stabilito dalla norma e mi
rano a sostituire l'attuale siste
ma elettorale con uno di se
gno opposto». In chiusura un 
altro incredibile attacco: «Ec
co perchè sarebbe grave che 
per assecondare i vari Pennel
la si arrivasse a favorire quel 
cambiamento traumatico di 
regime che il fascismo riuscì a 
conseguire solo attraverso 
una sanguinosa guerra civile» 

L'attacco del quotidiano De 
ai referendum arriva subito 
dopo l'iniziativa che, domeni
ca scorsa, ha visto riunirsi al 
Pantheon in una manifesta
zione, i promotori della con
sultazione, tra cui anche I de
mocristiani Mario Segni e Bar

tolo Ciccardini. I promotori 
dei referendum hanno an
nunciato la seconda fase del
l'Iniziativa, che consiste nel 
mettere insieme pezzi di so
cietà civile attorno ad una 
campagna, definita da Segni, 
«volta a trasformare in una ca
sa di vetro le istituzioni». 

Fontana, nel suo editoriale, 
se la prende proprio con chi 
mette sotto accusa l'attuale si
stema di potere. «Solo il Pei, -
scrive Fontana - sembra non 
accorgersi, in odio alla De, dei 
rischi reazionari latenti In cer
te campagne di stampa con
tro l'attuale "sistema di pote
re"». 

Sui referendum elettorali ie
ri è intervenuto anche il segre
tario nazionale del Pli Renato 
Altissimo, che nel corso di 
una tribuna politica ha auspi
cato che il Parlamento non 
approvi una «riformetta» solo 
per evitare la consultazione. 
Nel caso che ì referendum si 
facessero i liberali voterebbe
ro «si» per la riduzione delle 
preferenze, mentre sarebbero 
contrari alla modifica del si
stema elettorale del Senato e 
non hanno ancora deciso il 
loro atteggiamento sul quesito 
che riguarda I comuni. 

Dimissioni e scontri sull'iniziativa 

Gelli candidato al Senato 
Bufera nelle leghe 
Reazioni a catena dopo la clamorosa sortita della 
Lega meridionale, che domenica in un convegno a 
Roma ha annunciato di voler candidare al Parla
mento Lido Gelli e Vito Ciancimino. Il presidente 
Giorgio Paterno si è dimesso dall'incarico: «Non sa
pevo nulla, non ho invitato nessuno». Sdegnate dis
sociazioni vengono dalla Lega meridionali d'Italia e 
dalla stessa Lega lombarda 

stato informato del convegno 
né del contenuto dell'ordine 
del giorno. «Come presidente -
aggiunge - ero contrario a par
lare di candidati politici per
chè la Lega è nata per blocca
re il razzismo in Italia». E fa 
presente di non aver mal fatto 
Invili a nessuno dei presenti al 
convegno di Roma, compresi 
l'ex sindaco di Palermo Cianci- < 
mino e il •fratello Lieto Gelli, 
maestro venerabile». 

Un'altra dissociazione viene 
dalla Lega meridionali d'Italia, 
che ha sede a Milano. In un co

municato questa organizzazio
ne sottolinea che «la scelta del
la Lega meridionale centro sud 
isole di proporre a notissimi 
personaggi coinvolti in fatti di 
mafia e di P2 la candidatura 
per le prossime elezioni politi
che, getta ancora discredito ed 
ombre sui meridionali ed il 
Meridione, facendo II gioco di 
coloro che coniugano la paro
la mafia con meridionale e 
Meridione». «Proporre un mo
vimento politico guidato da sl
mili "capitani" - prosegue la 
nota - esplicita senza mezzi 

termini la qualità degli intendi
menti; in contrapposizione, 
poi, alle leghe del Nord è il più 
bel regalo che si possa fare a 
Bossi». 

Naturalmente, in questa se
quenza di pronunciamenti po
lemici non poteva mancare 
una presa di distanza della 
stessa Lega lombarda, secon
do cui «la Lega meridionale 
non ha né potrà mai avere al
cun rapporto con il progetto 
autonomista». «La lega nord-
-Lega lombarda ribadisce la 
sua ferma condanna ed 11 suo 
disprezzo nei confronti di chi, 
vantando l'adesione di ele
menti del calibro di Gelli, Cian
cimino e dei sequestratori di 
Bulgari, ha come unico scopo 
quello di ingenerare confusio
ne e sconcerto nell'elettorato». 

Intanto l'ex segretario del 
Msi Gianfranco Fini precisa 
che Franco Medici uno degli 
aderenti all'iniziativa della Le
ga meridionale, non è il suo 
segretario particolare né ha 
con lui alcun rapporta t 

Il voto in 4 comuni. Lieve flessione dei comunisti e del Psi 

Nuova avanzata di Bossi in Lombardia 
Sconfitta de, successo degli orlandiani 
Secca sconfitta della De, flessione comunista ed ul
teriore avanzata della Lega lombarda nelle elezioni 
amministrative bis che hanno interessato quattro 
comuni della Lombardia. Immutati i problemi di go
vernabilità. A Cassano d'Adda, il centro maggiore, il 
Carroccio guadagna il 5,59% e 2 seggi, il Pei - pur 
mantenendo i 6 consiglieri - perde 1' 1,45 %. Indietro 
anche De (-1.68) e Psi (-0,3). 

ANOILO FACCINETTO 

• • MILANO. Tutto, o quasi, 
come prima per le possibili 
maggioranze a Cassano d'Ad
da, Sorisole, Pizzighettone e 
Pandlno, i quattro comuni 
della Lombardia in cui si è vo
tato per il rinnovo delle ammi
nistrazioni comunali dopo 
che la scorsa estate i neoeletti 
consigli comunali non erano 
stati in grado di formare alcu
na giunta. Se In termini di seg
gi gli spostamenti non sono 
stati particolarmente significa
tivi, il dato politico però è ine
quivocabile. A vincere e la Le

ga lombarda che avanza in 
tutti i quattro centri, nonostan
te la presenza in due comuni 
della lista degli «odiati fratelli» 
di Alleanza lombarda. 

Più 5,59% a Cassano, pia 
1,79% a Sorisole (Bergamo), 
più 8,62 a Pizzighettone (Cre
mona) - dove i lumbard, ri
spettivamente col 31, 65 e il 
31,18 per cento diventano il 
primo partito - e più 2,84 a 
Pandino, sempre in provincia 
di Cremona. E le liste di Bossi 
strappano voti un po'a tutti 
con preferenza però per De e 

laici. Eccezion fatta per Cassa
no - dove arretra dell'1.68% -
le perdite della De si attestano 
attorno al 5 per cento rispetto 
a sei mesi fa. Comprese tra lo 
0,85 di Sorisole (dove erano 
presenti con una lista senza 
simbolo di partito) e il 2,28 di 
Pizzighettone invece le perdi
te dei comunisti. In calo an
che i socialisti. Ma un discreto 
successo è ottenuto anche 
dalle liste cattoliche e dai de 
•dissidenti». Città per l'uomo -
collegata alla rete di Orlando 
- a Cassano d'Adda conquista 
il 15,46 per cento dei voti (più 
1,43) mentre a Sorisole, una 
lista di cattolici indipendenti, 
legata alla realtà parrocchiale, 
passa dal 16,5 al 19 percento. 
E col 5,23 a Pizzighettone ot
tiene un consigliere anche 
una lista civica formata da dis
sidenti de. 

A Cassano d'Adda, 17 mila 
abitanti, 20 chilometri da Mi
lano, dove si sono presentate 
13 liste (una in più rispetto a 

maggio), il nuovo consiglio 
comunale sarà formato da 8 
democristiani, 6 comunisti, 5 
leghisti, 5 cattolici di Città per 
l'uomo, 3 socialisti, un social
democratico, un repubblica
no e un verde: due in più per 
la Lega, uno per il Pri; perdo
no un seggio De, Psi e pensio
nati. I dati. Pei 17,61 (-1,45), 
De 24.18 (-1.68). Lega lom
barda 16,56 ( + 5.59), Città 
per l'uomo 15,46 ( + 1.43), 
Psi 11,42 (-0,3). Prl 3,25 8 
(0.78). Psdl 2,89 (-0.23). Ver
di 2,87 (-2,27), Pensionati 
1.44 (-1.38). Dp 1.41 (-0,57). 
Msi 1,16 (-0.6S). Autonomia 
lombarda 1.09'(+1,09). Li
berali democratici 0,66 (• 
0.63). 

A Sorisole, 9mila abitanti 
alle porte di Bergamo, la Lega 
lombarda è riuscita - per un 
voto - a superare la Democra
zia cristiana. Rispetto a mag
gio l lumbard hanno guada
gnato I'1,79 per cento, con
quistando Il 31,65% dei suffra
gi: lo 0,02% In più dello scudo-

crociato che in se) mesi ha 
perso il 5.29 per cento. La Le
ga raggiunge la De anche per 
quel che riguarda i seggi. 7 
ciascuno (1 in meno allo acu-
docrociato). Ma nel centro 
bergamasco, con la Lega, vin
ce anche la lista degli indi
pendenti cattolici che passa 
da tre a quattro seggi. Fermi, 
con un rappresentante cia
scuno Pei (6.92%, - 0.85) e Psi 
(6.50%, - 0.43). Al 2.60% Inve
ce gli autonomisti dissidenti di 
Alleanza lombarda. 

Successo della Lega e sec
ca sconfitta democristiana an
che a Pizzighettone e Pandi-
nò, in provincia di Cremona. 
A Pandino la De ottiene il 
30,48% (-5). il Pei scende dal 
21.1 al 19.1. il Psi dal 9.28 a! 
7,09. i dissidenti de ottengono 
il 5,23, mentre la Lega sale dal 
20,57 al 23,41. A Pizzighetto
ne, infine, i lumbard- più 8.62 
- diventano il primo partilo 
col 31.18%. La De scende al 
29,43, il Pei - meno 2.28 - al 
20.45e il Psi a| 10.99 (-4.05). 
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IN ITALIA 

s '.;- VassaN. Falcone e Borsellino alloro arrivo alla Corte di Cassazione 
% ••: i 

li ' 
:f| Una sentenza d'affidamento 
I *Brava madre ma è povera» 
|; Donna di 33 anni privata 
" d'uno dei figli dal tribunale 

Mamma si, ma solo a metà. Il tribunale dei minori di 
Milano ha emesso in questi giorni una sentenza che 
stabilisce che Danica Maikic, una signora jugoslava 
di 33 anni, può essere una buona madre per uno dei 
tuoi due figlioli, Cristina di 7 anni, mentre l'altro, 
Antonio di 3, è meglio che trovi una (amiglia dispo
sta ad adottarlo. Lei non vuole arrendersi e lotterà 
per riavere entrambi i suoi bambini. 

SUSANNA RIPAMONTI 

É 

i 
• • MILANO. «Con questa sen
tenza il tribunale dei minori ha 
deciso di dare a una bambina 
una madre che dentro è un'In
valida, che è condannata ad 
essere Infelice e a sentirsi in 
colpa perché uno dei suoi figli 
kt è stato sottratto». Danica 
Maikic parla lucidamente della 
atta storia ed è convinta che la 
tua sola colpa sia quella di 
non avere soldi. Contesta pun
to per punto la sentenza emes
sa dal tribunale dei minori di 
Milano. 

Il tribunale non l'accusa di 
aver maltrattato i suoi figli, ma 
elenca disagi, problemi, che 
iòne non sarebbero mai emer
si, se non fosse stata proprio lei 
av denunciarli per chiedere un 
•luto. Danica ha avuto una vìia 
non facile, ma simile a quella 
di chissà quante altre donne. 
Uh divorilo alle spalle e poi 
unaqprima bambina nata da 
un uomo che non l'ha ricono
sciuta. Ha tentato di rlcomm-
ciar* tutto da capo, con un» 
nuova relazione che si e con
clusa, nello stesso modo, la
sciandole un secondo figlio, 
quello che le e stato sottratto. 
«Suo padre era disposto a rico
noscerlo - dice - solo a condi
zione che io glielo lasciassi e io 
non ho voluto accettare questo 
ricatto». Cosi, senza un lavoro, 
con seri problema di salute, 
due bimbi piccoli sulle spalle e 
una famiglia lontana, rimasta 
In Iugoslavia, ha cercato di 
rimboccarsi le maniche e di af
frontare la situazione. Quando 
si A accorta di non farcela ha 
chiesto aiuto. 
. Prima si e rivolta a un ospe
dale. Si vergognava a dire che 
non sapeva come sfamare il 
piccolo Antonio: ha detto che 
piangeva, che temeva che tos
se malato, convinta che una 
volta ricoverato almeno non gli 
sarebbe mancato il cibo. Poi si 
è rivolta al Tribunale del mino
ri, alte assistenti sociali, spe
sando che potessero venirle in

contro per un breve periodo: 
•Volevo lasciare i miei figli in 
un istituto, ma solo per qual
che mese, giusto il tempo di 
trovare un lavoro e una casa in 
cui potessimo vivere tutti e tre 
assieme». Il Tribunale dei mi
nori in un primo tempo ha de
ciso di toglierle la patria pote
stà per entrambi: li ha assegna
ti a due istituti diversi, collocati 
al lati opposti della città, e le 
ha impedito di vederli. Lei si è 
opposta a questa sentenza ed 
è stata parzialmente graziata: 
avrebbe potuto continuare a 
vedere Cristina, ma il veto non 
è caduto per Antonio. «Per tut
to questo tempo - dice - io ho 
fatto tutto per loro. Adesso ho 
una casa in cui possiamo vive
re dignitosamente, ho un lavo
ro e uno stipendio fisso: gua
dagno poco, ma anche il tribu
nale ha riconosciuto che pos
so mantenere II mio niicleo fa
miliare: forse non potrò man
dare'! miei figli" all'università. 

• ma non * un delitto essere po
veri». 

Sulta sentenza c'è scritto 
che a un certo punto aveva 
smesso di andare a trovare An
tonio in istituto. -E' stato un pe
riodo terribile - dice Danica 
Maikic - sono stata ricoverata 
in ospedale, facevo letteral
mente la fame. Ma sono sem
pre andata da Antonio, finché 
non me lo hanno proibito. 
Non volevano nemmeno che 
gli facessi dei regali, ma io ve
devo che i suoi occhi si allarga
vano e che era felice quando 
glieli portavo». Il tribunale giu
stifica la sentenza dicendo che 
Danica non è stata capace di 
•mantenere con entrambi un 
rapporto di uguale Intensità, 
quasi che l'esiguità delle "co
se" da dare loro le consentisse 
di essere madre solo di uno al
la volta». Lei ribatte: «Pensano 
che io mi illuda di farcela e che 
invece non ne sia in grado, ma 
che diritto hanno di fare un 
processo alle intenzioni?». 

Iniziate ieri in Cassazione Falcone critica il governo 
le conferenze coi magistrati per la fretta con cui 
delle zone di mafia e camorra ha varato il decreto 
suggerite dal Presidente ' Cossiga s'appella all'unità 

I giudici della Sicilia: 
«Questo codice non va» 
Dopo la riforma carceraria, è in pericolo anche il 
nuovo codice? Ieri, alla prima delle conferenze in
dette da Cossiga con i giudici delle regioni a rischio 
mafioso, molte critiche sono arrivate dai giudici sici
liani alle farraginosità delle norme. Falcone polemi
co con il governo per l'eccessiva fretta con cui è sta
to approvato il decreto contro la criminalità. Cossiga 
si appella all'unità. 

CARLA CHELO 

• • ROMA. Giovanni Falcone, 
che qualche volta parla per 
immagini, ha ricordato chi 
chiude la stalla, quando I buoi 
sono già scappati. Si riferiva 
all'idea di convocare una con
ferenza di giudici delle zone 
di mafia, camorra e 'ndran
gheta il giorno dopo che il go
verno ha varato un pacchetto 
di misure contro la criminali
tà. Un controsenso, che a nes
suno dei 35 magistrati siciliani 
convocati ieri a Roma è sfug
gito, ma che soprattutto Gio
vanni Falcone ha sottolineato. 
O almeno, ha tentato di fare fi
no a che Giovanni Galloni, vi
cepresidente del Cam, non lo 
ha bruscamente interrotta Si
gnori, di fronte alla gravità 
della situazione non è il caso 
di sollevare critiche. Al gelo 
della pomposa sala delle se

zioni riunite della Cassazione 
(i giudici hanno dovuto tene
re 1 cappotti per tutto l'incon
tro) s'è costaggiunta la sortita 
del vice di Cossiga, che ha tol
to a molti un argomento del
l'intervento, ma non l'irritazio
ne per non essere stati ascol
tati prima dell'approvazione 
delle norme anticriminalità. 

Eppure, inaugurando la 
conferenza, il presidente della 
Repubblica aveva cercalo di 
rassicurare i giudici: «Questa 
mattina • ha detto • in un lun
go colloquio con il presidente 
del Consiglio abbiamo affron
tato anche questi problemi. 
L'adozione da parte del go
verno di alcuni provvedimenti 
di emergenza e la predisposi
zione di altri da approvare in 
via di legislazione ordinaria 
sono stati determinati dall'at

tesa dell'opinione pubblica, 
dalla richiesta delle forze poli
tiche, dalla urgenza del mo
mento. Essi non significano 
che di quanto voi verrete er
borando non si terrà conto». Il 
Presidente ha poi rivolto al 
giudici, per la seconda volta, 
un appello all'unità e, citando 
il periodo dell'unità nazionale 
e la lotta al terrorismo, ha invi
tato «a far tacere le voci di
scordi davanti alla morte e al
lo scempio». 

L'altro polo della discussio
ne, sviluppalo in toni e con 
modi assai diversi, è stato il 
nuovo codice. O meglio, le 
difficoltà che il nuovo codice 
ha aggiunto al loro lavoro («i 
sostituti sono costretti a muo
versi come birilli perchè devo
no girare da un'udienza all'al
tra», «le nuove norme conten
gono un reticolato di formali
smi che impedisce di lavora
re», «strutture e informatizza
zione fanno ridere»). C'è chi 
proprone correttivi, che de
nunciano una forte nostralgia 
per le vecchie regole (Curii 
Giardina ha reclamato il dirit
to all'avocazione delle indigi-
ni da parte dei vertici degli uf
fici giudiziari, Giammanco ha 
proposto di ampliare la di
screzionalità del giudice nella 

carcerazione cautelare), chi 
sottolinea l'assenza di leggi di 
supporto (Falcone e molti al
tri chiedevano norme a tutela 
dei pentiti, e numerosi si sono 
pronunciati sulla necessità di 
leggi che impediscano ai can
didati in odore di mafia di en
trare a far parte delle ammini
strazioni pubbliche, altri an
cora hanno attaccato la legge 
Gozzini). Un ventaglio di ri
chieste, critiche e proposte va
riegate e composite che il sot
tosegretario De alla Giustizia, 
Vincenzo Sorice, al termine 
della mattinata ha sintetizzato 
con questa frase: «Non ci na
scondiamo dietro un dito: i 
giudici chiedono il ripristino 
del codice Rocco». Un inter
pretazione di parte per antici
pare poi le linee di tendenza 
del governo? Gennaro Marar-
sca, consigliere del Csm per il 
gruppo di Magistratura demo
cratica sposta l'attenzione su 
un argomento caro ai giudici: 
la depenalizzazione dei reati. 
«Non è più accettabile • insiste 
Pio Marconi, consigliere del 
Csm su indicazione del Psi • 
che uffici impegnati nella lotta 
alla mafia continuino ad oc
cuparsi di reati come l'emis
sione di assegni a vuoto». 

L'incontro, il primo dei 
quattro previsti (ieri per l'inte

ra giornata sono stati ascottati 
i magistrati inquirenti siciliani, 
oggi alia Camera parleranno 
quelli giudicanti, lunedi pros
simo toccherà ai campani e 
per ultimi, martedì, interver
ranno i calabresi), è stato 
ospitato nella sala dove solita
mente avviene l'inaugurazio
ne degli anni giudizian. Guide 
rosse lungo i corridoi del vec
chio Palazzaccio e un impo
nente servizio di sicurezza 
hanno contribuito a conferire 
solennità alla cerimonia. «E la 
prima volta • ha sottolineato 
Giovanni Galloni che i rappre
sentanti del Parlamento, del 
governo, del Csm, ascoltano 
insieme le proposte dei magi
strati italiani». Ai giornalisti, te
nuti lontani dai magistrati, ha 
poi dedicato qualche minuto 
improvvisando una conferen
za stampa. Tra gli argomenti 
di dibattito ha citato: un più 
stretto cordinamento tra ma
gistratura e forze di polizia, re
visione della legge Gozzini, 
più efficace protezione dei te
stimoni, dei pentiti, dei loro 
parenti, carenze di organico e 
di strutture, le infiltrazioni ma
fiose nelle amministrazioni 
pubbliche, che potrebbero es
sere limitate modificando le 
leggi elettorali e quelle sugli 
appalti. 

— — — " — Vassalli difende il pacchetto anticrimine. Proteste dei detenuti 

«Siamo stati costretti a varare il decreto 
sotto la spinta dell'opinione pubblica» 
•Siamo stati indicati come i coautori di, delitti atroci 
commessi da detenuti messi anticipatamente m li
bertà». Il ministro di Grazia e giustizia Giuliano Vas
salli ha spiegato, cosi, il clima nel quale è nato il 
provvedimento del governo che congela per cinque 
anni i benefici della legge Gozzini. Provvedimenti 
che stanno suscitando polemiche politiche e cau
sando proteste da parte dei detenuti. 

ALOOQUAQUERINI 

• • ROMA. E' venuta dai dete
nuti la risposta più preoccupa
ta al pacchetto anticrimine del 
governo che. tra l'altro, conge
la per cinque anni I benefici 
della legge Gozzini. Nei peni
tenziari di mezza Italia, i carce
rati hanno deciso di rinunciare 
all'ora d'aria, al pasto della 
mensa e alle attività ricreative, 
per sollecitare la commissione 
Senato a rivedere le misure re
strittive decise sabato scorso 
dal governo. Nonostante le di
chiarazioni di soddisfazione 
da parte della maggioranza. 

non sembra che II decreto sia 
accolto da grande entusiasmo 
nemmeno nel mondo politico. 
Lo stesso ministro di Grazia e 
Giustizia, Giuliano Vassalli, ri
cordando che la sospensione 
del benefici della Gozzini ha 
carattere temporaneo, ha sot
tolineato il clima durante il 
quale è stato preparato il prov
vedimento. Secondo il guarda
sigilli, l'Indignazione dell'opi
nione pubblica per le scarce
razioni facili e per i delitti com
messi da detenuti messi antici
patamente in libertà ha avuto 

un peso determinante. ' 
7 Intervenuto Ieri alta presen
tazione del libro "Oltre le sbar
re", sritto dal direttore generale 
degli istituti di prevenzione e 
pena, Nicolò Amato, il mini
stro si è sfogato amaramente: 
•Siamo stati sottoposti - ha 
detto - ad una serie di Impro
perio di una violenza inaudita. 
Noi governanti e io come mini
stro siamo stati indicati come 
coautori di delitti atroci com
messi da detenuti messi antici
patamente in libertà. Abbiamo 
ricevuto un diluvio di lettere e 
di accuse che manifestano l'e
sistenza di un'opinione pub
blica esasperata. Ci hanno au
gurato che capiti ai nostri figli 
quello che è successo a tante 
vittime della criminalità. Sono 
stato definito, con tono forte
mente denigratorio, come un 
ministro più di grazia che di 
giustizia». E ha concluso ricor
dando che la legge Gozzini «è 
stata votata dal parlamento, al
l'unanimità». Una lancia in suo 
favore è stata spezzata da Ni

colò Amato che ha rilevato 
che in questi anni è molto cre
sciuta la maturità democratica 
dei detenuti. «Sono convinto -
ha detto - che questa maturità 
farà si che ci sia sufficiente ri
flessione per capire che si trat
ta di una sospensione momen
tanea e parziale. Perché la li
berazione anticipata non vie
ne toccata, e la modifica re
strittiva riguarda solo un nume
ro assai limitato di detenuti». 

La decisione del governo 
viene invece definita «gravissi
ma» dal gruppo federalista che 
ha Invitato le commissioni ad 
organizzare audizioni dei di
rettori delle principali carceri, 
e di una rappresentanza degli 
agenti di custodia e degli ope
ratori penitenzian. «Si dovrà 
sapere - hanno detto Stanzani, 
Tessali, Bonino, Calderisi e Ve
sce - cosa potrebbero diventa
re le carceri se la legge Gozzini 
venisse stravolta». Critiche in
vestono anche i provvedimenti 
di carattere amministrativo del 
decreto: Lucio D'Ubaldo, pre

sidente dell'Alici (l'associazio
ne nazionale del comuni) si è 
detto perplesso sul ripristino 
del potere di controllo e di im
pugnativa, da parte dei prefet
ti, sugli atti amministrativi degli 
enti locali. «Ci auguriamo - ha 
detto - che su questo punto ci 
sia una riflessione per evitare 
che la riforma sulle autonomie 
locali si trasformi in un cola
brodo». 

Soddisfatto il socialista Sal
vo Andò, che ha definito il de
creto «una scelta necessaria». Il 
responsabile del Psi per i pro
blemi della giustizia ha sottoli
neato che il giro di vite è volto 
anche a creare tranquillità so
ciale «in un momento in cui la 
malavita sembra in grado di 
colpire qualunque obiettivo». 
Simile il giudizio espresso dal
la Voce Repubblicana, organo 
del Pri, per il quale «alcune del
le misure debbono essere va
lutate come un segnale di in
versione di tendenza rispetto 
all'inerzia del governo su que
sta materia». 

gNel quartiere ghetto di Pozzuoli, Giovanni Paolo II esorta la gente a non lasciarsi andare all'indifferenza o alla disperazione 
§1 Visita l'Accademia Aeronautica, Nocera e Pagani. Oggi sarà ad Aversa. Un commento tra la folla: «Ci vorrebbe un Papa al giorno» 

Il Pontefice: «Non arrendetevi alla camorra» il 
•Da Pozzuoli ad Aversa, ultima tappa del viaggio di cin-

|jj§ que giorni del Papa in Campania. Ed ancora il pontefice 
| p parla della camorra, della necessità di resistere al degra-
fe do di queste zone della regione. A Monteruscello l'in-

Jfe contro coi terremotati puteolani trasferiti in questo quar-
|§ ' nere dopo il bradisismo: «Ci vorrebbe un Papa al giorno» 

' < il commento della gente che perdue giorni di seguito ha 
i avuto l'acqua nelle case. 

9 , si» 

DAL NOSTRO INVIATO 
VITO FAENZA 

._ • NAPOU. La prima tappa 
j 1 ' della quarta giornata napoleta-
v, na è a Monteruscello, un quar-

Jj nere di Pozzuoli di trentamila 
v ; abitanti, costruito in fretta, og-
¥\'J getto di una inchiesta giudizia
l e ria sulla camorra. Un quartiere 
V- dove per un periodo le case 
ìì sono state edificate pagando 
Ufi la tangente al «nuovi signori 
10 del cemento», che controllano 

, in maniera quasi monopolisti-
ì ca 0 settore. Non ci sono nego-
* zL da poco è stato aperto l'ulll-

clopostale. Mancano strutture, 
U senttL C* solo il nastro della 

N? tanganziale di Napoli che col-
; lega intesto insediamento al 
' tasto della provincia e della re-

i)i «pone 
,;:L Questo è un quartiere em-

\éf. 

blematico di Pozzuoli, la città 
sconvolta dal bradisismo, che 
non ha neanche una cattedra
le, come ha denunciato il ve
scovo Sorrentino ed è vittima 
di un degrado senza molte at
tenuati. E Giovanni Paolo II, ha 
risposto a questa denuncia: 
•Non date per scontato che 
questa situazione non possa 
essere cambiata» ed ha esorta
to le migliaia di persone che lo 
ascoltavano ad esigere «in tutti 
I modi legittimi che le autorità 
non vi abbandonino». Dopo 
aver parlato del degrado simile 
a quello di altri centri il Papa 
ha lanciato l'auspicio che 
•quanto prima siano attuate le 
opere necessarie per assicura
re una vita migliore a tutti, spe

cie al meno abbienti». » 
I discorsi del Pontefice stan

no avendo vasta eco, soprat
tutto per i richiami agli ammi
nistratori pubblici di questa re
gione, per la denuncia del 
clientelismo, dell'affarismo, 
degli interessi di gruppo rispet
to a quelli della comunità. An
che a Monteruscello la gente 
ha commentato favorevolmen
te la visita del Papa: «CI vorreb
be una sua visita ogni giorno», 
auspicava un ragazzo, Genna
ro, «Da due giorni non va via 
l'acqua, il quartiere è stato pu
lito a fondo, è stata piantata 
l'erba, sono stati sistemati al
beri. Ma domani? «Da domani 
si toma daccapo...» è la rispo
sta dell'edicolante. 

Pochi chilometri ed 11 Papa 
si sposta all'Accademia Aereo-
nautica, in visita ai 506 cadetti. 
Qui U suo messaggio è sulla 
pace. Poi in elicottero il Ponte
fice vola verso I paesi della •ca
morra»: Nocera Inferiore, Pa
gani, Avena. Città grandi come 
capoluoghi di provincia, al 
centro di aree dove la delin
quenza, la disoccupazione, il 
malaffare, la sopraffazione dei 
diritti sono «cosa quotidiana». 
Cinquantasei omicidi in lì 

mesi nel casertano, poco me
no quelli del salernitano, sono 
la dimostrazione di quanto sia 
forte ta pressione della malavi
ta in queste aree. A Nocera, nel 
campo sportivo, la reiterazio
ne dell'invito a vincere la «ten
tazione dell'indifferenza e del
l'odio» e l'auspicio che tutte le 
componenti, laiche e religiose, 
•Impegnino le loro energie per 
una risposta concreta ed indi
lazionabile ai mille volti della 
violenza, della disoccupazio
ne, della devianza». 

Pagani disui pochi chilome
tri da Nocera. In piazza c'è l'in
contro con la comunità dioce
sana. Ed anche qui, patria di 
S.A)fonso de Liguorl, Giovanni 
Paolo II rivolge rinvilo alla gen
te a non arrendersi «dinanzi al 
dilagare della delinquenza, del 
vizio e della violenza organiz
zata. Dite no al degrado am
bientale e al malcostume so
ciale». Parole particolarmente 
significative in un centro che 
ha visto l'uccisione di un sin
daco, Marcello Torre, perchè 
nel primi giorni del post-terre
moto si opponeva a chi voleva 
speculare su quell'immensa 
tragedia. Al termine della visita 
a Pagani il Pontefice ha incon
trato la vedova di Torre. Qua)-

tf. MHKnt"*"»'»»»., 
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V " ..y*^,. 
il Papa 
tra la gente 
di Pozzuoli, 
a destra, 

che minuto dopo il Papa si è 
spostato nella basilica dedica
ta a S. Alfonso, dove ha parlato 
ai sacerdoti ed ai religiosi. 

Ad Aversa, ultima tappa di 
questo viaggio, il Papa è arriva
to in elicottero a sera inoltrata. 
Sessantamila residenti, un cir
condario di duecentocinquan
tamila abitanti, la cittadina è 

vittima di uno sviluppo urbani
stico caotico, legato solo alle 
logiche della speculazione 
edilizia e dei signori del matto
ne. Il Papa ha elencato i pro
blemi di questa zona: «So che i 
problemi della vostra città so
no complessi e gravi. Conosco 
le contraddizioni che segnano 
il tessuto sociale della vostra 

saluta 
una bambina 
paraplegica 

terra» ed ha parlato dei guasti 
antichi e di quelli più recenti: 
sovrappolazione, l'arrivo di 
migliaia di persone dopo il ter
remoto, il problema degli ex- . 
tracomunitari. «E la situazione 
oggi appare quasi ai limiti del
l'emergenza: scarsità di abita
zioni, di servizi, dell'acqua, 
dell'energia, alloggi di fortuna, 
ingorghi di traffico, carenza di 

Napoli 

Nella valigia 
armi 
ed esplosivo 
• • NAPOU. L'imponente ser
vizio di sicurezza disposto in 
questi giorni a Napoli per la vi
sita del Pontefice ha consenti
to, probabilmente, di sventare 
un grosso attentato di matrice 
camomsuco. In una valigetta 
nascosta sotto un'autovettura 
di media cilindrata, infatti, è 
stato rinvenuto un grosso 
quantitativo di esplosivo, armi 
e munizioni Gli inquirenti 
escludono qualsiasi collega
mento con la presenza del Pa
pa a Napoli. Il rinvenimento, 
reso noto solo ieri, è stato fatto 
nella serata di sabato in una 
zona a circa duecento metn in 
linea d'aria dalla cattedrale, 
dove il Pontefice aveva un in
contro con il clero ed i religiosi 
dell'arcidiocesi di Napoli. Il 
nnvenimento è stato fatto dai 
"falchi" della squadra mobile 
che hanno anche arrestato tre 
persone, tutti residenti nella 
zona, e fermato tre minori, poi 
denunziati a piede libero. Nel
la valigia erano contenuti 7,2 
kg di esplosivo del tipo arma
tolo in sacchetti di plastica: 
una pistola browning cai 7.65 
con la matricola abrasa, una 
mitraglietta Thompson cai 12. 
Secondo gli investigatori, gli 
arrestati stavano preparando 
un attentato contro un clan av
versario, probabilmente com
ponenti della famiglia Giuliano 
che controlla I trattici illeciti di 
Forcella, quando devono esse
re incappati nel servizio di si
curezza predisposto per la visi
ta del Papa e si tono disfatti 
della valigetta lanciandola sot
to un'auto. 

Intanto ieri un incendio si è 
sviluppalo nei locali della se-
gretena della corte di appello 
di napoli Nell'incendio sono 
andati distrutti fascicoli riguar
danti il personale giudiziario 
ed i magistrati ed una fotoco
piatrice. Sul posto sono inter
venuti i vigili del fuoco, che 
hanno operato per circa un'o
ra per spegnere il fuoco. 

Balsorano 

Perruzza 
martedì 
in tribunale 
•M AVEZZANO (L'Aquila) 
L'udienza preliminare è fissa
ta per martedì prossimo. 
Un'udienza che si preannun
cia difficilissima per Michele 
Perruzza, il muratore quaran
tenne di Case Castella di Bal
sorano accusato di avere as
sassinato, la sera dello scorso 
23 agosto, la nicotina di sette 
anni. Cristina Capoccitti. Le 
accuse formulate nei suoi 
confronti dal pubblico mini
stero, Mario Pinelli. sono pe
santissime: omicidio volonta
rio pluriaggravato, ratto a fini 
di libidine, occultamento di 
cadavere. E il cumulo di indizi 
e di testimonianze raccolto 
contro di lui è più che suffi
ciente - secondo il pm - a giu
stificare il rinvio a giudizio da
vanti alla Corte d'assise dell'A
quila. 

A difendere Perruzza - che 
continua, nonostante tutto, a 
proclamarsi completamente 
estraneo al delitto - non ci sa
ranno, tra una settimana, i le
gali che lo hanno assistito fin 
dal momento dell'arresto, gli 
avvocati Mano e Carlo Mac-
callini. A sorpresa, l'altro gior
no, il muratore ha revocato la 
delega al più giovane dei due, 
Carlo, e affidato l'incarico al
l'avvocato Leonardo Casciere, 
lo stesso che ha assistito il fi
glio tredicenne di Perruzza. E 
ieri anche il più anziano. Ma
rio Maccallim. ha nnunciato 
all'incarico perché la nomina 
•non concordata» di un altro 
difensore «non corrisponde 
alla visione che del processo 
ha lo studio Maccallim» che, 
pur ribadendo «piena fiducia 
nelle dichiarazioni di inno
cenza di Perruzza», avrebbe 
tentato, a quanto pare, di con
vincerlo a riconoscersi re
sponsabile dell'occultamento 
del corpo della bambina. 

Mesina torna in carcere 
Dura tre giorni la libertà 
dell'ex bandito di Orgosolo 
Annullato il «permesso» 
M MILANO. Tra i primi de
tenuti di spicco a fare te spe
se delle restrizioni alla legge 
Gozzini varate dal governo, 
c'è Graziano Mesina, l'ex nu
mero uno del banditismo 
sardo, costretto a interrom
pere a metà il permesso di 
sei giorni ottenuto dopo oltre 
cinque mesi di attesa. Mesi
na, oggi il più «anziano» tra 
gli ospiti delle prigioni italia
ne, avendo già trascorso 
quasi trentanni dietro le 
sbarre, è stato riportato ieri 
mattina nel carcere di Nova
ra, da dove era uscito giovedì 
scorso. Dopo aver trascorso 
tre giorni a Milano, a casa 
della fidanzata, l'ex re del Su-
pramonte di Orgosolo ieri 
mattina avrebbe dovuto ini
ziare i tre giorni di perma
nenza a casa del fratello Sal
vatore, da anni residente a 
Crescentino nel Vercellese. 
Dopo il regolare visto del 
commissariato del capoluo
go lombardo, Mesina aveva 
raggiunto con la macchina 

del fratello Crescentino dove, 
per prima cosa si era recato 
nella caserma dei carabinie- ' 
ri. per ottenere anche il loro 
visto. Nel frattempo, pero, 
nonostante la giornata do
menicale, la burocrazia si era 
messa in moto per applicare 
subito le nuove norme varate 
dal governo ed un fonogram
ma imponeva ai carabinieri 
di riaccompagnare subito in 
carcere il detenuto in per
messo. Con srande amarez
za sua e dei familiari che lo 
hanno atteso invano, Mesina 
è stato caricato su una gaz
zella e ricondotto a Novara. 
Recentemente «Grazianed-
du» era stato tra i promotori 
di un documento in cui veni
vano controbattute le critiche 
alla legge Gozzini e aveva an
che protestato per la manca
ta concessione di benefici 
nonostante sia oggi l'unico 
detenuto ad aver scontato 
una pena cosi lunga, Quasi 
treni anni, senza godere nep
pure del lavoro all'esterno. 

spazi vitali, disoccupazione, 
soprattutto giovanile, aumento 
delle attività criminose, emar
ginazione sociale e incremen
to della devianza minorile», ha 
aggiunto il Papa. Intanto pro
prio per la visita del Papal'am-
ministrazione comunale di Lu-
sciano è andata in cnsi, per le 
spese sostenute per l'occasio

ne. I comunisti hanno annun
ciato il proprio ritiro dalla mag
gioranza Pci-Psi. che ammini
stra da qualche tempo questo 
centro. 

Ieri mattina, infine, era ap
parsa sul muro del cimitero, 
davanti al quale passerà sta
mane il Papa una scritta in cui 
si chiedeva «più acqua». E' sta
ta cancellata in fretta. 

6; 'Unità 
martedì 
13 novembre 1990 
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IN ITALIA 

La Guerinoni fa due «errori » Al processo per il caso Brin 
e i giudici genovesi revocano di scena le parti civili 
gli arresti domiciliari Indicano il vecchio imputato 
concessi a dicembre delT89 come esecutore del delitto 

Gigliola torna in carcere 
Accuse a Gerì: «È il killer» 

[f Gigliola Guerinoni è tornata in carcere: la Corte 
> J d'assise d'appello ha revocato gli arresti domiciliari 
la concessi alla vigilia del Natale scorso. All' origine 
fp del provvedimento una inverosimile «evasione» del-
'f l'imputata, che sabato aveva lasciato la sua residen
ci za ma solo per recarsi a Palazzo di giustizia. Al pro-
* cesso parlano le parti civili e indicano in Gerì l'ese-
;̂ attore dell'omicidio Brin. 

f: DALLA NOSTRA REDAZIONE 

RMMLLA HICHIINZI 

[,•1 GENOVA. Una stupidissi-
: ma distrazione che si trasfor-
? ma in «evasione», una visita 
: non autorizzata dell'ex marito, 
; e per Gigliola Guerinoni ieri 
; pomeriggio si sono di nuovo 
s spalancate le porte del carce-
\ re. A mettere in moto II mecca-
ì nismo restrittivo è stata una Im-
| prudente svagatezza della 
j donna che, sabato scorso, non 
• rammentando che il processo 
' era stato aggiornato a lunedi, 
ha lasciato l'albergo dove era 
•tata autorizzata a risiedere, ha 
raggiunto come tutte le altre 

mattine Palazzo di giustizia e vi 
si è fermata per più di un'ora 
prima di rendersi conto che 
non era in programma nessu
na udienza. Quando l'imputa
ta è rientrata in albergo, ha tro
vato ad attenderla I carabinie
ri, tutt'altro che soddisfatti del
la sua assenza «non giustifica
ta», e a quel punto e venuto al 
pettine un altro nodo. Il fatto 
cioè che la sera precedente 
Andrea Borii lari, ex marito del
la Guerinoni, nei mesi scorsi 
incaricato di assisterla nella 
detenzione •domestica', si era 

Regolamento di conti a Bari 
Sparano all'impazzata 
ì tra la folla 
! Un morto e un ferito 

ONOFRIO PEPI 

§ • • BAR. Regolamento di 
conti a Bari. Ucciso Michele 

| Pòrro, 30 anni, pregiudicato, e 
j ferito suo cugino Orazio Porro. ' 
5 A sparare sono stati due killer 
'armati di pistole da guerra, 

una parabellum calibro 9 «.un . 
y j mvoMBt: I due cugin^ sono staH 
B~i affrontati mentre parlottavano 
|(fiul marciapiede adiacente i 
1$ giardinetti della Chiesa russa 
| S di viale Repubblica, una tratti-

beatissima strada del capoluo-
• go. Erano le 10,30 quando il 
commando ha iniziato a spa-

js rare all'impazzata tra la folla, 
p mentre si creava un fuggi fuggi 

|'| generale di passanti e automo-
\ beliti che in quell'ora di punta 
'frequentano questa zona di 
! Bari. Molti i prolettili che han-
| no raggiunto sportelli di auto 

| p In sosia e vetrine di negozi La 
|k' gente si e proletta gettandosi 
|F per terra o trovando riparo nel-

t » vicina Chiesa russa. Tutto si 
s,é svolto in pochi lunghissimi 
:' minuti di fuoco. •Stavo andari-
i do a fare la spesa - dice un 
ì pensionato -. Tutto si è svolto 
l a circa 30 metri da me. Ho sen-
\ tito prima sparare, poi le grida 
f di aluto». 

Michele e Orazio Porro sono 
| stati subito soccorsi e portati al 
j vicino Policlinico. Ma per Mi-
$ chele non e' è stato nulla da fa-
S re. È morto dopo poche ore. 
r Per suo cugino invece le ferite. 
: sia pure gravi, non hanno leso 

organi vitali. Se lacaverà. L'in
chiesta, affidata al sostituto di 
rumo Curione, sembra che 
punti alle bande che controlla
no il gioco d'azzardo e l'usura. 
I due si sarebbero macchiali 
della colpa di uno sgarro nel 
confronti dell'organizzazione, 
che vuole dimostrare di essere 
ormai diventata tanto potente 
da poter colpire dovunque e 
senza pietà. 

Infatti già II 15 gennaio scor
so Orazio Porro era stato gra
vemente ferito da 3 killer, che 
lo aspettarono in un circolo ri
creativo. Se la cavò con qual
che ferita. Ci rimise pero la vita 
un innocente avventore del lo
cale. Luigi Massari di 46 anni, 
venditore ambulante. Ucciso 
per sbaglio. Oramai anche a 
Bari il numero degli omicidi 
aumenta sempre più. Sono 
ben 32 i morti ammazzati e no
nostante le indicazioni della 
commissione Antimafia, che 
ha recentemente aperto un uf
ficio in citta, le forze dell'ordi
ne appaiono seriamente in dif
ficoltà. Fino a qualche tempo 
fa sembrava che qui regnasse 
una tregua tra alcune potenti 
famiglie criminali che governa
no il labile equilibrio tra le va
rie bande. E tacitamente si era 
stabilito che I toschi traffici si 
svolgessero nei quartieri peri
ferici della citta: Japigia, San 
Paolo. Ora tutto è saltato e si 
spara tra la folla. 

fermato In albergo con lei , 
mentre l'autorizzazione più re
cente non contemplava espli
citamente questa possibilità. 
Dunque la Guerinoni si è ritro
vata, ieri mattina in aula, col
pevole di violazione degli ob
blighi connessi con gli arresti 
domiciliari; e per di più in un 
momento 'psicologicamente» 
assai sfavorevole per l'imper
versare di memoriali, intervi
ste, conferme e ritrattazioni 
fragorose al di fuori della sede 
processuale; cosicché I giudici 
hanno deciso di revocare il be
neficio che era stato concesso 
all'imputata alla vigilia del Na
tale scorso; anche per «il so
spetto - cosi ha sottolineato la 
Corte - che si possano utilizza
re canali giornalistici e radiofo
nici per influire sulla formazio
ne delle prove». 

Alla lettura dell'ordinanza 
Gigliola Guerinoni non ha bat
tuto ciglio, ma più tardi, quan
do al termine dell'udienza, 
scortata dai carabinieri, ha ri
preso la \1a del.carcere, non è 

riuscita a trattenere le lacrime; 
all'avvocato Alfredo Biondi 
(che in apertura aveva sciolto 
la riserva sul proprio ruolo, ri
nunciando a testimoniare sul 
•memoriale Roma» per mante
nere il mandato di difensore) 
non 6 rimasto per il momento 
che contestare l'eccessiva se
verità di un provvedimento 
adottato contro l'unica, tra gli 
imputali, sempre presente al 
processo». Quanto alla fioritu
ra di sviluppi «extragludiziali». 
c'è da registrane l'ennesima In
tervista esplosiva, questa volta 
concessa ad un quotidiano lo
cale da Raffaello Sacco, impu
tato di partecipazione all'oc
cultamento del cadavere di 
Brin; Sacco, vice questore di 
Genova e sedicente barone, è 
reo confesso ( e la sua confes
sione ha sempre rappresenta
to il vero cardine del teorema 
accusatorio), ma a tuttora ha 
disertato II processo d'appello. 
Sensazionale, quindi, l'intervi
sta di cui si diceva, in cui Sacco 
ritratta la propria confessione 

e nega tutto: nega di aver visto 
il cadavere del farmacista, di 
aver partecipato al macabro 
•funerale», di aver fatto da •pa
lo» mentre gli altri scaricavano 
il corpo e cosi via. Sensaziona
le ma, secondo i giudici, pro
cessualmente Irrilevante, ap
punto perchè •extragiudizia
le»; cosicché la Corte ha deciso 
di tirare dritto ed ha dichiarato 
chiusa la fase dibattimentale. 

Ad aprire la discussione so
no stati, come di rito, gli avvo
cati Emilio Ricci e Roberto Suf-
da, patroni delle parti civili En
rica Colombo e Paolo Brin, ri
spettivamente vedova e figlio 
della vittima. I due legali han
no concordemente puntato il 
dito contro Ettore Gerì, ripor
tando energicamente sulla 
scena quello che era sembrato 
finora il «grande assente», vuoi 
per il focalizzarsi degli strali 
accusatori sul personaggio Gi
gliola, vuoi per l'incidente stra
dale di qualche settimana fa 
che aveva contribuito a confi
nare l'anziano imputato ai 

La disperazione di Gigliola Guerinoni mentre, scortata dai carabinieri, 
viene condotta in carcere 

margini del dibattimento. E in
vece, hanno sostenuto le parti 
civili, il ruolo di Gerì nel delitto 
fu centrale ed esecutivo: se
condo la ricostruzione più ve
rosimile infatti, hanno insistito, 
Gerì - soppiantato dal nuovo e 
più autorevole amante, estro
messo dalla casa e dalla galle
ria - aveva accumulato livore, 
risentimento, rabbia e odio 
mortale, vale a dire un moven
te di tutto rispetto. E poi- han
no ricordato le parti civili - ci 
sono tre testimoni «auricolari» 
che quella notte sentirono pro

venire dalla casa di Gigliola tre 
voci: una maschile che geme
va, un'altra maschile che gri
dava >ti ammazzo, ti ammaz
zo», ed una femminile che im
plorava «stai zitto, che ti sento
no»; ovvero la colonna sonora 
del sanguinoso scioglimento 
del triangolo Brin-Geri-Gueri-
nonl. E la pista della droga? 
Inesistente. E vile, per l'infan-
gamento gratuito della memo
ria della vittima. I legali hanno 
quantificato in oltre 400 milio
ni i danni morali da risarcire al
la vedova e al figlio. 

Rapallo: Bruno David Brunetti, 44 anni, era un funzionario dell'Orni 

Diventa folle per la separazione dal figlio 
Uccide il bimbo, la ex-moglie, e si suicida 
Un matrimonio fallito sfocia in follia, poi in strage: 
un quarantenne, funzionario dell'Orni, separato 
dalla moglie, ossessionato dall'idea di non avere 
con sé il figlio di cinque anni, ha ammazzato il bam
bino e la donna, poi si è ucciso. La tragedia sabato 
sera a Rapallo. Il cadavere del piccolo è stato sco
perto alcune ore dopo, durante il sopralluogo degli 
inqùirèntiincasadell'ómlcida-suicida. 

' DALLA NOSTRA REDAZIONE 

m GENOVA Sconvolto dalla 
follia un uomo di 44 anni ha 
ucciso l'ex moglie, il figlioletto 
e con la stessa arnia si è suici
dato . Una strage annunciata, 
messa a segno in due fasi e in 
due luoghi diversi; in una villet
ta di Pieve Alta e in una stradi
na di Rapallo, sulla riviera ligu
re di Levante. L'omiclda-suici-
da si chiamava Bruno David 
Brunetti; funzionario dell'Orni, 
lavorava a Ginevra e quando, 
soprattutto nei fine settimana, 
rientrava in Italia risiedeva ap
punto a Pieve Ligure: le sue vit
time sono il piccolo Davide, dì 
S anni, e la trentaduenne Lau
ra Moranduzzo, dalla quale si 
era separato poco meno di 
cinque anni fa. appena dopo 
la nascita di Davide. Il falli
mento del matrimonio aveva 
lasciato strascichi pesanti nella 
psiche dell'uomo, ossessiona
to dall'Idea di non convivere 
con il figlioletto, che era stato 
affidato alla madre; lo vedeva 

abbastanza frequentamente. 
almeno ogni quindici giorni 
nel week end, ma non riteneva 
questi contatti sufficienti e il 
tormento lo perseguitava sino 
a compromettere il suo equili
brio sul lavoro, recentemente, 
infatti, gli era stato imposto un 
periodo di riposo perchè ri
mettesse in sesto il sistema 
nervoso a pezzi e pare che, in 
effetti, si fosse rivolto ad uno 
psicanalista. -

Le cure, pero, non sembra 
gii impedissero atteggiamenti 
aggressivi e manifestazioni di 
violenza; certamente l'ex mo
glie si era in più occasioni ri
volta ai carabinieri lamentan
do percosse e minacce di mor
te, ma senza arrivare a denun
ce vere e propne per non com
promettere definitivamente 
quello che era pur sempre il 
padre di Davide. E padre alici-
tuosissimo, pieno di attenzio
ni, premuroso; irascibile e in
troverso con tutti, raccontano i 

quindi lui ha preso dall'auto 
un fucile, lo ha imbracciato ed 
ha fatto fuoco contro la donna 
uccidendola al secondo colpo; 
immediatamente dopo si è ap
poggiato ad un vicino muretto, 
ha rivolto l'arma contro sé stes

ti piccolo so. e si è ucciso. .Qualche ora 
Davide, - • dopo, nel corso delle indagini, 
«Otto > l'atroce scoperta dei feroce 
da sinistra prologo: in casa di Brunetti è 
suo padre stato rinvenuto nel suo lettino 
Bruno il cadavere del piccolo Davide, 
Brunetti, straziato da un colpo di fucile 
l'autore in pieno viso. Accanto alcuni 
della manoscritti, ora all'esame de
strage, gli inquirenti, in cui il folle pare 
e sua madre abbia "spiegato" le ragioni dei-
Laura la strage che si apprestava a 
Moranduzzo compiere. OR.M. 

vicini, quando era con il figlio 
diventava un'altra persona, 
piena di vivacità e di allegria. 
In ogni caso Laura Moranduz
zo aveva paura, temeva, se 
non per la vita, per la propria 
incolumità fisica e negli ultimi 
tempi, quando doveva conse
gnare Davide al padre, si face
va accompagnare da qualche 
collega di lavoro. La tragedia, 
con tutti i suoi segni premoni
tori, è esplosa (come abbiamo 
detto) sabato sera ed ha avu-

- lo, per l'atto finale a Rapallo, 
alcuni testimoni: Bruno Bru
netti si è presentato verso le 20 
al residence dove l'ex moglie 
era impiegata e tra 1 due è 
scoppiala una lite furibonda, 

Progetto italiano 
«Grande occhio» 
sul museo 
del Partenone 

Il nuovo museo dell'Acropoli di Atene sarà un progetto 
italiano. Un'equipe di architetti romani, diretta dal pro
fessor Manfredi Nicoletti e dell'ingegner Lucio Passarelli 
ha vinto il concorso intemazionale indetto l'anno scorso 
per il nuovo museo dell'Acropoli, che dovrà accogliere 
anche le sculture del Partenone insidiate dall'ambiente. 
La giuria del concorso, con nomi di prestigio mondiale 
ha scelto il progetto italiano dopo una lunga selezione su 
lavori presentati da 438 concorrenti di diversa nazionali
tà. Il futuro museo accoglierà in una nuova soluzione 
espositiva, le opere della civiltà ellenistica, già conservate 
in ambito museale, quelle che potrebbero nel futuro es
sere recuperate, e soprattutto, collocherà in un ambiente 
protetto tutte quelle opere attualmente in pericolo per 
danni da inquinamento atmosferico. Lo «spazio Parteno
ne» è realizzato in negativo ed ha le dimensioni reali del 
tempio, sempre visibile attraverso una grande fessura a 
forma di occhio, larga 45 metri che permetterà ai visitato
ri di vedere il museo. 

Tombe 
medioevali 
scoperte 
ad Avellino 

Alcune tombe di epoca 
medioevale sono venute 
alla luce nel centro di Avel
lino durante lavori di sterro 
eseguiti nei pressi della 
chiesa dei Ltguorini. Le 

^^^mmmmm^^m^.^^mm tombe, senza corredo fu
nerario, dovevano far par

te, secondo la Fanello della soprintendenza ai Beni ar- -
cheologici di Avellino, di una necropoli e vengono rite
nute abbastanza interessanti. Dopo ii rinvenimento sono 
stati sospesi i lavori in corso per consentire ai tecnici dei-
la soprintendenza una ricognizione della zona. 

•Interventi di tutela e salva
guardia del bacino idro
grafico del fiume Topino» è 
Foggetto di una petizione 
deìcomitato cittadino per 
l'ambiente di Foligno, inol-

_ irato ai ministeri dei Lavori 
pubblici e dell'Ambiente, 

alla Regione Umbria e al Tribunale delle acque. Si chie
de alla Regione di riconsiderare il piano generale degli 
acquedotti, di realizzare un'adeguata politica tariffaria 
per indurre al risparmio e scoraggiare gli sperperi, di in
tervenire per una diversa politica dei rimboschimenti. 
Viene inoltre chiesto di riconsiderare la politica agricola. 

Petizione 

1>er salvare 
I bacino 

del Topino 

Elette 
presidenza 
egiunta 
diltalia Nostra 

la vicepresidenza sono stati 
Desideria Pasolini dall'Onda, 
stata completata con i coi 
stri. Franca Guelfi, Giovanni 
Francesco Montcelli. 

Festa a Bormio 
«L'Unità» 
querela 
Saverio Vertone 

Nella riunione dell'I I cor
rente il Consiglio direttivo 
dell'Associazione naziona
le «Italia Nostra» ha proce
duto al rinnovo triennale 
della presidenza della 
giunta. Presidente è stato 
eletto Alessandro Merli. Ai-
chiamati Michele Cifarelli, 
Floriano Villa. La giunta è 
lieti Lionello Archetti Mae-

ivio, Francesco Masala, 

L'Unità ha presentato que
rela contro Saverio Verto
ne, collaboratore del Cor
riere della sera, per un arti
colo, pubblicato domenica 
sulla prima pagina del 

^^mmwmmmm^m^mmm^ quotidiano milanese, nel 
quale si insinua la possibi

lità che tutte le Usi d'Italia siano state spinte a finanziare • 
illegalmente una festa dell'Unità a Bormio. L'accusa di 
Vertone - come ogni persona di buonsenso può facil
mente capile - è destituita da ogni fondamento. L'unica/ 
•gratuità» della festa - affermano i responsabili delia Fe
sta nazionale dell'Unità sulla neve, Piero Camini e del 
settore nazionale feste dell'Unità, Francesco Riccio - ri
mane il lavoro volontario di almeno ISO compagni che 
anche in questa occasione garantiranno il successo del
l'iniziativa. 

GIUSEPPI VITTORI 

D NEL PCI e J -

Convoeazlonl. I senatori del gruppo comunista sono tenuti'' 
ad essere presenti senza eccezione alle sedute di gic- ' 
vedi 15 novembre. 

I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti senza. 
eccezione alla seduta antimeridiana di oggi 13 novem-. 
bre. 

I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA „ 
ECCEZIONE ALCUNA alla seduta pomeridiana di oggi • 
13 novembre (ore 16). 

I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA" 
ECCEZIONE ALCUNA alle sedute di mercoledì 14, gio
vedì 15 e venerdì 16 novembre. 

II comitato direttivo dei deputati comunisti è convocato per 
oggi 13 novembre alle ore 6.30. 

L'assemblea dei deputati comunisti è convocata per oggi 
13 novembre alle ore 20.30. 

qav Scambi dì «favori» tra cosche calabresi e terrorismo internazionale? 

Armi da guerra e la pianta dì una caserma 
in una «santabarbara» della 'ndrangheta 

JjLa misteriosa piantina di una caserma trovata Be
lcanto a una «santabarbara» in una fortezza della 
f'ndrangheta nella Locride legittima l'ipotesi di un 
^contrabbando retto sullo scambio armi-droga tra 

Epi del terrorismo intemazionale e cosche cala-
i. Le armi provengono dalla Svizzera. Arrestati 
giovani cognati. Uno è il figlio del boss «U Bri-

Iganti», ammazzato a Sidemo nel novembre 1988. 

tfP - ALDO VARANO 

K M LOCRI. Nella casamatta 
Tdella 'ndrangheta, tra armi 
•micidiali e pronte per essere 
l'usate e munizioni in abbon-
•danza, c'era anche la piantina 
Idi una caserma dell'esercito. 
ISulla planimetria pare fossero 
•indicali anche tutti i dispositivi 
Idi sicurezza e la collocazione 
Ideile postazioni di controllo. 
Il/n documento, insomma, ca-
•pace di consentire un attacco 
Iti piena regola contro un 
iobiettivo militare. 
I « La caserma a cui la docu-
Bmentazlone si riferisce non * 

stata ancora Identificata. Gli 
inquirenti della Locride han
no spedito in tutta fretta il ma
teriale al Genio militare per-

' che individui il luogo a cui si 
riferisce la mappa e, soprat
tutto, perche stabilisca se si 
tratta di una caserma italiana 
odi un altro paese. 

La planimetria e stata rinve
nuta frugando tra i documenti 
sequestrati in una specie di 
fortezza-bunker della 'ndran-

Sheta di Sidemo dove i cara-
Inieri di Locri, guidati dal ca

pitano Mario Ruchetta, han

no fatto irruzione all'alba di 
sabato 3 novembre. 

U dentro, nuovi di zecca, 
c'erano due fucili mitragliatori 
Kalashnikov (uno prodotto in 
Bulgaria e l'altro in Cina), una 
mitragliatrice leggera «Uzi» ca
libro 9 parabellum di fabbri
cazione israeliana, una se
conda mitragliatrice «Beretta 
Mab», anch'essa calibro nove. 
Una santabarbara mal usata, 
con ancora sui mitra il mecca
nismo di blocco del carrello di 
caricamento, che dopo il col
laudo viene montato quando 
le armi si trovano in assetto di 
trasporto. • -

Strumenti di morte modifi
cati per diventare ancor più 
micidiali e offensivi, che for
mano un equipaggiamento 
completo d'attacco: i Kalash
nikov per sparare e perforare 
da lontano qualsiasi superfi
cie (anche blindata); l'Uzi 
israeliana, leggera e con gran
de volume di fuoco, per gli 
scontri ravvicinati. Un'arma 
che, proprio per queste carat

teristiche, e preferita dal terro
rismo intemazionale e dagli 
007 dei servizi segreti in mis
sione. 

La casa, che si trova in con
trada Mirto, alla periferia di Si-
demo, grosso centro confi
nante con Locri, era protetta 
come una vera e propria ca
serma. I muri sono spessi due 
metri. Su ogni angolo della 
costruzione troneggiano due 
telecamere. Vetri blindati e 
porte in legno massiccio da 
venti centimetri di spessore 
completano la struttura. In 
ogni stanza e montato un vi
deo per consentire con una 
sola occhiata, da qualsiasi 
punto della casa, di controlla
re chi si sta avvicinando alla 
costruzione e quanto sta ac
cadendo in tutte le altre stan
ze. 

Al momento dell'irruzione, 
dentro l'abitazione si trovava
no Salvatore Salerno e Angelo 
Figliomeni, di 22 e 28 anni, 
cognati. Quest'ultimo è il figlio 
di Vincenzo, un boss della 

'ndrangheta di grande peso, 
soprannominato «U Briganti», 
il brigante, ammazzato a colpi 
di lupara nel novembre del 
1988. Sono stati sorpresi per
che i carabinieri sono arrivati 
contemporaneamente da 
quattro punti diversi, mentre 
loro avevano messo un ragaz
zo a far da sentinella. I due, 
secondo gli inquirenti, sareb
bero soldati della cosca dei 
Commisso, il clan vincente sui 
Costa. 

Le armi rinvenute - dicono 
gli inquirenti - sono «atipiche» 
rispetto a quelle schierate nel
la guerra di mafia che qui in
furia e ha accumulato decine 
di morti ammazzati, nessuno 
del quali, però, è stato ucciso 
con i mitra. Da qui l'ipotesi 
che si tratti di armi destinate al 
mercato estemo, propabil-
mente nell'ambito di uno 
scambio armi-droga, forse 
con gruppi mediorientali, il ti
po di transazione nel quale 
sarebbero ben insente le co
sche della 'ndrangheta ionica. 

Bambina di 8 anni ricoverata da due mesi a Pavia 

«Non solo la musica l'ha aiutata 
ad uscire dal coma profondo» 
•si PAVIA. Si stupisce dello 
stupore, e soprattutto del cla
more che giornali e tv hanno 
riservato alla notizia della 
bimba di 8 anni risvegliata dal 
coma grazie anche all'ascolto 
della musica. Il professor Ar
turo Malpeli), primario del re
parto di rianimazione II del 
Policlinico San Matteo di Pa
via, ci tiene anzi ad una preci
sazione: «È esagerato dire che 
la bambina è uscita dal coma 
profondo grazie alla musica; 
sicuramente anche l'ascolto 
dei suoi brani preferiti e stato 
importante. Ma come tutto il 
resto, come le altre stimola
zioni psico sensoriali a cui e 
stata sottoposto: la voce e la 
presenza continua dei genito
ri, degli amici.» Carmela Volla. 
8 anni, spiega il professor Mal-
pelli, sta molto meglio; da sa
bato ha lasciato la rianimazio
ne ed e ora ricoverata a neu-
rochirugia, anche se l'equipe 
della rianimazione la segue 
constantemenle. Era arrivata 

al policlinico di Brescia dopo 
un gravissimo incidente stra
dale: era già in coma e le sue 
condizioni si erano aggravate 
dopo qualche giorno. Era arri
vata ad un coma di 5 grado, 
quello profondo, oltre il quale 
c'è quello irreversibile di 6 
grado e quello di 7, che non 
lascia alcuna speranza ed in 
base al quale si autorizza il 
prelievo di organi per i tra
pianti. 

•Disperavamo quasi di riu
scire a salvarla -racconta il 
professor Mapelli-, L'abbia
mo sottoposta a terapia far
macologica, al polmone d'ac
ciaio. Poi, quando lentamente 
le sue condizioni sono miglio
rate, abbiamo com inciato con 
la stimolazione psicosensoria
le. Che significa sottopone il 
paziente a stimoli per fargli 
prendere in considerazione 
l'ambiente che lo circonda. 
Naturalmente gli stimoli devo
no essere familiari. Per questo 
Carmela è stata 24 ore su 24 a 

contatto con le voci dei geni
tori, degli amici, e natural
mente anche della sua musi
ca preferita. Dal puntò di vista 
scientifica non abbiamo alcu
na certezza che tutto questo 
serva. Ma l'esperienza ci ha 
dimostrato che e sicuramente 
utile. Lo abbiamo visto con 
Carmela, lo vediamo per for
tuna tutti i giorni con altri pa
zienti nelle sue stesse condi
zioni». Ed ora la piccina ri
sponde agli stimoli, apre gli 
occhi, muove la bocca e n-
sponde agli ordini del fisiote
rapista che quotidianamente 
cerca di far fare piccoli movi-
mente al suo corpo restato 
immobile per molto tempo. 

•Il suo stato ora è simile a 
quello del torpore, il suo co
ma e lievissimo, siamo certi 
che fra poco si risvegtierà 
completamente -spiega anco
ra il pnmarto della rianimazio
ne- Forse avrà un deficit nella 
memoria. Cosa ricorderà di 
questi due mesi? Nulla o qua

si. Nella sua mente ci sarà un 
"buco nero" per il periodo tra
scorso in coma. E questo è un 
bene, per lei come per tutti gli 
altri pazienti che si sono salva
ti. Sarà cosi più facile superare 
il trauma.» 

I genitori non lasciano mai 
Carmela sola: ogni giorno la 
mamma Eleonora e il papà 
Francesco Votta seguono la 
sua disperata lotta per la vita. 
«Adesso Carmela sta un po' 
meglio -racconta il padre-
Ancora non paria ma compie 
piccoli gesti: con motta diffi
coltà riesce ad accarezzarmi il 
viso, muove le mani e le brac
cia e quando sente le sue can
zoni preferite piange». I medi
ci non sono ancora in grado 
di stabilere se il trauma ha 
provocato un deficit fisico, so
prattutto l'entità delle gravi le
sioni riportate nell'area ottica, 
e nei prossimi giorni verrà sot
toposta ad altri sofistKari esa
mi. Per sapere se il suo risve
glio sarà felice. 

l'Unità 
Martedì 
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;Accettato il ricorso dell'Enel: «Legittime le opere di Gioia Tauro, nessuna ingerenza mafiosa» 

La Cassazione riapre il cantiere 
I cantieri per la costruzione della supermegacentrale di 
idoiaTauro saranno riaperti. È la decisione della Cassa
zione presieduta da Corrado Carnevale, magistrato 
'spesso al centro di polemiche per le sue inquietanti sen-
'tenze. Prima della Cassazione tre diverse magistrature 
Javevano ravvisato illegittimità. Il sostituto procuratore 
'Nen di Palmi: «Sono sorpreso date le prove documentali 
! in alti. Comunque, le indagini proseguono». 
! • ' • ' • • • • : 

l • 
I ALDOVARANO 

1 M REGGIO CALABRIA. Una 
Isentenza che farà discutere e 
iene in molti giudicheranno un 
•gran regalo agli ambienti che 
'si sono aggiudicati i megap-
ipalll di Gioia e che. secondo 
IDomenico Sica, esprimono in 
ìgran porle interessi delle co
cche mafiose della Piana di 
"Gioia Tauro. 
I Particolare considerato 
sconcertante negli ambienti 
ideila Procura di Palmi e del 
Tribunale della libertà di Reg-
tHo' la sentenza è addirittura 
Sema rinvio. Come dire che 

Carnevale e gli altri giudici 
non sono stali sfiorati nean
che dall'ombra di un dubbio. 
Su Gioia Tauro è tutto in per
fetto ordine ed i lavori posso
no continuare come se nulla 
fosse. A niente valgono la sen
tenza del Tar Lazio che quat
tro anni fa ha annullato la de
libera del Cipe che istituiva la 
Centrale -per carenza di istrut
toria», cioè perché mancava
no gli accertamenti per la pre
venzione dei danni ambienta
li e la salute del cittadini. Sen
tenza ancora valida i cUi effet

ti sono stali sospesi da un'al
tra a dir poco incredibile 
decisione del Consiglio di Sta
to che in 4 anni non ha trovato 
il tempo o la voglia di interes
sarsi della vicenda. Niente val
gono le indagini degli 007 di 
Sica che hanno accertato pe
santi irregolarità, negli appalti 
e massiccie inliltrazioni ma
fiose. Niente di niente vale la 
decisione del Tribunale della 
liberta di Reggio che aveva ri
conosciuto necessaria la ri
chieste di blocco dei cantieri 
avanzate dal dottor Franco 
Neri e dalla Procura di Palmi. 

Secco e. in rigoroso lin
guaggio giuridico, il commen
to di Neri: «Mi sorprende il giu
dizio della Cassazione, attese 
te prove documentali presenti 
in atti. Aspetto comunque di 
conoscere la sentenza. In ogni 
caso - aggiunge - i l disseque
stro del cantieri non ferma le 
indagini sui reati ipotizzati». Si 
tratta di associazione a delin
quere di stampo mafioso e di 

una lunga sfilza di violazioni 
connesse alla distruzione del
l'ambiente. 
- Il giudizio della Cassazione 
è in radicale dissenso con 
quello del Procuratore gene
rale Franco Frangini che nella 
sua requisitoria aveva giudica
to illegale il comportamento 
dell'Enel, per gli effetti «inqui
nanti che la Centrale, una vol
ta realizzata» avrebbe potuto 
provocare. Per questo aveva 
chiesto la conferma del se
questro dei cantieri per impe
dire che venissero commessi 
altri reati e danni irreparabili 
all'ambiente. La procura di 
Palmi nel chiedere la chiusura 
dei cantieri al Gip lo scorso 
agosto aveva ravvisato l'esi
stenza di due blocchi di reati. 
Intanto, quelli collegati alla 
devastazione dell'ambiente 
ed all'illegalità dell'inizio dei 
lavori essendo l'Enel addirittu
ra sprovvista di licenza edilizia 
(e per questi reati aveva invia
to avvisi di garanzia a tutto il 

consiglio di amministrazione 
dell'Enel, a cominciare dal 
presidente Viezzoli). Secon
dariamente, quelli dovuti alle 
infiltrazioni mafiose negli ap
palti sui quali (lo hanno so
stenuto: Sica, i carabinieri con 
due diversi rapporti, la slessa 
commissione parlamentare 
antimafia dopo aver valutato 
fatti e documenti) le più po
tenti cosche della Piana di 
Gioia Tauro hanno posto la 
loro pesante ipoteca. 

Gli avvocati dell'Enel aveva
no ribattuto che tutto andava ; 
bene. Ovviamente non aveva
no ricordato che ancora nelle 
scorse settimane il ministro ai 
beni culturali. Pacchiano, ave
va notificato all'Enel una diffi
da precisando che tutti i nulla 
osta concessi erano da consi
derarsi inesistenti perchè l'E
nel non aveva rispettato.le 
clausole a cui era stati subor
dinati. Una circostanza che 
non ha impressionato nean
che il dottor Carnevale. • Il cantiere delta Centrale a carbone dell'Enel a Gioia Tauro 

ili presidente del Consiglio assicura nuove norme sulla selva di privilegi e abusi denunciati dal liberale Costa 

Andreotti «vigilerà» sulle auto blu illegali 
i 
h presidente Andreotti, fra un gladiatore e l'altro, ha 
•avuto il tempo di occuparsi anche di auto-blu e pri-
•ma di partire per New-York ha incaricato un esperto 
Idi disciplinare la complessa materia che costa allo 
(Stato circa 450 miliardi l'anno. La «sensibilità» di An-
Idreotti era stata stimolata da una circostanziata in
terrogazione dell'on. liberale Raffaele Costa, sull'u
fo iiKliscrìmmato e illegale delle auto-blu 

I ANNA MORELLI 

| H NOMA. «Una settimana fa 
f- dice fon. Costa - Andreotti, 
Uopo ripetute •ollecitazioni mi 
pa ricevuto, dimostrandosi 
molto sensibile all'argomento 
e mi ha dato assicurazione di 
Mi tuo interessamento». Ma 
tome il presidente del Const-

i .•••. ; - - . . 

gito Intenda disciplinare l'intri
cata materia, è per ora impos
sibile dirlo. Certo è che, secon
do la dettagliata e documenta
ta interrogazione del sottose
gretario liberale, circolano In 
Italia circa 5 mila auto-blu, di 
cui ben 1800 solo a Roma, alla 

cui guida si alternano 10 mila 
autisti, per un costo complessi
vo annuale di quasi 500 miliar
di. Ma quel che più preme sot
tolineare è che la maggior par
te dei «beneficiari» di questo 
impagabile privilegio, in citta 
paralizzate dal traffico, sono' 
doppiamente degli •abusivi». O 
perchè non avrebbero diritto 
all'auto di servizio ad perso-
nam, o perchè utilizzano mac
chine e autisti per farsi accom
pagnare a casa, a fare la spesa, 
ad accompagnare i tigli a 
scuola. L'interrogazione estiva 
di Costa ha preso le mosse da 
una denuncia del 20 luglio del
la Procura generale, presso la 
Corte dei conti, che sottolinea
va «l'eccessivo numero degli 
autoveicoli destinati a servizi 
tecnici-adibiti esclusivamente 

al trasporlo di persone, soven
te ad uso di funzionari, che 
non ne avrebbero diritto sulla 
base delta vigente legislazio
ne». E l'immagine dell'ammini
strazione pubblica, ne dedu
ceva ragionevolmente la Pro-' 
cura, ne risulta offuscata. 

Il problema è che l'unica 
legge a cui tar riferimento è un 
reno decreto dei 3 aprile deL 
1926 il quale restringe a 36 per
sone in tutto il diritto di vedersi 
assegnata una vettura, da uti
lizzare comunque «esclusiva
mente pur ragioni di ufficio». 
Da allora, di acqua ne è passa
ta sotto I ponti e la normativa 
appare ovviamente anacroni
stica, tanto che nel 7 6 una cir
colare , della presidenza del 
Consiglio tentò di disciplinare 
la materia, con il solo effetto di 

• creare nuovi privilegi, abusi e 
' distorsioni. Infoili molti diri-
1 genti generali ed •equiparati», 

nonché un consistente nume-
; rodi semplici funzionari diven

nero •proprietari» di un'auto di 
servizio, completa di autista, 
sottratta comunque all'ufficio. 

! 'Eppure - dice ancora Fon. 
Costa - non sarebbe difficile 

. evitare sprechi e abusi. Alla 
Camera, per esemplo, esiste 

! un garage, con un parco-mao 
: chine a disposizione di chi de-
• ve spostarsi per motivi di servi* 
' z ia Basta telefonare per avere 
1 auto e autista». Ma poiché or

mai la rete di privilegi è estesa 
e capillare, l'unica correzione 

: di rotta, secondo l'esponente 
liberale, è la modifica della 
legge del '26. Anche Andreotti 

. è orientato verso una riforma? 

Si sapra al suo ritomo dagli 
Usa. Nell'attesa ricordiamo al
cune «particolarità» rilevate 
nell'inchiesta sulle auto-blu. 
effettuata - dall'associazione 
•Diritti e doveri» e dal •Comita
to nazionale Luigi Einaudi», at
traverso tre rilevamenti effet
tuati nel dicembre '89, e nel 
marzo e luglio .'90. Dunque ri
sulta che a Roma numerosissi
mi dirigenti, non solo si fanno 
prelevare a casa dall'autista, al
la guida della macchina di ser
vizio, ma raggiungono per di 
più l'ufficio fuori orario, fra le 9 
e le 9.30, o addirittura dopo te 
10 e nella maggior parte dei 
casi - sottolinea l'on. Costa, 
nella sua interrogazione -
•non sussistono motivi validi 
per giustificare ne l'uso perso-. 

naie dell'autoveicolo né l'arri
vo in ritardo, sul luogo di lavo
ro, di dirigenti statali fra l'altro 
favoriti dall'utilizzo di autovet
ture pubbliche che evitano lo
ro il ricorso ai ben più scomodi 
mezzi di trasporto urbano». 
L'universo delle auto-blu, co
munque è ben più vasto di 
quello percepibile «a occhio 
nudo» ed è sempre l'on. Costa 
a spiegare che i «suoi» calcoli 
comunque escludono il parco-
macchine di amministrazioni 
locali ed enti parastatali. Senza 
contare che in molti, nel timo
re di essere -catalogati», hanno 
staccato il caratteristico cartel
lino con su scritto «servizio di 
Stalo», cosi che le auto-blu so
no semplicemente auto di co
lore blu. ... 

Approvato piano ministeriale 

Voltafaccia scandaloso 
della giunta piemontese 
per TAcna di Cengio 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PIER GIORGIO BETTI 

• • TORINO. Mentre si accin
ge a portare la sua protesta sot
to le mura dcll'Acna di Cengio 
in nome del •diritto alla vita», la 
gente della Val Bormida pie
montese si senle tradita, ab
bandonata dal «suo» governo. 
Nel marzo scorso il consiglio 
regionale aveva votalo una 
proposta di legge per la chiu
sura definitiva della fabbrica 
chimica, indicata come princi
pale responsabile del degrado 
che la valle subisce da quasi 
un secolo. Ma ecco che. a sor
presa, la giunta del Piemonte 
ha capovolto questa posizio
ne, approvando il piano mini-. 
storiale di disinquinamento e 
bonifica deli-area a rischio», 
che dà per scontati la compati
bilità ambientale e quindi il 
mantenimento in attività della 
•fabbrica dei veleni». 

«Un voltafaccia scandaloso» 
è il lapidario commento di Ar
turo Voglino. membro del co
mitato di coordinamento dei 
sindaci valligiani: la giunta dì 
pentapartito ha preso questa 
•grave decisione senza una 
preventiva consultazione degli 
enti locali», ben sapendo che 
avrebbe incontrato una forte 
opposizione. «Quel piano va 
respinto - dichiara Renzo Fon
tana dell'Associazione per la 
rinascila della Valle Bormida -
proprio perchè prevede come 
unico scenario la permanenza 
dell'Acna, pregiudicando cosi 
qualsiasi ipotesi alternativa». 

La partita si fa più difficile, 
ma non è chiusa. La delibera 
della giunta dovrà essere por
tata in commissione e poi in 
consiglio regionale, la batta
glia sarà accanita. Per Antonio 
Monticelli, capogruppo Pei al
la Regione Piemonte, il piano è 
inaccettabile anche per l'in
congruenza dei suoi contenuti 
che rischiano di farlo apparire 
come una vera e propria beffa: 
•Basti dire Che per il risana
mento della Valle il ministro 
Ruffolo promere la miseria di 
33 miliardi da spendere in tre 
anni, e la cui effettiva disponi
bilità è per di più incerta, 
quando è arcinoto che occor
rerebbero fondi almeno venti 
volte superiori Non si possono 

sconfessare due anni di tolte 
dello popolazione per una 
manciata di miliardi». 

Richiamandosi all'otto di 
impegno» tra azienda e mini
stero, il piano .conviene» sulla 
realizzazione dell'inceneritore 
Re-sol che l'Acna vuol localiz
zare a Cengio, all'interno dello 
stabilimento i cui scarichi han
no fatto del Bormida il «fiume 
più inquinato d'Italia». Diventa 
dunque sempre più evidente, 
affermano i dirigenti dell'Asso
ciazione per la rinascita, l'in
tenzione del governo di igno
rare il voto del Parlamento che 
il 30 gennaio si era pronuncia
to contro l'installazione del
l'impianto nel territorio della 
vallata: «Si tratterebbe di una 
scelta irresponsabile. I proces
si di Icrmodistruzione di so
stanze tossiche aggraverebbe
ro inevitabilmente il livello del
l'inquinamento atmosferica 
solfati, metalli pesanti, anidri
de solforosa, ossido di carbo
nio, dlossineeloroderivati...» • 

Preoccupano, ovviamente, i 
rischi per la salute, ma non so
lo quelli. Con le emissioni del 
Re-sol, l'arca esposta alla con
taminazione si estenderebbe 
alla Langa e alle propaggini 
del Monferrato. «Ruffolo - chie
dono inviperiti i sindaci - non è 
in grado d'immaginare quali 
sarebbero le conseguenze sul
l'immagine delle nostre produ
zioni viticole pregiate?» E lan-
garoli e valbormidesi parteci
peranno insieme, domenica 
prossima, alla «manifestazione 
nazionale» indetta a Cengio 
dall'Associazione per la rina
scita della vallata e dalle am
ministrazioni locali. Precisano 
gli organizzatori: «Non Inten
diamo affatto lanciare una sfi
da ai lavoratori dell'Acna e agli 
abitanti della vallata ligure. Al 
contrario, noi pensiamo sia 
possibile un'iniziativa comune 
per vivere tutu in un ambiente 
pulito, e il primo passo è fer
mare l'inceneritore». La sezio
ne alessandrina del Sindacato 
autonomo di polizia ha voluto 
esprimere la sua solidarietà «ai 
cittadini che stanno lottando a 
difesa dell'ambiente e della sa
lute». ••.-;.•-•••: .:..;...-. 
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'.'. Uno'gàmma di miscelatori monocomando articolata su cinque modelli ; j . ;, 
in innumerevoli colori e finiture: nella collezione Frattini potrete trovare tutto questo. 

- Modelli eleganti ed innovativi, pensati per ambienti raffinati e prestigiosi, '•• . • 
: come raffermato ZERO o il nuovissimo TEMPRA, disegnati da Ambrogio Rossori, 
;::. ;',..'.' ,J,';'; o prodotti dalla linea sobria e compatta come BRIO, 

• V uno dei miscelatori più venduti in Italia/o come l'ultimo nato, CLIO, 
un piccolo gioiello di funzionalità e di efficienza, o, infine, modelli di linea classica 

e tradizionale come RITMO, uno dei primi miscelatori monocomando realizzati in Italia, 
;;:.;'•_;'.. ; : un successo che dura da quindici anni. ; : : ; 

: j ; Tutti i miscelatori Frattini sono prodotti con grande impegno, curati nel design 
e collaudati sistematicamente, costruiti per durare nel tempo, forti, affidabili e sicuri. ' 

Miscelatori Frattini. La sicurezza di scegliere il meglio 
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Un gruppo di studenti medi Gravissimi incidenti provocati 
della periferia è stato ricevuto da «guastatori» con saccheggi 
all'Eliseo da Mitterrand di negozi e centri commerciali 
Un progetto per l'emergenza scuola Decine i feriti negli ospedali 

Duecentomila «pantere» a 

I 

*} 

Tre quarti d'ora nei saloni dell'Eliseo, faccia a faccia 
con Francois Mitterrand. E il risultato più tangibile 
della manifestazione studentesca di ieri a Parigi, che 
ha raccolto duecentomila giovani tra i 14 e i 18 anni. 
Purtroppo gruppi dì provocatori hanno causato gra
vi disordini, saccheggiando negozi e centri com
merciali e spaccando vetrine. Ieri sera i feriti si con
tavano a decine. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

aiANNIMAJtSILU 
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• I PARICI L'avevano voluta 
grande e pacifica, in piazza 
della Bastiglia, e poi su per i 
boulevard Orio a Montpamas-
se e la spianata degli Invalidi, 
erano, secondo gli organizza
tori, duecentomila. Giovanissi
mi, colorati e allegri, felici di 
conquistare Parigi per un po
meriggio e di avere addosso gli 
occhi del paese. Oggi si chie
dono smanili e amareggiati 
come sia potuto accadere che 
la «loro, manifestazione si sia 
potuta concludere tra 1 gas dei 
lacrimogeni, i bagliori di mac
chine Incendiate, le manga
nellale e il lancio di pavé. Il se
gno della giornata purtroppo è 
venuto da qualche centinaio di 
•casseurs» (guastatori) che Hn 
dall'Inizio hanno cominciato a 
mandare In frantumi vetrine e 
a saccheggiare negozi, primo 
fra tutti il centro commerciale 
della torre di Montpamasse, ad 
aggredire troupe televisive, a ti
rar pietre con le donde. Il cor
teo avrebbe dovuto sfilare dal-
la Bastiglia all'Eliseo, passan
do per I boulevard-prima di at
traversare la Senna e conclu
dersi davanti al palazzo presi
denziale. Ma verso le 18, 
davanti al Pont d'Alma. • 
neanche un chilometro dall'E
liseo. Il prefetto della città ha 
imposto al comitato organiz
zatore di sciogliere la manife-
stazkme, poiché II suo seguito 
di violenza era eccessivo e sa

rebbe diventato pericoloso sul
la riva destra, intomo agli 
Champs d'EUsees. I gruppi di 
provocatori, a quel punto ap
poggiati anche da qualche 
centinaio di studenti, hanno ri
fiutato di disperdersi, carican
do gli agenti disposti sul ponte. 
Getti d'acqua, lacrimogeni e 
manganellate da una parte, 
bottiglie molotov, automobili e 
bus bruciati dall'altra fino a 
tarda sera. Alle 21 le forze del
l'ordine contavano già una 
cinquantina di feriti, e numero
si erano anche i giovani che 
erano ricorsi alle cure degli 
ospedali della zona. La mani
festazione si « cosi conclusa in 
un clima cupo di guerriglia ur
bana, mentre bande di «cas-
seurs» si .impadronivano .del 
quartiere che sta tra la Torre 
Eiffel e gUInvalWes. 

Le degenerazioni del corteo 
studentesco non hanno impe
dito a Francois Mitterrand di ri
cevere una delegazione stu- ' 
dentesca all'Eliseo. Tre quarti 
d'ora di colloquio nei saloni 
del palazzo presidenziale, alla 
fine dei quali il portavoce degli 
studenti ha dichiarato che 
•Mitterrand e d'accordo con le 
nostre rivendicazioni, spetta 
ora al governo Rocard dare un 
seguito concreto». Il presidente, 
ha riconfermato agli studenti 
quanto aveva promesso il mi
nistro deU'EdUCBztone Lionel 
Jospln alla stésto delegazione, 

Un momento della manifestazione degli studenti francesi 

che aveva ricevuto nel corso 
del pomeriggio: un -plano 
d'urgenza* per gli studenti me
di, che comporta nuovi mezzi 
materiali e un allargamento 
degli organici II ministro ne di
scuterà fin da domani, in una 
sorta di tavola rotonda con i 
suoi giovanissimi interlocutori. 
La linea della comprensione e 
del dialogo era già stata data 
dal presidente nei giorni scor
si, quando aveva detto che «i 
giovani vanno capiti». E una li
nea destinata ad alimentare 
qualche polemica, dopo le 
violenze di Ieri. Le forze del
l'ordine intatti sono già critica
te per la loro passività nel cor
so dei disordini. Non sono In
tervenute mentre negozi ecen
tri commerciali venivano sac
cheggiati, non hanno impedito 
a gruppi di violenti di bastona
re giornalisti e sfasciare teleca
mere. L'ordine, evidentemen
te, era di evitare accuratamen
te il pericolo di degenerazioni 
repressive, come quella che 

quattro anni fa costo la vita a 
Malik Ousseline nel quartiere > 
latino. Si sono visti cosi I cor- • 
doni di Ceres (i gendarmi anti
sommossa) assistere Impassi
bili a violenze e saccheggi, e 
arrivare sul posto sempre con 
qualche minuto di ritardo. Fi
no alla battaglia del Pont d'Al
ma, quando si è trattato di im
pedire al corteo df attraversare 
la Senna e avviarsi verso l'Eli
seo. Ma a quel punto a far resi
stenza erano rimaste solo le 
frange pio violente. 
" Se a Parigi la protesta è de

generata, nel resto del paese 
tutto si è svolto nella massima 
calma: Erano diecimila a Mar
siglia, altrettanti a Brest in Bre
tagna, e migliala in molti capo
luoghi. La mobilitazione ha in
teressato almeno 400mlla gio
vani, quasi un quinto della po
polazione studentesca delle 
medie superiori. Il movimento 
quindi esiste ed e molto am
pio, anche se fragile e permea
bile alle provocazioni. Lionel 

Jospin non intende commette
re gli errori di tanti suoi prede
cessori. A dispetto della scarsa 
chiarezza delle rivendicazioni 
ha prontamente aperto un 
cantiere di lavoro con gli stu
denti. Il «piano d'urgenza» per 
le scuole di cui ha parlalo ieri 
non era contemplato in alcun 
programma di governo. Ma, a 
parte gli stanziamenti non pre
visti, è chiaro che il lavoro da 
parte governativa dovrà esser 
condotto scuola per scuola, 
cominciando da quelle più pe
riferiche e penalizzate. I giova-
ni «casseurs», studenti o meno, 
non vengono certo dal centro 
di Parigi. Stile e metodi ricor
dano piuttosto quelli delle bi
donville». diCaracas o Algeri. Il -
movimento stesso, del resto, è 
nato netta banlieu parigina. Al
l'inizio chiedeva sicurezza e 
sorveglianti, poi ha lentamente 
maturato le sue rivendicazioni, 
concentrate Ieri nello slogan 
•pio soldi alla scuola, meno 
soldi per la guerra del Golfo». 

Per Rocard 
è la settimana 
più difficile 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

••PARICI. Per Michel Rocard 
e la settimana più difficile da 
quando; nel giugno dell'88, di
venne primo ministro. Oltre al
la contestazione studentesca, 
che ha messo seriamente in 
crisi il rapporto (tradizional
mente diffuso e fruttuoso) tra 
mondo della scuola e partito 
socialista, dovrà, far fronte nei 
prossimi giorni alla mozione di 
censura che la destra deposite
rà all'Assemblea nazionale 
sulla Csg (contribuzione so
ciale generalizzata). 

Si tratta di una prima riforma 
fiscale con l'obiettivo di finan
ziare più equamente il sistema 
della sicurezza sociale. L'op
posizione di destra ne contesta 
principi e metodo, e per la pri
ma volta il partito comunista 
ha annunciato che voterà la 
mozione di' sfiducia che pre
senteranno neogotlisti e libera
li giscardiani. Il Pel vede nella 
Csg solamente «una nuova tas
sa», e si dichiara disposto a 
correre II rischio dello sciogli
mento dell'Assemblea. Il go
verno Rocard infatti, sulla car
ta, è minoritario. I numeri dico
no che Pel e centrodestra uniti 
potrebbero costringerlo alle di
missioni. In verità il primo mi
nistro, come è già accaduto, 
può contare sii alcuni franchi 
tiratori situati al centro, in ge
nere nelle file dei deputati fe
deli a Raymond Barre e tra i 
democratici cristiani. Ma sta
volta tira aria di ranghi serrati. 

e tutto si giocherà su una man
ciata di voti. • 

Se la mozione fosse appro
vata, Francois Mitterrand si tro
verebbe davanti a tre scelte 
possibili: riconfermare Rocard, 
nominare un altro primo mini
stro, andare a elezioni antici
pate. Ma sono in pochi a cre
dere che Rocard lasci le penne 
in piena crisi Intemazionale e 
nel momento stesso in cui go
de di un solido consenso nel
l'opinione pubblica. E malgra
do gli imperiosi richiami all'or
dine di Chirac e Giscard la de
stra non sembra in grado di ga
rantire assoluta compattezza. 

Comunque vada a finire l'e
redità politica di questa setti
mana sarà delle più significati
ve: l'«unk>n de la gauche», in
nanzitutto, andrà • definitiva
mente in frantumi (i socialisti 
hanno già avvertito Georges 
Marchais che 11 volo comunista 
avrà conseguenze su tutti i pia
ni, quindi anche su quello del
le elezioni e amministrazioni 
locali); la destra, in secondo 
luogo, se confermerà le sue di
visioni, regalerà a Rocard una 
sorta di lasciapassare fino alle 
elezioni politiche del '93, tram
polino per le presidenziali del 
•95. Ecco perché non è esage
rato definire cruciale questa 
settimana. È una sfida che Ro
card lancia sul piano che gli è 
più caro, quello del riformi
smo. DC.M. 

f v . 
:ftarbaciov 
Visita lampo 
a Roma il 18 

'» 

:* 

• I ROMA. Milena» (Sorba. 
clov giungerà a Roma do
menica prossima su invito 
del presidente del Consiglio. 
Giulio Andreotti, per una vi
sita di lavoro. Il presidente 
sovietico, che sari accom
pagnato dal ministro degli 
Esteri Shevardnadze, incon
trerà il presidente della Re
pubblica Francesco Cosslga 
al Quirinale. Sono poi previ
sti colloqui con il presidente 
del Consiglio e con il mini
stro degli Esteri, De Michelb. 
Un trattato di amicizia, due 
accordi economici e uno 
per la protezione dell'am
biente saranno siglati nel 
corso delia visita. Domenica 
sera la fondazione Fiuggi 
consegnerà a Gorbaciov il 
premio di 500 milioni asse
gnato al capo di Stato sovie
tico per il suo impegno in fa
vore della Pace. Da Roma 
Gorbaciov andrà diretta
mente a Parigi per la Csce. 

" Ma-dà il via fiberatdla nuova Costituzione:non sarà più unanrepubblita socialista 

Eltsin :«La 
Eltsin ha assicurato Gorbaciov:la Russia rimarrà nel
l'Unione. «Non intendiamo disgregare l'Urss», ha 
detto il leader radicale. Verso un accordo prima det
to firma del nuovo trattato. «Sono condannati a col
laborare», scrive la «Tass». Il Cremlino e la Repubbli
ca preparano le proposte sulla divisione dei poteri, 
della proprietà e delle risorse. Nominati 23 «saggi» 
per assistere Eltsin. 

. : ' DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ' " " - ' ''"'-. 

•maio S I I M I 
• I MOSCA Non e ancora 
l'intesa, non siamo all'abbrac
cio e alle strette di mano. Ma 
l'incontro tra il presidente del-
l'Urss. Mikhail. Gorbaciov. e il 
presidente della repubblica 
russa. Boris Eltsin, ha già pro
dotto un primo, importante ef
fetto ai fini dell'unità del pae
se. La Russia, la più grande 
delle repubbliche, Infatti, non 
volterà le spalle all'Unione, an
zi ne farà parte a pieno titolo 
anche se intende fissare per 
tempo, ben prima dell'entrata 
in vigore del nuovo «trattato», 
la linea di demarcazione tra i 
poteri e le funzioni del governo 

centrale e quelli delle repub
bliche, in questo caso della 
Russia. È, questa, la posizione 
che Eltsin ha illustrato a Gor
baciov nel corso di ben quattro 
ore di colloqui avuti domenica 
pomeriggio al Cremlino, il se
condo incontro tra 1 due prota
gonisti di primo piano della 
battaglia politica dell'Urss, do
po quello di agosto che durò lo 
spazio di un mattino e che 
venne travolto dalla furiose po
lemiche sulle differenti visioni 
per il passaggio all'economia 
dimercato. 

Sulle informazioni emerse 
ieri a proposito dei contenuti 

dell'incontro di domenica ha 
primeggiato" la riaffermazione 
della Russia come membro 
certo della «Nuova Urss». Boris 
Eltsin ha chiarito il concetto 
davanti ai deputati del suo par-

' lamento membri' della com
missione costituzionale: «Sia
mo per una.torte untone con 
l'Urss e a favore del trattato. 
Siamo incondizionatamente 
per l'unione». Si è trattato di 
una dichiarazione categorica 
lesa a sgombrare il campo, ha 
detto Eltsin, dalle voci e dai so
spetti che la Russia lavori per 

, disgregare l'Urss: «Ho rassicu
rato Gorbaciov - ha rivelato -
che la nostra repubblica su 

, questo tema mantiene una po
sizione assolutamente ferma». 
Probabilmente Gorbaciov noti -
voleva sentirsi dire altro che 
questo, essendo l'unità del-

• l'Urss uno dei suoi assilli mag-
: glori, un tema ricorrente, uno 
dei punti forti del suo «viaggio 
presidenziale» per uscire dalla 
crisi, uno degli argomenti di 
dura polemica nei confronti 
delle forze separatiste «che 

spingono II paese nell'abisso». - ' 
Tuttavia Eltsin ieri ha dato il via 
libera, nonostante una forte , 
opposizione, alla pubblicazio
ne entro il 20 novembre del • 
nuovo progetto di Costituzione 
della Russia. Si tratta di un te
sto dai contenuti clamorosi, in 
cui £ netta la rinuncia alla scel
ta socialista. La Russia sarà in- -
fatti uno «stato sovrano, demo- ; 
cratico, sociale e di diritto». 

La discussione tra I due tea- ' 
•der non avrebbe mai avuto * 
momenti di scontro. Nessun ; 
«tono alto», nessuna tensione 
nel confronto, prima a quat- , 
t'occhi; poi alla presenza di Ni- . 
kolaj Rizhkov, presidente del : 

consiglio dell'Urss, Ivan Silaev, 
presidente del Consiglio della :, 
Russia, e di Ruslan Kasbulatov, 
primo vice di Eltsin al parla
mento della repubblica. Eltsin ., 
ha reso noto che Cremlino e •> 
Russia hanno deciso di costi
tuire delle commissioni incari
cate di svolgere un lavoro pre- : 
paratorio su «tutte le direttrici». 
Ciò vuol dire che tra i vertici, 
tra Gorbaciov ed Eltsin, vi sa

ranno altri incontri, una sorta 
di pre-negoziato in vista di 
quello sul «trattato dell'unione» 
il cui progetto dovrebbe essere 
reso pubblico entro giovedì 
prossimo. Le «direttrici» su cui 
Cremlino e Russia dovranno 
accordarsi sono: la divisione 
della proprietà, le funzioni che 
spetteranno all'uno o all'altra, 
I problemi delle risorse strate
giche (petrolio, gas, oro e altri 
metalli prezioso, il funziona
mento del sistema bancario. 
Fra i due leader si è discusso 
anche della riconversione del
le industrie militari situate nel 
territorio della Russia. Compito 
delle commissioni è di prepa-. 
rare una serie di proposte in 
modo che siano- approvate 
•prima della stipulazione del 
trattato dell'unione». 

L'agenzia «Tass», cogliendo 
evidentemente segnali di otti
mismo, ha scritto ieri che «i 
due», cioè Gorbaciov ed Eltsin, 
sono «condannati» alla colla
borazione ora che si è diradato 
il «fumo provocato, dalla loro 
battaglia verbale a distanza». 

Se è vero come e vero che il 
contrasto conduce inevitabil
mente verso il «vicolo cieco», 
l'incontro di domenica viene 
visto come «una delle ultime 
possibilità» per stabilizzare la 
situazione dell'Urss. «Eltsin -
sostiene la «Tass» - ha capito 

' che senza l'appoggio di Gor
baciov non sarà possibile alcu
na riforma, neppure la più ra
dicale. Del resto Gorbaciov e 
cosciente che la trasformazio
ne della società sovietica sarà 
irrealizzabile senza la Russia». 
E ciò che afferma anche l'eco
nomista NikolaJ Shmeliov: «So
no contro la paralisi reciproca. 
Mi batto per frenare adesso la 
contrapposizione tra centro e 
Russia e rinviarla per qualche 
anno. Avremo tutto il tempo 
per stabilire chi è il vero leader. 
Piuttosto dobbiamo badare a 
come uscire dalla fossa econo
mica in cui siamo tutti precipi
tati». Shmeliov e uno dei «23 
saggi» chiamati da Eltsin a far 
parte di una specie di «comita
to consultivo» presso la sua 
presidenza. 

•!»••„ 

Un patto fra Stalin e Hitler 
Un accordo militare segreto 
fa siglato nel 1939 
secondo documento delTFbi 
••MOSCA Un accordo mili
tare segreto fra Stalin e Hitler, 

'; di poco successivo al Patto di 
' non aggressione Ribbentrop-
! Molotov,del22maggio 1939,e 
1 ai protocolli segreti. L'ipotesi 
dell'esistenza di un slmile ac
cordo si basa su un rapporto 

I confidenziale che, Il 19 luglio 
1940. l'altera capo dell' Fbi, 
Herbert Hoover inviò al sotto
segretario di Stato americano 
Adolf Berle. La rivelazione è di 
uno storico sovietico, Nadzha-
zov che, in un articolo sulla 
•komsomolskaia Pravda», pub
blica copia del documento ri
trovato negli archivi del diparti-

•S mento di Stato, a Washington, 
< edecodificato (cioè accessibi
le le) da 10 anni L'accordo mi»-
•tare sarebbe stato firmato da 
j Hitler e Stalin in un incontro 
| segreto a Leopoli il 17 ottobre 
; 1939. «Secondo quanto si « ap

preso - dice il rapporto - essi 
hanno firmato un trattato mili
tare in sostituzione del prece
dente patto di non aggressio-

. ne». Herbert Hoover non rivela 
- la fonte della notizia, deflnen-
: dola confidenziale». La stessa 

fonte afferma che Stalin, undi
ci giorni dopo il presunto in-

' contro con Hitler, avrebbe rife
rito dell'incontro in una riunio
ne del polttburo. Lo storico so
vietico dice di ritenere verosi
mile l'incontro Hitler Stalin, 
polche - afferma Nadzhafov -
solo cosi si spiega II discorso di 
Molotov del 31 ottobre 1939 al 
Soviet supremo, in cui il mini
stro degli Esteri sovietico difese 
la Germania nazista come 
paese che cercava di porre fi
ne alla guerra, attaccando 
Francia e Inghilterra come re
sponsabili, «sotto la falsa ban
diera delia democrazia», del 

. conflitto. . 

delle 

Vincono i candidati della destra, pesante sconfitta democristiana 

prevale al primo turno 
presidenziali in Guatemala 

Inaspettatamente s'impone al primo turno delle 
presidenziali in Guatemala Jorge Serrano, un candi
dato di destra, vicino all'ex dittatore Rios Montt. Per 
il ballottaggio del 6 gennaio il suo rivale sarà il favo
rito della vigilia Jorge Carpio o Alvaro Arzu, entram
bi di destra. Pesante ma anche scontata la sconfitta 
dei democristiani, divisi e considerati corrotti e re
sponsabili della crisi economica. . % v 

• 1 OTTA DEL GUATEMALA A 
sorpresa Jorge Serrano, un 
outsider, è uscito vincitore dal 
primo turno delle elezioni pie- • 
sidenziali svoltesi ieri in Guate
mala. Serrano, 45 anni, inge
gnere, predicatore evangelico 
e fondatore del movimento di 
azione solidale (Mas), un rag- . 
gruppamento della destra gua

temalteca, ha ottenuto II 37 per 
cento dei voti, nonostante i 
sondaggi preelettorali non gli 
attribuissero più del 10 per 
cento. Il 6 gennaio si svolgerà li 
secondo turno, un ballottaggio 
a due, in cui Serrano se la do
vrà vedere con uno dei suoi 
due inseguitori, Alvaro Arzu, 
del partito di avanzata nazio

nale (Pan), o Jorge Carpio 
dell'unione del centro nazio
nale (Ucn), entrambi espo
nenti della cosidetta «nuova 
destra». Attualmente Arzu è 
nettamente in testa, favorito 
dal conteggio dei voti della ca
pitale, di cui è stato sindaco 
ma Carpio, che i sondaggi del
la vigilia davano come il favori
to, sta recuperando nella pro
vincia. L'esclusione di Carpio 
dal ballottaggio costituirebbe 
dunque la seconda grande 
sorpresa di queste consultazio
ni. 

Le elezioni, nelle quali 3,2 
milioni di guatemaltechi han
no votato anche per il rinnovo 
dell'assemblea legislativa, si 
sono svolte in un clima di rela
tiva calma; dopo una campa
gna elettorale costellata di 
morti, sequestri, violenze e mi

nacce di golpe. Forte l'asten
sionismo, che è stato del 40 
per cento nella capitale e di ol
tre il 50 per cento nella provin
cia. 

Le chiavi per spiegare il suc
cesso di Serrano sono diverse. 
Ha sicuramente ricevuto molti 
voti dai sostenitori dell'ex dit
tatore Rios Montt, escluso dalla 
consultazione per il suo passa
to golpista e a cui Serrano e 
politicamente e religiosamen
te vicino (sono entrambi pre
dicatori evangelici). Inoltre 
Serrano era il candidato prefe
rito dagli Usa ed è ben visto dai 
militari, con i quali ha sempre 
detto che il presidente deve di
videre il potere, pur assicuran
do, nello stesso tempo, che 
cercherà un dialogo con la 
guerriglia. 

I grandi sconfitti di queste 
elezioni sono comunque, sen
za dubbio, i democristiani, i 
quali con il presidente Vinicio 
Cerezo hanno governato il 
Guatemala in questi ultimi an
ni, succedendo democratica
mente al dittatore Montt. La 
crisi economica del paese e la 
corruzione del sistema demo
cristiano sono alla- base della 
loro parabola discendente. 
Negativamente hanno anche 
pesato le forti divisioni, che 
hanno spaccato il partito nel 
corso della campagna eletto
rale e che hanno tagliato fuori 
dalla lotta per la successione 
di Cerezo il loro candidato Al
fonso Cabrerà. 

Comunque andrà a finire il 
ballottaggio del 6 gennaio, che 
designerà per i pròssimi 5 anni 
il nuovo presidente, sarà per-

DeCuellar 
a Tel Aviv: 
«Nessuna 
condizione» 

Il segretario generale dell'Onu Perez de Cuellar ha detto 
ieri di voler «esaminare» l'offerta di Israele, ora disponibi
le ad accogliere un emissario delle Nazioni Unite per di
scutere la strage avvenuta il mese scorso sulla spianata 
delle Moschee. «L'Onu - ha aggiunto De Cuellar- non ac
cetterà condizioni. Il governo israeliano ha detto ieri di 
voler accogliere un «emissario dell'Onu» purché non si 
rechi a Tel Aviv in forza di un voto del consiglio. 

In Macedonia 
annullate 
le elezioni 
in alcuni seggi 

La commissione elettorale > 
della Macedonia ha deciso 
ieri di annullare le elezioni 
in cinque distretti della cit
tà di Tetovo. Il voto, fa sa
pere l'agenzia Tanjung, è • 

^.^^^m^^l^m^^mm^ stato annullato perchè ? 
•elettori non compresi nel- J 

le liste hanno impedito a numerosi cittadini di compiere 
il dovere di elettori». Migliaia di macedoni avevano mani
festato ieri nella città di Tetovo contro le presunte violen- ' 
ze degli albanesi 

Occhetto 
va a Mosca 
per incontrare 
Gorbaciov 

per un «incontro personale». 

Viaggio a Mosca per il se
gretario del Pei Achille Oc
chetto che avrà colloqui 
con il presidente dell'Urss 
Michail Gorbaciov. E'stato -
il leader sovietico ad invita
re Occhetto, che si tratterrà 
a Mosca domani e giovedì, 

LaThatcher 
battagliera 
sfida 
gli avversari 

La Thatcher si prepara alia 
guerra contro chi mette in 
discussione la sua leadre- _ 
ship attaccando gli awer- * 
sari. A chi l'accusa per la 
sua avversione al processo 

^mmt^m„__..__ d'integrazione europea la 11 
lady di ferro ha riposto ieri 

che «l'unica vera notizia di questi giorni è stata l'apertura 
del tunnel sortola Manica». La premier inglese, parlando .̂ 
in occasione dell'insediamento del sindaco di Londra, -
ha usato un linguaggio davvero battagliero mentre anche r 

all'interno del suo partito aumentano le critiche alla sua n 
politica: «Sono ancora sulla liena bianca anche se i land >; 
sono stati alquanto ostili di recente, posso assicuravi che 4 
non ho alcuna intenzione di cercar riparo». 

I capi della Nato 
ricevuti 
dal ministro 
Shevardnadze 

Il comandante in capo del 
le forze Nato in Europa, gè- « 
nerale John Gaivine, e il . 
presidente del comitato • 
militare dell'organizzazio- , 
ne, generale Vigleik Eide, .-

^m^m^mm^m^^__ sono stati riveuri ieri a Mo
sca dal ministro degli Esteri. 

Eduard Shevardnadze. Nel colloquio si è discusso sui le- .-
mi all'ordine del giorno nel prossimo e imminente vertice 
della Csce, la conferenza sulla sicurezza e la cooperazio
ne in Europa, m programma a Parigi dal 19 ai 21 novem
bre. Galvin e Eide hanno incontrato anche il ministro del
la Difesa Yazov e dirigenti delle forze armate sovietiche. I 
capi della Nato hanno anche potuto visitare una divisio
ne corazzata. 

La b o m b a Venne caricata a Franco-
i l i L n c k e r h i e forte in Germania la valigia 

j t » contenente la bomba che 
Caricata ' distrusse in volo, nel cielo 
a Franrnfòrto di Lockerbie, il Jumbo del-
a rrancororce , a P a n A m ne, dicembre di 
^ m , ^ m ^ m due anni fâ  Si tratta della 

prima conferma ufficiale di 
un'ipotesi che già in passato era stata avanzata e che è 
stata ribadita ieri nel corso della deposizione del com
missario Derek Henderson che ha testimoniato davanti 
ai magistrati scozzesi che stanno seguendo l'inchiesta 
sull'attentato che costò la vita a 270 persone. 

Gelosa del marito 
entra in una casa 
Il proprietario 
la uccide 

Tragica commedia degli 
equivoci in un quartiere 
operaio di Huston: una 
donna ha cercato di intro
dursi nella casa dove pen
sava che il marito stesse 

^mm^m^m^m^m__ consumando il tradimen
to, ma Dui non c'era e fl 

proprietario adirato per l'irruzione l'ha assasinata a colpi 
di pistola. La donna, Priscilla Bradboy, 32 anni, era entra
ta dopo aver forzato la serratura e l'inquilino, forse pen
sando che si trattasse di un ladro, ha fatto fuoco ucciden
dola. 

V I R G I N I A LORI 

ti presidente del Guatemala Vinicio Cerezo 

ciò un esponente della destra 
a prevalere con, sullo sfondo, 
Imminenza grigia» Rios Montt 
a riemergere e I militari ad ac
crescere la loro già foltissima 
influenza. Insomma il risultato 
del voto in Guatemala è un 
nuovo, inquietante segnale 
della «svolta a destra» in atto 
nell'America centrale, dimo

strata anche dalla sconfitta del 
democristiano Napoleon 
Duarte lo scorso anno in Salva
dor a vantaggio della destra di 
Arena, dalla caduta dei sandi-
nisti in Nicaragua, dai governi 
conservatori che dominano in 
Costarica e in Honduras e dal 
travaglio che sta attraversando' •* 
il regime castrista a Cuba. 
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NEL MONDO 

Sfoggio di riti e costumi antichi 
nella cerimonia d'insediamento 
del centoventicinquesimo 
imperatore del Sol Levante 

È il primo sovrano che sale al trono 
senza essere deificato 
«Mi impegno a rispettare 
la Costituzione del Giappone» 

Akihito: «Sono un simbolo» 

Manifestazioni 
e attentati 
durante la cerimonia 

ì 1BTOMO Almeno trentacin-
1 que piccoli attenuti, tutti san-
' za nessuna grave conseguen-

•i l za. hanno scandito la giornata 
jt di Ieri nella capitale giappone

se. Attentati e manifestazioni 
- di gmppl estremisti di sinistra 

che hanno tenuto sulla corda il 
•] vero e proprio esercito di pott-
1 zloMl mobilitato per l'occasio
ne- 37mlla agenti, un numero 
senza precedenti. 

Il bllancto itegli Inciderai, 
per 11 momento-ancora provvi
sorio, parla di sei templi' di-

• «rutti <l* Incendi, cinque basi 
. militari colpite da proiettili di 
* mortaio, dieci proiettili sparati 

a vuoto contro il palazzo Impe
riale, il traflico ferroviario nella 
linea circolare Yamanote e in 
due linee della metropolitana 
interrotto per molte ore, bom
be carta lanciate in stazioni 

, della metroplitana centrali 
S (una nella stazione di Hrbiya. 
; a meno di un chilometro dal 
•' palazzo Imperiale. 

Circa duemila persone, mol
te avevano!) viso coperto, han
no risposto all'appello dei 
Chukaku-ha (Nucleo rivolu
zionario), dando vita nella 
mattinata, a una manifestazio
ne In un parco di Shibuya, po
polare quartiere di Tokio, al 

: grido di «asta con il sistema 
Imperiale». Alcuni testimoni 
oculari hanno detto che la po
lizia ha caricato I dimostranti. 

tra loro molti uomini e donne 
di mezza età, picchiandoli con 
calci, pugni e bastoni. Sei per
sone sono state arrestate e in
criminate per aggressione a 
pubblico ufficiale 

•Questa è una situazione di 
emergenza», ha spiegato uno 
dei leader della protesta, «il go
verno cerca nuovamente di di
vinizzare l'Imperatore e di riar
mare Il paese servendosi del
l'autorità imperiale. I nostri 
compagni in tutto II'paese 
stanno organizzando proteste 
contro-queste iniziative gover
native, che tutti Insieme potre
mo fermare» 

Nel pomeriggio, un'altra 
manifestazione di operai e stu
denti, circa 2 500 persone, è 
sfilata per le vie del centrale 
quartiere di Roppongi, prote
stando contro la •restaurazio
ne del fascismo prebellico». 

Anche un miglialo di cristia
ni hanno dimostrato, in una 
chiesa di Tokyo Manifestazio
ni anche a Osaka (duemila 
persone) e Ityoto (2.500 per
sone). 

Una donna ha lanciato alcu
ni petardi contro la sfilata in 
automobile del neo imperato
re. Genshu Hanayagi. questo il 
nome della donna, 49 anni, ar
tista di danza tradizionale 
giapponese, è stata subito ar
restata È accusata di violazio
ne delle leggi sul traffico. 

Tokio crocevia diplomatico 
Spadolini vede Dan Quayle 
e il presidente tedesco 
Richard Von Weizsaecker 
»•• TOMO LA capitale giap
ponese crocevia diplomatico. 
0 presidente del Senato Gio
vanni Spadolini, rapprese man
te dell'Italia alla cerimonia di 
Intronizzazione dell'imperato
re Aldiito. ha Incontrato II pre-

ll sMtnto tedesco Richard Von 
Weizsaecker, Il vice presidente 
Usa dan Quayle e II vice presi
dente siriano Selim Khaddam. 
Altri Incontri hanno avuto luo
go al banchetto offerto dal neo 
Imperatore al capi di stalo e 
rappresentanti stranieri Inter
venuti alla cerimonia. 
* Assai gradito l'Incontro con 
Von Weizsaecker. amico per-
sonale del presidente del Se
nato italiano. Nei colloqui si * 

; discusso della questione tede
sca alla luce della recente uni
ficazione. Il protocollo della 
cerimonia ha voluto che ac
canto a Spadolini ci fosse Dan 
Quayle. Con il numero due 
della Casa Bianca Inevitabile 
scambio di vedute sulla crisi 
del Golfo. Baghdad è stata al 
centro anche dell'Incontro con 
U vicepresidente siriano, Selim 
Khaddam, e del colloqui che 

f Spadolini conta di avere, pri
sma di lasciare Tokio, con il se-
K gustarlo generale della Nazioni 

Unite Perez De Cuellar IIGiap-
pone,ha rilevato Spadolini, ha 
ribadito la sua ferma adesione 
alle risoluzioni dell'Orni e alla 
ricerca di una soluzione pacifi
ca alla crisi del Golfo, una so
luzione -ha detto il presidente 
del Senato- •difficile ma non 
ancora Impossibile • sempre 
auspicabile» nel mondo domi
nato dalla distensione fra est e 
ovest come ben dimostrano il 
mutato atteggiamento di Tokio 
nel confronti di Mosca e l'atte
sa giapponese per la visita di 
Gorbaclov, in programma per 
l'anno prossimo. 

Per quanto riguarda i rap
porti bilaterali, Spadolini, che 
domenica ha Incontrato il pre
mier KaUu, ha sottolineato il 
valore attribuito dal primo mi
nistro nipponico ai rapporti 
con l'Italia come tale «e come 
parte dell'Europa avviata al-
l'integrazione cui il Giappone 
guarda con grande interesse» 
Un valore che ha il suo riscon
tro nel crescente interscambio 
all'interno del quale l'Italia è in 
attivo. 

A nome dell'Italia Spadolini 
ha ribadito al neo imperatore 
Akihito l'invito a visitare il no
stro Paese. 

Akihito è stato insediato ieri sul trono del Giappone. 
La cerimonia si è svolta in un clima solenne, con 
sfoggio di costumi e riti millenari. Ma il sovrano ha 
proclamato fedeltà alla Costituzione che nel Giap
pone moderno gli attribuisce un ruolo puramente 
simbolico. Inferiore al previsto la partecipazione 
popolare all'avvenimento. Manifestazioni di prote
sta, e attentati da parte di gruppi estremisti. 

• I TOKIO In una splendida 
giornata autunnale Akihito è 
asceso ieri al trono che fu per 
63 anni del padre Hirohito La 
cerimonia ha rituffato per un 
istante il Giappone nel suo 
passato millenario di riti e sim
boli shintoisti Riti ricchi di sug
gestione, anche se gli osserva
tori sono concordi nel sottoli
neare il disinteresse dimostra
to verso l'avvenimento dalla 
maggior parte della popolazio
ne. Una minoranza, Il7mila 
persone anziché le previste 
duecentomila, vi ha partecipa

to con entusiasmo assiepan
dosi lungo il tragitto del corteo 
dal palazzo impenale lino alla 
residenza, per salutare il neo-
insediato sovrano Gruppi di 
estrema sinistra hanno conte
stato quello che chiamano un 
tentativo di «ridlvlnizzare» l'im
peratore dando vita a dimo
strazioni di piazza e organiz
zando attentati (senza gravi 
conseguenze) 

Cinquantasei anni, educato 
in un clima democratico, 
Akihito ha vissuto una giornata 
da gran sacerdote dello shin

toismo, la religione de! suoi 
124 predecessori che ricollega 
il trono del crisantemo alla dea 
del sole «Amaterasu». Come 
già fu per il padre Hirohito, in
coronato nel lontano 1928, e 
morto il 7 gennaio 1989, Akihi
to era rivestito di un abito di 
corte di milletrecento anni fa, 
un abito di seta dipinta, di un 
colore a meta tra il rosso ed il 
marrone, e si è assiso sul trono 
ottagonale •takamikuro» nella 
•matsuno-ma», la sala del pino 
nel palazzo Imperiale di Tokio 

La cerimonia di intronizza
zione è durata meno di mez
z'ora, e si è svolta in uno sce
nario grandioso alla presenza 
di circa 2500 invitati fra cui di
gnitari di 158 paesi e due orga
nizzazioni intemazionali L'im
peratrice Michiko indossava 
uno splendido kimono bianco 
composto di sei strati di seta ri
camata Tutti i membri della 
famiglia imperiale erano in co
stume di corte Sul capo di 
Akihito spiccava una corona 
con un pennacchio di seta ne

ra In mano l'imperatore reg
geva a mo' di scettro una tavo
letta di legno pregiato. Nel 
giardino davanti alla «sala del 
pino», disposti secondo rigoro
se geometrie, settantotto scu
dieri con stendardi e alabarde 
Imperiali 

•In questa occasione mi im
pegno a rispettare la Costitu
zione dei Giappone», ha solen
nemente proclamato l'impera
tore, «ed a svolgere I miei dove
ri come simbolo dello Stato e 
dell'unita del popolo». Akihito, 
nella sua prima dichiarazione 
come imperatore Insediato, ha 
avuto parole di rispetto ed elo
gio per il padre, l'imperatore 
Hirohito, spirato l'anno scorso-
dopo 62 anni di regno, che vi
dero la catastrofica sconfitta 
del Giappone nella seconda 
guerra mondiale, ma anche la 
strepitosa rinascita economica 
del paese, ora secondo per 
grado di sviluppo soltanto agli 
Stati uniti Hirohito rinunciò al
lo status «divino» dopo la guer
ra. Ma è il figlio Akihito il primo 

L'imperatore 
Akihito. 
lascia la sala 
del trono, 
dopo la sua 
incoronazione 
di Ieri. 
Asfrtfstra, 

tra 1125 imperatori succeduti
si, tra storia e leggenda, dal 
660 avanti Cristo sul trono del 
Giappone, ad avere assunto il 
titolo sin dall'inizio in qualità 
di comune mortale 

La cerimonia si è conclusa 
con l'esortazione del primo 
ministro Toshiki Kaifu al tripli
ce urlo collettivo di «banzai» 
(lunga vita) in onore dell'im
peratore. Contrariamente al
l'incoronazione di Hirohito nel 
1928, i rappresentanti dei po
teri esecutivo, legislativo e giu
diziario erano in (rack, a signi

ficare la laicità e la democrati
cità del nuovo Giappone nato 
nel dopoguerra E per la prima 
volta nella millenaria storia del 
Giappone monarchico e impe
riale, il capo del governo ha 
partecipato alla cerimonia 
senza collocarsi in una posi
zione che ne simboleggiasse la 
sottomissione al sovrano Il po
sto riservato a Kaifu si trovava 
allo stesso livello del trono 
Una chiara allusione al ruolo 
che la Costituzione riconosce 
ai popolo come detentore del
la sovranità. 

lanciano 
iloro slogan 
antHmpertaU 
nel corso 
di una 
manifestazione 
nel centro 
di Tokio 

Restano, né poteva darvi 
una risposta la cerimonia di le-
n. tutti gli irrisolti interrogativi 
sulla collocazione intemazio
nale della maggiore potenza 
economica del mondo soprat
tutto I dubbi sui caratteri e I li
miti della demilitarizzazione 
del paese, conseguente alla 
sconfitta patita nella seconda 
guerra mondiale, che negli ul
timi anni è stata contraddetta 
dall'aumento delle spese per 
gli armamenti ed ora anche 
dal ventilato invio di un contin
gente nipponico nel Golfo 

I 
z 

S Babbo 
Natale 

SAATCHIASAATCHI 

Arriva con 3 miliardi* di regali della Coop. 
Li scegli, vinci e te li porta a casa lui, per davvero! 
Alla Coop tra 1*8 novembre e il 12 dicembre, scoprirai che Babbo Natale esiste. Con una spesa di 40.000 lire 
giochi subito ritirando una cartolina alla cassa: puoi vincere all'istante un gioiello d'oro. Se non vinci puoi 
scegliere tre regali tra quelli visualizzati e imbucare la cartolina nell'apposita urna, per partecipare all'estra
zione finale. Se vinci, tutti e tre i regali te li porta a casa la notte del 24 dicembre Babbo Natale, per davvero! 

* Montepremi complessivamente messo in palio dalle Cooperative aderenti, nei supermercati che espongono questo simbolo. 

GOGÒ 
LACÒOPSÈT»TU. 

CHI PUÒ' DARTI DI PIÙ! 

Babbo Natale ringrazia per la collaborazione: 
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NEL MONDO 
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De Michela con I) ministro degli Esteri portoghese, ieri a Bruxelles 

Ostaggi, la Cee 
chiede al Maghreb 
di intervenire 
L'Europa insiste sull'embargo e chiederà all'Orni di 
intervenire perché venga rispettato soprattutto quel-
io via (erra. Echiede anche ai cinque paesi arabi del 
Maghreb di intervenire presso Saddam Hussein per 
la liberazione di tutti gli ostaggi. De Michelis: «L'ini
ziativa del re del Marocco è positiva e molto impor
tante». Divergenze tra Cee e Stati Uniti sulla dfchia-
razkine transatlantica. , 

OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SILVIO TREVISANI . . 

€ 

\: 

••BRUXELLES. Laproposta 
* di Hans Dietrich Genschen 
«Dobbiamo chiedere all'Onu 
di intervenire per il rispetto 
dell'embargo terrestre» e U 
ministro danese Elleman 
Jensen Insiste perché alla 
frontiera tra Giordania e Irak 
arrivino i Caschi bla. L'Euro
pa sente l'esigenza di rinno
vare la propria iniziativa per 
la obi del Golfo; Insiste in
nanzitutto sull'embargo, che 
In troppi ormai vogliono di-
cWarare fallito, e chiede for
malmente un Intervento ai 
Cinque paesi arabi del Magh
reb perche si facciano carico 
di iniziative e pressioni su 
Saddam affinchè liberi tutti 
gS ostaggi senza condizione 
accogliendo a Baghdad un 
toriato di Perez De Cuellar. 
Costieri a Bruxelles, hanno 
deciso I ministri degli Esteri n!2. 

Incontro con I ministri di 
Algeria. Libia. Marocco, Tu
nisia e Mauritania rappresen
ta il primo passo concreto 
della Comunità per 11 proble
ma ostaggi. Sino ad ora infat
ti I Dodici si erano limitati a 
dichiarare la loro totale ade
sione alle risoluzioni dell'O
rni e a ribadire che su questo 
tema non si poteva e doveva 
negoziare o trattare nulla. 
Adesso pero, dopo l'ennesi
mo viaggio di un esponente 
politico di un paese mem
bro, e relativo ritomo con 
ostaggi al seguito. l'Europa 
ha capilo che oltre a dichia
razioni di principio occorro
no Iniziative politiche specifi
che. Ecco allora l'incontro 
con l'Urna (Unione maghre-
bina araba) dove l'invito del
la Cee viene accolto e i cin
que si impegnano a farsi la
tori del messaggio per Sad
dam: liberare subito gli 
ostaggi e accogliere Perez de 
Cuellar o un suo Inviato. 
Contemporaneamente la Co
munità agira sui Non allineati 

(il ministro iugoslavo Lon-
car, presidente di turno del 
movimento si recherà a Ba
ghdad a fine novembre), sul
la Conferenza islamica, sul-
l'Olp (è la prima volta dall'i
nizio della crisi che Arafat 
viene considerato quale in
terlocutore), e su una venti
na di paesi che vengono rite
nuti capaci di esercitare una 
potenziale pressione su Sad
dam. Sempre in questo qua
dro i 12 hanno anche espres
so un parere positivo sulla 
Eroposta del re Marocchino 

lassan II, quella cioè di un 
vertice straordinario della Le
ga araba, che viene giudicata 
un importante tentativo di ri
stabilire una dialogo Intera-
rabo. 

Esaurito l'argomento Gol
fo i ministri degli Esteri han
no affrontato quella della Di
chiarazione transatlantica tra 
Comunità e Stati Uniti più 
Canada, che dovrebbe venir 
ufficialmente adottata duran
te Il vertice parigino della 
Csce. Qui perO esistono alcu
ne divergenze con Washing
ton che vorrebbe includervi 
anche un richiamo al prossi
mo negoziato Gatt, su cui Eu
ropa e Usa stanno feroce
mente litigando da alcuni 
mesi. Giustamente 112 fanno 
osservare che in un docu
mento che dovrebbe istitu
zionalizzare i legami tra le 
due sponde dell'Atlantico, il 
Gatt non c'entra proprio 
niente. Inoltre vi e qualche 

Rroblemino sul ruolo della 
ato che Bush vorrebbe 

maggiormente .sottolineato, 
e sur fatto che gli americani 
non digeriscono la regola se
condo cui ogni sei mesi il 
presidente a stelle e strisce 
dovrebbe venire in Europa 
per incontrarsi con I partner 
della Cee. Le divergenze co
munque dovrebbero essere 
risolte tra oggi e domani 
quando Andreotti e Delors si 
recheranno alla Casa Bianca. 

Il leader della Spd tedesca Secco rifiuto del ministro 
chiede al capo della Farnesina «Nessuna trattativa» 
di sondare Saddam Hussein A Riadii ministro cinese 

, per una soluzione negoziale «Sosterremo il vertice arabo» 

Brandt: «Muoviti Italia» 
! 

De MchefaNon cederemo sulla fermezza» 
La pace nel Golfo è ancora possibile. Per Willy 
Brandt l'Italia, in qualità di presidente di turno della 
Cee, deve subito sondare Baghdad per tentare di 
spegnere l'incendio mediorientale. Polemico con il 
viaggio del leader socialdemocratico tedesco, Gian
ni De Michelis ha replicato seccato: «La linea della 
Cee resta quella della fermezza». Il vertice arabo 
proposto da Hassan II del Maracco non decolla. 

Bai BONN. E' tornato da Ba
ghdad convinto che la guerra 
possa essere fermata. Willy 
Brandt, il vecchio leader so
cialdemocratico tedesco parti
to tra le polemiche per la capi
tale irachena, ieri ha tiralo le fi
la della sua missione annun
ciando che una «soluzione 
araba» può risolvere la crisi. Bi
sogna fare presto, ha detto in 
sostanza il presidente dell'In
temazionale socialista, rivol
gendo a tutti i governi un'ap
pello alla trattativa e chieden
do all'Italia, presidente di tur
no della Cee, di sondare gli 
umori di Baghdad. Bersaglio 
dei velenosi strali del premier 
britannico infuriato per la sua 

missione umanitaria non auto
rizzata dall'Onu, IVx cancellie
re tedesco Ieri ha dovuto incas
sare pero anche la stizzita pre
sa di posizione dell'Italia. «Wil
ly Brandt conosce bene le po
sizioni della Comunità euro
pea - ali ha risposto seccato da 
Bruxelles il ministro degli Esteri 
italiano, il socialisti Gianni De 
Michelis - c'è un documento, 
che va esattamente nel senso 
contrarlo alle sue preposte, 
approvato dai capi di stato e di 
governo dei Dodici solo pochi 
giorni fa e che oggi ribadia
mo». Un no inequivocabile. 
Una bocciatura senza appello 
che lo nemmeno Ctàxi. nei 
giorni tempestosi dell'annun

cio della missione di Brandt a 
Baghdad, si era sentito di in
fliggere al prestigioso presi
dente dell'Intemazionale so
cialista pur criticando il via vai 
di uomini politici alla corte del 
rais. Fedele ai Dodici, De Mi
chelis non ha nessuna inten
zione di sondare gli umori di 
Baghdad, tantomeno è inten
zionato a farlo usando il tim
bro ufficiale della Comunità 
Europea. Solo l'Onu, ha ribadi
to il titolare della Farnesina, 
può avere titolo neU'inlrapren-
dere missioni o trattative con 
Saddam Hussein. A comincia
re da quella spinosa per la li
berazione degli ostaggi per la 
quale la Cee ha già chiesto l'in
tervento del segretario genera
le dell'Orni. Perez de Cuellar. 

Partito tra roventi polemi
che, accusato dalla Thatcher 
di tradire il fronte della fermez
za europea, tornato a Bonn 
con 189 ostaggi liberati (tra 
cui 138 tedeschi) Brandt ha re
spinto ogni accusa difendendo 
a spada tratta il valore della 
sua Iniziativa. «Ogni ostaggio 
merita che qualcuno faccia 
qualcosa per lui - ha detto ai 

giornalisti spiegando di aver 
•formalo gii Usa, Kohl e de 

Cuellar del risultato della sua 
missione - l'impegno umano 
verso chi e prigioniero in Irak e 
Kuwait richiede oltre alle pro
teste celebrative, ben più con
creti, ulteriori sforzi». Lavorare 
per la trattativa. Farlo sapendo, 
dice Brandt, che Saddam non 
si è ancora reso conto dell'iso
lamento che stringe il suo pae
se dal 2 agosto. «La crescente 
influenza della Germania ob
bliga il governo di Bonn ad una 
maggiore attività nelle iniziati
ve europee per il medioriente», 
ha aggiunto l'ex cancelliere te
desco ricordando che la Spd e 
i verdi hanno chiesto, entro 
giovedì prossimo, la convoca
zione di una sessione speciale 
del parlamento per discutere 
della crisi del Golfo e del dram
ma degli ostaggi. 
La diplomazia continua a tes
sere la sua rete per tentare di 
trovare una soluzione pacifica 
della crisi del Golfo. Mentre i 
Dodici a Bruxelles hanno vota
to il rafforzamento dell'embar
go terrestre contro l'Irak e chie
sto ai paesi del Maghreb di 
premere su Saddam per strap
pare il via libera ad una missio
ne dell'Orni per gli ostaggi, il 
ministro degli Esteri cinese ha 

ritardato la sua rientro per vo
lare a Rìad. «Colloqui fruttuosi 
e costruttivi» hanno commen
tato i cinesi dopo gli incontri 
con Saddam e il ministro ira
cheno Aziz; «incontri buoni» 
ha fatto loro eco Baghdad. La 
Cina sta tentando una media
zione. Sostenitrice della solu
zione pacifica della crisi del 

* Golfo, pronta a non ostacolare 
con un veto II voto sull'opzione 
militare che l'Onu potrebbe es
sere chiamata a sancire, ieri ha 
spezzato la lancia a favore del
la proposta di vertice arabo 
lanciata da Hassan II. «Il re ha il 
nostro appoggio», ha dichiara
to il ministro degli Esteri di Pe
chino, Qian Qiehen. Ma la pro
posta del sovrano del Marocco 
non ha riscosso unanimi ap
plausi 
Contrario lirak. Freddo II fron
te dei paesi arabi anti-Saddam. 
Incerta rimane infatti la dispo
nibilità dell'Egitto, dell'Arabia 
Saudita, degli Emirati Arabi e 
dei kuwaitiani. Impassibili Siria 
e Libano. Pronta a partecipare 
la Giordania. Decisamente fa
vorevole, invece, il leader pale
stinese Yasser Arafat, e quello 
socialdemocratico tedesco 
Willy Brandt 

Andreotti da Bush 
per un vertice 
tra Europa e Usa 
• i WASHINGTON. Viaggio-
lampo di Andreotti negli Stati -
Uniti. Il presidente del Consi
glio, partito Ieri da Roma, ar
riva oggi a Washington per 
una visita di quarantott'ore. 

Andreotti, in veste di presi
dente di turno della Comuni
tà europea, è in America per 
un vertice Cee-Usa e porta 
con sé la bozza della dichia
razione «Transatlantica» per 
discuterla con Bush. 

La bozza della dichiara
zione, al centro di polemiche 
e discussa Ieri a Bruxelles dai 
ministri degli Esteri dei Dodi
ci, è un documento di cinque 
cartelle che definisce gli 
obiettivi comuni e i principi 
delle relazioni tra Cee e Stati 
Uniti. 

La dichiarazione serve a 
codificare rapporti Cee-Usa 
istituzionalizzati e più struttu
rati e tratta la cooperazione 
economica, la cooperazlone 
scientifica e culturale, le sfide 
ambientali, del terrorismo e 
del narcotraffico, e contiene 
l'enunciazione dei principi 
della democrazia e della le
galità Internazionale. 

Una volta discussa con gli 
americani, la dichiarazione 
•Transatlantica» sarà poi ap
provata ufficialmente duran
te il vertice della Csce, la set
timana prossima a Parigi. 

Ma l'incontro tra Bush e il 
presidente del Consiglio ita
liano (cui parteciperà anche 
il presidente della commis
sione Cee Jacques Delors) 
capita in un momento parti
colarmente delicato ed è im

maginabile che anche albi 
temi saranno discussi 

In primo luogo la crisi del 
Golfo, ma anche le prospetti
ve di una conclusione del ne
goziato Gatt sul problema 
dei sussidi all'agricoltura. 

Sul Golfo, Andreotti dovrà 
spiegare al capo delia Casa 
Bianca le conclusioni del ver
tice straordinario dei Dodici 
di due settimane fa a Roma. 
Da parte americana è preve
dibile una richiesta di mag
giore sostegno e aiuto ai pae
si in prima lìnea nel soppor
tare le conseguenze dell'em
bargo contro l'Irak. 

Anche le preoccupazioni 
statunitensi per una soluzio
ne del «nodo» agricolo all'U
ruguay Round troveranno 
spazio nel colloquio di Wa
shington. Della questione 
potranno parlare più diffusa
mente, venerdì a Bruxelles, il 
segretario di Stato americano 
Baker e ministri degli Esten 
comunitari. 

In ogni caso, la Casa Bian
ca considera la proposta 
concordata dagli europei 
sull'Uruguay Round insoddi
sfacente e chiede ad An
dreotti e Delors maggiore 
«flessibilità». 

Prima di arrivare a Wa
shington, Andreotti si ferma 
a New York per Incontrare il 
segretario generale dell'Onu 
Perez de Cuellar. Il ministro 
degli Esteri Gianni De Miche
lis, anche lui nella folta dele
gazione italiana, arriva oggi 
nella capitale statunitense di
rettamente da Bruxelles. 

Sani Nunn, presidente della commissione Militare del Senato, a Bush: anziché attaccare lasciamo che l'embargo abbia effetto 
Anonimi funzionari della Casa Bianca rispondono che un compromesso con l'Irak basato sul ritiro dal Kuwait è ancora possibile 

I democratici Usa: «Evitiamo un altro Vietnam» 
•Bush, vacci piano, non vogliamo un altro Vietnam», 
cominciano a dirgli i democratici. La guerra è «im
morale», tuonano i vescovi Usa. Mentre dalla Casa 
Bianca fanno sapere Che. j>ur preptìancJpjLjuguerra, 
sono ancora disposti ad un compromesso anche 
«pasticciato» in extremis che consenta a Saddam 
Hussein di «salvare la faccia», e aggiungono che noli 
interferiranno nei negoziati «in famiglia» tra arabi. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

«IIOMUND QINZMHQ 

mm NEW YORK. «L'ultima cosa 
di cui abbiamo bisogno è una 
guerra laggiù, una guerra san
guinosa, veder tornare i nostri 
ragazzi in sacchi mortuari, sen
za nemmeno avere il popolo 
americano a sostenerti... Quel
la strada l'abbiamo già percor- > 
sa (in Vietnam), non vogha
mo rifarla...». Cosi ha detto in tv 
Sam Nunn, il presidente della 
Commissione Forze armate 
del Senato, uno dei più quotati 
possibili candidati democratici 
alia Casa Bianca nel 1992. È 
l'alto là sino a questo momen
to più autorevole a Bush. Che 
si accompagna a molte altre 
voci di dissenso e preoccupa
zione sulla guerra che sinora 
avevano esitato a farsi sentire. 

A questa vera e propria sol

levazione, dalla Casa Bianca 
rispondono che la guerra non 
è ancora inevitabile. Uno del 
più stretti collaboratori di Bush 
dice al settimanale «News
week» che malgrado I prepara
tivi bellici Washington è anco
ra disposta ad accettare una 
soluzione politica, anche un 
•compromesso, , pasticciato» 
che conceda qualcosa agli ira
cheni. «Saddam .Hussein ha 
ancora un modo per uscirne 
salvando la faccia, basta che si 
decida», dice l'anonimo «se
nior officiai»: se si ritira dal Ku
wait, gli Usa «non avrebbero 
obiezioni se poi si mette d'ac
cordo coi vicini e ottiene uno 
sbocco a mare», purché «passi 
un intervallo decente di tem-

SamNurm 

pò» e non interferirebbero in 
negoziati «in famiglia tra Ara
bi». L'accenno suona incorag
giamento al vertice arabo m 
extremis convocato da re Has
san del Marocco. 

A pronunciarsi a gran voce 
contro la guerra non sono più 
solo sparuti e generosi gruppi 
di pacifisti sessarttotteschi. Il 
raddoppio delle truppe in Ara
bia sta scuotendo in profondi
tà la coscienza americana. 
Nunn, a nome del partito che 

ha una salda maggioranza in 
Congresso passa esplicitamen
te all'attacco della Casa Bianca 
definendo un «errore» l'invio di 
rinforzi perche «limita senza 
necessità le opzioni degli Usa» 
e chiede a Bush di ripensarci 
«La prima cosa che il presiden
te deve spiegare è perche ora 
abbiamo tanta fretta. A me 
non sono state comunicate le 
ragioni per cui dovremmo pre
cipitare le cose. Perché non la
sciare all'embargo II tempo di 
avere effetto?», dice. 

Un altro democratico che 
punta alla Casa Bianca, il ca
pogruppo alla Camera Richard 
Gephardt sollecita il presiden
te a «spiegare pienamente agli 
Americani la strategia e gli 
obiettivi che stanno dietro la 
decisione di inviare forze ag
giuntive nella regione». II presi
dente della commisione Esteri 
del Senato, Clatborne Peli pa
ragona la decisione di Bush al
le politiche del vecchio Impero 
britannico. «Non vorrei affatto 
essere il solo poliziotto in quel
la parte del mondo... non sono 
affatto sicuro che il popolo 
americano voglia assumersi in 
questo momento questa re
sponsabilità», dice in tv. E am

monisce: «Potrebbe molto ra
pidamente diventare l'Occi
dente contro l'Islam... trasfor
marsi facilmente in una guerra 
delle nazioni arabe contro gli 
Stati Uniti». 

Altri ancora, facendo esplo
dere un disagio che sinora ave
vano soffocato, si chiedono se 
sia ammissibile che Bush si 
preoccupi di avere il sostegno 
dell'Onu ad un'azione militare 
Usa ma non di avere un voto 
formale in Congresso sulla di
chiarazione eventuale di guer
ra. 

Mentre ieri gli Usa celebra
vano la «giornata dei vetera
no», é stata annunciata la crea
zione di una «Rete di sostegno 
alle famiglie dei militari», con 
ramificazioni a New York, in 
California, Texas. Nebraska, Il
linois, South e North Carolina e 
Tennessee, con l'obiettivo di
chiarato di fermare un'offensi
va nel Golfo. 

•È la prima volta a quanto 
mi risulta che le famiglie dei 
soldati e gli americani che si ri
tengono patriottici e niente af
fatto contro-corrente sono in 
prima fila nell'esprimere dubbi 
sulla politica della Casa Bian

ca», ha dichiarato il fondatore 
della lega Alex Molnar. un in
segnante delt'UnlverstU del 
Wisconsin, padre di un marine 
inviato in Arabia, che già in 
agosto aveva fatto notizia pub
blicando una lettera aperta a 
Bush in cui lo scongiurava di 
non fare la guerra. 

«Sembra proprio che la ge
nerazione del Vietnam non sia 
affatto disposta a lasciare che I 
propri figli e familiari vengano 
coinvolti in un'altra guerra con 
basi morali discutibili, senza 
che si abbia una discussione 
pubblica e il consenso del po
polo americano», dice Molnar 
citando le migliaia di telefona
te e lettere a sostegno dell'ini
ziativa che ha ricevuto. 

Contro la guerra si son pro
nunciati anche I 300 vescovi 
cattolici americani riunitisi a 
Washington, seguendo l'acco
rato appello a non ricorrere al
la forza nel Golfo fatto nei gior
ni scorsi dall'arcivescovo di 
Los Angeles Roger Mahony. 
che presiede la sezione affari 
esteri della Conferenza episco
pale. La guerra, dicono a Bush 
i vescovi, è «immorale». 

In un intervento pubblicato 

sul Wall Street Journal di ieri lo 
storico Arthur Schlesinger con
lesta che sia costituzionale che 
Bush possa ordinare la guerra 
senza sentire il Congresso, 
proprio mentre Gotbaciov e 
Shevardnadze ribadiscono 
che non possono inviare trup
pe all'estero senza l'approva
zione del Soviet supremo. 

Altri disputano te ragioni via 
via addotte da Bush per un in
tervento militare. Punire un'ag
gressione? «Noi non fermiamo 
con la forza tutte le aggressioni 
in giro per il mondo...», osserva 
il presidente democratico del 
sottocomitato per il Medio 
oriente della commissione af
fari esteri della Camera Usa. 
Interessi petroliferi «vitali»7 II 
Cato Institute di Washington in 
un rapporto appena pubblica
to lo contesta: «Anche il peg
giore dei scenari possibili non 
suffraga il panico montato dal
l'amministrazione Bush. La 
conquista del Kuwait ha dato a 
Baghdad il controllo di appena 
il 7% della produzione mon
diale, e se anche avessero in
vaso l'Arabia saudita, la per
centuale sarebbe salita al mas
simo ali 5,7*». 

.^Ieri a Roma altri otto, nuove denunce 

«Gli ostaggi italiani 
sono allo stremo» 

•ÈM: 

Ieri a Roma otto italiani liberati da Saddam. Tra loro 
il giornalista dell'Espresso Fabiani: «La situazione 
sta peggiorando, alcuni bevono, altri cominciano a 
dare segni di squilibrio. «Supplica» della madre di 
un ostaggio ad Andreotti. Oggi, su pressione del Pei, 
la commissione Esteri della Camera, discute nuova
mente la proposta di inviare una delegazione uma
nitaria. Impegno dell'Olp per gli italiani. 

hWR La questione scotta. Gli 
f ostaggi che tornano in Italia 
! parlano all'unisono. Gli italiani 
f bloccati da oltre cento giorni 
f sono allo stremo. 

u E la questione lacera, divide. 
*r" Su) «che fare» si scontrano Ipo-
! jj, tesi divene. Per oggi si annun-
• da nuova battaglia alla Came-
, sa, dove, per la commissione 
< Esteri, su pressione del Pei di-
! scote la proposta di inviare 

'i\* uwdetegaztorie umanitaria in 
ti ; ltalt.ll gawano. IndiscuUblle-

; mente, e pronto a pone un 
• movo veto, ma 1 .gruppi che 
l hanno «mentito fi proposta 

5 * sono decisi a tornare alla cari
ca. 0 ciana, rispetto a fiochi 

giorni fa è mutato. Le dramma
tiche testimonianze degli 
ostaggi tornati in Italia hanno 
riportato i riflettori sulle condi
zioni di chi è rimasto, ien, do
po aver fatto scalo ad Amman 
e Atene, sono giunti a Roma 
altri otto italiani 

Ecco i loro nomi: Eddi Flr-
mani, Roberto Fabiani, Giu
seppe Cabanl, Paolo Caprino, 
Mano Colosa, Alberto Ferrari, 
Franco Zappa e Valerio Tron
ferò. Fabiani, giornalista del
l'Espresso, è apparso mollo 
provato. 

Net suo racconto I rastrella
menti in Kuwait, la detenzione 
In un campo di concentra

mento, il trasferimento a Bagh
dad. E. come gli albi italiani 
rientrati, Fabiani ha descritto la 
crescenti difficoltà degli Italia
ni rimasti: «La situazione è 
brutta e sta peggiorando, lo 
stress è troppo, molti hanno 
cominciato a bere, altri non 
parlano e ciondolano in alber
go da una poltrona all'altra, 
qualcuno comincia a dare se
gni di squilibrio. Bisogna fare 
qualcosa, subito». 

Fabiani ha detto che l'am
basciata italiana, pur tra le po
lemiche, ha fatto quanto pote
va e che gli ostaggi si sono sen
titi abbandonati dal governo 
perché i giornali non riportava
no più alcuna notizia su di to
ro. «Siamo convinti - ha ag
giunto il giornalista, dell'E
spresso • che se dovesse inizia
re la guerra si vedranno arriva
re i camion che porteranno 
tutti al fronte. Per gli italiani in 
Irak non é un quieto vivere. 
Molli cercano di non vivere in 
albergo, cambiano casa di 
notte». Fabiani convinto che 
•Saddam abbia una paura tre
menda della guerra» e che per 
questo faccia «un gioco di rila
scio degli ostaggi con II conta-

L'arrivo a Fiumicino del gruppo di ostaggi italiani In Irak 

gocce, ma a pacchetti sempre 
più numerosi» si é detto con
vinto che l'Italia dovrebbe 
mandare una «personalità non 
dlrettamente.lnvhchlatacon le 
lotte politiche quotidiane» e il 
giornalista ha fatto il nome di 
Fanfani. 

Un altro ostaggio tornato ieri 
in Italia Eddie Firmarli, ex-cal
ciatore delia Nazionale, bloc
cato dall'Invasione in Kuwait 
dove allenava la sqaudra del
l'emirato, ha raccontato che 
tra gli italiani vi sono stati mo
menti di tensione quando si è 
saputo che solo alcuni poteva
no rientrare e che nessuno ha 
avuto risposte certe sul criteri 

adottati per scegliere i nomi
nativi. Intanto la pressione del
le famiglie cresce. L'anziana 
madre di Paolo Mereu, diretto
re della ditta Fochi di Bologna, 
ha scritto una «supplica» al pre
sidente del consiglio Andreot
ti. Il figlio, sposato con una 
donna kuwaitiana, potrebbe 
rientrare in Italia, ma preferi
sce restare a Baghdad per non 
abbandonare i 47 operai della 
ditta emiliana. Al telefono ha 
raccontato alla madre che al
cuni non sopportano più la 
condizione di ostaggi e stanno 
vivendo crisi nervose. 

Degli ostaggi italiani si sta 
Interessando con sempre mag

giore impegno l'Olp. Lo ha 
confermato ieri il rappresen
tante dell'organizzazione a Ro
ma Nemer Hammad. Lo stesso 
Arafat - ha detto Hammad -
parla di «enorme priorità» per 
gli italiani bloccati. Hammad 
ha smentito che la mediazione 
dell'Olp avvenga per «delega» 
da parte del governo italiano, e 
ha ricordato il plano di pace 
sostenuto da Arafat che preve
de Il ritiro contestuale delle 
truppe irachene e di quelle de
gli Usa e degli alleati e l'invio di 
forze Onu nel Kuwait L'Olp 
caldeggia la stessa soluzione 
anche per i territori arabi occu
pati da Israele. 

Spieranno tutti i quartieri a rischio americani 

Contro la droga 
aerei «superpoliziotti> 

ATTILIO MORO 

••NEW YORK. Sono piccoli 
velivoli, che sarebbero sicura
mente scambiati per dischi vo
lanti se la Fbi - proprio per evi
tare che intere città cadessero 
in preda al panico - non aves
se finalmente deciso di rompe
re il silenzio stampa, quei pic
coli oggetti, molto simili a mo
duli spaziali, che sorvoleranno 
a partire dal prossimo anno le 
città americane niente altro so
no che la variante tecnologica 
del poliziotto di quartiere. Sen
za pilota, ma carichi di appa
recchiature elettroniche, spie-
ranno i quartieri caldi delle cit
tà americane con l'occhio in
fallibile di telecamere ad alta 
risoluzione, di raggi infrarossi 
per penetrare nel buio della 
notte e con sensori chimici in 
grado di rilevare a notevole di
stanza la presenza di tracce sia 
pur minime di droga. L'appa
recchio per la verità non è 
nuovo, viene utilizzato infatti 
oggi nel Golfo e già da qualche 
anno al confine tra Stati Uniti e 
Messico, ed aiuta la polizia a 
mettere le mani su clandestini 

e piccoli trafficanti di droga. 
Nel febbraio di quest'anno in 
una sola notte con l'impiego 
dell'Uav (é cosi che si chiama, 
le iniziali stanno pei Unman-
ned aerial vehlcle), la polizia è 
nuscita a fotografare ed arre
stare 372 clandestini che tenta
vano di attraversare il Rio 
Grande. Si tratterebbe ora sol
tanto di utilizzare questi stessi 
apparecchi cosi efficaci nel n-
cacciare indietro i disperati 
che vengono a cercare lavoro 
negli Usa, nella lotta alla crimi
nalità urbana. Ma c'è qualche 
problema. Intanto il costo del
l'Uav: da 20mila dollan per la 
versione «base», spoglia di tut
to, sino a 5 milioni di dollari 
per l'apparecchio «chiavi in 
mano». C'è poi una difficoltà 
tecnica: per poter volare, gli 
Uav devono essere autorizzati 
dall'Aviazione Federale, che 
ha già il suo bel da fare a rego
lare il traffico ormai intasalo 
delle città americane. La terza 
difficoltà è di natura giuridica, 
ed é stata già sollevata dai lea
der dell'Unione per le libertà 
civili. I quali ritengono che. a 

• 
o 

meno che non venga formal
mente richiesta dal giudice, la 
sorveglianza elettronica violi il 
diritto alla privacy del cittadi
no. Non è un problema nuovo 
la polizia americana fa da 
qualche tempo uso di appa
recchiature elettroniche, dalle 
microspie al bracciale a transi
store - che viene usato per ac
certare che chi è stato condan
nato agli arresti domkulian se 
ne stia veramente a casa -, e 
non sempre, bisogna dire, 
questi mezzi sono stati usati in 
maniera propria. Come quan
do, ad esempio, qualche setti
mana fa il capo della polizia di 
Concord in California, fece si
stemare negli orinatoi della ca
serma una microspia per indi
viduare l'agente che. per fargli 
dispetto, aveva preso l'abitudi
ne di otturare uno dei bagni 
perché l'acqua arrivasse fino 
davanti la porta del suo ufficio. 
Ventinove poliziotti lo hanno 
denunciato, e ora il capo detta 
polizia di Concord e sta© 
mandato in pernione, con 
qualche armo di antie^o j*w 
aver usato per fini casi tnWit 
quei piccolo gote*» «re»»*» 
0COi 
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Un frammento 
di carta abraso 
con la scrìtta • 
«Gruppi Gladio». 

M i Cam Vnlla, leggendo gli 
articoli di recente apparsi In r e - . 
lazione all'operazione •Gladio' 
e pio In generale all'esisterà» 
di un'armata clandestina com- -
posta, oltre che da militari, da 
elementi di estrema destra, mi 
sono ricordato di un avveni
mento accadutomi anni la. 
•" Ero-militare presso il •Centro , 
aviazione leggera-Esercito» di 
Viterbo, ne i mesi arroventati • 
dell'autunno 1977, poco prima 
delcazoMora . 

- Ero assegnalo all'ufficio «Po
ste e viaggi» di quella caserma, 
dove giungevano di tanto In 
tanto plichi della massima ri
servatezza, con tanto di stampi-
gliatura •top-secret». Ovviamen
te. • un modesto soldato di leva 
non era dato di consultarli: do
vevo limitarmi al solo protocol
l a 

FU in questa occasione che 
mi capilo un latto assai strano. 

. Stavo raccogliendo dei docu
menti già cestinati e destinati 
all'Inceneritore (pratica che av
viene sono II controllo di un nu
cleo di carabinieri), quando mi 
imbattei in un frammento, di -

: carta, già palesemente abraso, 
che, recava, sotto la' dicitura 

' •Gruppi di Intervento Gladio-,. 
l'indirizzo del deposito di munì- , 
zionl di •Prato Sardo», in provin
ci» di Nuoro. Noti potetti legge
re di più; un sergente maggiore ' 
mi strappo di mano II frammen
to.' Incredibilmente, fui nei gior
ni successivi bersaglialo da una ' 
vera e1 propria Inchiesta polizie-

; se* da parte dei' carabinieri e 
/ dell'adora comandante dell'ul-
ficio •!• detl'Csercito. Inutile dire 
che-furono svolte Indagini di 
polizia (per quali colpe?) pres
so la mia provincia d'origine. 
Alla' fine hi! rimosso dall'incari
co di Impiegalo presso l'officio 
e distaccato In un reparto c o n 
fino», lontano anche- IWcamen-
tedalcentrodetlacaserma. ' 

: Come storia si commenta da 
s o l a . - . ' - - . ' ::••.•:>•••••• 

'•'• ':••'" Letreraflnnata.Milano 

Si va chiarendo 
quel discorso 
del colonnello 
# D ufficiali 
*V.K>^,X| Mv 
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tm Cara Un/M. in questi gior
ni si fa un gran parlare di servizi 
segreti deviali e di struttura pa
rallela alla Nato ed lo mi *on ri
cordato di un episodio che può 
essere collegato a questi fatti e 
che m i n i vitto testimone diret
to. 

Ttel periodo 1968/69 effet
tuai II servizio militare come uf- . 
llclaJedl complemento e venni 
assegnato, in qualità di sottote
nente, al reggimento corazzato 
•Genova Cavalleria» di stanza a 
Palmanova nel Friuli, Il cui co
mandante era II colonnello Ugo 
Ricci; successivamente proces
salo per la sua appartenenza al 
movimento denominato «Rosa 
ddvvntk 

0 gJomo 21 aprile I969«bbe 
luogo la festa del reggimento 
con sfHata di cauri armali. Qua)- : 

che giamo dopo, mi sembra 0 
23 aprile, Il colonnello Rfcd 
convoco tutti gli ufficiali del 
regguneniOr-compreso 11 sotto-
scrino, e si rivolse loro con un 
discorso nel quale, dopo gli 
elogi per la buona riuscita della 
festa, analizzò la situazione pò- , 
litica e sociale di allora, caratte
rizzala da manifestazioni stu
dentesche ed operaie e da fer
menti pacifisti ed antimilitaristi. 
La parola colpo di Stato non 
venne mai pronunciata, ma es
sa era Implicita nel senso del 
discorso. 

Q disse, tra l'ateo, che dove-

_ _ _ 1 genitori si domandano il perché 
di tante diversità, nell'applicare 
una riforma annunciata ma tuttora solo parziale, 
tra i bambini delle elementari 

Disposti ad amarne anche tré 
• • Signor direttore, sono ormai tra
scorse le prime settimane di scuola per i 
bambini delle elementari, gli alunni di 

- una riforma annunciata e per ora attuata 
toro parzialmente. Molli genitori si stan-

' no chiedendo 11 perché di tanta diversità 
da una scuola all'altra: «Il mio di sabato 
a scuola non ci va», -Mio figlio invece si e 
il pomeriggio resta a scuola al mercoledì 
a fare laboratorio», -Se è per questo an
che il mio ritoma a scuola non una ma 
tre volte la settimana, ma a mangiare vie-

< ne a casa». Strano: l'obiettivo politico 
sembrava, in un primo momento, essere 
l'unificazione del tanti modelli di scuola 
presenti in Italia per mettere fine al disor
dine regnante nella nostra organizzazio
ne scolastica, e invece pare che le diffe
renze si siano moltiplicate. 
. Oltre alle diversità di orario c'è quella, 
più importante, legata alla presenza del 
personale docente: c'è il bambino che di 
insegnante ne ha uno, quello che ne ha 
due e l'altro a cui ne toccano tre, indi
pendentemente dalla classe frequenta
ta. L'insegannte unico, criticato e discus
so o al contrario osannato da chi lo rille-

. ne l'ultimo baluardo di una scuola basa
ta su valori tradizionali, continua a re
gnar* nella sua classe, spesso a porte 
chiuse, spesso con gran difficolta doven

do adeguarsi al nuovi programmi didat
tici dell'85 che sono molto densi in . 
quanto a contenuti ed anche molto a g - . 
giornali, spaziando dagli studi sociali al
l'Informatica; la mancata riforma lo ha 
lasciato 11, al suo posto, allontanandolo 
dal momento del confronto con i c o l ' * , 
ghi (e forse con se stesso) perché pare 
manchino le unità di personale necessa
rio da immettere in organico. Con soddi
sfazione sua e dei fautori della «maestra 
mamma», 

I tre Insegnanti pionieri del cosiddetti 
«moduli», si dividono in due categorie; 
nella prima ci sono gli entusiasti, quelli 
che, aperti al cambiamento, hanno vis
suto il difficile iter della riforma auguran
dosi che questa facesse piazza pulita di 
antichi retaggi non più validi didattica-, 
mente, tipo l'insegnante prevalente op
pure l'orario solo antimeridiano. Sono 
quelli che hanno salutato felicemente la , 
divisione dei programmi in ambili disci
plinari, perche in essa colgono Tocca-

. sione per specializzarsi e poter dedicare 
più tempo alla programmazione e alla 

' preparazione di uno specifico settore di 
attività. Gli altri, I timorosi, sono quelli 
che, ormai abituati da anni a lavorare da ' 

: soli, In maniera personale e indiscusso, 
si sentono In qualche modo minacciati e 
sminuiti dal lavoro di équipe; tra loro 

qualcuno sta considerando seriamente 
I ipotesi della pensione... Infine ci sono 
gli insegnanti del tempo pieno, che con
tinuano a lavorare in tandem, assicuran
do agli alunni 40 ore di scuola settima
nale. Ma a questo punto un po' spiazzati, 
un po' disorientati, soprattutto chi di loro 
e. questo tipo di scuola ha creduto e ha 
dato, come si suol dire, l'anima. Il tempo 
pieno, infatti, «congelato» ai posti a di
sposizione nell'anno 1988/89, rischia di 
diventare non il modello di scuola del fu
turo in base all'equazione «più tempo 
scuola uguale maggiori possibilità di ap
prendimento», bensì la scella forzata di 
molti genitori lavoratori; o la scelta di no
stalgici sessantottini. 

I più tranquilli sono I protagonisti d i 
questa grande sceneggiata, i bambini: si 
avviano in classe con isoliti vecchi timori 
che sono stati anche I nostri, ma senza 
pregiudizi; disposti ad'amare una, due e 
anche tre maestre, se queste sapranno 

. instaurare con loro un valido e significar* 
ivo rapporto umano. E, alla fine/proprio 

, in questo è la forza e la speranza della 
nostra scuola: nella volontà e l'impegno 

• che gli operatori scolastici sapranno 
mettere nel lavoro coi bambini, checché 
rtedicanolecircòlarl. 
. . , . . - - Emi l ia Roseti. Róma 
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vanto fare opera di controllo 
nel confronti dei militari e che, 
se fosse successo qualcosa, al
cuni reparti si sarebbero divisi, 
mentre noi 'dovevamo stare 
unlU; e concluse allermando di 
tenersi pronti perche presto lo 
Stato avrebbe forse avuto biso
gno di noi. -

Ricordo che rimati molto Im
pressionato da quelle parole, 

.non solo per II loro grave signi
ficato, ma soprattutto per il fat
to di essere state pronunciate in 
pubblico da un comandante 
militare nell'esercizio delle sue 
funzioni. Questo mi fece pensa
re che ci doveva essere un pia
no ormai molto avanzato dal 
punto di vista operativo e che, 
per spingerti fin II. doveva ave
re sicure protezióni. Fin da allo
ra pensai alla Nato anehelpcr-
che, circa un mese prima dei 

, f attUuetposti, Il colonnello Ric
ci aveva riunito lutti I militari del 
reggimento e fatto loro un di
scono che esaltava la presenza 
e le funzioni della Nato. 
- Paolo Al iai . Segretario sezione 
..' PcidICastelleone (Cremona) 

«Nascondevano 
Il volto 
e contraffacevano 
la voce...» 

• I Cara Unità, tempo fa ho 
visto su Rai Tre la trasmissione 

• 5anxtrawda e In essa, fra l'al
tro, si parlava di operai e della 

. loro attuale situazione. Ad un 

. certo punto alcuni operai non 
volevano mostrare il loro volto 
e parlavano con voce contrai-

, fatta per paura di possibili ritor-
' sioni. 

Con interesse misto a rabbia 
e tristezza ho avuto, ancora una 
volta,conferma di quanto poco 

. si sia liberi nella nostra Italia. 
Ciò non è solo per gli operai ma 
per tutte le categorie di lavora
tori subalterni che cercano di 
reagire alle situazioni di violen
za morale cui sono fatti troppe 
volte segno. 

Italia Clatto. Milano 

CHE TEMPO FA 

La De romana 
('«antagonismo» 
e .'«allegra ; 
brigata» 

• i Egregio direttore, a norma 
delle vigenti leggi sulla stampa, 
la prego di voler pubblicare 
con il prescritto rilievo la se
guente precisazione, concer
nente l'articolo •Sbardella nei 
guai. Perde lo sponsor Andreot-

. ti?» a firma di Stefano DI Miche
le apparso sull 'Urta», del 

Nella scuotagli .politica che 
ha tede in via Pompeo Magno, 
diretta dal sottoscritto, non si è 
mal parlato di «Evola, Guénon, 
Eliade» né ad essa hanno mal 
partecipato sotto nessuna veste 
né Giubilo né Moschetti, al qua
le ultimo la vostra disinvoltura e 
le vostre esigenze polemiche 
fanno recitare nello stesso tem
po la parte del •cassiere» e 
quella deir«esoterico>. Dunque, 
nulla a che fare con la corrente 
culturale che nel vostro ghiotto 
disegno «a dir poco fa drizzare 
in testa i capelli al cardinale». 

DI quanto affermo ho peral
tro precisa documentazione, 
avendo registrato, in vista di 
qualche prevedibile diffama
zione, le lezioni e i relativi di
battili. Tema trattato lunga
mente è stato il rapporto tra il 
Pei e l'ideologia graride-bor-

ghese, dal crocianesimo di 
ìrarhscl al •patto fra produtto

ri»: dal diritti di cittadinanza al 
•limiti della politica». 

Abbiamo seguito e ancora 
seguiamo, ma senza più spe
ranze, gli ultimi fuochi del vo
stro vecchio •antagonismo». Se
guendo l'insegnamento di 
mons. Giuseppe De Luca cer
chiamo di riproporre il popola
rismo reale, quello della De ro
mana che vince nelle borgate, 
e non il partito dei club. Da Bor-
diga a Sbardella è meglio che 
da Gramsci a De Benedetti e a 
Flores D'Arcai». 

Maurizio Glra ldl . Roma 

Egregio direttore, al ' sensi 
delle vigenti norme sulla stam
pa e con riferimento all'articolo 

•L'allegra brigata cosi scomoda 
da mostrare in giro» di Stefano 
di Michele apparso a pagina 21 
dell'Ut/*}dell'& 1 i . 199C, la pre
go di voler pubblicare con il ri
lievo prescritto la seguente pre
cisazione. . .' 

Risponde al vero che nei 
giorni scorsi ho ricevuto, come 
peraltro faccio quasi ogni glor-

,' no, rappresentanti di alcune 
imprese di costruzioni e. di im
piantistica fra. i quali il rappre
sentante della Lega nazionale 

' delle cooperative, tri base, a 
quanto precade,'non so come 
abbia potuto prendere corpo 
l'ipotesi che la Lega nazionale 

; delle cooperative si sia fatta 
' convocare dal segretario am-
' ministrativo della De romana. 

• i dr. Pier P^loSaleri. Roma 

'..'•V/JL E'ctrtejiagokire tentisi 
accusare di mancamo di •anta
gonismo- da un gruppo di an-
drtotttanl. Il tatto che nella 
scuola dipolitica diSbardella si, 

." parli anche di autori come Evo-
la e Bordìga, e slato scritto sul-
/Unità già II 26 aprile, e mal 
smentito. Ntsl può negare che " 
un parte del gruppo dirigente • 

: della De romana abbia a che fa-
. re con tale córrente di pensiero: 

è staio scritto giù divene volle 
sui giornali. Niente di male, i 
solo una constatazione. Non ho 
scritto, poi, che' Giubilò o Mo
schetti partecipano alle lezioni. 
Aueuo invece scritto ad aprile 
che Giubilo, quand'era sindaco, 
ogni tanto Interveniva. Enoti c'è 
mal stata smentila Che da Bar-
diga a Sbardella,-partenda da 
Evola, sia meglio che da Gran-

• sci a Fiora DArcats, postando 
. per De Benedetti..diciamo che,sl 
, tratta di una Questione di gusti. 

3) Per quanto riguarda il dot
tor Salerl, egli non smentisce 
quanto scritto nel pezzo -L'alle
gra brigala così scomoda da 
mostrare in giro': e chi che nel 
suo ufficio ha avuto una riunio
ne con divèrsi imprenditori e il 
segretario amministrativo della 
De romana. Moschetti. Notizia. 
del resto, pubblicata già da •Pa
norama: Non è illegale, ma, 
non e una bella cosa, Poi, come 
questi imprenditori sono arriva
li a quella riunione, mt'pore un 
pò ' secondario: Scuramente, se 
non li haconvocatitidottorMo-

' schetti, se «'t'Incaricato il dottor 
Salerl. 

S.D.M. 

«Costretti ad 
acquistare casa, 
adesso veniamo 
tassati..:» 

Ringraziamo 
questi lettori 
trai molti che 
d hanno scritto 

' aTB Caro direttore, c'è da avvi-
, lirsi ogni giorno di più. Il mini
stro Formica (socialista fra I 
non peggiori) ha proposto la 
tassa sulla casa.-Intanto, tassa 
sul patrimoni, zero. 

.• Ora che hanno «costretto» 
con il ricatto dello sfratto, con I 
ifiili illegali « 4 a capogiioianus-
simi lavoratori, come-me ad ac
quistare modestissime abitazio
ni - impegnando i pochi rispar
m i faticosamente accumulali, 
la liquidazione ed indebitando-

. si con mutui bancari per il resto 
del nostri giorni -hannoacoper-
lo il «patrimonio» casa. La casa 
per abitarvi dovrebbe essere il 
più elementare diritto, che que
sto Stato non sa garantire; e co
munque non t cerio una ric
chezza, e come tale non do
vrebbe èssere considerata 
neanche sotto il profilo fiscale. 
- Ernesto Aziol ini . Le Spezia 

«SeTutopla 
si fa storia»: 
l'ultimo capoverso 
era di Tranfaglia 

• i CI è stata segnalata da di
versi lettori la difficolta di inter
pretare correttamente l'impagi
nazione dell'Intervista di Nicola 
Tranfaglia a Pietro Ingrao pub
blicata 111 novembre scorso 
con II titolo «Se l'utopia si fa sto-

. ria»/ L'ultimo capoverso dell'ar
ticolo preceduto da tre asteri
schi e da attribuirsi a Nicola 
Tranfaglia e non a Pietro in
grao. Ci scusiamo per gli even-

• tuali equivoci che possono es
sere sorti. 

M i Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci pervengo
no. Vogliamo tuttavia assicu
rare ai lettori che ci scrivono e 
I cui scritti non vengono pub
blicati, che la loro collabora
zione è di grande utilità per il 
giornale, il quale terrà conto 
sia dei suggerimenti sia delle 
osservazioni critiche. Oggi, tra 
gli altri, ringraziamo: 

Arturo Rema, Salerno; Luigi 
Vemclli, Asti: Bortolo Cerane-
si, Bergamo; Paolo Coltura, 
Porto Empedocle; Umberto 
Dellaplcca, Montatone; Carlo 
Guandalin. Gabriele Zuechlnl, 
Fabio Smelar!, Macaeia Mala-
guti, Ferrara; René Lupieri, 
Tolmezzo; aw. Vincenzo Gi
glio, Milano; Rosario Spinella, 

, Milano; Sabatino Ceruso. Mila
no; Pietro Fiore, Roma (abbia-

'. mo trasmesso il suo scritto ai 
nostri Gruppi parlamentari); 
Grazia Benelto, Fiorella Marti
ni e albe 61 firme, Cinisello 
Balsamo (abbiamo inviato la 
vostra lettera ài Gruppi parla
mentari del Pei). ; 

— Sul dibattito nel Partito e 
sul cambiamento dei nome e 
del simbolo, ci hanno scritto, 
avanzando diverse proposte: 
Sergio Varo di Riccione, Raf
faele De Wriodi Reggio Cala
bria, Stefano Ricci di Trento, 
Nello Garinò; di Verona. Ro
berto Satvagntfdi Torino, Mar
co Agostino di Montera i» al 
Mare, Anna Sentinelli di Ro
ma, Gianni Quinzi d i Roma. 
Sergio Guidi di Fruges, Mario 
Ventura di troieria, Gianfran
co Pigato di Bolzano, Elvio Ma-
sotti di Lido Adriano, prof. De-
cio Buzzetti diConselice, Gino 
Gibaldi di Milano, Giuseppe 
Magisano di Chiar&valle, Fran-

: cesca"Albertlnl di Roma, aw. 
.Lina Arena di Catania, Benito 
Tosi di Buccinasco, Cristina 
Fobbi di Roma, ( -Non saranno 
un nuovo nome o nuove al
leanze politiche a tarmi sentire 
coinvolta, ma soltanto'com
portamenti diversi; una nuova 
etica che si distingua dall'amo-
rana collettiva, ehe vada oltre 

'i'mimagine per recuperar* il 
'senso profondo dtil&cose eia 
' voglia di lottare veramente per 

ibisognrétbitìnì'a'ituìti-j. 
— Sui problemi e pericoli 

connessi alla tensione del OoJ-
. fo-Perslco ci hannoscritto: Na
dia Varasi, Alberto Nlcolino. 
Luca Castellino, Laura Castel-

; lino di Cinisello Balsamo, San-
" dro Vergine di Contano. Luigi 
. De Giovarmi di Cesena, Alber-
: to Diaspro di Oeh'ova, Giovan

na Poloniato di Torino, Silvio 
Giambuzzi di Novara, Gian
carlo Ferrari di Modena, Mario 
Da Boll di' Flrerlze. Gabriele 

' Canal di Pinerolo. Michele La-
forgia di Barletta, Franco Pelei-
la di Pagani, arch. Ignazio 
Monterisi di Livorno, Stefano 
Ricci-di Trento; Umberto Ost-
lapteca di Montatone, Gian
carlo Bellórtodi Bollate (Mira
no); Vittoria Spina di Bologna. 
Renato Bill! di Bremen (Ger
mania) . Fedele Corrado di 
Roma.. , • 

Scrivete lettere brevi, indicando 
con chiarezza home, cognome e 
indirizzo e'possibilmente il nume
ro di telefono.' Chi desidera che' In 
calce non compaia il proprio no
me ce lo precisi. Le lettere non (Ir-

' mate o siglate o con firma illeggl-
' bile o che recano lesola Indica
zione «un gruppo dL..< non vengo
no pubblicate; còsi comedi nor
ma non pubblichiamo testi Inviati 
anche' ad altri 'giornali. La reda
zione si riserva di accorciare gli 
scritti pervenuti 

p 
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IL TEMPO IN ITALIA: una fartela di alta pres
sione corre dall'Europa centro orientale si 
no all'Atlantico centrala comprendendo nat
ia sua «farà di influenza la regioni setten
trionali e centrali dalla nostra penisola. La -
regioni meridionali sono Invoca interessate 
dalla presenza di una depressione che agi
sce sul Mediterraneo centro meridionale. Le 
grandi perturbazioni atlantiche corrono a 
nord dalla fascia di alta pressione, pratica-
manta dal la Gran Bretagna alla penisola ' 
scandinava. 
TEMPO PREVISTO: sulle regioni settentrio
nali prevalenza di cielo sereno o scarsa
mente nuvoloso. Le schiarite favoriscono 
sulla pianura padana la persistenza della 
nebbia che provoca sensibili riduzioni della 
visibilità specie durante te ore notturna e 
quel le della prima Mattina. Condizioni di va
riabilità a l contro con alternanza di annuvo
lamenti e schiarite. Cielo molto nuvoloso o ' 
coperto con piogge sparse sulle regioni me- • 
rldìonall a la Sicilia. 
VENTI: deboli o moderati provenienti dai 
quadranti sud orientali. 
MARI: mossi il mar Ligure, Il Tirreno e I mari 
di Sicilia, leggermente mossi gli altri mari. 
DOMANI: condizioni di tempo discreto al 
nord ed al centro son persistenza di nebbia 
fitta sulla pianura padana a notte tempo sul
le pianure minori dell'Italia centrale. Annu
volamenti consistenti • precipitazioni spar
se sulle regioni meridionali. In leggero au- ' 
mento la temperatura specie per quanto r i - • 
guarda i valori diurni. 
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Il Presidente aw. Potenza, l'ammini
stratore delegato arch. Virano, il 
presidente dei Comitato Scientifico 
prof. Imbeti. il personale ed I colla
boratori tutti della Eidos spa porgo
no le più wnllte condoglianze al Se
natore Libertini per la scomparsa 
della sua cara 

MAMMA "" 
Roma, 13 novembre 1990 

E mancalo 

RETRO PORCHE» 
•Tiberio» 

Ne danno l'annuncio la moglie Fo
sca, la sorella Nini e i nipoti tutti. I fu
nerali avverranno domani 14 no
vembre, partendo dall'abitazione di 
via P ieno 78. 
Milano. 13 novembre 1990 

La direzione del personale Oell'iM/-
«A a nome di tutti 1 compagni, ricor
da 

PIE1R0 FORCHERÀ 
che per molti anni lavoro al giorna
le. Partecipasi dolore detto moglie e 
del familiari tutti. 
Milano/Roma, 13 novembre 1990 

La federazione del Pel milanese par
tecipa a l dolore della moglie per la 
scomparsa del compagno 

penro FORCHERÀ 
v:. • tTBMrto) 

comandante partigiana 
Milano, f 3 novembre 1990 

La sezione U Causi detl't/n/M parte
cipa al lutto per la scomparsa del 
comandante partigiano . 

METRO FORCHERÀ 
. „ (Tiberio) 

Milano, 13novembre 1990 

Barbara Pit to piange la scomparsa 
del caro amico e compagno 

PIETRO FORCHERÀ 
valoroso combattente per la liberta. 
Milano. 13 novembre 1990 

d i amici e compagni del Circolo Ar
ci Avvenire, via Padova 6 1 . salutano 
il comandante partigiano 

PIETRO FORCHERÀ 
(TOertol 

e sono vicini alla compagna Fosca. 
Sottoscrivono per IVnlló. 
Milano, 13 novembre 1990 

SIMO. Mirella, Roberto e Decora to 
no vicini alla compagna Fosca nel 
suo dolore per la morte del compa
gno . . . . ^ 

fTETTO FORCHERÀ 
. c r m i w i M t e TIBERIO 

Milano, 13 novembre 1990 

I compagni della sezione Mantovani 
Padova sono addolorati per la 
•comparsa del compagno 

PIETRO FORCHERÀ 
iscritto al Pei dal 1944. Uomo di alta 
levatura politica e morale nonché 
comandante della 90* brigata •Zem-
plerc- r> divisione Garibaldi con lo 
pseudonimo di .Tiberio-. Addio •T> 
beric-, non 0 dimenticheremo mal. 
Milano. 13 novembre 1990 

Compagna Fosca, partecipiamo al 
tuo dolore per la scomparsa di 

PIETRO •. ' • . • • : 
e-el stringiamo a te attorno: ' 
liS.jejionesoaoscrtvepef't/'ii'Jil , 
U l a n o , « n o v e m b r e 1990 . . . 

I compagni tutti deU'l/mtd ricordano 
con affetto II comandante 

: TIBERIO 
e si stringono nel dolore alia moglie 
ed al familiari. 

Milano/Roma, 13 novembre 1990 
U federazione Isontina del Pel ed II 
Comitato regionale del Pei del Friuli 
Venezia Giulia annuncianocon pro
fondo dolore Ja scomparsa prema
tura del compagno 

ENZ0BUC0VINI 
Inesauribile militante sindacale, in 
prima linea negli anni Settanta du
rante la lunga e travagliata vicenda 
del Cotonificio Triestino, dirigente 
politico d i primo piano, consigliere 
comunale d i Gorizia e segretario 
provinciale del Pel. infaticabile orga
nizzatore di lotte per il riscatto dei 
lavoratori itontinl e lo sviluppo so-
clale e etnie dell'Intera provincia, . 
uomo di grandi qualità.morali. I 
compagni tutti si stringono anettuo-
samenteal familiari. 
Gorizia. 13 novembre 1990 

I laminati annunciano la scomparsa 
di ; . , ; . 

> ENZOBUCOVIM 
per lunghi armi sindacalista della 
egli e segretario deva Federazione 
del Pei di Gorizia. I funerali avranno 
luogo oggi partendo alle ore 13.30 
dalFospedale civile di Udine per il 
cimitero centrale di Gorizia. 
Gorilla, 13 novembre 1990 

Tamara e Giulio Brusasco piangono 
l'amico di sempre 

ENZO BUCO VINI 
che troppo pretto ci ha lasciali 
Torino, 13 novembre 1990 

AZIENDA MUNICIPALIZZATA 
DEL C O M U N E DI MODENA 
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COMUNE DI BOLOGNA 
ASSESSORATO AL TRAFFICO, TRASPORTI E VIABILITÀ 
. - . . . " REPARTO GARE E CONTRATTI D'APPALTO 

Avvlaodlgara •• 

SI rende noto che questa Amministrazione inten
de esperire una licitazione privata pw l'appalto 
dei seguenti lavori: 
COSTRUZIONE DELLA NUOVA PAVIMENTAZIO
NE STRADALE DI VIA DEL FRATELLO. Importo • 
basedlgarrL.B43.7S0.00O. 
É richiesta l'iscrizione all'Albo Nazionale Costrut
tori nella Categoria 6 per importi non inferiori a li
re 760.000.000. 
All'aggiudicazione si provvedere con il metodo di 
cui all'art. 1 lett. d) della legge 2/2/73 n. 14. 
L'appartò di col trattasi é finanziato mediante mu
tuo con la Cassa Depositi e Prestiti assunto con 
deliberazione consiliare O.d.G. n. 730. del 
18/12/88. L'Amministrazione procederà all'invito 
delle ditte Inserite nell'-elenco delle Imprese» 
(approvato dalla Giunta Municipale) nella tipolo
gia: «Opere Stradali/N» (Categoria 6 per importi 
adeguati), fermo restando che le imprese Interes
sate, e non Inserite nel suddetto elenco, possono 
chiedere di essere invitate mediante lettera rac
comandata redatta su carta legale (corf edata, pe
na il mancato Invito dalla fotocopia del certificato 
di Iscrizione all'Albo Nazionale Costruttori) indi
rizzata a: Comune di Bologna • Protocollo Ufficio 
Tecnico - reparto Gare e Contratti d'Appalto -Piaz
za Maggiore 6-40121 Bolognx : 
Le segnalazioni di interesse alla gara, non vinco
lanti, per l'Amministrazione comunale, dovranno 
essere spedite entro 15 giorni a partire dalla data 
di pubblicazione del presente avviso all'Albo Pre
torio, e a tal fine verrà ritenuta valida la data del 
timbro postai».- '••-
Non saranno pertanto accettate le segnalazioni di 
interesse spedite oltre il termine suddetto. 

L'ASSESSORE DELEGATO aw. Angelo Scavone 

PROVINCIA Di PESARO E URBINO 
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tm La Trans World Airlines 
ha lanciato un'offerta pubblica 
di acquisto «ulla, Pan Am per 
un totale di 150 milioni di dol
lari in contanti e 300 milioni di 
doUari-iQ. titoli. La portavoce 
della Pan Am, ha aggiunto che 
l'offerta è-stata avanzata nel
l'ambi» della decisione della 
stessa compagnia di vendere 
le proprie rotte su Londra alla 
United Airlines.Corp. Nell'Opa 
della Twa è inclusa infatti una 
clausola in base alla quale la" 
cessione di queste rotte do
vrebbe essere effettuata non 
prima del completamento del 
•buyou*» tra Twa e Pan Am. 
Agli azionisti della compagnia 
sono stati offerti un dollaro in 

! contami e 2 dòllari in titoli per 
! azione. Venerdì a Wall Street il • 
{ «Me.Pan Arrida chiuso a 1.62 
'-dolati. La portavoce della Pan 

Am non ha commentato di 
quale natura sia considerata 
ITOpadeJlaTwa. 

Questa proposta di acquisto 
* solo l'ultimo di una serie di 
episodi che hanno cambiato il 
settore dsUellnee aeree amert 

.cane,. Tutto incominciò nel 
s1978 quando l'ammimstrazio-

ne Carter decise di liberalizza
re il settore dei trasporti acrei. 

-Lrr'pTlm* Conseguenze della 
•deregulation» furono una con
correnza spietata sui prezzi e 
la-nascita:-di nuove compa-

jp«jfc Questa nuova situazione 
tdrW'orrenziale creò problemi 
per le grandi compagnie, co-
«trenta tenere il passo con i 

-nuovi arrivati, produsse una 
caduta della qualità del servi-
« i o * una corsa al consolida
mento. Le grandi cercarono di 

p comprarsi avvicenda, 

ffltfjj di formare gruppi im-. 

t i 

, A ottobre le vendite globali sono In crescita le grandi marche estere 
scésèdel3,14%,maperlevetture Per la Fiat è crisi grave, cede la 
di casa nostra è andata molto peggio: linea del Piave del mercato interno 
meno 7,8% sulT89, sotto quota 50% E si parla di fabbriche da chiudere 

f ' ~ J 

L'auto? Straniera piace dì più 
In ottobre si sono*vendute nel nostro paese più auto 
straniere che italiane. Non succedeva da tempo (se 
si esclude agosto;mese anomalo). È una svolta al
larmante nella crisi della Fiat, sempre più assediata 
sul- mercato «domestico» dalle case d'oltralpe, che 
sfornano nuovi competitivi modelli, cui corso Mar
coni risponde solo col «restyling» di modelli vecchi: > 
E già si parla di fabbriche da chiudere. 

' - DALLA NOSTRA REDAZIONE l, 
MICHKLB COSTA 

• i TORINO. Per la fiat è co
me se fosse caduta la linea del 
Piave. In ottobre sf sono ven
dute in Italia più automobili 
straniere che italiane. Era già 
successo Ih agosto, per la pri
ma volta dopo tempo Imme
morabile, ma i dirigenti del 
gruppo Fiat, le cui marche co
prono la quasi'totalità della 
produzione automobilistica 

.nazionale, si erano giustificati 
dicendo che si trattava di un 
mese anomalo, durante il qua
le molti concessionari sono 
chluii per ferie. Questa volta 
invece non ci sono scuse. È un 
disastro. - • 

Un disastro perchè cede sot
to i colpi della concorrenza il 
principale baluardo della Rat, 
il mercato •domestico» italia
no, sul quale la casa torinese 
vendeva oltre il 60. per cento 
delle- auto che ,-produceva, 
mentre le altre case europee 
sono riuKitea diversificare le 
,yWS" !rè^rtj?aesLltìj .disa
stro senza attenuanti, Perche 
avvenuto h\ Un' niese'nel quale 

è rallentata la crisi del merca
to. In ottobre infatti le vendite 
di auto in Italia, rispetto allo 
stesso mese del 1989, sono di
minuite «solo- del 3,14%, men
tre erano crollate del 7,46% in 

• settembre, del 4% in luglio, del 
5,73% in giugno. Ma di questo 
parziale recupero hanno ap
profittato le marche estere. 

Ed e un disastro annunciato, 
consumato attraverso un gra
duale declino, che gli uomini 
di Romiti non hanno sapulo 
contrastare in alcun modo Un 
anno fa le marche nazionali 
detenevano il 57,5 per cento 
del mercato italiano. Nel feb
braio di quest'anno, quando 
ancora le vendite diautomobi
li 'tiravano' più che mai. la lo
ro quota era già scesa al 55,6%. 
Poi è ulteriormente calata al 
54,13% in aprile, al 52.64% in 
giugno, al 46,71% in/ agosto 
(ma questo mese, come « è vi. 
sto, si può considerare anoma
lo). Avevano recuperato uria 
quota del 54.21 % in -settembre; 
In ottobre II tracollo soltolofa-

^«dfca'soglra'del 50 per cwrto| 

VENDITE IN ITALIA A OTTOBRE 

< on «o tal i 
»nt ma e) 

f art ani j«l >) 

per l'esattezza al 49,7 :%. Se da 
- queste cifre si sottrae uno 0,3-
0,4 per cento, che è quanto 
vendono .mediamente Inno-

< centi e Macerati, si ottiene la 
,,cu,rya inesorabilmente calante 
.qel gnippo,Ha>,.£ un disastro 
sènza eccezioni, perete colpi

sce tutte le marche del gruppo. 
Rispetto a dodici mesi la, le 
vendite del marchio Rat sono 
calate del 16,6 per cento, quel
le Alfa Romeo del 16,4%, quel
le Lancla-Autobianchl del 
14.3%, quelle Ferrari del 28.8%. 

Vediamo come si sono 

comportate le principali case 
straniere sul nostro mercato. 
La Volkswagen è balzata da 
una quota del 7.7% che aveva 
in settembre al 9,21% in otto
bre, la Ford dal 7.7 al 9.47%. la 
Citroen dal 2,97 al 3,2%, la Re
nault dal 4.97 al 7,66%. Rispet
to ad un anno fa, la Ford ha 
venduto in ottobre il 47,4% in 
più, la Volkswagen ha incre
mentato le vendite del 33.2%. 
la Volvo del 41.7%, la Peugeot 
del 19%, la Mercedes del 
24,6%. la Opel del 3.4%. la 
Saab del 34,1%. 

Il perchè di questa ascesa 
delle case d'oltralpe si capisce 
osservando la classifica delle 
dieci automobili più vendute 
in Italia. Appena lanciato, il 
nuovo modello «Clio» della Re
nault si è già insediato al setti
mo posto, con 8.379 vetture 
vendute in meno di un mese. 
La nuova «Resta», che è il pri
mo modello della Ford su cui 
abbia messo le mani il neo
consulente della casa ameri
cana Vittorio Ghidella, conso
lida il proprio quarto posto 
passando da 10.577 vetture 
vendute in settembre a 13.165 
in ottobre. Tra le dieci «top ten» 
compaiono per la prima volta 
due modelli Volkswagen, per
chè alla «Golf» si aggiunge la 
«Passat», mentre escono da 
questa speciale classifica due 
modelli Fiat come la «Tempra» 
e la «Dedra». Insomma, mentre 
le case straniere sfornano nuo
vi validi modelli (Renault 

' «Cito», Volkswagen «Polo», 
Opel «Corsa», Ford «Escori», 

Nissan «Primera»), la Rat sa 
soltanto produrre le chiacchie
re di Cesare Romiti sulla Quali
tà totale ed il «restyling» di vec
chi modelli, come la versione 
«station wagon» della «Tem
pra». 

Non occorre dire quanto sia 
preoccupante la situazione. 
Non ci si può consolare con le 
statistiche sui primi 10 mesi 
dell'anno (che danno ancora 
un 53,45% alle case italiane) 
perchè falsate dall'andamento 
favorevole dei pnmi mesi. Se 
cinque mesi di cnsi, da maggio 
in poi. hanno già provocato 
cassa integrazione per 70.000 
operai Fiat, cosa accadrà il 
prossimo anno? Cosa accadrà 
nel 1992, quando ad un'ecce
denza di capacità produttiva 
delle industrie europePche si 
calcola in un milione di vetture 
l'anno si sommerà la concor
renza «gialla»? 

Le nove case giapponesi 
presenti in Italia (Daihatsu, 
Honda, Isuzu, Mazda, Mitsubi
shi, Nissan, Subaru, Suzuki, 
Toyota) hanno rastrellato m 
ottobre il 2,45 per cento del 
mercato vendendo quasi solo 
fuoristrada. In un solo anno, la 
Nissan ha aumentato le vendi
te del 269 per cento; le ha più 
che raddoppiate in un mese, 
passando dalle 416 vetture di 
settembre alle 1.148 di ottobre. 
E nei corridoi di corso Marconi 
si parla già di chiusure di stabi
limenti Rat e si sussurrano an
che i nomi: Alfa di Arese, Fi
renze. Spica di Livorno, presse 

'di Oliva sso. 

Weitiiìieccanide sindacati confederali respingono la proposta di Federmeccanica. Nuova mediazione di Donat Cattin 

Fa cilecca l'ultima trovata di Mortillaro 
h sindacati dei metalmeccanici respingono'(dopo 
aver discusso un po') l'ultima avance di Mortillaro 
"perì! contratto. La Federmeccanica'proponeva un 
ipiUditetTnina tantum» perii '90e 135.0Q01ired'au-
trtenTo nel '91 .'Per il periodo successivo le parti si sa-

.rebpero dovute incontrare all'inizio di ogni anno. Le 
i imprese vogliono un contratto che, non dica nulla 
sull'orario. Oggi, round al ministero del lavoro. 

rv. STHFANOBOCCONITT. 

' TÉBROVlA. È no. I sindacati 
"• non ci stanno. Detto magari 

—soloa tarda ora. dopo urifnter-
: mirabile riunione tra I dirigenti 
dehindacato dei metalmecca
nici e i aegreteri delle confede-
raztonl ( d i e (a presumere un 

' dibattilo serrato). Ma comun-, 
qu*,è nq. E stata cosi bocciata 
) • nuova, proposta di Mortilla-

„ «Kfe-Tiitffrfuori - a dar retta al 
ì rappreseritanle della -Feder-' 

> j ' meccanica - per sbloccare 
-1 , Ttmpasse nel negoziato con-
\i toattuak* dei metalmeccanici. 

Più probabilmente, però, pro
posta elaborata in tutta fretta, 
solo'per evitare la mediazione 
di Donat Cattin. Manovra che è 
riuscita. L'ultima carta dal pro
prio cilindro, gli industriali 
l'hanno tirata fuori ieri mattina. 
Moruj|aro aveva dato appunta
mento ai segretari dlFiom (Ai
roldi), Firn (Italia). Uilm (Lo
t to ) nella'sede det «Progetto 
Roma», a due passf del «Trafo
ro» di via Nazionale Anche 
sull'accettazione di questo in
vito (informale, ma soprattutto 

«strano» visto che Donat Cattin 
aveva già convocato le parti 
per oggi pomeriggio) c'è stata 
un po' di discussione nel sin» 
datato. Comunque, alla fine I 
tre segretari (quattro: la Rom 
era rappresentata oltre che da 
Airoldi. dall'«aggiunto». Certe-
da) sono andati. Mortillaro ha 
esposto la sua ultima idea. In 
sintesi si tratta di questo (usia
mo il condizionale perchè i 
protagonisti non sono voluti 
scendere nei dettagli, anche se 
poi tutte le «indiscrezioni» ract 
colte coincidevano fra di to
ro). Innanzitutto, la durata del 
contratto dovrebbe essere .al
lungata a quattro anni (fin qui, 
nulla di grave, i tempi del con
tratto saranno necessariamen
te più lunghi, visto che il vec
chio è scaduto da quasi un an
no) . Per il '90. che sta per fini
re, i metalmeccanici riceverete 
bero una «una tantum». Vicina 
al milione di lire, che I sindaca
li hanno sempre sostenuto es
sere il mimmo. Per il '91, le bu

ste-paga dei lavoratori dovreb
bero crescere di 135 mila lire. 
Non tutte assieme, nel senso 
che l'incremento sarebbe di
stribuito su più tranches, ma in 
compenso gli Industriali metal
meccanici nnuncerebbero a 
bloccare gli scatti di anzianità. 
Per gli altn due anni di validità 
dell'intesa, il '92 e il '93. si do
vrebbe adottare questo meto
do (e qui cominciano i 
«guai»): le parti s'incontrano e 
calcolano di quanto è aumen
tata l'inflazione. Quella vera, 
deli'Istat. E l'adeguamento dei 
salari dovrebbe avvenire pro-

' prio su quei dati. In sostanza, 
la Federmeccanica ha accetta
to l'idea che il «recupero del 
potere di acquisto» dei metal
meccanici può realizzarsi solo 
avendo a mente la reale cresci
ta del prezzi e non il tasso pro
grammato di inflazione. Idea 
fino a ieri difesa con le unghie 
e con 1 denti da porte dell'asso
ciazione imprenditoriale. «E 
anche questo - commenta An

gelo Airoldi - in qualche modo 
è un risultato della straordina
ria mobilitazione dei metal
meccanici a San Giovanni». 

Ma il commento positivo si 
limita a questa premessa. Per
chè il progetto-Mortillaro, che 
qualcuno ha già definito «la 
contrattazione programmata», 
per il resto non piace affatto al 
sindacato. Sull'orario, per 
esempio, o non c'è nulla o una 
proposta «inaccettabile». L'in
certezza deriva dal fatto che su 
3uest'argomento hanno girato 

uè «voci»: la pnma voleva che 
Mortillaro avesse semplice
mente ignorato l'argomento. 
La seconda «voce» parla inve
ce di un progetto per una ridu
zione molto contenuta (una 
manciata di ore: dieci o dodi
ci) in cambio di un «aumento 
delle flessibilità». Un aumento, 
cioè, dell'uso arbitrario, da 
parte delle imprese, dei sabati 
lavorativi. E purtroppo le stesse 
«voci» aggiungono che questa 
idea sembra piacere molto al 

ministro del Lavoro. 
Progetto Mortillaro bocciato 

per ciò che riguarda l'orario. 
Ma anche sul salario sono tan
te le cose che non «convinco
no». Quantità a parte, l'idea di 
un negoziato (fosse anche so
lo un incontro per discutere i 
dati deli'Istat) all'inizio di ogni 
anno, ricorda tanto «la trattati
va annuale sul salario». Ipotesi 
che le organizzazioni dei lavo
ratori hanno sempre respinto 
(anche se non tutte con la 
stessa forza: la Cgil, e la Rom, 
più delle altre) Respinto per
chè una trattativa di questo ge
nere condannerebbe all'estin
zione la contrattazione decen
trata, quella cioè fatta fabbrica 
per fabbrica. Ecco perchè 
Giorgio Cremaschi, uno dei se
gretari della Rom (quando an
cora il sindacato era riunito 
per decidere un atteggiamento 
unitario) aveva sostenuto che, 
comunque, «quelle proposte 
erano impresentabili». Si riferi

va all'impossibilità per Rom. 
Firn e Uilm di presentare nelle 
fabbrica un eventuale accor
do, raggiunto su quelle basi. 

Ma è stato un timore inutile. 
Le organizzazioni dei metal
meccanici (riunite con Tren-
Un, Marini e Benvenuto) han
no respinto l'avance. Ha detto 
Airoldi al termine del «vertice»: 
«Il terreno scelto dalla Feder
meccanica è impraticabile. A 
questo punto Donat Cattin de
ve portare avanti, fino in fondo 
il suo impegno. Deve fare tutti I 
tentativi per avvicinare le posi
zioni e formulare una propo
sta». Il negoziato, Insomma, si 
fa al ministero (appuntamento 
oggi alle 17,30). E il progetto 
Mortillaro decade. Su questo 
tutti d'accordo. Anche se le di
chiarazioni dei dirigenti degli 
altri sindacati (Lotito, Uilm: 
«allo stato dei fatti c'è qualche 
segnale di scongelamento») fa 
capire che si deve essere di
scusso un bel po' per trovare 
una linea unitaria. 

. In mille aPalermo, giovedì e venerdì, per,la seconda assemblea nazionale delle delegate 

Nuova Cgil, le donne sono già avanti 
•Oltre i diritti, stesse opportunità». È lo slogan della 
seconda assemblea nazionale delle donne della 
Cgil in programma a Palermo giovedì e venerdì. Sei 
gruppi di lavoro per mille delegate di ogni parte d'I
talia a rappresentare le difficoltà e le potenzialità 
del «femminile» nella più grande organizzazione 
sindacale. I «numeri» della rappresentanza, il «supe
ramento delle componenti». Venerdì parla Trentin. 

FERNANDA ALVARO 

••tftOMA. ' Pari Opportunità 
nella contrattazione, gli orari e 
I tempi di vita e di lavoro, lo 
stato sociale, un codice di 
comportamento sindacale 
contro le molestie sessuali, 
donna e Mezzogiorno e il ne-
qùllibrio della rappresentanza. 
Sei gruppi di lavoro e un'as
semblea plenaria per affronta

re altri argomenti, tra I quali «le 
immigrate nel nostro paese», 
che dei «gruppi» non faranno 
parte. Le donne delia Cgil si ri
vedono, dopo quasi quattro 
anni, per la loro seconda as
semblea nazionale delle dele
gate Nell'aprile de) 1987 il pn-
mo appuntamento. Nei saloni 
dell'università romana, la Sa

pienza, per la prima volta le la
voratrici e le diligenti del più 
grande sindacato italiano si in
contravano per cominciare a 
sindacalizzare alcune doman
de che venivano dalle donne. 
Questo nuovo appuntamento, 
a Palermo giovedì e venerdì 
prossimi, «ha l'ambizione di 
porsi come riflessione cultura
le e politica nel momento in 
cui il congresso della confede
razione metterà in discussione 
tutto il modo d'essere della 
Cgil». E nella discussione sul 
•modo d'essere», nel cospetto 
•superamento delle compo
nenti», le donne non si sentono 
impacciate. Se signilica «sbu
rocratizzare», «laicizzare», «ave
re minon ngidiu culturali» e 
•riconoscere valori ideali e po
litici» nel rispetto delle differen
ze, dicono, allora questo pro

cesso è stato già avviato dalle 
donne. Su questo sono d'ac
cordo le rappresentanti socia
liste, comuniste e della terza 
componente. 

L'assemblea di Palermo è 
convocata in un momento par
ticolarmente importante. È in 
corso una rovente fase contrat
tuale «segnata», per la prima 
volta, da piattaforme non a 
•sesso unico». Per la prima vol
ta nella storia del sindacato, 
durante la manifestazione dei 
metalmeccanici dello scorso 9 
novembre, a salire sul palco 
per i comizi conclusivi è stata 
una donna della Rom. Ed ora 
le mille delegate, che arrive
ranno nel capoluogo siciliano 
da tutt'ltalia, discuteranno del
le donne, ma all'interno del 
sindacato. Ed ha questo senso 
l'intervento di venerdì del se
gretario generale. Bruno Tren

tin. Non sarà affidata al re
sponsabile della Cgil la con
clusione della due giorni paler
mitana. A Trentin il compito di 
recepire gli argomenti al fem
minile e di assumerne il signifi
cato per tutta la confederazio
ne. Non si voterà, perché le 
donne non vogliono essere un 
corpo separato rispetto al resto 
dell'organizzazione, ma ci sa
ranno sei documenti, tanti 
quanti i gruppi di studio, aperti 
al contributo delle altre donne 
degli altri sindacati, Cisl e Uil. 

L'assemblea nazionale è 
stata presentata ieri mattina, a 
Roma, da Franca Donaggio e 
Mara Nardini del coordina
mento femminile della Cgil. e 
da Fiorella Farinelli e Anna 
Carli, segretarie confederali. E 
con la presentazione qualche 
dato, «numen» sulle iscntte e 

sulle «dirigenti». Qualche dato 
disaggregalo regione per re
gione, basta a dimostrare che 
le donne della Cgil sono tante: 
il 38 per cento in Piemonte, il 
50,1 percento in Emilia Roma
gna, il 39,2 in Umbria, ma po
co rappresentate. Se a livello di 
segre'ene nazionali e dì fede
razioni sfiorano il 20 percento, 
nelle segreterie regionali, area 
meridionale, la rappresentan
za scende vertiginosamente: 
su 310 le donne sono 20. ' 

Perché a Palermo? Uno dei 
sei gruppi di lavoro si occupe
rà di «donne e Mezzogiorno» 
per sottolineare che tra le tante 
difficoltà del sindacato e delle 
donne nel sindacato, vi sono 
delle punte di diamante Tutte 
al sud dove, vivere, lavorare, 
lottare da donne, è molto più 
difficile. 

Leon Brfttari 
«Una norma Cee 
contro 
il riciclaggio» 

Dopo la legge antitrust, una norma sul riciclaggio del denaro 
sporco. Secondo il vicepresidente della Commissione Cee e 
responsabile per le politiche della concorrenza e le istituzio
ni finanziane, Leon Brittan «il semestre italiano potrà caratte
rizzarsi per un altro nsultato di rilievo- il raggiungimento, nel 
vertice di dicembre, di un accordo politico sulla direttiva in 
tema di riciclaggio del denaro sporco». Secondo Brittan. ieri 
a Roma per una visita lampo in cui ha avuto colloqui con i 
ministri delle Partecipazioni statali e del Tesoro. Franco Piga 
e Guido Carli, il presidente dell'Eni Gabriele Cagliari, altri 
esponenti del mondo imprenditonate e l'ufficio di presiden
za della commissione industria del Senato, sono ormai ma
turi I tempi per un'Intesa fra i dodici in materia di lotta al rici
claggio. L'orientamento della commissione è che le legisla
zioni nazionali prevedano il dovere per le banche di segna
lare all' automa giudiziana i casi sospetti di riciclaggio. «Nes
suno intende abolire il segreto bancario - ha osservato Brit
tan - ma occorre accettare qualche strappo alla regola 
generale della confidenzialità delle informazioni per rende
re la battaglia più incisiva». 

Ci saranno persino il presi
dente della Repubblica Cos-
siga e quello del Consiglio 
Andreotti oggi, all'apertura 
della seconda conferenza 
europea (la prima a Parigi 
l'anno scorso) sulle cosid
dette imprese dell'economia 

Cooperative 
alla ricerca 
della dimensione 
europea 

sociale, vale a dire le cooperative, le mutue, le associazioni 
Nell'Europa dei 12, si tratta di 150 milioni di soci e iscritti. 
con affan per 700mila miliardi di lire. Si tratta di antiche tra
dizioni e moderne esperienze consolidate che le coop met
tono a disposizione dei paesi dell'Est, in termini di formazio
ne e di organizzazione, come strumento per il passaggio 
graduale e non troppo lacerante all'economia di mercato. 
Sotto la direzione del ministro del Lavoro Carlo Donat Cat
tin, cooperatori di tutta Europa discuteranno per tre giorni a 
Roma con l'obiettivo di uno «Statuto europeo delle coopera
tive», base comunitaria delle future coop a base sociale mul
tinazionale. 

Aerei 
La Ups acquista 
venticinque 
«747» Boeing 

La United Parcel Service 
(Ups) ha siglato un accordo 
con la Boeing per l'acquisto 
di 25 nuovi aerei destinati al 
trasporto cargo di piccoli 
pacchi. L'affare ha un valore 
di 1.7 miliardi di dollari (dr-

^ - * ~ " ™ ' ~ " ^ " - " " " " ca 1.900 miliardi di lire) e 
comprende la fornitura di moton e parti di ricambio. Boeing 
consegnerà l'ultimo aereo nel 1997. Per tale data, Ups ha già 
offerto a Boeing un'opzione per l'ordine di altri 41 «boeing 
757», che ritirerà' entro il 2001. United parcel service (nota 
in Italia come Ups Alimondo) con 240 mila dipendenti e 
12,4 miliardi Ci fatturato '89, serve oltre 180 paesi e territori 
ed è la più grande compagnia di spedizioni del mondo. 

Il ministro della finanze, Ri
no Formica ha disposto l'e
manazione di una serie di 
provvedimenti per l'avvio 
dei primi passaggi nei ruoli-
del ministero di personale 
proveniente da altre ammi-

*•**"*"•"•»»•«»•••"•«•«•«••••««»•«•«•««' nistrazioni hi base alla legge 
sulla mobilità, f decreti di passaggio riguardano circa 1500 
addetti di varie qualifiche che cominceranno a lavorare en
tro il 15 dicembre prossimo. Questi primi passaggi riguarda
no le regioni (Valle D'Aosta, Piemonte. Liguria. 
Lombardia, Veneto, Friuli-Venezia Giulia. Emilia Romagna. 
Toscana. Lazio, Sardegna e prov. autonoma di Trento) per 
le quali il numero di domande, corredate del prescritto nulla 
osta, non superano il numero di posti messi a disposizione 
nelle specifiche qualifiche. Per le rimanenti domande (ne ri
sultano perfezionate in totale circa 4000 con l'acquisizione 
del relativo nulla osta dell'amministrazione di provenienza) 
è prevista la definizione entro qualche mese, dopo la com
pilazione delle necessarie 
graduatorie. 

Pubblico impiego 
Da Fs e scuoia 
1500 arrivi 
alle Finanze 

Beni Culturali 
Arte off-limits 
sciopero 
dei lavoratori 

Musei, gallerie, pinacoteche, 
aree archeologiche e biblio
teche chiusi per tutta la gior
nata per lo sciopero dei la
voratori del ministero dei Be
ni Culturali e ambientali. I 

_^_^___^_^^_m dipendenti sono in agitazio-
«•»»»»»•««••••••««««"•»»»»•••«•••««««•» ne su una piattaforma aper
ta nello acorso mese di marzo e per rivendicare il rispetto de
gli impegni assunti dal ministro Facchiano nel giugno scor
so. I lavoratori chiedono, tra l'altro, l'istituzione di un (ondo 
d'incentivazione, il pagamento degli arretrati della legge 
312/80. l'assunzione degli idonei dei concorsi, la definizio
ne dei profili professionali per l'area di custodia, tecnica e 
scientifica. 

FRANCO BRIZZO 

Giornate di Studio - Bologna 
Palazzo D'Accursio 14-15 novembre 1990 

Gruppo per la Sinistra Unitaria Europea 
* * * * * 

PARLAMENTO * I B • EUROPEO 
*** 

Sicurezza comuni 
transizioni 

la sinis 
all'è! 

W 0 ^ 
Liigi Cobjunf, Renzo Iwt^fSSKntMfcTtnmio Perez 

4 Rovo, Giorgio Napolitano, Murice Dtmrger. 
Intervengono n^oltarSto: 

Claudio Maritili, Kfauu Hinjck, Zdenek JicindtT, 
Gert Petersen, Aiuti PMIMV, Ciril Jtibicic, Gianni Cervelli, 

Manuel de Dieso, Ramon Espasa, Francisco Palerò, 
Christos PapotrUakis, Petros Pnanias, Sergio Segre, Satina Vtlden 

e i Parlamentari del Grappo per la Sinistra Unitaria Earopea. 
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110 paesi più industrializzati divisi sul sostegno alla moneta Usa. Oggi statuto dell'Eurofed 

Da Basilea un dollaro senza rete 
Mentre il dollaro tocca il mimmo storico nei confronti 
del marco, a Basilea le banche centrali dei 10 paesi in
dustrializzati non trovano un accordo per ridare una 
spinta alla moneta Usa. Francesi e italiani: Il coordina» 
mento monetario non può essere a senso unico Cioè 
quando interessa la Germania che difende il super* 
marco preparando le elezioni. Gli Usa cercano di far 
pagare ai tpartner» la manovra antirecessiva. 

DAL NOSTRO I N V I A T O _ _ _ 

M BASILEA. Come al solito la 
barriera del palazzo della Ban
ca dei regolamenti intemazio
nali e impenetrabile I giornali
sti non possono nemmeno ri
scaldarsi nella «hall». Aspetta
no per ore c i » l governatori 
delle banche centrali o I loro 
delegati di rango regalino 
qualche battuta per capire se 
sari stesa o no una relè sotto il 
dollaro oppure »! continuerà 
nella linea d i •ne{Kigenxa mo
netaria» o meglio del «laissea 
faire» concertato. Di certo, la 
prima tornata di incontri sfon
da le ore 18 previste per pro

trarsi tino a sera Prima di defi
nire In via ultimativa io statuto 
della futura banca europea 
(awerra oggi), l'attenzione o 
tutta sulle tensioni nel mercati 
monetari con un dollaro che 
tocca di nuovo II minimo stori
co nel Confronti del marco ( a 
1,4753) Il ministro delle finan
ze francese Bérejjovoy aveva 
chiesto una riunione dei grup
po dei 7 per concordare lo 
stop La bolletta petrolifera e 
meno pesante ma a lungo ter
mine la Francia rischia guai se
ri un dollaro co») basto an

nuncia buchi per II commercio 
estero, già il deficit mensile nei 
confronti degli Usa e salito da 
2 2 miliardi dell'inizio dell'an
no agli attuali 3,2 miliardi di 
(ranchi Gli americani hanno 
nicchiato, i tedeschi Invece 
hanno (olio i peli dalla lingua 
rispondendo ruvidamente. 
«Non spenderemo neppure un 
pfennig per difendere il dolla
ro», ha affermato il vicepresi
dente della Bundesbank Seri» 
lesinger II governatore della 
Banca di Francia arriva a Basi
lea con un mandato preciso 
va forzato il muro di ostraci
smo che Germania e Giappo
ne hanno eretto sul dollaro 
Degli americani si sa hanno 
troppo interesse a sfruttare al 
massimo la congiuntura mo
netaria per riprendere sul pia* 
no delle esportazioni Ciò che 
hanno perduto sul piano del 
dissesto finanziano, dell'inda-
itone e della «mild recessione, 
la recessione dell'economia ri
tenuta eufemisticamente mor
bida. Almeno fino al limite che 
permette loro di impedire una 

Carlo Azeglio Ciampi 

fuga più massiccia dal dollaro. 
Cosi, ciò che Mitterrand cerca 
di recuperare sul piano politi
co diplomatico (d-ill'erantua-
l i l l di una guerra nel Golfo Per
sico all'unificazione completa 
del'Europa) e Cioè un asse pri
vilegiato con Bonn per impedi

re una supremazia tedesca, 
viene perso sul terreno mone
tano A un asse franco-tede
sco, che in questi giorni si e 
spezzato in più punti, si sosti
tuisce una convergenza tem
poranea a tre Stati Unlti-Ger-
mania-Glappone Bonn sta 
adattando le sue scelte inter
nazionali alle esigenze dell u-
nificazione di cui non conosce 
ancora i costi, e ossessionata 
dal suo elevalo potenziale in
flazionistico Marco forte e 
stretta ulteriore al credito rap
presentano una via sicura per 
salvaguardarsi ali intemo e 
scaricare sui «partners» i costi 
delle difficolta americane E 
vero che si è riaperto il dissidio 
ira Bundesbank e governo fe
derate, che Poeti! non condivi
de la fretta politica di Kohl sul-
l'unificazione monetaria prefe
rendo una Europa a due velo
c i t i e continua a tenere la 
guardia alta perche non si fida 
delle rassicuranti dichiarazioni 
del ministro dell economia cir
ca il controllo della spesa pub
blica Ma Kohl non pensa affat

to che sarebbe meglio arrivare 
alle elezioni di dicembre con 
un marco ridimensionalo I 
giapponesi si trovano sulla 
stessa linea troppo occupati a 
contrastare l'inflazione a casa 
propria e, infatti, hanno rispo
sto subito a Parigi che non ve
devano 1 urgenza di aprire il ta
volo del dollaro Cosi i tre pae
si che hanno economie diver
genti (Oermanla e Giappone 
crescono, gli Usa declinano) si 
ritrovano vicini, focalizzati sul
le propne ragioni di scambio 
nazionali più che sul coordina-
mento solidale per stemperare 
gli squilibri e contemperare gli 
interessi Propno su questo ci 
si divide a Basilea II governa
tore della Banca d'Italia Ciam
pi ammette che «riunire II G7 e 
un problema politico» e ag
giunge «La situazione valuta
ria sta ponendo problemi nello 
Sme, per quanto riguarda la li
ra però la debolezza è con
giunturale» Ciampi da una 
mano al Collega francese Dal
le vette della banda sfrena, la 
lira ha appena toccato il mini

mo storico nei confronti del 
marco Fronteggiare le spinte 
ribassiste costa, ci sono spinte 
svalutazioniste interne Cosi 
Bankitalia ntiene inaccettabile 
la posizione dei tedeschi con
siderano utile il cordinamento 
monetario solo se questo favo
risce il supermarco Può esiste
re un coordinamento a senso 
unico? Ciampi, che si dichiara 
soddisfano per lo statuto della 
banca centrale europea e sicu
ro che l'Italia non si trova In se
rie B («Non esiste più 11 finan
ziamento monetano del disa
vanzo grazie al divorzio dal Te
soro») ntiene inaccettabile 
anche considerare che il mar
co possa essere la futura mo
neta unica come fanno inten
dere a Francoforte La Germa
nia, insomma deve frenare le 
sue ambizioni Gli Usa chiedo
no tempo Oggi si riunisce la 
Fed e i mercati ( a New York ie
ri la Borsa a meta seduta era in 
rialzo di quasi due punti per
centuali) danno per scontato 
un ribasso dei tassi di un quar
to di punto 

Irti: per Bna intesa vicina 

I vertici Comit e Credit 
a rapporto dall'Ili 
sul progetto di fusione 
« M I L A N O 11 presidente 
dell In Franco Nobili ha nuni-
to len pomeriggio nella capi
tale i vertici della Banca Com
merciale Italiana e del Credito 
Italiano per un esame ravvici
nato del progetto di unifica
zione dei due istituti Una riu
nione che lonlerma che no
nostante le molte voci contra-
ne il progetto di unione non si 
6 arrestato 

Molto riserbo, come è natu
rale, circonda la posizione 
dei vertici delle due banche 
«Andiamo alla riunione per 
ascoltare dall In I esposizione 
dei suoi piani» ha detto prima 
di incontrare Nobili Natalino 
Irti, presidente del Credit Di
chiarazione prudente, che 
suona ugualmente come una 
presa di distanze Nonostante 
Irti abbia precisato che non è 
compito dei managers «espri
mere valutazioni sui progetti 
dell azionista di controllo» 
traspare dalle sue dichiara
zioni la conferma che il pro
getto di unione non nasce 

dalle due banche interessate 
Per parte sua Irti ha solo irte-
nuto di dover aggiungere che 
a suo avviso è improbabile 
«che si arrivi in tempi brevi ad 
una fusione tra Credit e Co
mit» 

Più ottimista Invece Irti si è 
mostrato sulla possibilità di 
una soluzione del caso Bna II , 
Credito Italiano come si ri
corderà, ha acquistato da 
tempo una forte partecipazio
ne nella Banca dell'Agncoltu-
ra, ma fino ad ora non è riu
scito a giungere ad un'intesa 
con Giovanni Auletta mag
giore azionista dell'istituto, 
per una gestione comune 

•Penso che la soluzione 
della questione Bna sia immi
nente» ha detto Irti, che non 
ha voluto sbilanciarsi in mag
giori chiarimenti Resta apena 
cosi anche I ipotesi estrema: 
che in realtà il Credit, non tro
vando un intesa diretta con 
Auletta, sia orientato a cedere 
la sua partecipazione a qual
cun altro 
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Seduta incolore prezzi ancora in flessione 

m MILANO Anche la seduta dedicata alla «ri
sposta premi» (molto ridotta) si è svolta all'in
segna dell'Opacità, non ravvivata nemmeno 
dalle ricoperture che si verificarlo di solito In 
questa occasione. Il Mlb che alle 11 fletteva 
dello 0,8% ha poi accentuato e alla fine ridotto 
la tendenza terminando a-0.65% Il ribasso più 
marcato spetta alIe-MontedisOn che hanno ce
duto il 2,2%, mentre le Enimont sono rimatte 
ancora sospese dopo la decisione della Con-
sob di giovedì scorso. La «guerra chimica» e un 
elemento che accentua il marasma del merca
to. In perdita anche le Agricola dell'1.37% In ri
basso ancora le Fiat delFl,2l%e più accentua

to quello delle Generali con 1' 1,68%. In flessio
ne anche I due titoli già candidati alla Integra
zione, Comit (-0,83%) e Credit (-0.93%) Me» 
dbbanca lascia essa stessa sul terreno circa 
11% e cedenze registrano anche I due titoli 
maggiori di De Benedetti, Ciré Olivetti Doma
ni coi riporti si conclude un ciclo abbastanza 
disastroso per la Borsa, anche se ha la magra 
contolaaione di dividere il regime dell'Orso 
con le altre piazze europee. La cnsl del Golfo e 
I venti di guerra unitamente alla recessione 
•tanno provocando gravi danni ai mercati fi
nanziari mondiali. 
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"9 
m 

6040 
1030 
2134 

11480 
11601 

650 
832 

5650 
FINARTEPR 11 
FINARTE SPA 6 
FINARTE RI 
FINREX 
FINREXRNp 
FISCAMBHR „ 
PlSCAMBHOl, 
FORNABA 
OMO 
GEMINA 
GEMINAR PO 
qBROLIMICM 
Q 8 B O L I M R P 
OIM 
OHM Ri .. . 
IFIPR . . 
IFILFBAZ 

' P l ^ f l r B f M - . . . . 

I I V I M 
ITALMOOIlflA,, 
ITALMRINO . . 
KERNEL R N C 
KERNEL ITAL , . 
MITTEL 
PAHTRNC 
PARTECSPA _ 
P^RE^f-l^ft , , 
PIRELECR , 
PREMAFIN 
RA0QIOSOLE 
R A O S O L È B , , . 
BIVAFIN .. . . . . 
S A 6 S R I > 0 . . . 
SAESSPA 
SANTAVALEB 
SCHIAPPAREL 
SERFI 
SETEMER 
SIFA 
SIFA1LO00 
SIFARISPP 
SI SA 
SME 
SMI METALLI 
SMIRI PO 
SOPAF 
S O P A F R I 

soaiFi 
STET 
STETRIPO „ 
TÉRMÉACÙUI 
ACOJJIWfJfJ,,,, . , 
TBENNO „ 
TBIPCOVICH — 

TRIPCOVBI „ „ 
UNIPAR 
UNIPAR R I S P 
WAR BRE0A 
WABCIRA 
WAR CIR B 
W A R F I R R U ^ , 
WAR IFIL 
WARIFILBl 
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WAR8MIMET 
WAR SOOEFI 
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1200 
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8000 
2828 

14700 
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12*7 
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3860 
2790 
2438 
1770 
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888 
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• 0 * 9 
• » 0 » 
•1.33 
0.88 

•077 
0 0 0 

• 0 8 0 
•0,14 
• 0 8 8 
•067 
4 S I 
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.1.34 
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^isz 
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0 33 
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4 S I 
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•184 

-34.41 
4 . 7 8 

3 78 

I H 
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^ f O O 
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AEDES 
AEOESRI 
ATTIVIMMOB 
CALCta tRUZ . 
CALTAQIRONE 
CALTAQRNC 
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9333 
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-8.28 

-2>ri« 
-°,«o 
-?.«? 
4 9 8 
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mate* ••„.„.Yi»l*l* 
I N D I M M I » . 
ALIMENTARI 
^tSTCURftT 

BANCARIE 
CART.iDlY. 
CEMENTI , 
CHIMICHE 
COMMERCIO . 
COMUNICA? 

eLETTROYFfi. 
flNANJlARIE 
IMMOBILIARI 
MECO* MICHE 
MINERARIE . 
TESSILI . 
oiveRse 

74» 
Ttl7 
f » 
tr i 
MIO 
MM 

«74 
7M 
m 
90? 
W 
m 
•MIT 
M7 
itt 
w 

n<x. 
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1O0S 
810. 
881 
sèO 
68T 
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.. »P9 
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tat 
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8 0 1 . 

r i ' , % 
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-o,M 
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-1,11 
-1»4 
•4M 
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4 1 3 
- « « 0 
- 0 8 4 
-1.40 
- 0 4 3 

- 1 1 2 

RlSANA^^^fo 
VIANINI IN.0 
VIANINILAV 

MtCCANICMI 
AERlTALIAO . 
ÒANIELIEC . 
DANIELI RI 
OATAOONSYè 
F A É M A S W 
CIAR^fA , . 

>'I*T , , 
FlATPR 
FIAT RI 
FISIA 
FOCHI SPA , . 
FRANCO TOSI 
OILARDINI 
GILARORP . 
INO StCCCj . 
MAQNiTl lRP . 
I fAONlTlMAR 
MANfcfLLI 
MERLONI 
MERLONI R N 
MERLNC1GB0 
NECCHI 

NECCHIBNC 
N PIQNONE 
OLIVETTI OR 
OLIVETTI PR 
q L I V f T H P I ^ . 
PII>0NFRPO . 
PINJNFARINA . 
BE4NA 
RÉJNAHIPO,, . 
P,O0RIOUEZ ... 
S A F ^ O R I S R . . 

«WltftWA... 
"jAIPEM , 
8A IPEMRP ,. 
BASII» 
SASlb PR , 
SA8IBRINC 
TECNOSTSPA 
TRKNIÒOMP 
TEKN8COM Ri 
VALSO SPA 
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W MAGNETI , 
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WORTHINGTOR 
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1216 

_ 8 1 0 0 _ 
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8800 
4220 
4404 
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.67»« 
ZS880 

3170 
2801 

. 1181 
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. 830 
.1388 
2340 
6020 
3608 
2760 
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_ia«SL 
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8.73 
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.-.1.25 
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-1.38 
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. 0 . 0 0 
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. 4 . 3 0 

0 0 0 
MINKURIIMBTALUJROtCHI 
pALMINE . . 
EUR METALLI 
FALCK 
FALCKFIPO 
MAFFEISPA 
MAGONA „ 
WEURM-LMI . 

.330 
1 0 » 8 . 
8115 
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3098 
8400. 
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•fi 
B,« 
OBI 

-1.11 

•IVI 
•ìiK 
-4.76 

T89MIL I 
BASSETTI 
BENETTON 
CANTONI ITC 
CANTONI»«ffi_ 
CENTENARI . 

CUPHW. 
EUqLflNAi.. . . . . 
FISAC . 
F I9ACRIPO , 
LINIF500 
L INIFRP , 
BOTONOI , . , 
MARZÓTTO 
MARZOTTONC 
MARZOrTORI 

OLcese 
RATTI 8PA 
SIMINT 
STEFANEL 
ZUCCHI 
ZUCCHIRNC . 
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6*88 
8790 

_aB?B_ 
, B88.. 
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r ,9»90. 

_Jf iBJ_ 
BUSO. 
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5870 
4400 
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2180 
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4830 

.11000 
7780 
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,4.17 
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-177 
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- 1 7 1 
•121 
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- 1 * 6 

-1,17 
D I V I R t l 
D^ FERRAR(, . 
DEFERRRP 
C|GA I M -

CIOARINC 
CONACQTOfl 
^OLLY HOTEL. 
JOLLY H-RP 

. 7 * 4 8 . 
2831 
3 1 8 0 . 
SO»» 
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19220 

4 .48 
0.84 

-(4* 
•9X1 
4|««, 
4,7? 
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CONVERTIBILI 

Titolo. 
ATTIVIMM95CV7.5V. 

BREDAFIN87»2V»7% 

CI0A48«BCV9»A. . . 

CIR4»/92CV10%. . . 

CIR4»V92CV9% . 

EFIB45IFITALIA0V . . 

tr iB-86PVALtCV7«A 

t r iBANCAW NECCHI 7% . 

ERlDANIA45CVia.75M 

tURMET-LMI94CV10«<. . 

EUROMOBIL-SBCV10* . 

F»RFIN4B«3CV7S 

FeRRU«IAF92CV7»A 

FÉRRUZZIAFEX8I7H 

FOCHI FU. 92 CV 8% 1 

0IM-88/83CV6.6V. 

IM INPI0N93WINO 

|R|SIFA4B/917% 

IRI-B ROMA 67W 6.78% 

IRI-CREDIT91 C V 7 % 

IR I8TET88A1CV7K 

IRI -STtTW»*91tND 

MAONMAR48CV6K 
ME0I08-BARL84CV64» 
MeOlOB-CIRRlSNC?»/. 
MtDIO*^lRf l lSP7V. 

ME0IOBFTOSI»70V7»4 

ME0IOBITALCEMCV7"/. 

ME0IOB ITALCEM EXW214. 

MfBIPB|TAJOMr.v«M 

ME0IOB-ITALMOB CV 7% 

MÉDIOBLINIFRISP.734 

MEOIO»>MARZOYTOCV7% 

M«DIO8!-MeTAN.03eV7H 

ME0IOt-PIR98ev8.S% 

MEDIOSSAIPEMCVSH 

MEDIOBSICIL9SCV5M 

MEDIOB4IPQ10V8S 

MEOIOB4NIA FIBRE 6 H 

MEOIOB-SNIATECCV7M . 

MEDIOBUNlCÉMCV?*. 

MERLONI-87/81CV7H . . 

MONTED8ELM.FF10H 

OLCEBB48/84CV7»/. 

QUVeTT|.»4W6.3t5»4 
OPERE BAV-87/93CV8V. . 
PIRELLI 8PA-CV9.75*. 

RINA8CINT848CV8.8H 

RISANNAB8W2CV7H 

SAFFA87/67CV8.J»4 

S6LM48/93CV7.H 

siFA-aanacv»»* . . . . . 
SNIABPD48«3CV10»4 

ZUCCHI-8879SCV9»* . 
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»,6S. 
^64.43 
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98 
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92 
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89.88 

95 

8 » 3 

88.8 

96.7 
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88.7 
.82.8 
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100.» 
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98.4 
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. tepn, 

1m 
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. 97.9 

9S.75 

. to4.i 
97.1 
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. 117.8 

B6 

. 89.38 

92.7 

90.1 

180.25 

.94.5 

118 

97 

10» 

98.6 

107.2 

232 

80.6 

«7.3 

88.9 

. .88 

108.6 

190 

98.7 

JULL28. 
192.5 

91.4 

124.8 

... 117 

. 91.6 

69.7 

95.0SV 

•9.4 

88.6 

90.9 
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95.9 

07.1 

88.8 

82 
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*1M 
4M,S 
111.2 

S8.8 
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TERZO MERCATO 
(PREZZI INFORMATIVI! 

BAVARIA 

B P SONDRIO 

e a PAOLO s s . 
««SPIRITO 

CARNICA 

C R BOLOGNA 

CIBIFINF.M. 

COFIGEORDOPT 

COFIOEPROPT 

CR ROMAGNOLO 

FINCOM 

FWCOMIB 

BAICRlCV . 

IFIVORD 

IFIL PRIV 

NORDITALIA 

NORBITLAIAPH 

PAARORO 

PAARPRIV 

SAIFORO 

SAIFPRIV 

S OEM S PROSPERO 

RAGGIO SOLE F.M. 

FIN STELLA 

WAR ALITALIA PR 

WAR BCÓ ROMA 

WARCOFlOEORO 

WARCOFIOERIB 

WARGAICRIS 

WARITALOAS 

WARITALMOB. 

WARPLUINO-VA. 

1590/1600 

84600 

. . 3959 

2090 

17MM/17S00 

29HM/HMMI 

1S80/17O0 

2SOV2M0 

2048 

17800/17900 

580 

2800/2900 

1SM/1S7» 

2 1 1 » 

17880/17800 

440/470 

370/378 

2030 

1350 

2100/2125 

182» 

156500/156800 

1010 

5000 

87/93 

630 

360 

17S/186 

490/SOS 

«55/660 

40000 

8990 

iiaiiiii^ìi^iSii^S'Ouiiji iri;;;:T [n•;;'in1:;'•'"::':;'!,ili 
OBBLIGAZIONI 

CAMBI 

COLLARO 

MARCO 

FRANCO FRANCÉSE 

FIORINO OLANDESE 

FRANCO BELGA 

STERLINA 

YEN 

FRANCO SVIZZERO 

PESETA 

CORONA DANESI 

LIRAIRLANM6S 

ORAOMA 

ESCUDO PORTOGHESE 

ECU 

DOLLARO CANADESE 

«CELLINO AUSTRIACO 

CORONA NORVEGESE 

CORONA SVEDESE 

MARCO FINLANDESE 

DOLLARO AUSTRALIANO 

1113,980 

752 765 

224 019 

667438 

36 320 

2189,425 

8698 

892.995 

11,909 

198 «IO 

2018280 

7848 

8844 

1551 800 

954,029 
107,034 

102 650 

200915 

314 645 

888800 

1111,960 

792,800 

224148 

887 578 

38 847 

2208900 

6,882 
•94,47» 

.,1bS4» 
198 700 

801612B 

7388 

8882 

1993 270 

959175 

107015 

193118 

201595 

314 890 

WVP 

IlìIflìililiHfflllliìlllIl 
ORO B MONETE 

Denaro 

OROFINOLPEROR).. 

ARGENTO (PER KG) 

STERLINA V O 

STERLINA NC (A 73) 

STERLINA NCIP 73) 

KftUQERRANO 
50 P6$03 MESSICANI 

200OLLARIORO 

MARENGO e V K Z I R O 
MARENGO ITALIANO 

MARENGO BELGA 

MARENGO FRANCESE 

IMMfa 

13800/14000 

188200/180100 

108000/114000 

108000/118000 

106000/114000 

438009/480000 

838000/878000 

80O00O/89O000 
•aooonsooo 
86000/83000 

61000/68000 

81000/88000 

MERCATO RISTRETTO 

Tllolo 
AVIATOUR 
BCAAGRMAN . 
•RIANTEA 
SIRACUSA 
BOA FRIULI 
BCALEGNANO 
OALLARATESe 
POP BERGAMO 
POPCOMINO 
POPCREMA 
POP BRESCIA 
POP EMILIA 
POP INTRA 
LFCCORAGGR 
POP LODI 
LUINOVARES 
POP MILANO 
POPNOVARA 
POPCRBMONA 
PR LOMBARDA 
PROV NAPOLI 
BCOPERUaiA 
CIBIEMMEPL 
CITIBANKIT 
CONACOROM 
CRAORARBB 
CRBEROAMAS 
CRE0ITWE8T 
FINANCC 
FINANCE PR 
FRÉTTE 
IFI8PRIV 
INVEUROP 
ITALINOEND 
VALTELLIN. 
BOQNANCO 

zERoyyATT, 
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. . 13600 

29990 
24510 
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14000 
18480 
16100 
43200 
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12450 
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14970 
9200 

17760 
6900 

4020 
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2510 
1490 
4970 
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7880 

34400 
10001 
63550 
68900 

7600 
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203800 
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8390 

orec. 
2635 

_HPJB0 
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30000 
24960 
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13900 
16890 
18380 
43610 
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17670 
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. 4090 
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ISEO 
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203800 
. 17245 
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tm 
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ww»wT'n«rawM 
•M««t>raRì»T*B«J 
•»r:ftririT.»nnfi 
*«M<»iira«Mar,, 

»WÌX-HJ:!.*jT!.mrJ., 

« H W f f l E H B I 
»wi«a»Trfyffiìn»a; 
•T4r4WI.T.ff)ìrK7l-

»w»«a •T7;i>«t<wi' 
»»r«»rrwTnciT 
«H»4q.!^n.KJ!| 
'•T»U*OTPH«»»3 
• M É W H - V H H f i K — 
•r»l<>i>fliT*II?lR.Bl 
• r - i i i W M - r j r r . X B ! 
* * * * t » T l ! 7 f « - T - K 4 

•M«jTlW-TiriT»' 
•fmnwiiii.-i.: 
• « « • - « « U H M - V ? 
- W I O T « I T 3 Ì T - { T J T ; | 
»»»»^OS=fjTPW 
• i m t p . i i ? j * j i ; 
<*«r .H*; ' iBi i -

•w«rni :rni f r i_ 
<w»rrMrr-}iTOR«. 
•w«W!EW»Kirn"» 
•i»tflr;7,n-iBn-: 
»w»mKWT»nr 
^H«IM(XI>1'1' 
*»«wwTm7i» 
sw'eTPTT'T'̂ ran;/ 
»r-»4»fcTW*r»Biini 
•I-i«K.I-M.I*JI.T, 
=»w]TT>rnTr>vi 
»r4l»TTTT'TOWTCTi 
•i^#-;,;4ri-ni:i.) 

r'ONDI D ' INVESTIMENTO 

. ITAÒSHT 
lori 

VFNTURETIME 
IMICAPITAL 
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OESTIFLLEA 
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PRIME ITALV. 

9BW 
W17 
8799-

PONfltHaPl BNCJ 
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•DIIAHCIATI 

ARCftBB 
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EURO ANDROMEDA 
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ECONOMIA E LAVORO 

| Benzinai chiusi da stasera Lunghe file ai distributori 
?"i alle 19 fino alle 7 di sabato II governo arriva in ritardo: 
|" In autostrada da oggi alle 22 convocate stamane le parti 

fino alle 14 di domani Mediazione molto difficile 

Tre giorni senza benzina 
Caccia all'ultimo pieno 

• * * $ * * 

Un incontro questa mattina a palazzo Chigi cerche
rà di scongiurare in extremis i tre giorni di sciopero 
del benzinai. Le associazioni di categoria hanno pe-

. rò confermato l'agitazione, da oggi alle 19 fino a sa-
/ bato mattina alle 7. Chiuse anche le pompe in auto-

! strada dalle 22 di stasera alle 14 di domani. Ma la 
caccia degli automobilisti al pieno di benzina è ini
ziata già ieri mattina: lunghe code ovunque. 

&LòòcAfcii»wufo 

K 

••ROMA Code estenuanti al 
distributori, traffico impazzito 
tulle strade che portano «Ile 
colonnine caccia alle pompe 
con uniche e bottiglie, cartelli 
di «tutto esaurito» In rapida 

». progressione, maledizioni, liti, 
," f risto, è iniziato II mega assalto 
%i alcarburanle, la grande caccia 
i« all'ultimo goccio di benzina o 
K di diesel Bagdad che si prepa-
6 ra aite penurie della guerra? 
E\ No, Roma e le altre citta Italla-
M nei» unaglomata qualsiasi. O 
«i megho, all'antivigilia dallo 
2 adopero dei benzinai. 
s i /Dopo che lo scono ottobre 

^'•sono rimasti a secco per tre 
*<* atomi, colti di sorpresa da 
< » «AtÉgiUizlone di cui non ave-
'£ fono capito a tempo la porta-

itn'auvolia gli automobilisti 
•J ninno giocato con largo tutti-
l dpo. La nuova «siccità» Inizle-
!" i t soltanto stasera alle 19, ma 
"f gl i sin dall'apertura del distri-
7 tutòri ieri mattina é iniziata la 
•corsa al pieno Una gara ali ac-
capjwrramento più che com-

>* prensione con le notizie di 
.'•' guerra che giungono dal fronte 

i dei trasporti pompe chiuse da 
; stasera fino alle sette di sabato. 
self servtce compresi, asciutti 

* penino gli impianti aulostra-
"Idair anche se soltanto dalie 
, ; dieci di stanotte lino alle 14 di 
<$ domani Per chi deve viaggiare 
'risi annunciano giorni infernali. 
* Tanto pia che domani si fer-
f mano anche autobus e metro 
1 politane ed in molti saranno 
» costretti a prendersi la macchi-
,jna per andare al lavora o a 

sbrigare affan lina settimana 
.pesante che ne annuncia 
un'altra che potrebbe rivelarsi 

altrettanto nera per le auto Da 
lunedi 19 fino al lunedi succes
sivo minacciano di fermarsi 
anche gli autotrasportatori E 
con I camion fermi, di benzina 
al distributori ne arriverà po
china pur se le compagnie cer
cheranno di mettere in atto un 
programma di emergenza. 

Per tentare in extremis di 
scongiurare l'agitazione, il go
verno ha convocato per questa 
mattina I sindacali Faib Con-
fesercenti, Flgiac Confcom-
merclo, Fterica Cisti hanno pe
rò confermato ieri pomeriggio 
la chiusura del distributori An
zi) hanno annunciato di voler 
•inasprire la vertenza» durante 
la discussione sulla Finanziarla 
(in questi giorni all'esame del
la Camera). Un «assaggio» per 
prepararci al grande secco di 
fine dicembre quando. In pie
no periodo natalizio, dal 24 al 
31 dicembre i benzinai hanno 
in cantiere un'altra agitazione. 

Difficile dire che risultali da
rà la riunione di stamane che 
sarà preceduta da un analogo 
incontro tra governo ed Unio
ne Petrolifera. Tutto è appeso 
ad un filo. Ieri pomeriggio si 
tono riuniti a Palazzo Chigi il 
sottosegretario alla presidenza 
del Consiglio Cristofori ed i ca
pi d) gabinetto dell'Industria, 
dei Trasporti e delle Finanze 
«li governo - ha ammesso Cri
stofori al termine della nunio-
ne - ritiene che ci siano ragioni 
vere da affrontare» anche se, 
ha aggiunto il portavoce di An-
dreotu, «bisogna stare entro I 
paletti della Finanziaria e non 
t un problema risolvibile in 
brava rampo». Parole non mol

lo Incoraggianti anche se Cri
stofori sembra lasciare qual
che margine alla speranza 

Le carte, comunque, le ha in 
mano soprattutto il governo 
che in questa vicenda è stato 
per mesi a guardare e poi si è 
mosso quando ormai gli auto
mobilisti stavano già in coda 
davanti alle colonnine «Da lu
glio - denunciano le tre fede
razioni di categoria -invitiamo 
il governo a prendere in esame 
una situazione che è stata sot
toposta all'esecutivo sin nei 
dettagli, ma alle richieste è sta
to opposto solo silenzio» 

«Le nostre rivendicazioni so
no soprattutto di carattere fi

scale», spiega il segretario na
zionale della Faib Roberto Pie-
trangeli Per 1 benzinai sfuggire 
a) fisco è praticamente impos
sibile Ed infatti le loro dichia
razioni dei redditi sono più ric
che di quelle dei medici, degli 
avvocati o dei commercialisti 
In realtà, il settore si scontra 
con gravi ritardi organizzativi 
per cui l'impianto medio ven
de la metà del carburante dei 
distributori europei e con un 
giro d'affari di circa un miliar
do all'anno garantisce un red
dito lordo poco oltre 130 milio
ni, tartassati dalle tasse L Iciap 
si paga a rnelro quadro e vista 
l'ampiezza delle aree di servi
zio costa molto, l'ilor viene 

sborsata nonostante nella stra
grande maggioranza dei casi 
venga pagala anche dalle 
compagnie, proprietarie degli 
impianti (si ha insomma un 
raddoppio di imposta), la tas
sa nfiuti solidi urbani può veni
re a costare anche 7 milioni 
l'anno I benzinai chiedono 
sgravi ed un abbattimento for
fettario del reddito lordo a fini 
fiscali II costo dell'operazione-
circa 43 miliardi da recuperare 
con la fiscalizzazione della 
benzina (1.7 lire al litro) Il 
Parlamento si è espresso a fa
vore delle esigenze della cate
goria. Il governo ha dormito. 
Oli automobilisti hanno fatto la 
coda. 

E domani fermi i bus 
Salvo revoca «in corner» 
Tranne revoche dell'ultimo minuto, domani niente 
bus, tram e metrò per lo sciopero dalle 9 alle 12 di 
Cgil Cisl Uil. Ma i sindacati sono oggi a palazzo Chi
gi, e da questa riunione dipende la possibilità che la 
protesta sia annullata. Sul tavolo c'è la copertura del 
contratto di lavoro firmato un anno fa, per il quale la 
Finanziaria '91 ha dimezzato gli stanziamenti. E per 
sviluppare il trasporto locale? Neppure una lira. 

RAULWITTINBUa 

• i ROMA. In piena coinci
denza con il blocco delle pom
pe di benzina, domani le città 
italiane saranno per tre ore 
(dalle 9 alle 12) senza mezzi 
pubblici per uno sciopero de
gli autoferrontranvieri dichia
rato un mese fa da Filt-Cgil, Flt-
Cisl e Uilt A meno che nella 
riunione di oggi pomeriggio a 
Palazzo Chigi con i sindacati il 
governo non accolga le loro ri
chieste, con una revoca dello 
sciopero all'ultimo momento 

il trasporlo locale, ecco il 
motivo della protesta, e stato 

preso di mira dai tagli della Fi
nanziaria '91 in discussione in 

. Parlamento. Al punto di non 
garantire neppure i Z 700 mi
liardi necessari alla copertura 

. del contratto di lavoro firmato 
da oltre un anno infatti nella 
Finanziaria '90 si prevedeva 
uno scaglionamento del costi 
contrattuali nel triennio ISSO-
92 450 miliardi il pnmo anno, 
910 il necondo, I -350 nel terzo 
Ma questi stanziamenti hanno 
ora subito tagli drastici, annul
lando quelli del "90 e dimez

zando la dotazione complessi
va a 1 445 miliardi con le se
guenti cadenze 36S nel '91, 
540 nel '92, 540 miliardi nel 
•93 

Non solo, ma anche per lo 
sviluppo del trasporto pubbli
co, in modo che diventi una 
valida alternativa all'automo
bile, non c'è nulla' soltanto un 
riplanamento dei debiti delle 
aziende municipalizzate (ma 
non di quelle private in con
cessione) per 4.411 miliardi, 
tranne I disavanzi del 1987 e 
del 1988 Basti pensare che la 
voragine del trasporto locale e 
di tremila miliardi nel solo 
1990, e nel triennio '88-'90 
sfiora i 5 5mlla miliardi Nep
pure una lira, quindi, per gli In
vestimenti «Il vecchio uccide il 
nuovo», commenta amara
mente il segretario della Flit 
Donatella Turtura 

in un comunicato unitario i 
tre sindacati precisano che 
l'incontro di oggi «non può so-

trìbunale entro il 21 novembre cercherà nuovi punti di accordo tra i contendenti 
;ggi sciopero di quattro ore dei 50mila dipendenti del gruppo per una chimica «integrata» 

nimont, tregua sul baratro? 
i l'arrivo del custode del tribunale cambia lo sce

rio in Enimont: le parti sembrano pronte al dialo-
\ L'avvocato Palladino rinvia al 21 novembre le 

assemblee che dovevano sancire l'egemonia di 
tedison e che ora potrebbero vedere un mini-

di accordo. I comunisti sollecitano il governo ad 
mersi impegni nel rilancio della chimica pub-

Oggi Io sciopero nazionale di gruppo. 

CTKMMOftlOHimVA 
MILANO Se non Ci fen
di mezzo I 50 000 lavo-
di Enimont, che anche 
scendono in sciopero 
denunciare lo sfascio 
loro azienda, • 110.000 

I di disavanzo con Te-
questo drammone infl-

sarebbe anche diverten-
mbrava fino a venerdì 

nulla ormai potesse fer
ia gestione di maggio-
di Enimont da parta di 

ini. E invece il blocco 
> del pacchetto azio-

da parte della magi-
ra ha portato in scena 

tutto nuovo, nuovi gli 
.nuovo il copione, 
ruralmente il personag-
i maggior spicco ora è 

co Vincenzo Palladi-
vicepresidente della 

sconosciuto finora al 
pubblico, che si A ri
dalla sera alla matti-

timone del colosso chi-
Nell'assemblea di ieri, 

sa originariamente 
Cragnotti per Im

itila minoranza Eni la 
:*i di riorganizaazio-

«ettore agroindustriale 
' e fitofarmaci, 

dono un miliardo al 
) , Palladino ha saputo 

quatta SUA parte In
cori bri garbo- «Spero 

•e qui - ha premesso 

- il minimo indispensabile 
per dinmere il contenzioso 
Non credo che la chimica ita
liana possa esser» gestita dai 
tribunali». Subito dopo ha 
chiesto un nnvio dell'assem
blea, ma in tempi stretti, al 21 
prossimo, per avere il tempo 
di documentarsi. Probabil
mente non sul fitofarmaci, 
ma su quel comune denomi
natore di decisioni operative 
che potrebbe permettere ai 
contendenti di non sacrifica
re sull'altare dello scontro 
più dello stretto necessario 

Quanto agli altri, chi ha di
mostrato il maggior fair play 
è stato proprio Cragnotti, che 
di Enimont è amministratore 
delegato, benché ormai pn-
vo di una maggioranza, anzi 
addirittura deinntero consi
glio, dimissionario ormai da 
dieci giorni. Cragnotti Infatti, 
abbandonando i toni autori
tari di questi mesi, che non 
gli sono valsi a governare l'a
zienda, ha preso atto dell'op
portunità dell'arrivo del nuo
vo paciere, augurandogli di 
trovare un punto di media
zione. A Cragnotti ha fatto il 
contrappunto, a nome dei 
consiglieri Eni, Mano Aitali 
Anche Aitali ha cercato di 
abbandonare la sponda del
l'opposizione pregiudiziale 
per riproporsi come Interlo-

Vlneenzo Palladino al termine dei lavori dell'assemblea Enimont 

cutore del nuovo arbitro> 
Chi non ha voluto abboz

zare invece è stato Jean Marc 
Vernes, uno dei privati che in 
Enimont sono entrati a pre
stare aiuto all'amico Gardini. 
Il rappresentante della Socié-
té Centrale d'Envestisse-
ments, che possiede una 
quota di Enimont intorno al 
4%, ha tuonato contro le in
gerenze dello stato in un'a
zienda soggetta solo alle re
gole del mercato Dimenti
cando totalmente di cono
scere il patto di sindacato 
che riservava ai due grandi 
azionisti per tre anni la ge
stione pantana di Enimont, 
Vernes ha rivendicato il suo 
ruolo di compartecipe della 

maggioranza, arrivando a 
concludere con un appello 
alle autorità Cee perché re-
pnmano il comportamento 
dell'Eni e del governo italia
no. 

Gli ha fatto eco, dall'ester
no, il direttore di Assolom-
barda Daniel Kraus, che, a 
differenza del suo associato 
Cragnotti, ha giudicato inop
portuno il tentativo del infu
nale milanese, e ha criticato 
seccamente la proposta di 
rinvio delle assemblee del
l'avvocato Palladino 

Naturalmente ora il punto 
più delicato é quello degli 
equillbn in Enimont. Palladi
no ha preannunciato un rin
vio (probabilmente alla stes

sa data del 21) anche del
l'assemblea per II rinnovo del 
consiglio d'amministrazione 
Resta da capire se rinnovo ci 
sarà, e come parrebbe logi
co, con una nuova composi
zione paritetica dell'organi
smo. 

Ma resta anche da capire 
come adempimenti impor
tanti quali quelli che si profi
lano si possano assumere 
prima dell'udienza, fissata il 
30 novembre, nella quale 11 
Tribunale di Milano dovrà 
pronunciarsi per rendere o 
meno permanente il provve
dimento di fermo provvlsono 
del pacchetto azionario. Si 
potrebbe addirittura ipotiz
zare, da questa fretta, che 
l'avvocato Palladino abbia 
già in mano qualche elemen
to di mediazione, qualche 
carta per sciogliere II grovi
glio 

Intanto 1 parlamentari co
munisti portano avanti la lo
ro ipotesi di considerare con
clusa con la nnuncia di Car
dini la procedura di compra
vendita di Enimont e con la 
firma del capogruppo alla 
Camera Quercini chiedono 
che il governo trovi subito un 
partner intemazionale all'al
tezza perché Eni possa gesù-
re II settore, 

Da parte sua II sindacato 
oggi porta allo sciopero di 4 
ore tutti gli impianti e le sedi 
del gruppo, con assemblee 
che discuteranno delle ina
dempienze governative che 
hanno lasciato Enimont sen
za un progetto industriale, e 
proporranno il nlancio di un 
piano di chimica integrata 
capace di tenere assieme 
quel che Cardini vorrebbe di
smettere, e che l'Eni non ha 
saputo difendere 

I Tir minacciano 
di non viaggiare 
per una settimana 
••MILANO La settimana di 
fuoco nel settore dei traspor
ti, con gli scioperi già annun
ciati dei benzinai, degli auto
ferrotranvieri e degli auommi 
radar di alcune citta, rischia 
di avere una pesante coda la 
settimana prossima con lo 
sciopero degli autotrasporta-
ton 

I responsabili nazionali 
delle cinque organizzazioni 
di categoria che hanno pro
clamato il «fermo» nazionale 
dei Tir attendono infatti per 
dopodomani, giovedì, una 
convocazione al ministero 
per provare a trovare una so
luzione ai cronici problemi 
della categoria In caso di fal
limento della trattativa le cin
que organizzazioni hanno 
già fatto sapere di essere 
pronte a fermare tutti i loro 
mezzi per ben sei giorni con
secutivi, a partire da lunedi 
19 fino a sabato 26 compre
so 

Si tratterebbe, quasi inutile 
sottolinearlo, di una settima
na di fuoco per tutti i nfomi-
rnenti, come già è stato speri
mentato nel corso di un ana
logo blocco decretato nello 
scorso settembre Particolar

mente delicata sarebbe la si
tuazione dei rifornimenti pe
troliferi, propno nella setti
mana successiva allo sciope
ro dei benzinai Tornati al la
voro i gestori delle pompe, il 
blocco del Tir Interrompe
rebbe infatti il regolare rifor
nimento delle stazioni di ser
vizio per un'intera settimana. 

Gli autotrasportatori riven
dicano una generale ristrut
turazione del settore e un n-
tocco delle tariffe che tenga 
conto delle aumentate spese 
di esecizioJE protestano con
tro i tagli che la finanziaria 
'91 ha apportato al progetto 
di finanziamento di «misure 
urgenti per l'incentivazione 
dell associazionismo nell'au
totrasporto delle merci» pre
viste già nella finanziaria di 
quest anno 

Si trattava complessiva
mente di 200 miliardi nel 
triennio (10 quest'anno, 70 il 
prossimo e ben 120 nel '92) 
che la logica dei tagli ha in
vece fatto slittare di un anno 
Al ministero del Trasporti le 
organizzazioni di categoria 
chiederanno il rifinanzla-
mento del progetto già a par
tire dall anno in corso 

Coda interminabili, par non rimanere senza bsnrina. prima o>«o sciopero 

stltuire decisioni, proprie del 
governo, attese da tempo e si
stematicamente eluse» Quali 
decisioni? A parte il finanzia
mento del contratto, che deve 
essere «integrale», occorre su
bito Il coordinamento fra le di
verse aziende del trasporto lo
cale municipalizzate, ferrovie 
concesse, private in concessio
ne, rete metropolitana delle Fs 
Urge la distinzione di ruoli fra 
imprese ed enti locali, da rego
lare con un accordo di pro
gramma che fissi obblighi per 
le prime, ma anche per Comu
ni e Regioni che devono assi
curare la strutture c i» facciano 
camminare in tempi ragione
voli il mezzo pubblico Urgono 
fondi per gli investimenti ne
cessari al nlancio dell'alterna
tiva ali automobile privata che 
paralizza te nostre metropoli 

Sari in grado II governo di n-
spondere positivamente a que
sta emergenza? Riguardo alla 
copertura del contratto. Il mi
nistro dei Trasporti Bernini sa

bato scorso ha dato assicura
zioni Basterà per revocare lo 
sciopero? £ probabile, vista la 
coincidenza con la chiusura 
dei distributori di carburante 
Ma i problemi del trasporto lo
cale restano tutti Purnpianan-
do I deficit (e non tutti), le 
cause che li hanno provocati 
non vengono rimosse E Gae
tano Arconti (Fit) ritiene che 
difficilmente lo sciopero sarà 
revocato («Non si puO arrivare 
ali ultimo momento dell'ulti
mo giorno»), mentre invece 
Giancarlo Alazzi considera la 
riunione di oggi -l'ultima occa
sione per evitare» la protesta 

Donatella Tortura ricorda 
che lo sciopero è previsto in 
modo da non colpire pendola
ri e studenti, e fa appello agli 
utenti «Non è solo il contratto 
che ci preme» dice, «ma il 
cambiamento d'un sistema di 
trasporti che scarica sulle fami
glie e sulla produzione pesi In
sopportabili, in termini di costi 
e di città diventate inviviblli» 

Presidenza dell'Inai] 

Sarà confermato il discusso 
Tomassini (FsdiX Cgil contro 
••ROMA. Andreottl non se 
l'è sentita di togliere al social
democratici l'ultima poltrona 
nei grandi enti pubblici E nep
pure la Cisl e la INI, né la Con-
'industria Cosi alla presidenza 
dell Inail, l'istituto che assicura 
contro gli infortuni sul lavoro, 
verrà probabilmente confer
malo Alberto Tomassini, no
nostante si tratti di un perso
naggio piuttosto chiacchiera
to, nonostante il disavanzo ac
cumulato dall Ente, giunto in 
agosto a quota Umila miliardi 
di lire In particolare Tomassi
ni, il cui mandato é scaduto a 
maggio, è noto per una perqui
sizione subita nella sua* casa 
veneziana nel 1969 su ordine 
del giudice istruttore Casson 
in quella occasione avrebbe 
ingoiato davanti al carabinieri 
un pezzo di carta (ma Tomas
sini ha smentito l'episodio) di 
cui si è sempre ignorato il con
tenuto 

Ieri si é riunito il consiglio 
d'amministrazione dell'Ente 

propno per affrontare la que-
suone presidenza, con la stes
sa legge che ha ristrutturato 
I Inps. la nomina spetta ancora 
al ministro del Lavoro, ma sce
gliendo su tre nomi proposti • 
dal Consiglio in cui sono deter
minanti le confederazioni sin
dacali e la Confindustria. 
Un'occasione, secondo la Cgil, 
per indicare un manager «di In
discutibile prestigio», magan 
tra I rappresentanti dell'indu
stria In tal senso il segretario 
Cgil Giuliano Cazzola aveva 
scritto a Marini e Benvenuto,] 
che però hanno fatto orecchio, 
da mercante Cosi ieri il Consi
glio ha varato la tema con i no- ' 
mi dell'attuale vertice Tomas-! 
sini, e I vicepresidenti Giancar-; 
Io Serafini (per i sindacali) e . 
Franco Pesci (per gli Impren-
diton) Ma i quattro rappre-1 

sentano della Cgil hanno vota-J 
to contro «una scelta suggerita; 
dall'esterno per esigenze di» 
equilibri tradizionali», come* 
hanno motivato nella dichiara-' 
zionedivoto ORWz 

BTP 
BUONI DEL TESORO SETTENNALI 

• I BTP di durata settennale hanno godi
mento 1° novembre 1990 e scadenza 1° no
vembre 1997. 
• I buoni fruttano un interesse annuo lordo 
del 12,50%, pagabile in due rate semestrali. 
• I titoli vengono offerti al prezzo di 
93,50% ; possono essere prenotati presso gli 
sportelli della Banca d'Italia e delle Aziende 
di credito entro le ore 13,30 del 13 novem
bre. 
• Il collocamento dei BTP avviene col me
todo dell'asta marginale riferita al prezzo 

d'offerta, costituito dalla somma del prezzo 
d'emissione e dell'importo del «diritto di 
sottoscrizione»; quest'ultimo valore deve 
essere pari a 5 centesimi o multiplo. 
• Il prezzo di aggiudicazione d'asta verrà 
reso noto mediante comunicato stampa. 
• Poiché i buoni hanno godimento l9 no
vembre 1990, all'atto del pagamento, il 16 
novembre, dovranno essere versati, oltre il 
prezzo di aggiudicazione, gli interessi matu
rati sulla cedola in corso. 
• II taglio unitario minimo è di L. 5 milioni. 

In prenotazione fino al 13 novembre 

Rendimento annuo massimo 
Lordo % , Netto % 

14,46 12,64 

I 
È 

l'Unità 
Martedì 

13 novembre 1990 15 
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Il primo catalogo 
di tutte le piante 
dopo l'opera 
di Linneo 

botanici di tutto il mondo ai tono incontrati ieri nei giardini 
di Kew. presso Londra, per dare inizio a un'opera monu
mentale: un catalogo di tutte le specie di piante conosciute. 
Il loro lavoro durerà diversi anni e sarà raccolto sotto il titolo 
latino «species plantanim». In omaggio allo scienziato sve
dese Caroli» Unnaeus, che sotto queste nome presentò il 
primo catalogo completo del regno vegetale. «Nel diciottesi
mo secolo. Unnaeus conosceva 8 mila tipi di piante - ha 
spiegato il professor Ghillean Prance, direttore dei giardini di 
Kew - oggi se ne conoscono oltre 250 mila e I nomi con cui 
vengono indicate sono oltre un milione. Per fortuna dispo
niamo di computer, e possiamo costituire una banca dei da-
ti a disposizione di tutti gli scienziati del mondo». Alla riunio
ne preparatoria partecipano rappresentati di 45 enti botani
ci. «Tutti i maggiori istituti del mondo - afferma il professor 
Prance • hanno aderito all'iniziativa». La prima fase del lavo
ro durerà circa 5 anni e consister* nel controllare con quanti 
e quali nomi viene indicata ogni pianta. Nella seconda fase 
sarà redatta una accurata descrizione di ogni pianta. 

Cominciato COntO Ha preso il via ieri manina 
(tempo italiano) il conto al
la rovescia per lo shuttle At
lanti» Il cui lancio è previsto 
per un'ora ancora Impreci-
sala giovedì prossimo. I con
trollori dell'operazione han
no fato sapere che l'ora pre

cisa del decollo del razzo dalla rampa di lancio sarà annun
ciata nove minuti prima del «blastoff» data la natura segretis
sima del carico che la navetta spaziale deve portare in orbi
ta. L'operazione, come è noto, e effettuata per conto del 
Pentagono. Notizie non confermate, ma provenienti da am
bienti vicini al dicastero della Difesa, la nuova operazione 
Atlanti! avrebbe il compito di posizionare su un'orbita stabi
lita un satellite spia in appoggio al contingente militare ame
ricano inviato in Arabia Saudita e nella zona del golfo Persi
co per arginare le mire espansionistiche del regime irache
no del dittatore Saddam Hussein. A bordo dello shuttle ci sa
ranno cinque astronauti Originariamente la navetta doveva 
essere lanciala nel luglio scorso, cioè prima dell'invasione 
irachena del Kuwait, avvenuta II 2 agosto, ma era stata so
spesa a causa di perdite di Idrogeno liquido dai serbotol di 
carburanti. , 

''SCIENZA E TECNOLOGIA ut» •BUM •cuna 

alla rovescia 
per la missione 
segreta 
dlAtiantis 

Il virus 
che ha ucciso 
20mila foche 
colpisce anche 
I delfini... 

Centinaia di delfini trovati 
morti sulle spiagge del Medi
terraneo alla fine dell'estate 
erano infettati da un virus sl
mile a quello che ha ucciso 
almeno 20mila foche nel 
Mare del Nord due anni fa. 
Secondo quanto riporta la ri

vista New Sdentisi più di 4(X) delfini morti sono stati trovati ' 
sulle coste dTSpagna. Francia e Italia. Oli scienziati spagnoli, 
cercando di spiegare H fenomeno, hanno chiesto aiuto a 
quei laboratori specializzati negli studi sulle malattie epide
miche delie foche. Dal Laboratorio di ricerche veterinarie di 
Belfast è giunta infine una risposta. Nei delfini * stata riscon
trata un'infezione causata da MorbillMrus, un virus della 
stessa famiglia di quello che provoca II cimurro nel cani e 
del virus che ha provocato la morte di tante foche. I ricerca
tori hanno riscontrato negli animali danni al cervello e al 
polmoni, inoltre II virus sembra aver distrutto I globuli bian
chi, rendendo'cosi I delfini suscettibili ad altre Infezioni, 

, «Non. siamo ancora sicuri che si tratti dello slesso virus, ab; 
blaiTKxancorablsogrK>dllawouclrjerunpo'ditempo»ha. 
detto Seamua Kennedy, del laboratorio di Belfast 

...E forse 
le balene 
del Mediterraneo 

Dalla Costa Azzurra, e preci
samente da Antibes, arriva 
la notizia di una balena lun
ga 5 metri e del peso di 800 
chili arenata sulla spiaggia. 
L'esemplare sarebbe stato 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ colpito sempre da MorblllM-
^™""™"" , , —^"™"™™ rus. Io stesso virus che ha 
colpito i delfini. 0 direttore dello zoo marino di Marineland, 
Mike Riddel, ha dichiarato: •Tutto lascia supporre che II virus 
che sta decimando I delfini abbia colpito ancora». L'epide
mia, secondo gli scienziati irlandesi e olandesi, si sarebbe 
sviluppata a seguito di una calda estate e al conscguente ec
cessivo riscaldamento delle acque. Gli specialisuln virologia 
marma avevano già paventato il pericolo che dopo aver col
pito 1 delfini Stenella il MorbillMrus avrebbe potuto Interes
sare anche le balene del Mediterraneo. Intanto un altro del
fino è stato rinvenuto morto sulla spiaggia nei pressi della li
nea di frontiera italo francese. 

CRISTIANA PULCUMLU 

A Pittsburg, Stati Uniti 
È morta Stormie Jones, 
la prima bimba a ricevere 
cuore e fegato nuovi 
Stornile Jones, la prima persona al mondo ad esse
re stata sottoposta al doppio trapianto di cuore e fe
gato è morta domenica. La ragazza, che aveva 13 
anni, era stata operata più di sei anni fa al Children's 
Hospital di Pittsburg negli Stati Uniti. La vicenda di 
Stormie è importante perché negli ultimi anni nuove 
polemiche sono scoppiate sulla validità sientifica 
dei trapianti multipli. 

• i Stormie Jones, la prima 
persona al mondo ad essere 
stata sottoposta al doppio tra
pianto di cuore e legato, è 
morta'domenica al Children's 
Hospital di Pittsburg. Stornile, 
che aveva 1 Janni, era arrivata 
all'ospedale dal Texas (dove 
viveva) il giorno stesso con un 
forte mal di gola e la febbre. 
•Tutto è successo in modo in
credibilmente veloce» ha detto 
il portavoce dell'ospedale 
Lynn McMahon. A poche ore 
dal suo arrivo, la pressione del 
sangue si e abbassata, la ra
gazza è entrata in uno stalo le
targico e poi ha avuto un attac
co cardiaco. 

La vicenda di Stormie e co
minciata all'età di 6 armi, il 
giorno di San Valentino del 

1984, quando un team del 
- Children's Hospital di Pittsburg 
le trapianto gli organi di una 
bambina di 4 anni, morta in un 
Incidente d'auto. Fino ad allo
ra Stornile aveva sofferto di 
due attacchi cardiaci, inoltre il 
suo fegato non era in grado di 
trasformare il colesterolo: il 
suo livello di colesterolo nel 
sangue era 10 volte più alto del 
normale. 

Il primo fegato che le venne 
trapiantato pero venne dan-

1 negglato da un'epatite, fu ne
cessario perciò un secondo 
trapianto, il 20 febbraio del
l'anno scorso. A luglio, Stor
mie fu di nuovo colpita da 
un'epatite che danneggiò an
che il secondo fegato. 

Intervista al premio Nobel Hya Prigogine 
«L'instabilità dei sistemi complessi come il clima o la vita 
rende il loro futuro incerto. Ma ancora condizionabile» 

I crocevia della natura 
M SIENA Per ora è solo uno 
sventolio di bandiere bianche. 
Una disponibilità di massima a 
trattare la pace. Mentre ancora 
la (unilaterale) guerra guer
reggiata non accenna a pla
carsi. A Londra, nel mese di 
giugno, e stato preso l'impe
gno a bandire l'uso di armi chi
miche contro l'ozono strato
sferico. A Ginevra, pochi atomi 
fa, i rappresentanti di 137 Paesi 
hanno convenuto di dover li
mitare le scorribande nell'at
mosfera per cercare di limitare 
gli ormai annunciati cambia
menti del clima. Sara'sancita. 
Infine, l'alleanza tra uomo e 
natura? 

Uva Prigogine, 73 anni, vi
sconte per volontà dlSua Mae
stà il re del Belgio, Premio No
bel per la chimica, è studioso 
tra 1 maggiori del sistemi dina
mici instabili. Padre fondatore 
della termodinamica «creati
va», quella del sistemi lontani 
dall'equilibrio. Ma anche pen
satore stimolante comepochi. 
Capace, sottolinea il Rettore « 
Lutai Berlinguer, «di rompere le 
gabbie epistemologiche» delle 
e tra le varie discipline scienti
fiche e filosofiche Edi connet
terle in un nuovo, maturo pen
siero ecologico. Non a caio 
quindi l'antica università di 
Siena, che celebra I suoi primi 
750 anni, ha voluto conferirgli 
la laurea honoris causa in bio
logia: la prima nella sua carrie
ra di chimico fisica Ilya Prigo
gine e venuto a Slena per par
tecipare al •Workshop sulla 
chimica fisica ecologica», o r 
ganizzato nell'ambito del •Se
condo convegno nazionale di 
chimica tisica ambientale», e 
per inaugurare (di fatto) Insie
me al Ministro dell'Ambiente 
Giorgio Ruffolo il Centro inter
disciplinare Ortos di studi eco-
logici, di cui Enzo Tiezzi è pre
sidente. Quando gli proponia
mo un'intervista, "idea é quel
la di chiedere al chimico fisico, 
all'ecologo, all'epistemologo 
se e come l'uomo riuscirà a 
convivere corrle;Jncertezze in
trinseche ad un sistema dina
mico instabile e a stringere l'al
leanza con il clima. Protocollo 
essenziale di quella più gene
rale con la natura. 

Professore, come definireb
be Lei il sistema clima del pia
neta Terra? Ilya Prigogine è 
ben disponibile a rispondere. 
Ma intende chiarire bene i pia
ni della discussione. Tenerido-
separati il chimico dall'ecolo
go. Ed entrambi dal filosofo. La 
discussione si incanala cosi 
lungo argini definiti. Chiari. 
•Vorrei precisare che non mi 
considero un esperto di clima
tologia. Se vuole saperne di 
più sulla chimica fisica del si
stema clima posso metterla in 
contatto con i coniugi Nicolls. 
di cui seguo con attenzione il 
lavoro di ricerca.» Approfitterò 
senz'altro della sua gentilezza, 
professore. Tuttavia l'evoluzio
ne del clima, un sistema com-

- plesso con un numero enorme 
di variabili, pone una serie di 
problemi generali. Per esem-

DJseQno t 
di Giulio 
Sansonetti 

Preoccupati, ma vigili. Per una nuova, 
necessaria alleanza tra uomo e natu
ra. Il clima è un sistema dinamico in
stabile. Le piccole sollecitazioni a cui 
l'uomo lo sottopone possono amplifi
carsi fino a creare una enorme fluttua
zione. Occorre quindi continuare a 
studiare, ma cominciare ad interveni

re per indirizzare l'evoluzione climati
ca verso strade meno pericolose. Lo 
afferma Ilya Prigogine, Premio Nobel 
per la chimica, che sabato a Siena ha 
ricevuto una laurea honoris causa in 
biologia e ha di fatto inaugurato il cen
tro di studi ecologici Oikos, presieduto 
da Enzo Tiezzi. 

PIITROORBCO 

pio, quale rapporto l'uomo 
può instaurare con un sistema 
Indeterministico come quello 
climatico? >Un sistema non è 
mai indeterministico. Però è 
vero che l'evoluzione di un si
stema dinamico può avere di
verse possibilità di concretiz
zarsi. Ed e anche vero che pic
cole variazioni nelle condizio
ni Iniziali possono determinare 
grandi cambiamenti nella pro
babilità che essa si concretizzi 
in un certo modo.» Le parole 
chiave nella concezione prigo-
giniana di evoluzione di un si
stema lontano dall'equilibrio 
(come è possibile definire il 
clima terrestre) sono tre: sensi
bilità, Instabilltae biforcazione. 
Ed e da una di queste che Pri
gogine riprende il discorso. 
«L'idea di biforcazione 6 che 
ad un certo punto un sistema 
si trova difronte ad un bivio: ha 
il 50% di probabilità di Imboc
care una strada ed il 50SS di im

boccare l'altra. In un punto di 
biforcazione il comportamento 
del sistema diventa instabile. 
Effettuala la scelta, imboccata 
una delle due strade, il sistema 
evolve poi verso un regime più 
stabile di funzionamento.» Ho 
capito. Ma quella di biforcazio
ne è un'idea astratta? «No. Il 
punto interessante è che la bi
forcazione e un'idea reale. 
Consideri la rottura di simme
tria in natura.» Infatti affline 
molecole biologiche, dagli 
aminoacidi alta doppia elica 
del Dna, hanno una chiralità 
ben definita. La rottura di sim
metria è frequente. La natura 
arriva spesso ad un bivio e 
compie scelte che talvolta so
no sistematiche. Ma conoscere 
tutto ciò, come può alutarci? 
«Ci può essere utile un altro 
concetto: quello di sensibilità 
delle biforcazioni. Le faccio un 
esempio. Un mio allievo ha di 
recente pubblicato un articolo 

sulle probabilità che hanno le 
forze deboli di avere manife
stazioni macroscopiche. Dove 
per forze deboli bisogna inten
dere forze davvero molto de
boli, con raggi d'azione molto 
molto piccoli anche se la scala 
di nferimento e quella atomi
ca. Ebbene vi sono forze debo
li che possono agire al punto 
di biforcazione e, per esempio, 
creare una chiralità preferen
ziale. (I lavoro del mio allievo 
dimostra che, se il sistema 
evolve con sufficiente lentezza 
verso la biforcazione, l'effetto 
sistematico di piccole dissim
metrie può portare alla sele
zione preferenziale di uno sta
to. Consideri l'effetto della gra
vità sui vortici di Bènard.» Pri
gogine accenna a quei vortici 
che si creano in un sottile stra
to di liquido sottoposto ad una 
differenza di temperatura tra 
superficie inferiore e superio
re. Quando la differenza di 

temperatura assume un deter
minato valore, le molecole 
danno origine ad un movi
mento collettivo, un vortice, 
che trasporta calore dalla par
te più calda a quella più fred
da. Dalla casualità nasce l'or
dine. «Ebbene su questi vortici 
agisce la gravità, che e una for
za molto, molto debole. La 
gravità, che tra particelle che 
agiscono in sistemi in equili
brio è trascurabile appena ol
tre qualche miliardesimo di 
centimetro, in sistemi lontani 
dall'equilibrio diventa impor
tante anche a lunga distanza. 
Determinando correlazioni 
persino sulla distanza, enor
me, del centimetro.»E' chiaro, 
professor Prigogine. Lei vuol 
dirci che l'impalpabile battito 
di una farfalla in Amazzonia, 
per fare il noto e paradossale 
esempio di Lorentz, potrebbe 
determinare un acquazzone in 
Florida. E che se quel battilo è 

sistematico, potrebbe indurre 
piogge continue su Miami e un 
periodo insistito di siccità in 
California. Ma ritorniamo al cli
ma ed alla possibilità che ha 
l'uomo di incidere sulla sua 
evoluzione. «La termodinami
ca ci dice che effetti anomali 
deboli possono essere amplifi
cati da condizioni di non equi
librio. E questa è la nostra idea 
di azione dell'uomo sul futuro 
dei sistemi ecologici. L'uomo 
può agire sul clima modifican
do anche leggermente le sue 
condizioni, indirizzando il si
stema lungo quella strada piut
tosto che verso l'alba» 

Già. ma adesso il problema 
diventa come l'uomo possa 
agire coscientemente in positi
vo sull'evoluzione del clima 
dopo aver agitosoprattutto ne
gli ultimi secoli in modo nega
tivo senza, tuttosommato, 
averne coscienza. «Ancora una 
volta non posso rispondere al

la sua domanda come esperto. 
Comunque il punto essenziale 
è che dobbiamo comprendere 
meglio le leggi dell'evoluzione 
climatica. Questo è ovvio. Ed è 
anche ovvio che l'evoluzione 
del clima non dipende solo 
dall'uomo. Il sistema e un si
stema dinamico che possiede 
una - instabilità intrinseca. 
Quello che dobbiamo fare è 
scoprire nel gran rumore di 
fondo quelle azioni diboli che 
risalgono alla responsabilità 
dell'uomo e le fluttuazioni che 
esse determinano. Quindi ab
biamo bisogno di più ricerca, 
di più osservazioni sperimen
tali e di migliori modelli teorici 
per agire sempre di più al me
glio. IT problema a questo pun
to diventa: di quante osserjra-
zioni abbiamo bisogno, quan
to accurata deve diventare la 
nostra capacità? Ma su questo, 
come scienziato, non posso ri
spondere. Non sono un esper
to.» Però, se lo desidera, può ri
spondere alla domanda di fon
do. Lei da tempo propugna 
una nuova alleanza tra uomo e 
natura. Quindi tra uomo e si
stema climatico. E' ottimista 
sull'evoluzione di questo rap
porto? «L'evoluzione della no
stro rapporto con la natura di
pende dall'evoluzione del no
stro sistema sociale. Lei in ef
fetti mi sta chiedendo se sono 
ottimista sull'evoluzione della 
nostra società. Perche solo una 
società, relativamente, stabile 
e felice può pensare in termini 
ecologici. La sua domanda, 
posta ad un Libanese, non 
avrebbe molto senso. Quando 
lei mi chiede se sono ottimista 
rispetto alla scienza, rispondo 
sL La scienza sta introducendo 
condizioni sempre più favore
voli per migliorare il rapporto 
tra uomo e natura. Ma non è 
abbastanza. La scienza in sé 
non è sufficiente a determina
re una transizione ecologica 
verso il futuro. Allora il proble
ma è se sono ottimista anche 
da un punto divista ideologico 
e intellettuale. Finora l'evolu
zione della civiltà si è risortaci 
una miscela di benefici e sacri
fici per gli uomini. Oggi la 
scienza, per la prima volta, 
rende possibile una civiltà che 
implica meno sofferenze, me
no violenze. Meno saenfici. E. 
almeno in prospettiva, mag
giori possibilità per ciascuno di 
esprimere le proprie doti. Sono 
d'accordo con Karl Popolan
do sostiene che non abbiamo 
mai avuto in passato una orga
nizzazione sociale più demo
cratica e giusta di quella che 
abbiamo in occidente. In-jjn-
mo luogo in Europa. E in que
sta nostra civiltà, che in realtà fi 
ancora un progetto in dmeauc, 
la solidarietà verso gli alni-uo
mini e verso la natura va cre
scendo. Soprattutto tra i giova
ni Quindi si. sono ottimista. 
Ma dobbiamo aver curadvdi-
fendere e sviluppare questo 
progetto europeo di civiltà.» 
Come? «Il come è un problema 
politico. E io non sono un poli
tico.. | • ' 

Stormie Jones con la madre 

Stormie «tollerò l'ospedale 
sempre molto bene - dice il 
suo pediatra -, era una ragazza 
piena di vita e molto attiva». 
Tante che sperava di poter 
scrivere un'autobiografia per 
parlare «della mia vita, della 
mia famiglia e di tutti gli ani
mali che ho avuto». 

La storia di Stormie è parti
colarmente importante perché 
negli ultimi anni nuove pole
miche sono scoppiate intomo 
alla validità scientifica dei tra
pianti multipli, che non hanno 
mai garantito una sopravviven
za sufficientemente lunga del 
paziente. Il trapianto di fegato, 
tra l'altro, presenta notevoli 
difficoltà non solo per quanto 
riguarda il rigetto, ma anche 
per il rischio connesso con 

un'operazione chirurgica lun
ga e complessa: nel corso di 
una sola operazione devono 
essere disponibili da 3 a 100 li
tri di sangue. Negli anni 80 il 
netto miglioramento delle tec
niche chirurgiche e della tec
nologia strumentale ha dimi
nuito il rischio associato all'o
perazione. La mortalità co
munque é ancora molto alta: 
può arrivare infatti fino al 60 
percento. Però la sopravviven
za dopo il primo anno dall'o
perazione è salita fino al 70 per 
cento. Il trapianto di fegato ri
mane comunque una possibi
lità terapeutica solo per i pa
zienti giovani e con un'insuffi
cienza epatica in fase termina
le, quando cioè ogni altra tera
pia é fallita. 

De Lorenzo ha incaricato il direttore generale degli ospedali di valutare 
la questione dell'intervento in programma al S. Raffaele di Milano 

Trapianto genico: sì dal ministro? 
Il ministro De Lorenzo ha messo in moto il meccani
smo istituzionale per valutare la liceità del trapianto 
genico ih programma entro dicembre all'ospedale 
San Raffaele di Milano. Ma il verdetto appare scon
tato. Non esiste infatti nessuna normativa su questo 
tipo di operazioni e cosi l'interpellanza dei deputati 
Verdi che chiedevano la proibizione dell'intervento 
resterà probabilmente inascoltata. 

MARIO PKTRONCINI 

• 1 11 ministro della sanità. 
Francesco De Lorenzo, ha in
caricato il direttore generale 
degli ospedali, Danilo Morini. 
di «valutare» la questione del 
trapianto di gene che verrà ef
fettuato entro dicembre all'o
spedale San Raffaele di Milano 
dall'ematologo Claudio bordi-
gon. 

A riceverlo, primo in Euro
pa, sarà un bambino di tre an
ni, di Brescia, il cui nome - si 
promette- verrà tenuto segreto. 
Il piccolo é affetto da "Immu
nodeficienza combinata, ca
ratterizzata dal deficit di adeni-
na deaminasl», cioè dalla ca
renza di un enzima la cui man
canza causa un accumulo di 
metabollti delle purine che in

terferiscono con lo sviluppo 
dei linfociti, rendendo I bambi
ni vulnerabili anche ai gentil 
più banali. 

Nei mesi scorsi un interven
to slmile a questo é stato rea
lizzato nell'ospedale di Bethe-
sda, negli Stati Uniti su una 
bambina di nove anni. L'inter
vento é chirurgicamente riusci
to, si attendono ora le risposte 
del corpo a questa nuova tera
pia. 

Ma l'intervento suscita natu
ralmente anche preoccupazio
ni etiche. Perché, come acca
de tutte le volte che si apre la 
strada all'uso dell'ingegneria 
genetica e della biologia mole
colare sull'uomo, si teme sem
pre che la logica della «cura a 

tutti I costi» e del profitto che 
dominano la medicina con
temporanea finiscano per stra
volgere i delicati equilibri della 
vita. 

Non è un caso, quindi, che 
alcuni parlamentari del grup
po Verde hanno chiesto al mi
nistro di intervenire «per ferma
re» questo trapianto. Ma • av
verte Morini, che è stato anche 
deputato per due legislature -
«non abbiamo norme di legge 
in questa materia. E pertanto il 
trapianto non può' essere fer
mato. É rimesso alla scienza e 
alla coscienza del medico. 
Questo non vuol dire che non 
ne parleremo al ministero e 
con gli esperti». 

La conferma di questo 
orientamento viene da Cesare 
Peschle, direttore del laborato
rio di ematologia dell'istituto 
superiore di sanità (Iss), l'or
gano tecnico scientifico del 
ministero. Peschle ha riunito 
da ieri a mercoledì' una confe
renza nazionale di ematologi. 
Oltre ai grandi sviluppi dell'e
matologia come ad esempio la 
«fabbrica del sangue», sarà al 
centro dei lavori proprio la te
rapia genetica dei tumori, che 

l'Italia porta avanti in collabo
razione con gli Usa. «Sono 
orientato favorevolmente • ha 
detto Peschle sul trapianto in 
programma a Milano. Negli 
Stati Uniti questa terapia speri
mentale é stata autorizzata da 
più di 15 comitati diversi. In 
Italia occorrerebbe istituire al
meno una commissione, che 
faccia capo all'lss». Quanto al
la natura dell'intervento. Cesa
re Peschle rileva aie «si tratta 
di normalizzare Ja funzione dei 
soggetti colpiti da immunode
ficienza congenita grave, tra
sformando le cellule malate, é 
lo stesso tipo di procedura che 
a settembre è stata avviata ne
gli stati uniti. Stiamo trattando i 
tumori con gli interferon, le in-
terieukine, con le citochine, 
sostanze biolngegnerizzate 
che, infuse nel paziente, rag
giungono il sito tumorale». Un 
mese fa, lo stesso direttore del-
l'Iss, il prof. Francesco Manzo-
li, illustro', al ministro Rubertj, 
«i pnmi risultati positivi». 

Intanto, nella serata di ieri, il 
San Raffaele é uscito dal riser
bo, con un comunicato ufficia
le, con il quale sembra voler 
tagliar corto alle polemiche. Si 

sottolinea che l'intervento mira 
a «rendere i linfociti del pa
ziente capaci di riassumere la 
loro funzione immunomodu-
latrice, inserendo il frammento 
di dna indispensabile per la 
sintesi dell'enzima mancante. 
Questa nuova informazione 
genetica, che renderà ì linfociti 
del paziente simile ai linfociti 
dei soggetti normali, non può' 
essere trasmessa alla discen
denza, dal momento che «In
terviene solo sul corredo gene
tico dei linfociti trattali e» non 
sulle cellule della linea ripro
duttiva. Non si tratta dunque -
sostiene l'ospedale - di mani
polazione genetica, ma ssm-
pliccmeente dell'uso di tecni
che di ingegnena molecolare». 
Il San Raffaele, istituto scientifi
co e sede di facoltà clinicbe.fi 
uno dei pochi ospedali in Italia 
dove esiste un comitato etico, 
che sta valutando il problema 
•e le cui decisioni verranno re
se note appena disponibile». 

I bambini alletti da «immu
nodeficienza severa combina
ta» (in inglese «scid») dovreb
bero vivere isolati ddi micror
ganismi, e per questo molu di 
loro sono costretti dentro gran
di bolle di plastica trasparenti 
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.«È tua...Juan» umetto boom Vedir&ro\ 

\ 
prima telenovela della Rai prodotta in Argentina Dopo il Salóne dei comics di Lucca, radiografìa 
Per ora in onda soltanto a Buenos Aires su autori, editori, personaggi 
ma si spera di venderla a mezzo mondo (e in Italia) e tendenze di un settore in continua espansione 

CULTURAeSPETTACOLI 

Pietà per il presente 
| È morto ieri il poeta greco 
": Ghiannis Ritsos, il logos 
[ della quotidianità come arma 
< dì giustizia sodale 

x Conuinista, interrjrréte 
i 3eDa storia a t e h V a 

dd suo popolo dalle dittature 
aflfestatedelìa libertà ^ 

••';,.. ,• GIANNI D'UJA r.;.-.'....... -. 

.«Se n'è andata ogni cosa, 
rimasta soltanto questa gran-
" calma. MI stupisco;/ ma ero 

- Quanti volti - tutti estrà-
.. „ . . tutti famlllari.e amati-/Il 
K WD Volto. E In tedi istanti, 

ntMMT sensazione straordioa-
t tta/ che niente e andate-per

duto; - niente si perde. - M'in-
•endete?». 

Chi parla, in questi stràordl-
,J - «art versi di Ghiannis Ritsos. e 
it 'OMfernl personaggio dell'o-
•* JmttBmo poemetto che attinge 

«I rnrto tragico rappresentalo 
^ d * Sofocle r*ira>frra II poe

metto (a pan» di un ampio ci-
ctorraotaricodi 17 drammi In 
«ani, aculRitsos lavoro nel pe
riodo 1962-1973. 

Ora che il prolifico poeta 
peco-se n'è andato, la voce di 

, una comparsa della. Storia» 
A, ^MMCrisdtemi.soKll«diElet-
X- «Mhe riHuia la vendetta-eroì-
f j - e** si chiude nella «onomls-

fjQM quotidiana al potere, 
può rhuonare ancora come un 
ambol» del riscatto possibile 

„ «rideteli, dei «senza parola», 
1 al quali. Ritsos presto la propria 

. ff Mattone di artista «di Jntellet-
« baie combattiva Sono andato 

-J i a rileggere subito questo poe-
, MHtoTin versi lunghi e prosa
meli, tradotto benissimo con 

ire testi (Jtmeng, Fedra, 
da Nicola Crocetti, e 
sto in Italia da Feltri

ne! 1981 (I poemetti era-
Y usciti da Quartda nel 
con l'esclusione di Fé-

' Al pari di Oslp Mandel'stam, 
Ritsos è stato torse il poeta 

: contemporaneo che ha più 
sentito i Iterazione del mito co-

• me •tradizione del presente», e 
Cloe come «Ieri che deve anco
ra essere», poiché «niente e an
dato perduto, niente si perde». 

. E questo, partendo dalla pietà 
dei-presente, che vii lece seri* 
vere quello straordinario Epi
taffio (1936) che resta uno dei 
vertici della sua lirica. La tradi
zione dei canto popolare che 
vi risuona, nel pianto di una 

' madre sul corpo del figlio ucci
so dalla polizia durante uno 

"sciopero, pur nel richiamo pre
ciso alla cronaca storica delle 
lotte operale di Salonicco, non 
appare mai come degno di do-
cumentarismo. ma stearica di 
un richiamò lirico al destino 

;d^>pioprIalldl:oanl destl-

T-<*i«ì fi- w ,««£ 

•<rS» •^T ."**d 

-•wsfci 

Il poeta 
greco 
Gì una foto 
di diversi 
anni fa; 
sotto 
unasua 
poesia inedita, 
tradotta 
da Nicola 
Crocetti 

' ;<r>p>. Ilgenlale meccanismo di 
-sutalafnento tra realta storica 
*tMto. per cui la Umorosa OH-
'•oaeml racconta la sua umile 

«Scenda di antieroi!» a una 
'giovane giornalista, inviata per 
comodi una grand* catena di 
giornali «su per l'antica, mitica 

! ;coilna», fa di questo poemetto 
-un efficace sunto di tutta l'arte 
nuiWilu1e: realistica al tempo 
«tesso dell'autore greco. Anzi, 
; si potrebbe, con l'ambiguo be
li neflcio della fretta, riassumere 
rimerò percorso politico e arti
stico di Ritsos, accennando a 
come egli abbia portato nella 
poesia del Novecento una mo
derna rilettura del mito, scardi
nando con l'inquietudine delle 
sue domande esistenziali ogni 
pietrificazione classicistica, e 
riuscendo nel casi più lumino-
ai* liberare da ogni retorica a 
discorso poetico. 

no, giungendo alla nostra sen
sibilità dilettoli, rinviati per for
za di cose alla poesia religiosa
mente umana di Jacopone da 
Todi, e al suo mirabile Pianto 
della Madonna. Anche in Rit
sos, infatti, il dolore della ma
dre ai piedi operai di un'altra 
«roce, ci fa incontrare il conflit
to tra li destino di violenza im
mobile nella Storia e l'ansia 
frustrata di passione per l'inte
ra vicenda umana. Ritsos, che 
ha scritto tantissimo, passando 
dalla lir|ca breve al poemetto 
drammatico, dall'appunto sur
reale alla discorsività del rovel
lo'civile, ha forse sempre inse
guito un'idea di poesia come 
testimonianza dell'io che può 
diventare, «noi», con grande co
scienza della forma e, nello 
stesso tèmpo, della necessita 
di schierarsi, di comprometter
si conia realtà dell epoca. La 
lezione del futurismo russo e 
del surrealismo francese, si 
può cosi intendere come un 
amore per II presente, per le 
sue possibilità insite di condivi
sa liberazione dagli ostacoli 
storici dello spazio e del tem-

fo. Majakovskii, Aragon, 
luard, che anche tradusse in

sieme a Blok, Esenln, Hikmet, 
rafforzarono probabilmente in 
lui la profonda consapevolez
za dell'avventura etica e del ri
schio estetico propri della poe
sia, fino alla contraddizione 
più lacerante: quella tra voce 
del popolò e silenzio della liri
ca. 

Dai suoi versi, 
«canzoMfti 
perle piazze 

.<ÉSM»ti»U~ V- y *.! 

ANTONIO SOLARO 

M Ghiannis Ritsos, uno .dei 
più grandi poeti greci di questo 
secolo, è morto all'età di 81 
anni. Era nato II primo maggio 
del 1909 a Monenvasia, un In
cantevole paesino del Pelo
ponneso, dominato dalle rovi
ne di una famosa.fortezza ve
neta. La copiosissima produ
zione poetica di Ritsos (oltre 
sessanta raccolte di poesie dal 
1934 ad oggi) è intimamente 
legata al suo Impegno politico. 
Cresciuto In una famiglia deca
duta e falcidiata da malattie (Il 
padre e una sorella vittime del
la follia, la madre della Usi), 
dopo un'adolescenza segnata 
dalle sventure, anch'egli colpi
to da tisi, approda nel 1926 ad 
Atene, dove conduce una vita 
stentata, trovando - conforto 
nella poesia e nell'impegno 
politico. 

Esordisce con la raccolta di 
versi Trattore nel 1934, ma 
conquista subito la notorietà 
con VEpitaffio de\ 1936. La ca
rica della polizia sugli operai 
dimostranti a Salonicco il pri

mo maggio 1936 lasciava do
dici morti sulla" piazza. Da qui 
a pochi mesi," il 4 agosto dello 
stesso anno, il generale Meta-
xas avrebbe Instaurato una dit
tatura fascista modellata sull'e
sempio del'nazismo, e del fa
scismo museoliniano. NeiYEpt-
loffio, che è II lamento di una 

. madre sul corpo disanime del 
giovane operaio ucciso, Ritsos 
esprime il suo dolore, e Wndi-

Slezione di tutto il suo popolo, 
n anno, dopo, nel 1937, In 

piena dittatura, Ut'canzone dì 
mia sorella di Ritsos è letta co
me un messaggiodi resistenza 
ancora passiva, ma che diven
ta Impegnata quando esplode 
il conflitto mondiale in Europa. 
Ritsos, intellettuale marxista e 
militante comunista,' diventa 
cosi «il poeta del proletariato». 

Mandato: iil'conflno dalla 
dittatura fascista Ritsos come 
tanti altri militanti della sini
stra, approfitterà della confu
sione creatasi dall'invasione 
della Grecia dalle truppe nazi
ste, nell'aprile 1941, per rien

trate clandestinamente ed Ale
ne e partecipare alla resisten
za. Nei primi mesi dopo la libe
razione, egli da vita Insieme ad 
altri ad una importante rivista 
letteraria, Elefthera Grommata. • 

L4. liberazione non segnò,, 
» pero per la Creda .latine, della 

guerra. La resistenza annata 
prima contro gli invasori e poi 
conno gli occupanti nazi-fasci-
stl, fu" seguita da un drammati
co scontro politico che sfociò 
in una sanguinosa guerra civi
le. In quegli anni chiunque po
tesse rappresentare una mi
naccia anche potenziale per il 
potere costituito, subì le con
seguenze di una smisurata e 
violenta repressione. 

Deportato, in conseguenza 
della guerra civile, a Lemnos, a 
Makronlsi, a Aghios Efstratios e 
In altri luoghi di pena, per il so
lo reato della sua fede politica, 
Insieme a migliaia di comuni
sti; il poeta sub! per anni priva
zioni e torture che ne minaro
no la già debole salute, senza 
piegarlo nei suoi convincimen
ti politici e nel suo impegno so
ciale. ., .. 

Sono di questi anni alcune 
delle sue poesie più belle che 
narrano le vicende della Gre
cia nella guerra e nella resi
stenza. «L'esperienza indivi
duale e collettiva del 1941-

- 1950 e consegnata:., al Quar
tieri del Mondo... ed è una scia 
di traumi e di travagliose spe- ' 
ranze», scriverà di questo pe
riodo tragico della vita e dell'o
pera di Ritsos, il suo miglior 
traduttore italiano, Filippo Ma- : 

,'t ria Pontoni. -• 
Il 21 aprile 1967, la notte 

Finale •; 
Queste cose che hai sostituito con quelle, 

[e quelle con altre, 
circolo ricorrente, o piuttosto spirale crescente 
che r^^tnabt^ $ marmorizza, . 

** " [y-spiendrdacolonna 
scolpita elicoidale; unica colonna d'un tempio 

[ invisibile e in ama 
< non il capitello Corinto con l'acanto, ma lo stilila 
eretto e silenzioso con una benda sugli occhi 

stessa del colpo di Stato dei 
•colonnelli», Ritsos fu nuova
mente arrestato e deportato a 
Ghiaros, poi a Lcros e, salvo 
brevi .trasferimenti ad Atene 
per degenze ospedaliere, visse 
in libertà strettamente vigilata 
a Leros e quindi a Samos sino 
alla caduta dei colonnelli» nel 
1974. 
.. Approdalo sin dalla sua gio
vane età agli Ideali marxisti, 
Ritsos, come .tanti altri intellet
tuali di sinistra della sua gene
razione, rimate sempre legato 
alle vicende e alle sorti del par
tito comunista del suo paese. 
Perfino quando nei luoghi di 
prlgbnia e di confino, le pro
fonde lacerazioni che conob
be negli ultimi due decenni la ; 
sinistra greca, portavano ad ' 
aspre contrapposizioni. Ritsos. 
restò sempre attaccato alta sua 
ortodossia Ideologica per la 
quale aveva pagato un altissi
mo prezzo in persecuzioni e •. 
sofferenze durante tutta la sua : 
vita. A differenza del tuoi cori-

nazionali Etytis e Seferis, gli fu 
negato il Premio Nobel per la 
poesia.. Ottenne.lnvece, negli 
anni dì Breznev, il Premio Le
nin. Era statò d'altronde un tra
duttore di poeti slavi e romeni, 
studioso di .Majakovsklj, gran-
dermico di Aragon e di Nazlm 
Hikmet. Molte delle sue poesie 
impegnate sono state musica
te dal compositore Mikis Too-
doralds, cantate dalle masse 
nelle piazze e negli stadi della 
Grecia' e non solo dai comuni
sti. ••••--

Nel nòstro mondo che sta 
cambiando oggi in modo cosi 
sconvolgente, si esaurisce in 
Grècia, con Ritsos, un certo li-
Ione letterario e poetico che si 
ispirava direttamente al marxi
smo «terzintemazionalista», 
mentre poeti impegnati an
ch'essi a sinistra, come Vretta-
kos, Anagnostakis, Kulufakos 
o Patrilóos trovano la loro ispi
razione artistica in problemati
che più vaste e con espressioni 
diverse, senza perciò sminuire 
fi loto impegno sociale. ..--.• 

m razzista demoo^itto 
'Sara presentato oggi a Roma 
$nuovo libro di Fiamma Nirenstein 
^identikit del discriminatore: 
^s ignore diesi è fatto da sé 
^raggiungendo una buona posizione 

.IT" laTHZIAFAOLOZ2l~~~" 

J*Jf «ti razzista democratico 
À è uri signore che si è fatto da 
,' se; élse na raggiunto un discre-
< .** livelle- professionale e un 
• buoo,lhello economico rispet
t a * suo padre e al «ioi nonni. 
. fc'eesersl fatto da solo accen-
f ,tua*fji lui l'orgoglio di un un> 
;,. vereojnteriore da cui si sprlgic-
•f ratine forza e una volontà che 
5; vuoto ancora . affermarsi, 
t '«spandersi; egli però non rie-
ì fot ttO a Individuare bene le 
'fona a cui abbeverarsi, dato 
eh» quel mondo da cui ha trai-

: >o origine è del tutto scornpagl-
• nato, e quello che gli sta lrrtòr-
.', no -e atomizzato e disconti-
i nuo». 

Eccolo, l'identikit tracciato 
dalla giornalista Fiamma Ni
renstein. nel libro «Il razzista 
democratico» (Mondadori. 
137 pagine. 28.000 lire) che 
viene presentato oggi alla sede 
romana della casa editrice da 
Furio Colombo; Umberto Bossi 
e Claudio Martelli, con un mat
ch prevedibile tra Lega Lom
barda .e li, vicepresidente dei 
Consiglio. 

L'uccisione diJerry Massjo a 
Villa Uterno; Il pestaggio degli 
Immigrali al mercato fiorenti
no di San Lorenzo,' Martedì 
Grasso del 1990, accompagna
no' l'emergere sulla scena so
ciale dei «razzista democrati

co». Sono di questi giorni i fatti 
accaduti all'ex pastificio Pan-
tanella (e lo scontro tra egizia
ni e polizia a Milano). Maghre-

. bini contro pakistani e benga
lesi, una guerra tra poveri. Sen
za tetto, senza lavoro, senza 
salute (sette casi di sifilide; no
ve ricoverali per parassite*! in
testinale; un ragazzo morto di 
broncopolmonite). 

Siamo alla «fine della razza 
bianca» prevede il «razzista de
mocratico». Figura paradossa
le, la sua. Cresciuta su un male 
antico; il razzismo, e quello 
che viene considerato l'antido
to di ogni male: la democrazia. 
Nel nostro caso una democra
zia nella quale la leggeMartelll 
è rimasta lettera morta; gli in
vestimenti, promesse non 
mantenute: t diritti, degli optio
nal. 

Vivere nell'emergenza (all'I
taliana) produce a questa figu
ra un modo di guardare strabi
co che gli permette di allonta
nare da se pena, miseria, 
esclusione, sfruttamento in cui 
vivono migliala di persone. E 
siccome la democrazia lui la 
idontifIca con la • posizione 
(agiata) della maggioranza, 

pena, ' miseria, -esclusione, 
sfruttamento li trasforma in al
trettanti capi d'accusa contro 
gli immigrati. 

Nell'emergenza, i - mostri 
escono dal profondo. Il «mio» 
negozio non può essere mi
nacciato dal somalo che ven
de collanine sul marciapiede 
di fronte. La «mia» baby-sitter è 
una principessa Indiana però 
si rifiuta di lavare I piatti e por
tare luorl il cane anche se glie
lo chiedo per piacere. Nel 
•mio» Paese la violenza e lo 
spaccio di stupefacenti e la 
prostituzione riguardano que
sti «nuovi bàrbari» e d'altronde, 
non sono diecimila i detenuti 
stranieri delle carceri'italiane 
nelsoloJ988J . .;. j 
. Lo spazio si è ristretto. La 
personalità autoritaria, analiz
zata dalla Scuola di Francofor
te, non basta più a spiegare in
comunicabilità, silenzio, ostili
tà che segnano II comporta-
mento della gente nei confron
ti delle minoranze. Fiamma Ni
renstein guarda . dentro . le 
difficoltà dì questa convivenza 
elò fa a partire da sé, dalla sua 
identità. Di famiglia ebraica, 
per metà polacca, conosce be
ne la reazione «di fronte a 

un'Improvvisa presenza diver-; 

sa Imbarazzante e anche In
gombrante, quando c'è il ri-. 
schio di una "foglia del com
portamento"». • ' . - • • 

Sono d'accordo con lei ; 
quando sostiene che il razzi-
smo approfitta di chi lo Ignora ' 
e cresce, approfittando della ' 
impunità culturale di cui gode. 
Il pregiudizio è la parte incon- . 
scia di una società. Tuttavia : 
non mi convince quella oscil
lazione tra razzismo e antise
mitismo che colgo nel libro. 
L'uno non è sinonimo dell'ai- . 
tra. Il fantasma dell'antisemiti-
smo affonda nella notte dei 
tempi; un Incubo che esplode 
pur in assenza di ebrei. Il razzi
smo ha maggiore concretezza, ' 
visibilità, tangibilità. Legato al 
colore della pelle, ai tratti so
matici, alle diversità linguisti
che, culturali, religiose, pie- > 
senza e non fantasma, il razzi-. 
smo testimonia la debolezza \ 
politico-sociale dell'immigra-
to. 

Testimonia, anche, un male < 
oscuro. In Italia il problema : 

razziale avanzava, senza che 
nessuno sene accòrgesse. Da ; 
chi è dipesa questa inconsape

volezza? Secondo la Nirenstein 
dal mondo cattolico e dal PcL ' 
•Sia il proselitismo cattòlico > 
che quello comunista hanno 
in comune un'identica motiva- ! 

zione ideologico-morale, che 
si basa su pesantissimi sensi di . 
colpa nel confronti del terzo 
Mondo» scrive l'autrice del li
bro. Certo, per anni I democra
tici, la sinistra, il Pel hanno ri
sposto con un ragionamento. 
pedagogico e moralistico: non 
esiste rapporto tra delinquen
za e disoccupazione da una 
parie e immigrazione dall'al
tra. Hanno risposto: state at
tenti perché il razzismo porta 
dritto tra le braccia del fasci
smo. 
' Il discorso antirazzista gene

ralizzato a tutti i problemi di 
una società crea una sorta di 
incantamento illusorio; una 
cortina fumogena che non 
smuove le coscienze di quanti 
considerano «troppo» grande il 
numero degli immigrati. Quel 
discorso non funziona se il vis
suto della gente è soltanto fru
strazioni, difficoltà materiali, ri
cerca del capro espiatorio. 

Ma fino a quando la solida- . 
rietà ha rappresentato la stella 

polare della sinistra, la gente 
nonsl e trovata sola con la pro
pria disperazione. Quel collan
te! nelle mani degli anziani, 
dei militanti, del sindacato, 
convinti di appartenere a una 
comunità, insegnava li rispet
to. Svolgeva un molo di accli
matazione benché, contem
poraneamente, copriva le ma
gagne della democrazia, i bu
chi di uno Statò sociale disse
stato, la crudeltà di un mondo 
del benessere cresciuto sul 
malessere (altrui). 

Alle umiliazioni, alle perse
cuzioni che colpiscono i neri, 
gli arabi, gli zingari. Individui 
offesi per vìa della loro appar
tenenza, bisogna rispondere 
con un trattamento sociale in 
grado di disegnare la coabita
zione tra persone di origine et
nica differente. Eppure la lotta 
simbolica, quella che la Niren
stein porta avanti, legando un 
giornalismo esigente alla sen
sibilità per. I problemi, non è 
secondaria. Sempre die si sia 
convinti che la conoscenza di 
quel «razzista democratico» 
annidato in ognuno di noi, 
non Implica di rinunciare alla 
solidarietà. -

Una delle tavole di Dorè per la Bibbia 

L'iniziativa delle Edizioni Paoline 

Urss, il Natale 
con la Bibbia 

. ALCISTC SANTINI . , . . 

• • La nave sovietica «Kapl-
tan Trush», è partita ieri dal 
porto di'Napoli diretta in Orss. 
dove arriverà a Natale, con 11 
suo carico, centomila copie 
dui «Nuovo Testamento» in lin
gua russa, omaggio al Patriar
cato di Mosca delle «Edizioni 
Paoline» e di «Famiglia cristia
na». Un segnale del nuòvo cli
ma che si e instaurato tra Mo
sca e Vaticano, dopo il ripristi
no delle relazioni diplomati
che. 

•L'iniziativa — ci dichiara 
don Antonia Tancia, direttore 
generale delle "Edizioni Paoli
ne"- nacque circa un anno fa 
a Mosca durante gli incontri 
che io e don Zega, direttore di" 
Famiglia cristiana" avemmo 
nella sede del Patriarcato con 
l'arcivescovo Klrill, presidente 
del dipartimento per le relazio
ni ecclesiastiche estere, e con 
il metropolita Pitirim, i quali ci 
dissero di non riuscire a soddi
sfare le crescenti richieste di 
credenti ed anche non creden
ti per un testo come il Vangelo 
che ha un grande valore lette
rario oltre che religioso». Dopo 
l'approvazione della nuova 
legge sulla «libertà di coscien
za e le organizzazioni nellgJo-
s«Sda parie'délSWtel SUpre: 
irib iff ottobre scorso -rileva" 
don Tarzia - «la festa delNata-
le, con tutta la simbologia del
la natività, torna ad essere, non 
solo un evento religioso-da vi
vere anche pubblicamente ol
tre che all'interno delle chiese, 
ma esprime quest'anno pure 
l'inizio di un nuovo cammino 
per tutti sé teniamo conto dei 
momenti straordinari che stan
no vivendo le popolazioni che 
vivono In quella vasta realtà 
che si chiama Urss e che sta ri
pensando Il toro modo di esse
re riscoprendo tradizioni cultu
rali e religiose, L'invio del Van
gelo vuole, quindi, venire in
contro all'esigenza che nasce 
dalla riscoperta della, propria 
storia non già per guardare o 
tomaie indietro, ma per anda
re avanti attraverso una nuova 
sintesi culturale, politica in cui 
non sia estraneo l'elemento re
ligioso» 

Per sottolineare la giustezza 
della linea editoriale persegui
ta dalla casa editrice, non sem
pre vista di buon occhio dai 
settori più conservatori e mo
derati del Vaticano e del mon
do cattolico, don Tarzia ricor
da la «sofferta quanto impor
tante pubblicazione» del libro-
intervista al Patriarca Pimen 
con il titolo «Mille anni di fede 
in Russia»; in vista del millena
rio della Rus' di Kiev che la 
Chiesa Ortodossa Russa cele
brò nel 1988». Essa ebbe «il 
merito di aprire una strada ri
velatasi feconda per il dialogo 
ecumenico ed anche culturale 
e politico». Un libro di' «riso
nanza mondiale, perchè pub-

. blicato nelle principali lingue 
europee, a cui sono seguite ve
re e proprie co-produzioni con 
a Patriarcato di Mosca con edi
zioni di grande valore come "1 

. monasteri russi" e "La madon-
: na a Mosca e a Roma". Insom

ma, don Tarzia vuole far nota-
, re che la casa editrice dei 
, "paoiini", che pubblica 400 ti
toli all'anno e che annovera 
numerosi settimanali fra cui 
"Famìglia cristiana", con una 
tiratura di circa due milioni di 
copie ed 8 milioni di lettori, e il 
mensile culturale "Jesus" con 
120 mila copie e 90 mila abbo
nati, ha un "posto di rispetto 
nell'editoria nazionale e mon
diale", anche se "questo fatto 
non è sufficientemente ricono-

- sciuto dai mondo laico che 
pensa che noi pubblichiamo 
solo libri di carattere religioso" 

Ma chi sono oggi i "paoiini" 
e che cosa rappresentano nel
l'editoria e nella cultura da 
quando il loro fondalore.don 
Alberione. diede vira alla "So
cietà San Paolo" nel 1917 ad 
Alba aprendo la prima tipogra
fia dove volle stampare il pri-

, mo giornale "Gazzetta d Al
ba"? Tratteggiò con poche fra-

' si.il programma della Congre-
gaziorie paoHna: "Slamo il sa
le, noti I rivenditori di sale; sia
mo la luce, non i riflettori; 
siamo dei motori, non dei ri
morchiatori...». 

I «paoiini» sono appena 
1.500 nel mondo, ma il loro 
compito é di far lavorare I laici 
e di creare una vasta rete so
ciale e culturale attorno alle lo
ro iniziative. «In Italia i religiosi 
siamo circa 600 - rileva don 
Tarzia - ma i laici che lavora-

V no nelle nostre edizioni sono 
2.500, tra giornalisti, redattori e 

• direttori di collane, tipografi, 
fotografi, distributori e cost via. 
E nel mondo ì laici sono oltre 

. 10.000, senza contare quelli 
che lavorano nelle Iibrerie(in 

. Italia ne abbiamo 95 gestite di
rettamente da no) ed altre col-

" legate). Ci sono, poi, centinaia 
1 di Intellettuali che scrivono, 
"' traducono per noi E se è vero 
.che in un anno vendiamo 4 
. milioni di copie di Vangelo in 
tutto il mondo e molti libri di 
carattere religioso, é anche ve
ro che le nostre pubblicazioni 
per il 40 per cento affrontano 
problematiche di carattere sto
rico, sodale, psicologico, lette-
rario. filosofico, politico. Pub-

. buchiamo tre tipi di enciclope
die e diversi dizionari. Abbia
mo tre grandi stabilimenti tipo
grafici modernissimi (ad Alba. 

' a Milano, a Roma) ed e in pie
no sviluppo la SPaolo Audio
visivi". 

Questo colosso editoriale, 
sempre più aperto al mondo 

. laico ed agli avvenimenti della 
storia, sta ora sviluppando la 

• sua presenza In Urss e nel pae
si dell'est 

Da novembre In tutto le librerie 
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SPETTACOLI 

Baudo: ««Jovanotti 
non deve usare 

^"Fantastico'» 
4 come un suo spot» 

•1-

•Jovanotti io gli voglio bene e 
lo difendo che sono stato io a 
sceglierlo» in un incontro im
provvisato Pippo Baudo e in
tervenuto sulle assenze e sui 
ritardi di Jovanotti, che sabato 
scorso non ha fatto parte del 
cast di Fantastico perché si è 

l'f presentato all'ultimo minuto, senza aver fatto le prove (a causa, 
l\ aveva dichiarato, di una indigestione di castagne), nonostante 
,r; Usvo numero fosse abbastanza complesso Baudo non ha volu-
••ìS lo rispondere alle accuse di Jovanotti (che lo ha tacciato di es-

•" sere autoritario, paternalista, e di aver fatto un programma «in-
ìr> dietro», vecchio), ma ha affermato «La trasmissione non ha 
i* nessun bisogno di questo genere di pubblicità» E Jovanotti, il 
, •pìccolo Celentano», Il cui ultimo Lp non andrebbe cosi bene 

nelle vendite come desiderato? «Se ha messo in piedi tutto que
gli sto per pubblicizzare se stesso e il suo disco ha sbagliato, per-
' '£ cnè ria (atto un uso non professionale e non consentito della % 

La Rai produce in Argentina II solito amore difficile 
la sua prima telenovela fra un povero e una riccona 
Per ora va in onda soltanto Ma i produttori dicono: 
sulla tv di Buenos Aires «Un investimento coi fiocchi» 

Per centoventi volte tua 
Attraverso la sua consociata americana, la Rai esor
disce nel campo della produzione di telenovele, «un 
prodotto televisivamente valido», afferma il direttore 
generale della Rat Corporation Alla confezione del 
prodotto ha collaborato l'Argentina, una maestra 
nel confezionare prodotti del genere. È tua Juan 
sta già andando in onda sugli schermi della tv ar
gentina e, forse, verrà acquistata anche da Raidue. 

S T I M M A SCATENI 

BB> ROMA. Se la Rai qui in Ita
lia vuol essere principalmente 
un servizio pubblico e fornire 
programmi che cerchino di 
conciliare profitto e cultura, 
fuon conimi, meglio se in 
America, può permettersi an
che operazioni commerciali 
toul court, come, ad esemplo, 
produrre una telenovela È 
tua Juan, la prima telenovela 
prodotta dalla Rai Corporation 
di New York, è già in program
mazione dalla settimana scor
sa in prima serata, sugli scher
mi della tv nazionale argentina 
Ale, chiamata anche Canal 7 

Regista e atton argentini, un 
budget di circa un miliardo (ri
partito per un quarto alla Rai 
Corporation, per meta a Canal 
7 e per il restante quarto all'a
genzia pubblicitaria Caro) per 
confezionare la classica storia 
d amore diluita in centoventi 
puntate di mezz'ora ciascuna. 
Lui (il famoso, in Argentina, 
attore Marco Estell) e Juan, un 
giovane povero proveniente 
dalla campagna che si inna
mora di una ricca ragazza (l'e
sordiente Viviana Saccone) di 
Buenos Aires. Tra le varie peri
pezie prima del lieto fine, la 
sceneggiatrice. la popolare 
scrittrice argentina Delia Gon-
zalez Marquez. ha inserito pit
toresche pennellate di vita nel
la pampa e osservazioni di ta
glio sociologico sui settori be
nestanti della capitale Tra le 
riprese in esterno, anche tre 
tappe italiane, a Roma, Firen
ze e Napoli, le citta che la gio
vane ricca visita per forza, ài-

lontanata dai genitori da Bue
nos Aires per dimenticare un 
amore sbagliato 

È la pnma volta che la Rai 
Corporation, e quindi la Rai, 
produce una telenovela ed è 
anche la prima volta che un 
ente europeo lavora con uno 
stato latino-americano È stata 
una scelta dettata sia da esi
genze politiche (ammorbidire 
i rapporti fra Argentina e lut
ila) che economiche «Abbia
mo vecchi rapporti con mon
do televisivo argentino - ci ha 
detto Umberto Bonetti, diretto
re generale della Rai Corpora
tion - ma non eravamo mai 
riusciti a fare qualcosa insie
me Ci siamo decisi dopo che, 
finiti i Mondiali, 1 rapporti fra 
Argentina e Italia erano peg
giorati L Argentina è, tra l'al
tro, una delle migliori produt
trici di questo genere» «La tele
novela - continua Bonetti -
non è un prodotto valido cultu
ralmente, ma certamente lo è 
dal punto di vista televisiva 
Costa poco, ha un numero de
finito di puntate, a differenza 
delle soap-opera che Invece 
possono andare avanti all'infi
nito, e permette di recuperare 
velocemente i costi, sia con le 
vendite ad altre reti, che con la 
pubblicità» Il genere è quindi 
un investimento sicuro; non si 
deve aspettare di aver termina
to la lavorazione prima di 
mandarlo in onda e, cosi, già 
la programmazione delle pri
me puntate permette di avere 
guadagni che, possono essere 
investiti nuovamente Tn produ
zione «Ed é anche divertente-

aggiunge il direttore della Rai 
Corporation - È una macchi
na produttiva che non si può 
fermare, deve confezionare 
una puntata al giorno e gli at
tor non possono assentarsi Se 
si ammalano, la sceneggiatri
ce, che segue continuamente 
le riprese, cambia immediata
mente la storia Siamo andati 
in onda con sole dieci puntate 
pronte, quindi i primi rientri 
economici avvengono prima 
di aver finito di spendere I soldi 
stanziati per la produzione» 

È tua Juan, venduta già ad 
altri network argentini, è desti
nata a tutto il mercato latino
americano, ai canali In lingua 
spagnola degli Stati Uniti, al-
I Europa e, forse, verrà acqui
stata anche da Raidue 

Così in Usa 
viale Mazzini 
punta sul 
«business» 
• • È tua. Juan è targata Rai-
Usa. La Rai Corporation di 
New York è una consociata Rai 
al 100%. in pratica una sua 
emanazione americana, che 
lavora nei territori di Canada, 
Stati Uniti e, dal maggio '89, 
anche di America Latina La 
società offre ai nostri concitta
dini all'estero (si sintonizzano, 
in media, un milione e 200mila 
famiglie) un estratto del palin
sesto televisivo nostrano, com
presi i notizian e lo sport, mol
to seguito anche dai non italia
ni All'Italia, invece, fornisce 
interviste e servizi Ben più im
portante è il settore delta co-
P roduzione Ma in merito tra 
Italia e gli Stati Uniti non c'è 

uniformità di vedute. «Meta 
mia esperienza - afferma Um? • 
berlo Bonetti, direttore gencra-

La «Schiava tsaura» Rubens De Falco e LucellaSantos 

le della Rai Corporation - l'uni
ca coproduzione che ha avuto 
una base finanziane seria è 
stata II Marco Polo nella quale 
gli Stati Uniti sono intervenuti 
coprendo i tre quarti del bud
get» L'apporto americano alle 
altre esperienze, compresa la 
più recente La primavera di Mi-
chekmaelo, non soddisfano a 
pieno il dirigente della Rai Cor
poration perché, ci dice, «ha 
sempre coperto una parte bas
sa del budget e ha sempre 
chiesto molto, dalla scelta di 
attori o registi alla revisione 
dello script e ali obbligo dell'u
so della lingua inglese. Le co
produzioni, invece dovrebbe
ro anche essere«petazioni da 
cui rteavare-un urlJe^Le cose si 
'•tofino,mi»veiidrAarft anche 
Ih* altre direzioni Cerchiamo 

di fare un tipo di produzione -
continua Bonetti - nelle quali il 
progetto è comune, dalla na
scita ai ricavi finali Cosi ci sia
mo mossi per // sedicesimo 
passeggero, una miniserie pro
dotta da Raidue e dalla società 
Spectacor Sempre con Raidue 
è in preparazione una sene 
lunga, Foreign corrisponderli 
che e la storia di un conrispon
dente americano a Roma. Poi 
e è il progetto con la Storie-
bridge di Michael Douglas per 
la coproduzione di tre film e 

. unaccordocM un network via 
cavo per tre film-tv» Ma i pro
getti della Rai Corporation non 
si fermano qui La società sta 
valutando la possibilità di pro
durre in proprio progetti che, 

' -potrebbe venderevarjche 

Ascolto TVdal 4/11 AL 10/11 ore 20.30/23 
RAI 81,39 
Mttfoariaprac. 52,46 

24.5 

PUBUTALtA 39,56 
settimana prac 37,81 

19 ,6 

riAUPITtn. 

Il calcio primo della classe 
ma «Chi l'ha visto?» 
sfiora ormai i sette milioni 
• • Lo spettacolo più segui
to ancora e sempre è il cal
cio Questa settimana apre e 
chiude la classifica delle «top 
ten» con le partite del merco
ledì in testa l'Inter-Aston Vil
la trasmessa da Ramno, in 
coda l'incontro Sampdona-
Olympiakos andata in onda 
su Raitre Fantastico, in se
conda posizione, è seguito a 
ruota da 90 minuto II film di 

maggior successo Tre scapo
ti ed un bebé, lunedi su Ram
no Infine, quest'ultimo 
week-end, è da segnalare 
che Chi I ha visto 7è stato se
guito da 6 milioni e 805mila 
spettaton, superando il me-
gasceneggiato di Ramno, la 
primavera di Michelangelo. 
che ha «catturato» solo 6 m> 
noni e 217mila spettatoti 

IAUPITEL2 

L'effetto bomba regala , 
un milione di telespettatori 
allo show della Carrà 
BBI Bomba o non bomba la 
Carrà ha sempre il suo pubbli
co Questa in sostanza la di
chiarazione di Emilio Colom
bino, capostruttura di Raidue 
che ieri si à subito indignato 
davanti alle insinuazioni di 
quanti hanno giudicato I inter
ruzione di domenica di Rico
mincio da due, una trovata 
pubblicitaria. Il programma 
condotto da Raffaella Carrà e 
stalo infatti sospeso per trenta 
minuti a causa di una telefona
ta anonima al Corriere della 
sera che Indicava la presenza 
di un ordigno esplosivo negli 
studi Dear di Roma, da dove 
viene messa in onda la tra
smissione in diretta. «Queste 
cose purtroppo succedono nei 
fresi conditegli aerei eora an
che in tv - ha aggiunto Colom-

bino • non e è nulla di dram
matico Il cast d i Ricomincio da 
due si è limitato ad eseguire gH 
ordini dei carabinieri e a 
sgomberare lo studio II pub
blico si è accorto che qualcosa 
non andava perchè la trasmis
sione è completamente in di
retta» Intanto I ascolto del pro
gramma ha registrato un netto 
aumento di pubblico Mentre 
la media abituale di audience 
è di circa quattro milioni di te-
lespettaton la scorsa puntata 
«con bomba» è stata seguita da 
oltre cinque milioni di pubbli
co, con uno share del 3635 , 
per cento Una percentuale , 
d ascolto superiore anche a 
quella di Domenica in che nel- . 

j la scorsa puntata ha.-registrai» 
uno share del 34 84 per cento. 

CKAIUNO RAIDUE RAITRE SCEGLI IL TUO FILM 
8.S8 UNOMATTINA. Con Livia Azzarltl 

10Ì.13 SANTA BARBARA. Telelllm 
11.00 TQ1 MATTINA 
11 .08 

I 
DIVISIONI POLPORIFIIm Regia di 
Duilio Coletti (Tra il 1* • Il 2* tempo alle 
12 TG1 FLASH) 

IBLOO FANTASTICO BIS. Con Pippo Baudo 
1S-3Q TELEOIORNALE.Tg1,tremlnutldl 
14.QO ILMONDOOIQUARK 
1«US CARTONI ANIMATI 
18.0O CBONACWBITAUANB 
18-30 A TU m TU CON L'OPINA VAR-

TWA cura di Franco Slmonfllnl 
18»O0 BIGI 01 Oretta Lopane 
17-88 OPPI AL PARLAMENTO 
1&PQ TQ1 FLASH 
1B-OS COSI DELL'ALTRO MONDO. Tele-

fllm con Maureen Fllnnlgan 
1 8 ^ 8 SANTABARBARA.Telefilm 
18.80 CHETSMPOFA 
2O.0Q TBLBOIORNALB 
S O M WBJANKA. Uomini e donne negli an-
, ni di Stalin Un programma di Enzo Bia-

ot (2* ed ultima parte) 
t U I IL VINCITORI. Film con Kevin Coat-
« ner Regia di John Bodham(tra il l 'e II 

' 2* tempo alle 22 40 TELEGIORNALE) 
23.3» PRANDI MOSTRI 
24JH> TQ1 HOTTB.CHETEMPQPA 

OSO OPPI AL PARLAMENTO 

7 . 0 0 
7 . 4 0 
8 . 4 0 

0 . 3 0 

9 . 4 8 
1 0 . 0 0 

1 1 3 0 
13.0O 
1 3 . 4 0 
1 4 . 0 5 
1 4 . 4 » 

1 8 - 3 8 

1 7 . 0 0 
1 7 . 1 0 

1 7 - 4 8 
1 8 . 1 0 
1 8 . 2 0 

1 8 . 3 0 
1 8 . 4 8 

1B.4B 
9 0 . 1 B 
3 0 . 3 0 

aa.4o 
22 .B0 

2 3 . 8 0 
0.OS 

CARTONI ANIMATI 
LASSIB. Telefilm 

LORBNTZIFK .LL Sceneggiato (7«) 
O S I . Corso di spagnolo 
OSE. Corso di tedesco 

IL MIO A M O R I VIVRÀ Film con Phlllla 
Calvet. Regia di Anthony Asgulth 
CAPITO! . Telenovela 
TQ9 O R I TREDICI. TG2 ECONOMIA 

TRIBUNA POLITICA. (Pai) 
BEAUTIFUL. Telenovela 
DBSTINL Telenovela 

AD OVEST DSL MONTANA Film con 
Buddy Ebsen, Regia di Burt Kennedy 
TOa FLASH. Dal Parlamento 
VIDBOCOMICS. 01 Nicoletta Leggeri 
ALF. Telefilm 

CASABLANCADIF La Porta 

T02SPORTSBRA 
ROCK CAPE. Di Andrea Oleate 
UN GIUSTIZIERE A NEW YORK 

T I L B O I O R N A L I 
TOB LO SPORT 

FRANTIC Film con Harrison Ford. Bet
ty Buckley. Regladi Roman Polantki 
TOS STASERA 
TOa DOSSIER 

TOS N O T T I . METEO. OROSCOPO 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 

19.Q0 OSI. Meridiana 
14.0O TSLEOtORNAUBEOIONALI 

12.30 CAMPO BASI 18.00 

14.3Q OSE. Salute In blue leene 
UN BURATTINO DI NOMI PINOC-
CHIO(4« puntata) 

1 3 4 » BUROOOLF.I tornei del Circuì-
to europeo (replica) 

SU • a i o PER L 
Film ReoladlR Thomas 

18.88 TV DONNA 

18.30 HOCKEY PISTA. Una partita 
18.00 FUORI ORARIO 
13-4Q 8PAZIOLIBEHO.Udl 

14-0O SPECIALI BORDO RINO 
17.00 T INNI I . MASTER ATI* (Dal 

Festhalle di Francoforte) 

17.80 AUTOSTOP PER IL CULO. 
Telefilm con M London 

18.88 DORIS DAY SHOW Telefilm 
20.3O BABY M. Film Regia di James 

Sodwith 

17.10 IMOSTRL Telefilm 
18.80 SPORTIMI 22.98 CRONO. Tempo di motori 

17.38 THROB. Telefilm .Alti e basai» 
18.QO PIO. In studio Orazla Franceseato 
1 8 * 8 BCHEOOE Dì RADIO A COLORI 

2ftOO TEHNISlMASTERATP 
S«LO0 TENNIS (Sintesi) 

28.20 JAME8TAYLOH 
0.20 UN UOMO DA AFFITTARE 

Film con Sarah Mlles 

18.4» T03 DERBY 
18.00 
20.00 

TILIOIORNAU 
BLOB. DI TUTTO DI PIO " 

20.9» CARTOLINA. DI e con A Barbato 
& 

2 0 4 0 FRANTIC 
Regia di Roman Polantkl, con Marrleon Ford, Betty 
Buckley, Emanuelle Selgner. Usa (1987) 117 minuti. 
Una donna scompare a Parigi più che misteriosa
mente, nel corso di un congresso medico internazio
nale Suo marito è uno del relatori e non gli resta che 
mettersi in cerca di lei Più o meno disperato Sor
prendentemente (e piacevolmente) alutato da una ra-' 
Sizza incontrata (per caso?) nel corso delle indagini 

e sotto, forse, un «intrigo Internazionale- O forse, 
H marito «a qualcosa che noi spettatori non sappiamo. 
Insomma e entra non poco Hltchcock, al quale I allie
vo Polanski rende uno degli «omaggi» più riusciti e 
moderni 
RAIOUE 

20.80 UN PIORNO IN PRETURA 
22.80 TP38IRA 14JBO A1UCENA. Telenovela 
22.3» A PROPOSITO DI TUTTI QUESTI 

SIPNORI Film con Jan Kulle. Regia di 
Inomar Bergman 

18.18 OIUOICE PI NOTTE. Telefilm 
18-48 SUPER 7. Varietà 
18.80 APERTE PSPPEBTeletllm 

S«LOO TOS NOTTI 20.30 CAR CRASH. 

O-SS MEZZANOTTE E DINTORNI 
Poesia «li Canzoniere» 

a i 8 CINQUI PIZZI PACIU Film con Jack 
Nicholson, Karen Black, Regia di Bob 
Ratelson 

2 2 2 8 COLPO CROSSO. Quiz 
83.20 SPIEDY. Sport 
23.80 OIUOICE DI NOTTE 

SKIDOOFilm Regia di Otto L 
Preminger 

13.0Q CARTONI ANIMATI 
1(LOO SIGNORE I PADRONI. Tete-

noveta con Arnaldo André 
18.00 SPERANZE DI VETRO Film 

Regia di Brendan Maher 
17.48 DOC ELUOT. Telefilm 
10.00 CARTONI ANIMATI 
20.30 DBJA VU Film Regia di Art-

Ihony Richmond 
23.18 UNA SU 13 112 • 1) Film 

Regia di Nichofod Qeasner 

SO-SS LA BATTAQUA DEI GIGANTI 
Regia di Ken Annakm, con Henry Fonda, Robert 
Shaw, Dana Andrew*. U»a (1965). 163 minuti 
Azione e ritmo Sparatorie esplosioni rabbia corao-«lo amicizie Un onesto, tardo -war movie» racconta 

dicembre del 44 dalla parte degli americani In Euro
pa La valanga germanica avanza pericolosamente • 
la parola d ordine è «fermarla» Tra i «giganti» in bat
taglia anche Charles Bronson 
RETEQUATTRO 

21.28 ILVmCITORE 
Regia di John Badham, con Kevin Coatner, David 
Grant, Ree dawnChong. Usa (1985) 110 minuti. 
In prima visione uno del rari film americani sul cicli-' 
amo La storia di due fratelli uno sano come un pe
sce l'altro che si crede malato E una «sfida» per tutti 
e due correre la «Hall of the West» la più dura tra le 
gare pedalate a cavallo di due ruote Raccontata dal 
regista de «La febbre del sabato sera» e di «Corto cir
cuito» 
RAMNO -

«Franto. (Ratdue, ore 20 30) 

* 

14J30 
18JSO 
1SUM 
1 8 - 3 0 
99.0)0 

HOT U N I 
O N T H I A I R 
BUROCHART 
SUPER HIT EOLOIBS 
O N T H I A I R 

23*30 LMNOCOLOUR 

17.30 VERONICA, IL VOLTO DSL-
L'AMORE. Telenovela 

18.30 IRVAH.Tel*fllm 
19.00 INFORMAZIONI LOCALI 
18.30 CUORI DI MITRA 
20.3O LA BANDA OBOLI OTTOFilm 

22.38 A PROPOSITO OITUTTEOUESTE SIGNORE 
Regia di Ingmar Bergman, con Jarl Kulle, BtM An-
denieon, Eva Dahlbeok. Svezia (1964) 76 minuti. 
Vedove allegre e «tocchi- sofisticati per uno tra i più 
insoliti • divertenti film di Bergman In forma di com
media te disavventure del critico musicale Cornellus 
sulle tracce del violoncellista Felix, morto da poco e 
molto rimpianto da moglie e un piccolo harem di 
amanti 
RAITRE 

8J.8 BILL S I I PRANDI Film 
10.30 PENTE COMUNE. Attualità 
12.00 IL PRANZO E SERVITO. Quiz 
12.4» TRIS. Quiz con Mike Bonolorno 
13.30 CARI Q S N I T O H L Quiz 
14.18 IL OMCO DELLE COPPIE. Quiz 
1B.0O AOENZIA MATRIMONIALI 
18>30 TI AMO. PARLIAMONE 
18.00 CERCO!OFFRO.ConM Quarlschl 
18.3Q BUON COMPLEANNO. Varietà 11984) 
13.88 DOPPIO SLALOM. Quiz 
17.28 BABILONIA. Quiz con U Smalla 
18.0O O.K.ILPREZZOTOIUSTO 
18 .00 IL PICCO PEI». Quiz 

8 TRA MOOLIB E MARITO. Quiz 
8 STRISCIA LA NOTIZIA 

20-40 PICCOLO LORD. Film con Ricky Sch-
roder. Alee Gulnness, Regia di Jack 
Gold 

22-48 ANTEPRIMA «Sabato, domenica e lu-
nedl»(1* parte) 

23.18 MAURIZIO COSTANZO SHOW 
1.18 MARCUSWELBVM.D.Telelllm 

8.SO 

8 . 0 8 

8 . 4 0 

1 0 . 8 0 

1 2 . 0 0 

1 3 . 0 0 

1 4 . 0 0 

1 4 . 3 0 

1 8 . 3 0 

1 8 . 0 0 

1 8 . 4 8 

1 8 . 3 0 

2O.0O 

2 0 . 3 0 

2 1 . 3 0 

2 2 . 3 0 

o.os 

SKIPPV IL CANGURO. Telefilm 

STREPA PER A M O R I . Telefilm 

TARZAN. Telefilm 

RI PTIOE. Telefilm 

C H A R U r S A N O E L S . Telefilm 

LA FAMIGLIA BRADFORD 

HAPPY DAYS. Telefilm 

RADIO CAROLINA 7 7 0 3 

COMPAGNI DI SCUOLA 

B I M B U M B A M 

IL MIO AMICO ULTRAMAN. Telef I Im 

CASA K I A T O N . Telelllm 

CARTONI ANIMATI 

PAPERtSSIMA. Varietà Un program
ma di Antonio Ricci, con Lorella Cucca-
rlnl 

CACCIA ALL'UOMO. Varietà 

L'APPELLO DEL MARTEDÌ 

MIKE H A M M I R . Telefilm 

8.30 UNA VITA DA VIVERI 
8.30 ANDREA CELESTE. Telenovela 

fe RADIO I l l i l lH 
11-30 LA CASA NELLA PRATERIA. Tele-

film con Michael Landon 
12.3Q CIAO CIAO. Cartoni animati 
13.4Q SIHTIIRL Sceneggiato 
14.38 MARILINA. Telenovela 
18.40 LA MIA PICCOLA SOLITUDINI 
18.10 RIIELLE. Telenovela 

18.00 Al PRANDI MAGAZZINI 
17.30 BIANCA VIDAL. Sceneggiato" 
18.QO INFORMAZIONI 
2 0 ^ 8 LA DEBUTTANTI. Telenov* 

la con Adela Norlega 
21.18 SEMPLICEMENTE. Telenove-

la con Victoria Ruffo 
22JM MANCA VIDAL. Sceneggialo 18.48 LA VALLI DM PINI. Sceneggiato 

17.20 OBNERAL HOSPITAL. Telefilm 
1B.OO FEBBRE D'AMORE. Sceneggiato 
1B.O0 C'ERAVAMO TANTO AMATI .inumili 
18.30 TOP SECRET. Telefilm 
20.38 LA BATTAGLIA OBI PIPANTI Film 

con Henry Fonda, Charles Bronson, 
Regia di Ken Annakln 

23.20 BLA.S.H.FIIm con Donald Sutherland, 
Regia di Robert Altman 

. 2.18 L'ORA DI HITCHCOCK. Telefilm 1.08 APPUNTAMENTOINTRBTeleflIm 
1-tO DA CASSINO ALLA CORSA Film con 

James Logan, Regia di E P Genock 

12.30 LA NOSTRA TERRA. Docu-
mentarlo 

13.30 TELEOIORNALE 
14.30 POMERIOOIO INSIEME 
Baso SPECIALE CINQUE8TELLB 
21-48 SPORT E SPORT 
22-48 TERZA GENERAZIONE. Film 

RADIONOTIZIE. QR1 6; 7: S; 10 :1* 13; 
14; 15. 19: 23.20. OR2' 6.3C-, 740; 6J0-, 
940: 11 30; 12.30: 13 30: 15.30: 16 30-, 
17 30; 18 30: 1940; 2240. GRÒ «49, 
7 20: 945. 11.4»; 1348; 1445, 13.46; 
20.45; 23.53. 

RAOIOUNO. Onda verde 603, 658, 
7 56, 9 56 1157. 12 56 14 67. 18 58. 
22 57. • Radio anch io. 12 Via Asiago 
Tenda. 16 II paglnone, 18.30 II tenore di 
grazia da Rubini a Merrlt, 20.30 Radiou-
no serata 

RAOIODUE Onda verde 627 7 26 8 26 
9 27. 1127, 13 26, 15 27. 16 27, 17 27. 
18 27. 19 26 22 53 8.4S Blu romantlc, 
10 30 Radlodue 3131.12.45 Impara I ar
te. 15 La pulcella senza pulcellagglo, 
19 50 Le ore della sera, 21 30 Le ore del
la notte 

RADIOTRE. Onda verde 7 18. 943 
11 43 6 Preludio. 7.30 Prima pagina, 
8 30-10.00 Concerto del mattino. 12.00 
Oltre II sipario. 14 Dlapoaon, 17.30 Ose 
Conoscere 21 La parola e la maschera. 
22 Musica In Italia oggi 

2S-4S TERZA GENERAZIONE 
Regia di Ralner Werner Fassblnder, con Karma ScM-
gufla, Eddle Coetarrttne. Germania (1979). 
Anni di piombo quelli tedeschi raccontati alla manie
ra di Fassblnder Siamo nel 1978 e un industriale che 
fabbrica congegni elettronici 6 in combutta con un 
funzionarlo di polizia Obiettivo incrementare le ven
dite e fornire strumenti alle forze dell ordine per re-
S'Imere efficacemente I eversione 

INQUEBTELLE 

23,28 M.A.S.H. 
Regia di Robert Altman, con Donald Sutherland, Et-
HottGould. Usa (1970) 112mlnutl. 
La guerra impazza In Corea ma per il gruppo di giova
ni medici impegnati In un campo militare soprattutto 
I occasione du una serie di schorzi e tiri mancini a pa
zienti e Infermiere Un classico dell antimilitarismo in 
commedia e uno del più popolari film di Altman, Ispi
ratore, anche, di una fortunata serie televisiva 
RETEQUATTRO 

0.18 CINQUE PEZZI FACILI 
Regia di Bob Rafelaon, con Jack Nicholson, Susan 
Anspoch, Karen Black. Usa (1970) 100 minuti. 
Un manilesto della Hollywood «riformata» degli armi 
Settanta Un Nicholson inedito e eccellente nei panni 
di un pianista vagabondo e un pò matto di ritorno in 
famiglia per far visita al padre gravemente ammalato 

18 l'Unità 
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13 novembre 1990 
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Albi, nuove riviste e libri affollano sempre di più 
gli scaffali di edicole e librerie, e gli editori 
crescono e si moltiplicano. Dopo la vetrina di Lucca 
ecco la radiografia di un settore in esplosione 

' • • I sintomi erano evidenti da tempo e bastava andare nelle 
edicole per accorgersene. Il fumetto, almeno a livello delle Inizia
tive editoriali, sta per vivere una nuova stagione. Sugli scaffali dei 
giornalai le riviste, gli albi, I libri dedicati al fumetto sono cresciuti 
c o n * funghi e, d quia qualchemese.assisteremoad una vera e < 
propria esplosione. La conferma pio convincente la si è avuta a 
Lucca DO. Il Salone dei comics conclusoti poco più di una setti-

' mana fa nella bella citta toscana. Anche fi, I evidenza era sotto gli 
• occhi di tutu. Oli stand dei vari editori presenti alla Mostra merca-
ì lo (ma c'erano anche delle assenze importanti, come nel caso 
; detta Rizzoli-Milano Libri) sono stati letteralmente assediati da 
. un-pubblico famelico di novità. CU editori, dal canto loro, non 
•» hanno deluso le attese, esponendo, a fianco della loro produzto-
' ne pU nota, anticipazioni e novità In quantità davvero sorpren-

fl boom fé mai come In questi casi l'onomatopea tipica del 
; linguaggio a fumetti appare appropriata) riguarda il numero del

le iniziative (nuove collane e testate), ma riguarda anche il nu-

Da Poe a Splatter 
^Machiha 
paura deU'horròr? 

Pagina 
acuradi: . -

RINATO 
PALLAVICINI 

A destra 
accanto 
al titolo 
una xilografia 
di Roberto 
Perini 

mero di nuovi soggetti: editori, soprattutto, ed autori. Dopo anni 
di pressocché esclusivo monopolio da parte di alcuni giganti del
l'editoria a fumetto (Comic Art. Bonelil, Rizzoli-Milano Libri), in 
questi ultimi tempi si sono affacciati sul mercato nuovi protagoni
sti. Giovani, •aggressivi», determinati, in qualcbe.caso innovativi, 
hanno sfamato miste cu riviste, premosso nuovi autori e nuovi . 
generi. Ma hanno anche conteso al «grandi», vecchie firme di gri
do, provocando, In qualche caso, polemiche furiose, astiosi ri
sentimenti, penino qualche minaccia legale. Il mercato, insom
ma, come si dice è In movimento, e il movimento, si sa, fa bene al 
corpo ed allo spirito. E anche al mercato. 

In questo gran fervore e rimescolio di carte (ma non togliamo 
poi troppi meriti ai •vecchi»che da soli, in annidi crisi, hanno di
feso la bandiera) non è possibile, al momento, individuare una 
direzione precisa. E non e nemmeno possibile giurare sulla robu-

. Mezza di questa rinascita editoriale. Anzi, il sospetto che le trop-
, pe iniziative in concorrenza (e in qualche caso decisamente 

troppo slmili) finiscano per annullarsi l'una con l'altra non è del 

V* 

• V In princlpio'era Poe, ma 
anche Lovecraft Poi arrivo il 
cinema espressionista tedesco 
e te conseguenti declinazioni 
hollywoodiane. E poi U gotico-
baiocco della Hammer, una 
certa fantascienza degli anni 
Onquanta e Sessanta. 1 •morti 
viventi» di Romero, Mario Bava. 
Darlo,'Argento, Cronenberg, 
Carpenter, Barker... La discesa 
agllhreri, il progressivo sposta
mento del dolore, l'irrompere 
dello splatter e delle efferatez
ze tocca gli abissi dell'orrore e 
scala le vette della popolarità: 
dalWm al fumetto. E viceversa. 
La strada, nel campo del ru
meno, (a parie qualche prece
d e i * : 'anche ' Illustre) Tha • 
aperta'Dvfcm Dog. Ma la sua, 
per successo, caratteristiche e 
guato, ratta una strada a parte. 
Le aura, di strade, divergono e 
non pocodai modello origina
rio. La principale l'ha tracciata 
la Acme, editore di Splatter, 
Mostri, Splatter Poster e Nosfe-
rata. L'affettacelo sanguino
lento e il terrore parossistico 
non tono lesinati, ma resta 
un'Ironia di fondo, un giocare 
al •cattivi» senza dimenticare le 

atuveriediculèpienollnwn-
i cosiddetto «normale», che, 

t e amiche non sempre coglie il 
segno, dovrebbe convincere 
suQ'anohita Inutilità (e stupì-
djLipdi certe recenti polemi
che" Contro Il fumetto horror. 
Altri epigoni si sono aggiunti: 
Bhob e Core Scanner* della 
EdUurnetto Ange! Darti della 
Max Bunker Press e Horrordeì-
bt Comic Art. PIO di recente 

. HeììraSaer della Play Press, albi 
mensili Ispirati ai racconti e ro
manzi dello scrittore-regista 
CUve Barker. Sempra, la Play 
Press, annuncia l'uscita di un 
numero unico, Nlghtmare, fu
metto Ispiralo al deto di film 

, omonimo; • la prossima edi
zione italiana di due celebri te-

" state dedicate al cinema hor-
ror-fantascientiflco, Amorfo e 

' Gortaone. Il lancio verrà cele
brato dal primo «Pangorla Fe
stival», a Bologna il 7, 8 e 9 di-

' cembre. 
Dall'horror al «noi». La sor

presa dell'armata ce- la riserva 
' ancora la Acme con la sua 
nuova rivista mensile (slamo 
glàTfl'sec<>fioVntrmero><"Tor-
pedb. diretta da Roberto Dal 
Prà. Punto di forza 11 personag
gio del duo AbuU*Bemet che 
dà il nome aDa tettata: e poi 
nuovi autori, «vecchie» confer
me (uno stupendo «L'uomo di 

• Mosca» di Dal Prà « Atessandri-
' ni), sorprese (la prossima 

pubblicazione di Hard Boited 
di Frank Miller e Geoff Dar
re*), articoli, Interviste e rac
conti. Una rivista da leggere 
tutto d'un Dato. 

Non poteva mancare Dick 
Tracy. anche se U «genere» gli 
va un po' stretto. Arrivano In 
edicola tre albi Dick lìncy. del-

- la Glénat Italia. Non c'entrano 
nulla con Chester GouW (l'in
ventore del celebre detective), 
gli autori sono John Moore e 
Kyle Baker, e riprendono, a co
minciare da stile e colori le al-

. mosferedelO«*7>ocydiWar-
renBeatty. 

Arrivano i «gialli» 
l^ovani duri 
Idèi dopobomba 

),•-. aai 'Giappone «mon amour». 
t La, strada all'invasione del fu-

,i-metto giallo (si chiamano 
^•roangaì), l'hanno apena da 

j',- , molti anni 1 cartoni animati 
M «made In Japan». Ora e la volta 
j "idei fumetti. Il primo ad occu-
« ì% pare le edicole è stato Attira di 
Ì'U Katwhlro Otomo, un fumetto 
ji f di superba qualità, splendida-
-.'fl mente colorato al computer 
y! dall'americano Steve Oliti. Lo 
•"p pubblica la Glénat Italia con 
p' cadenza mensile, ed e arrivato 
»@J al numero 8 (i volumi sono 
':v~ trenta). La novità del mese è 
; y invece la rivista Zero, della 
.a:;1 Granata Press di Bologna. For» 
iyt malo, comics hook, 84 pagine 
fe Imbianco e nero, tutte rigoro-
,19K temente giapponesi. Ken e Xe-
M non le prime due saghe che 
£"' aprono la collezione. Scenari 
••:'•: ed atmosfere analoghi a quelle 
JV di Akira e di buona parte del 
jjtf; fumetto nipponico: un Glap-
JN pone cupo e corrusco del do
ra- pobomba, bande violente In 
m- lotta, eroi dal poteri sopranna-
Hi turali'. E l'anno prossimo, sem-
H p r e là Granata Press, varerà 
w!31 un'altra rivista tutta glappone-
JJ j se. Ancorarla neonata e dina-
li1 mlcisdma Granata Press (di
r i retta e animata da Luigi Ber-
fi nardi) manderà In edicola a 
ffi gennaio del 1991 la sua rivista 
Vi di punta. Nova Express. Il me-
•À «Ho degli autori italiani ed in-
\ ' temazlonall, uniti da un filo 
iS commi* di storie dure e m-

Nathan Never 
Il nuovo 
eroe 
dell'editore 
Bonelil 
disegnato 
da Claudio 
Castellini 

Cavalli o astronavi 
L'avventura 
è l'avventura 

quietanti; uno sguardo sul pre
sente e sull'immediato futuro, 
tutt'altro che rassicurante. Tra 
le «perle» della nuova Iniziativa 
editoriale due capolavori co
me Block Klo di Howard Chay-
kin e il nuovissimo due Me Li
berty del grande duo Miller-
Gibbons. Tra gli italiani: Sau-
delli con il suo Porfirt il duo 
Baldazzlnl-Canossa con Lutti-
ma notte del millennio e Ono
frio Catacchio con la sua Stella 
Fossa. 

Qui sopra 
Ken, uno 
del«manga» 
della rivista 
•Zero». 
A destra 
due Immagini 
da Ken Parker 
e sopra 
untolo 
un disegno 
di Leone 
Frollo 

• i Com'è bella l'avventura! 
A fumetti, poi, è anche meglio, 
e non importano luoghi e pa
norami: il mitico West, Isole 
esotiche, giungle o desetti. 
Senza frontiere e senza tempo, 
l'eroe avventuroso, da solo o In 
coppia, va avanti impavido, vi
gnetta dopo vignetta, tavola 
dopo tavola. In questo «gene
re», a farla da padrone, è l'edi
tore Sergio Bonelil. Di Tex è 
praticamente inutile portare, 
cavalca da decenni e nessuno 
potrà mai disarcionarlo. Ma 
poi ci sono Zagor, Mister No, 
Tutto West e. per certi versi, 
Martyn Mystere. Da qualche 
mese sono tornate in edicola 
le ristampe di vecchi classici 
come Capitan Mlki, Il grande 
Blek e Kinoua dell' Editoriale 
Dardo. Sempre in tema di pra
terie e montagne rocciose, uno 
dei principali protagonisti e 
Ken Parker del duo Berardi e 
Milazzo. In edicola, attualmen
te, continua la serie degli albi 
mensili (ristampa delle vec
chie storie), ma la novità dell 
prossimo anno sarà Ken Parker 
Magazine. rivista mensile di 94 
pagine, metà delle quali dedi
cate proprio al personaggio 
creato da Berardi e Milazzo: 
nuove storie, racconti inediti, 
curiosità. 

Una nuova, ennesima rivista 
per II 1991, l'annunciano an
che gli Editori del Grifo, la casa 

di Montepulciano. Il titolo, pro
babilmente, sarà proprio II Gri
fo e, sotto la direzione di Vin
cenzo Mollica, sfileranno pro
tagonisti del calibro di Pratt e 
Manara, Sempre gli Editori del 

'Grifo, proseguiranno con la 
bella collana di romanzi d'av
ventura de •! gabbiani, inaugu
rata con // romanzo di Criss 
Kenton, prima prova narrativa 
di Hugo Pratt; i prossimi titoli 
saranno // cacciatore nero e Le 
pianure di Abramo di James 
Oliver Curwood. 

E poi c'è Corro Maltese, che 
è un po' il papà di tutti quanti. 
La rivista della Rizzoli-Milano 
Libri, prosegue fedele a se stes
sa, alternando firme sicure 
(Pratt, Manara, Giardino, Moe-
blus) con giovani autori. Teni
tori diversi esplora L'Etemauta 
della Comic Art: anche qui av-

1 ventura tradizionale, ma an
che aperture alla fantascienza, 
affreschi Ironici ed Insoliti In 
una miscellanea un po' ecletti
ca che è la caratteristica delle 
riviste della casa editrice di Ri
naldo Traini. 

Per finire e per la gioia dei 
collezionisti c'è il mitico Nerbi-
ni (oggi in mano ad Alfonso 
Ptchierri) che riedita collane 
su collane. Finito L'Avventuro-
so. e in corso la riedizione 
completa de // Vittorioso e si 
annuncia, per il mese prossi
mo, la ristampa de L'Intrepido. 

tutto campato in aria. Ma forse, come sostengono I difensori ad 
oltranza del mercato, non tutto il male verrà per nuocere, ed alla 
fine, a sopravvivere saranno proprio i migliori, o perlomeno quel
li che avranno saputo giocare meglio sul mercato. Il fumetto, in 
questo senso e come è già avvenuto In altri paesi, è diventato un 
genere adulto anche sul piano economico ed I suoi editori pos
sono competere con gli editori più tradizionali. Sul piano formale 
e del contenuti lo è già da tempo, anche se qualcuno si ostina a 
non riconoscergli la dignità che merita (ai dubbiosi consigliamo 
la lettura del bel libro di Antonio Faeti, La freccia di Ulceda, edi
zioni Comic Art). 

. In questa pagina abbiamo provato a segnalare, divise per ge
neri, quelle che a Lucca ci sono sembrate le novità e le conferme 
più importanti. La divisione in generi è, come ovvio, arbitraria e 
puramente di comodo e non vuole stabilire graduatorie. Natural
mente non abbiamo citato tutti. Ma questo scorcio di 1990 e il 
1991 si annunciano cosi ricchi di appuntamenti e di sorprese che 
le occasioni per tornare a parlare di fumetto non mancheranno. 

Supereroi, cyborg 
androidi: tutti 
contro il crimine 
ara Nome, Nathan; cogno
me, Never. Insieme fa, è ovvio, 
Nathan Never e fa, soprattutto, 
il nuovo personaggio (e il nuo
vo albo) dell'instancabile Ser
gio Bonelli. Travolto (quasi 
suo malgrado) dal successo di 
Dylan Dog, l'editore milanese 
non poteva non rilanciare. Ec
co allora la sua nuova creatu
ra, che dovrebbe vedere la lu
ce In edicola verso la metà de) 
1991. Sceneggiature del trio 
sardo, Serra, Meda e Vigna 
(già sperimentati in Dylan 
Dog): disegnatore del perso
naggio, del primo episodio, 
nonché delle, copertine, il gio-
vane njrna'ho Oaudlo Castelli
ni. Come sfondo» le metropoli 
prossime venture: Un po' Ja
mes Bond e un po' di più il 
cacciatore di androidi di Biade 
Runner, l'agente speciale Inve
stigativo dell'agenzia Alfa per
segue crimini e criminali, so
prattutto economici. Trenta
cinquenne, alto e'atletico, ca
pelli bianchi (perché gli siano 
venuti sarà svelato nel corso 
della serie), - acconciatura 
punk, violento quanto basta e 
quando serve, Nathan dovrà 
vedersela con le supertecnol-
gie e coi supeicattivi (Skotos, 
che in greco vuol dire tenebra) 
e Athos Than (che, sempre in 
greco e letto alla rovescia, vuol 
dire morte). 

Atmosfere e situazioni ana
loghe stanno alla base di Cy
borg, la nuova rivista (in edi
cola da gennaio) delta Star 
Comics di Bologna. Il genere è 
quello «cyberpunk», gli autori. 

giovani, italiani e ben determi
nati: Bralli, Catacchio, Fabbri, 
Fara, Ghermandi, Nizzoli, Pa-
lumbo, Semerano (pratica
mente buona parte della rivi-

• sta, «comparsa, Fuegó). Quasi 
una «scuola» che darà vita ad 
una serie di saghe intrecciate, 
tra galassie e pirati del compu
ter. 

Eroi malinconici e supereoi 
in crisi, ma non di vendite. Qui, 
le saghe addirittura s'ingarbu
gliano, come gli editori- Star 
Comics da una parte, Play 
Press (dell'editore romano 
Mario Ferri) dall'altra, inonda-

. no e inonderanno le edicole di 
. testate e cicJJ.,U materiale, co

me'è ovvio, è .tutto «made in 
Usa» (Marvel e DC Comics). 
Tra gli ultimi arrivi Namor della 
Play Press, la celebre saga Cri-
sia, sempre Piaypress e la rivi
sta Star Magazine della Star Co
mics; tra le molte novità in arri
vo, segnaliamo la ristampa 
cronologica dell'Uomo Ragno 
degli anni Sessanta (Star Co
mics) e un'enciclopedia dedi
cata ai personaggi della Marvel 
(ancora Star Comics). La Co
mic Art è presente con la nuo
va serie di Ali American Co-

' mics, mentre la Max Bunker 
Press, rovescia serie su serie 
nelle sue riviste BhangleSuper 
Comics. La Rizzoli-Milano Libri 
continua con gli albi allegati a 
Corto Maltese (l'ultimo il bel-

- lissimo Black Orchid di Gai-
man e McKean), mentre nulla 
di certo si sa sul più volte an- > 
nunciato periodico dedicato a * 
Batman. . 

IL FUMETTO SI FA ARTE. Una delle mostre più Interes
santi viste a Lucca è senz'altro quella curata da Oscar Cc-
sulich e dedicata al «Movimento Frou-Frou: Topor, Peri
ni, Echaurren». Una contaminazione tra arte, fumetto e il
lustrazione, uno sguardo senza steccati, per uscire dalla 
logica delle «scatole», delle etichette, contro la «velocità 
ed il rumore, - si legge nel manifesto del movimento -
che ci sono ostili e fastidiosi come la puzza di chiuso del
la mente di un critico d'arte». Inquietante, come sempre, 
Roland Topor, scoppiettante e vitale Paolo Echaurren, 
davvero sorprendente Roberto Perini che passa dalle vi
gnette su Cossiga (un vero precursore!), pubblicate da 
Tango e daCuore, a stupendi quadri ironici e surreali 

IL FUMETTO SI FA IMPEGNO. Un'altra piccola sorpresa 
di questa Lucca '90 è stata la mostra su «I diritti umani», 
curata da Ugo Traini e che esponeva le tavole originali 
che sono servite a formare il volume dal titolo omonimo, 
edito dalla Comic Art. Un altro volume (il primo era usci
to l'anno scorso) realizzato in collaborazione con Am-
nesty International, in cui Canossa, Baldazzlni, Cossu, De 
Angelis, Brando!), Torti, Micheluzzi, Rotundo, e Toppi si 
sono esercitati sugli articoli della Dichiarazione universa
le del diritti umani. Una buona Iniziativa che si affianca 
ad un'altra analoga dell'editore Carisen (premiato a 
Lucca) che ha pubblicato II Muro, contributo del mondo 
del fumetto intemazionale alla caduta del muro di Berli
no. Anche questo volume è edito in Italia dalla Comic 
Art. 

a RITORNO DI TIRAMOIXA. E'già in edicola da qualche 
mese, ma a Lucca è stato presentato ufficialmente. Par
liamo di Tiramolla. il settimanale edito dalla Vallarti!, 
che ha riportato in auge i personaggi della Alpe di Giu
seppe Caregaro: da Beppe a Cucciolo, da Bombarda a 
Salsiccia, da Tiramolla a Pugacioff. Un giornalino dalle 
caratteristiche molto simili a Topolino, ma con una sua 
originalità e che dopo il boom iniziale di 165.000 copie 
vendute, si è attestato sulla buona quota di 130.000 co
pie. 

...E QUELLO DI ZIO PAPERONE. Della massiccia presen
za della Disney a Lucca '90 abbiamo già scritto. Tra le 
molte novità annunciate dai dirigenti italiani della «ma
jor» e dal direttore di Topolino. Gaudenzio Capelli, il ri
tomo in edicola, del mensile Zio Paperone, la cui pubbli
cazione era stata sospesa col numero 14, al momento 
del passaggio dalla Mondadori alla Disney Company Ita
lia. Le pubblicazioni riprenderanno dunque col numero 
15 ed esauriranno tutta la restante produzione del mitico 
Cari Bario. 

INSTANT BOOK TUTTI DA RIDERE. La Star Comics di 
Bologna (quella del supereroi) ha pubblicato il primo 

- volumetto della Collana del Tafano. Sono del veri e pio-
' "pri Instant ooofc satirici su i-più svariati argomenti II pri

mo si intitola Berlusconi in Tel Work, l'autore è il «perfi
do» Angese e raccoglie vignette, edite ed inedite, sulla 
«guerra di Segrete» per il possesso della Mondadori. 

Matite «indiscrete» 
per raffinati 
feticisti e bizzarri 
M Raffinati, curiosi, bizzarri, 
perfino un po' perversi. L'eroti
smo, più o meno patinato, in 
formato fumetto ha un suo 
esercito di cultori. A soddisfare 
!e loro voglie ci pensano due 
editori, ambedue toscani. La 
Glamour di Antonio Vlanovi e 
la Glittering Images di Stefano 
Piselli. Nate tutt e due. più o 
meno, agli inizi degli anni Ot
tanta, percorrono sentieri slmi
li. La Glamour ha il suo punto 
di forza nella rivista omonima: 
grande tonnato, testi in tre lin
gue, grandi illustrazioni. Ogni 
numero del trimestrale ha un 
tema conduttore (erotico) sul 
quale si esercitano i disegnato
ri (da Manara a Giardino, da 
Magnus a Frollo, a Crepax). 
Oltre alla rivista, l'editore di Fi
renze pubblica i Glamour 
Book dedicati a singoli autori 
(è in arrivo un terzo volume su 
Manara). Di Manara, sempre 
la Glamour, sta pubblicando 
(in formato gigantesco) l'ope
ra omnia. Caratteristiche, argo
menti e prezzi ne fanno un 
prodotto destinato ad un pub
blico adulto e selezionato. 

Avviene lo stesso (ma qui 
cura, raffinatezza e «tempera
tura erotica» si innalzano) con 
le edizioni della Glittering Ima
ges che, non a caso, accompa
gna il proprio logocon la scrit
ta «edizioni d'essai». Dica è la 
nvista periodica (esce due vol
te l'anno): ancora grande for

mato, carta patinata, illustra
zioni di qualità, testi in tre lin
gue. Più che una rivista, vere e 
proprie indagini sul «femmini
le», corredate da ricche biblio
grafie e filmografie, da ricerche 
minuziose negli «inferni» delle 
varie biblioteche e cineteche 
sparse in tutto il mondo. In
somma delle vere chicche per 
collezionisti. E feticisti. Come 
le collane «particolari» «Estheti-
que, fetish & bizarre» (da se
gnalare uno splendido volume 
dedicato a L'arte erotica di Leo
ne Frollo) o «La biblioteca 
d'antan» (classici erotici d'altri 
tempi). Disegni, dipinti. Illu
strazioni, fumetti e fotografie: 
uno scorrere di grazie femmi
nili, di «parti segrete», di bian
cherie intime, di corsetti, stivali 
e mise sadomaso, di amplessi 
di ogni tipo e di raffinate tortu
re, senza limiti alla fantasia ed 
all'eccesso. 

Si chiama invece Art-Core 
una nuova casa editrice umbra 
che ha lanciato due cartelle-
portfolio con stampe e serigra
fie d'autore (Manara, Pazien
za, Mannelli, ecc.) ad un prez
zo solo per collezionisti: 
1 SO.OOO-lire. Più a buon merca
to si preannuncia Blue, ancora 
una nuova rivista della dinami
cissima Acme. In edicola que
sto mese con un cast di autori 
del calibro di Albina, Borowc-
zyk. Cadelo, Rotundo, Pichard, 
Wolinski e tanti altri. 
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Alla Fenice di Venezia Splendida la protagonista 
una edizione «ricostruita» Ann Panagulias e applausi 
dell'opera di Alban Berg per tutti, nonostante 
allestita da Marini e Crisman i numerosi posti vuoti 

Lulu, acrobazie mortali 
Dopo la chiusura per restauri, il bellissimo teatro ve
neziano della Fenice si è riaperto con una eccellen
te edizione della Lulu di Alban Berg. Il prezioso alle
stimento di Marini e Crisman ricrea, anche negli in
serti filmati, il clima degli anni Venti. Ann Panagu
lias si impone nei panni dell'ambigua e cangiante 
protagonista. Efficace direzione di Yoram David. 
Pubblico scarso ma successo caldissimo. 

RUBKMSTIOKSCHI 

• I VENEZIA. Proprio alla Fe
nice, nel lontano 1949, abbia
mo incontrato la prima Lulu 
italiana. La sala era stracolma 
di pubblico, di critici, di musi
cisti accorsi per l'avvenimento. 
Tutti entusiasti, salvo Dallapic-
cola - rappresentante -della 
dodecafonia in Italia -che de
nunciava a gran voce le •infe
deltà» esecutive. Ora tutto è di
verso: i posti vuoti sono nume-
irosi e aumentano nel cono 
della serata; in compenso l'o
pera si è allungata di un'ora, 
grazie alla ricostruzione del 
terzo atto che l'Improvvisa 
morte di Alban Berg, nel 1935, 

lasciò parzialmente privo di or
chestrazione. L'aggiunta non è 
da poco: ci restituisce il lavoro 
come Berg l'aveva ideato, ma 
accresce la fatica degli ascolta
tori legati alla tradizione. 

Lulu, In effetti, è tutt'altro 
che un'opera tradizionale. 
Non lo era neppure II Wozzeck 
con cui II musicista compi, nel 
1922, la sua prima rivoluzione 
musicale. Ma nel Wozzeck lo 
spettatore è alutato dalla ful
minea successione degli avve
nimenti tragici. Lulu è diversa: 
più sottile e più tortuosa. Chi e 
In effetti questa protagonista 

La stagione del balletto a Roma 

Alla ricerca 
della danza 

Stefania Miliardo in «Graduatfon Bau» al Brancaccio 

ROSSELLA BATTISTI 

SU ROMA. Ci voleva una buo
na «stella» per rischiarare le 
torti della danza all'Opera: 
urietotk luminosa come Elisa
betta Terabust. che quest'anno 
ha accettato la direzione del 
corpo di ballo, affiancandola 
alla stretta supervisione della 
scuola di danza. E la fisiono
mia di un nuovo corso è già 
apparsa chiarain quest'apertu
ra di stagione al Brancaccio 
con un trittico meditato di bal
letti. 

Spazzate via le prime file di 
posti, il «ridotto» dell'Opera ha 
finalmente messo da parte na
stri registrati e gracchiami per 
far posto a un'orchestra dal vi
vo. Forse poco «affiatata» o dal
lo smalto pallido, ma pur sem
pre elemento fondamentale 
per rendere dignitoso un alle
stimento del massimo ente liri
co della capitale. Quanto alla 
scelta del programma, è un se
greto piacere leggere fra le pie
ghe dei tre titoli proposti, una 
logica estetica e non la solita 
sovrapposizione frettolosa che 
ha Finora caratterizzato I car
telloni danzerecci. Dietro Ri
cercare a nove movimenti fa 
capolino l'estro fluido di Ame
deo Amodio, direttore dell'A-
terballetto e legato a filo dop
pio con la Terabust. che ha 
danzato come protagonista 
delle sue coreografie più im
portanti e che e riuscita a 
strappargli la promessa di inte
ressarsi da vicino ai suoi pupilli 
•in carriera». Lo stile neo-clas
sico, sincopato di modernismi 
di Amodio si modella a fatica 
sul corpo di ballo acerblno del 
danzatori dell'Opera, ma i ra
gazzi raccolgono la sfida con 
grinta, serrando gli ordini ba-
lanchlnlani, quasi un ricercare 

volenteroso della loro stessa 
nuova identità. Fra di loro spic
ca già Antonella Boni, puntua
le e rilassata accanto a Raffae
le Paganini, felicemente rien
trato nei ranghi del corpo di 
ballo come ospite, dopo il «tra
dimento» televisivo di qualche 
mese fa. 

Dalla coralità di Ricercare a 
nove movimenti, le atmosfere 
del Brancaccio si sono fatte 
giù intime in ThreePreludesti 

en Stevenson. Anche qui Eli
sabetta puntava sicura: da un 
lato con la scelta di un coreo
grafo raffinato e a lei ben noto 
per aver militato a lungo nella 
sua area d'influenza al London 
Festival Balle! (ora ribattezza
to New Engllsh Balle!) ; dall'al
tro evidenziando la maturazio
ne tecnica di Lucia Colognato. 
Seguita da un conetto Alexan
der Sombart (appena un po' 
in penombra), la Colognato è 
stata interprete nitidissima dei 
tre preludi, preferendo un tono 
cool. Quasi un distacco della 
memoria dalle immagini di un 
incontro d'amore ...alla sbarra, 
durante una classe di danza. 

Chiusura del programma in 
gioiosità con Graduation Ball. 
un delizioso lavoro del '40 di 
David Uchine. Rimodellato da 
David Long sulle misure del 
Brancaccio, questo «ballo del 
cadetti» non ha perso nulla 
della sua grazia sull'onda'spu
meggiante delle musiche di 
Johann Strauss Jr. Catturando 
nel suoi Incanti fin desitele, le 
interpretazioni dei ballerini: fra 
il timido e il baldanzoso i ra
gazzi-cadetti, maliziosamente 
naives le ragazze del collegio, 
dalle quali emerge la pepatis-
sima Stefania Minardo. 

fatale? La vediamo passare da 
un uomo all'altro provocando
ne la rovina. Il marito muore 
trovandola tra le braccia di un 
pittore; il pittore si taglia la gola 
scoprendola amante del ricco 
Dottor Schon; il dottor Schon 
lo uccide lei con cinque colpi 
di pistola dopo averlo tradito 
col figlio Aiwa. E ancora: l'atle
ta, lo studente, lo stesso Aiwa, 
la Contessa che l'accompa
gnano tra il carcere, l'ospedale 
e la prostituzione. Estrema de
cadenza troncata dal coltello 
del mitico Jack lo squartatore. 
Candida e perversa, Lulu di
strugge I suoi amanti ma ne e 
distrutta a sua volta, vittima di 
un mondo corrotto dove tutti, 
imprigionati come le belve del 
circo, si azzannano l'un l'altro. 
Perciò, mentre la parabola del 
soldato Wozzeck precipita ful
minea, quella di Lulu si avvol
ge con serpentina ambiguità 
che deve venir spiegata, illu
strata, commentata. Si parla 
moltissimo in quest'opera e 
l'ascoltatore, specialmente se 
ignora il tedesco, è sommerso 

dal diluvio delle parole canta
te, recitate, gridale su una tra
ma orchestrale dove le melo
die sono del pari frantumata e 
legate da nessi, ardui da co
gliere all'ascolto. 

L'esecuzione della Fenice, 
per fortuna, aiuta a far chiarez
za. L'allestimento di Giorgio 
Marini e Isauro Crisman parte, 
ovviamente, dal circo: un gran 
tendone bianco si apre e si 
chiude sugli ambienti in conti
nua trasformazione, mentre 
oggetti e personaggi scorrono 
su un tappeto mobile. Siamo 
nel mondo tedesco del 1920-
30, tra prospettive geometriche 
e calchi neoclassici, in un cli
ma di decadenza carico di 
simboli e di compiacimenti 
estetizzanti. Il regista e lo sce
nografo k> ricreano con ele
ganza squisita tra citazioni di 
Pabst (nel bell'inserto filma
to), dei surrealisti e dell'eredi
tà floreale. Una cornice persi
no troppo raffinata per una so
cietà che sta precipitando dal
la follia della guerra in quella 
del nazismo. 

Questo rovinoso precipitare 
appare ben chiaro nelle voci e 
negli strumenti che, sotto la 
guida di Yoram David, riesco
no a darci il senso della rottura 
degli elementi del melodram
ma, esplosi e ricaduti in un di
segno tanto rigoroso quanto 
enigmatico. L'eruzione mette 
a dura prova tanto l'orchestra 
quanto le voci sospinte a im
prese terrificanti. Qui è supe
riore ad ogni elogio la protagO' 
nista - la grecoamericana Ann 
Panagulias che ricrea, visiva
mente e musicalmente, la can
giante personalità di Lulu, nel
le sue trasformazioni da ani
maletto selvaggio a creatura 
fatale e sofisticata, disperata
mente bella - una bellezza che 
si esprime nel canto - pur nel
l'estrema abiezione. Accanto a 
lei una costellazione di artisti, 
sovente in vesti diverse. Brent 
Ellis è il dottor Schon, il bor
ghese moralmente e fisica
mente distrutto, ed e anche il 
sanguinario Jack. Heny Me 
Cauley è il debole e disperato 
Aiwa spinto nel fango da Lulu 

Una scena della «Lulu» in scena alla Fenice di Venezia 

e spinto da Berg oltre i limiti te
noni!. Carlos Feller veste i pan
ni del vecchio Schigolch che, 
dopo aver lanciato la ragazza 
nella sua carriera, le resta a 
suo modo fedele. Anne Ho-
wells è la Contessa fedele sino 
alla morte. E ancora: Robin 
Leggale (pittore e negro). Ro-
denck Kennedy (domatore e 

atleta) Nicoletta Curie). Sergio 
Bertocchi, Giovanni Antonini. 
Alfredo Giacomotti e tanti altri 
che completano l'ottima com
pagnia. 

Tutti, come s'è detto, merita
tamente applauditi con entu
siasmo almeno da quelli che 
han retto sino al termine della 
splendida serata. 

Primecinema. È uscito «La libertà è il Paradiso» di Sergej Bodrov, storia 
di un bambino evaso dal carcere che attraversa l'Urss in cerca del padre 

Fuga dal «gulag», a tredici snni 
AUSATO CRISPI 

UUbertAèilParadlao 
Soggetto, sceneggiatura e re
gia: Sergel Bodrov. Fotografia: 
Juril Schirtladze. Musica: Alek-
sandr Raskatov. Interpreti: Vo-
lodja Kozyrev. Aleksandr Bu-
reev. Urss, 1989. -
Milano: Centrale ' 

SS) Dall'universo del gulag, 
dopo l'oceanico Arcipelago di 
Solzenicyn, arriva un film che 
in poco più di un'ora di proie
zione dice cose fortissime, cru
dissime, tenerissime (comun
que sconvolgenti) sull'Unione 
Sovietica che sta uscendo fati
cosamente dai decenni del ter
rore prima, della stagnazione 
poi. La libertà i il Paradiso po
trebbe sembrare un normale 
film di genere a metà fra il car
cerario e l'avventura «on the 
road», ma è molto di più. È una 
potente metafora della nuova 
Urss, ancora giovanissima, che 
tenta di imparare a camminare 
con le proprie gambe, ma esce 
da una prigionia che è prima 
•mentale» che fisica, e paga 
drammaticamente le colpe del 
padri. 

Sasha Gregorev ha 13 anni. 
Li ha passati quasi tutti in gale
ra. Ma Sasha è «solo» il perso
naggio di un film. Allora sap
piate che anche Volodja Kozy
rev, il bambino che lo interpre

ta, ha 13 anni e li ha passati 
quasi tutti in galera. Sergel Bo
drov, un regista quarantaduen
ne che per anni ha fatto lo sce
neggiatore di commedie «com
merciali», ha un approccio 
neorealista nei confronti della 
recitazione. «Riesco a lavorare 
solo con gente autentica, e per 
interpretare galeotti e deUn-
quenteUl, scelgo veri galeotti e -
veri dellnquentellL Non so che 
farmene degli attori». Ugual
mente, per il film che lo ha ri
velato in Occidente nell'87, 
Non professionisti, usò come 
interpreti dei ragazzoni mem
bri di un complesso rock e dei 
vecchietti ospiti di un ospizio, 
per raccontare l'incontro fra 
due opposte emarginazioni 
sullo sfondo dei paesaggi del 
Kazachstan. 

Anche Sasha, In La Uberto e 
Il Paradiso, parte dal Kazach
stan, da un riformatorio nel 
pressi di Alma Ala, e attraversa 
clandestinamente tutta l'Urss, 
da Sud a Nord, per arrivare 
quasi al Polo, sul Mar Bianco, 
nella fredda regione di Ar-
changelsk. Perché Sasha fugge 
dal carcere minorile? Per cer
care il padre. Non l'ha mai vi
sto, ma sa che è in un campo 
di lavoro nel Nord e ha giurato 
di trovarlo. La madre e morta, 
Sasha ha conosciuto solo orto-
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Volodja Kozyrev è Sasha nel film di Bodrov «La libertà è il Paradiso» 

ri nella sua vita, ma ha due 
chiodi fissi: U babbo e la liber
tà. La libertà, Inutile dirlo, è 
l'ossessione di tutti i reclusi, 
che per sognarla si fanno ta
tuare sul braccio la scritta 
«S.E.R.», che in russo sta per 
•svoboda eto raj», appunto, «la 
libertà e il Paradiso». Ma Sasha 
è più Irrequieto degli altri. Fug
ge due, tre volte. Lo riprendo
no. Poi ce la fa. Arriva nell'e

stremo Nord, trova il gulag do
ve vive suo padre. Lo incontra. 
E una scena in cui si poteva 
scivolare clamorosamente nel 
patetico, ma Bodrov la risolve 
con un equilibrio magico, sen
za una battuta superflua di dia
logo. Due destini si incrociano, 
forse sono la Russia di ieri e di 
oggi, ugualmente vessate dalla 
storia. Ma sono anche, sempli
cemente, un padre e un figlio 

che si guardano per la prima 
volta, per poi ritornare alle ri
spettive prigioni. 

•Per preparare il film ho in
contrato molti di questi ragaz
zini. Fuggono dal riformatori 
continuamente. E. so che sem
bra incredibile, ma li ritrovano 
quasi rutti a Mosca, sulla Piaz
za Rossa. Appena scappano, 
la prima cosa che fanno è an
dare a vedere il mausoleo, di 
Lenin». È uno del mille aned
doti che Bodrov potrebbe rac
contare sul suo film. Un film 
che trae dall'assoluta verità del 
soggetto una potenza impres
sionante. Narrativamente è 
sbriciolato perché Bodrov, da 
ex sceneggiatore pentito, non 
ama i film rifiniti, i copioni di 
ferro. Ma il viaggio di Sasha 
trova forza anche nei momenti 
apparentemente decorativi in 
cui Bodrov ci fa scoprire un 
paesaggio sovietico inedito, 
rude e affascinante. Come a di
re che, oltre ai drammi della 
storia, laggiù c'è anche un 
paese immenso da mostrare e 
da raccontare. Bodrov, con 
Non professionisti e ora con La 
libertà è il Paradiso, ha comin-

, ciato a farlo. È uno del pochis
simi registi sovietici che affron
ta con vigore e poesia la realtà 
di oggi, senza abbandonarsi a 
lamenti sul passato. Se esiste 
un «cinema della perestrojka», 
Bodrov ne è il rappresentante 
più alto. 

Kevin Costner debutta nella regia con un western ecologico sugli indiani 

Uomo bianco, ricordati del West 
«Pieno di animali, bambini, attori non professionisti 
che parlano una lingua incomprensibile. Per di più 
in costume. Come mio primo film da regista forse è 
una stupidata...», ammette Kevin Costner. Ballando 
con i lupi, la sua scommessa da 18 milioni di dollari 
appena uscita in America, farà man bassa di Oscar 
o si rivelerà un disastro. Parla di come l'uomo bian
co distrusse il Paradiso della natura indiana. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SISQMUND QIN2BERQ 

• • NEW YORK. Un lupoche fa 
amicizia con l'uomo e poi vie
ne ucciso per puro divertimen
to. Un cavallo marchiato US 
Cavalry che viene inutilmente 
crivellato di colpi dal «soldati 
blu». Le carcasse dei bisonti la
sciati a marcire nella prateria 
da avidi cacciatori che li han
no uccisi solo per togliergli lin
gue e pelle. I più veri e «lignifi
cati» indiani mai comparsi su
gli schermi di Hollywood che 
parlano dialetto Lakota. con i 
sottotitoli. Un Paese di sogno, 
con paesaggi mozzafiato, di
strutto per sempre da chi rite
neva di conquistarlo e «civiliz
zarlo». 

Ballando con i lupi, il film in 
cui l'attore e divo sexy Kevin 
Costner debutta come regista, 
è arrivato sugli schermi Usa (in 
Italia uscirà a gennaio, distri

buito dalla Life). È un «western 
ecologico», che tocca il senso 
di colpa sempre meno recon
dito di un Paese che si è fonda
to su un'aggressione assi più 
crudele di quella dell'Irak ver
so il Kuwait, su un genocidio 
molto più totale di quello dei 
•killing flelds» in Cambogia, si 
è sviluppato con orrori, un mo
saico di fallimenti economici, 
personali e morali maggiori di 
quelli dell'Est totalitario in que
sto secolo, ha sputato sul piat
to dell'ambiente che lo nutriva 
peggio di qualunque altra orda 
di vandali. 

•Forse è una stupidata de
buttare con un film pieno di 
animali, di bambini, di attori 
non professionisti che parlano 
una lingua incomprensibile 
per un terzo buono dei dialo
ghi», ammette Costner. Ma ag

giunge che a decidere saranno 
gli spettatori: «La mia unica 
preoccupazione è sapere se il 
film è buono o no. E io sono 
convinto che lo sia...», dice. C'è 
chi sostiene che ha giocato 
d'azzardo. Che ha messo in 
gioco tutta la reputazione ac
quisita come attore in questi 
anni, dal pistolero selvaggio di 
Silverado all'Elliot Ness degli 
Intoccabili, dal macho campio
ne di baseball di Bull Durham 
al doppio agente di Senza via 
discampo, in un'impresa da 18 
milioni di dollari, in un western 
nel momento in cui l'industria 
del cinema sembrava aver de
cretato la morte del genere, e 
per di più in un film che dura 
oltre tre ore, di un buon 50% 
più lungo di quel che i canoni 
dettano per un film che voglia 
far profitti. Il risultato potrebbe 
essere un fallimento dal punto 
di vista economico. Ma anche 
un film che potrebbe far man 
bassa di Oscar quest'anno, ri
velarsi, dopo tanti anni di tran 
tran sugli schermi, uno dei 
«lassici» della storia del cine
ma. 

La storia, scritta da Michael 
Blake, un amico di Costner che 
prima che fosse scelta la sua 
sceneggiatura era dovuto an
dare in Arizona a fate il lava
piatti in un ristorante, riprende 
gli ingredienti che già negli an

ni Sessanta avevano segnato 
una svolta nel modo in cui 
Hollywood portava sullo 
schermo gli indiani (Un uomo 
chiamalo cavallo. Soldato blu, I 
piccolo grande uomo'). La no
vità sta nel tema ambiente, che 
ha il sopravvento su quelli del 
ripensamento morale, canto 
della rivolta e curosità antro
pologica. Costner è un ufficiale 
di cavalleria nordista che, di
stintosi suo malgrado in una 
battaglia della guerra civile (il 
film Inizia con le migliori scene 
di questo genere mai girate, se
condo alcuni critici), finisce in 
un avamposto abbandonato 
delle praterie della Frontiera. 
Qui viene a contatto con una 
tribù di Sioux Lakota, viene af
fascinato dalla loro civiltà per 
tanti versi superiore a quella 
del carnaio volgare da cui pro
viene. Ne impara la lingua, si 
innamora di una donna bian
ca che da bambina era stata 
adottata dalla tribù. Fa amici
zia con un lupo e si guadagna 
il nuovo nome indiano «dan
zando» con lui nella prateria. 
Poi arrivano i soldati, a distrug
gere con la crudeltà che solo la 
«civiltà» consente il Paradiso 
che aveva scoperto. 

Il messaggio? «Non lavoro 
nell'industria dei messaggi. La
voro in quella dello spettaco
lo», dice Costner, che ha pure 

ha fatto questo film anche per
ché ha sangue indiano nelle 
vene, è mezzo Cherokee da 
parte di padre. L'attore, che ha 
reinvestito nel film quasi tutto il 
suo compenso (due milioni e 
mezzo di dollari su tre), vuole 
dimostrare a Hollywood che 
•la verità può essere messa sul 
mercato almeno quanto le bu
gie». E non ha risparmiato nel
la ricerca di «autenticità», scrit
turando tutti gli attori e le com
parse di origine indiana che si 
potessero trovare negli Stati 
Uniti e nel Canada, assumen
do insegnanti di lingue Lakota 
e Pawnee per i dialoghi, arruo
lando ricercatori che sono an
dati a rovistare tutti gli archivi e 
le biblioteche del West in cer
ca delle usanze Sioux, facendo 
scannare 625 cervi, un numero 
imprecisa» di bisonti, ricor
rendo ad ogni schizzo e dipin
to ottocentesco dei Remino-
ton, dei Catlin e dei Russell, 
mobilitando ogni possibile 
esperto sugli Indiani delle Pra
terie nel XIX secolo in cerca 
delle penne, delle perline e de
gli accessori giusti per i costu
mi. Il risultato è sempre un film 
molto «hollywoodiano». Ma 
che si inserisce in un ben più 
impetuoso ripensamento, che 
non riguarda solo gli storici, ri
guardo all'epopea di un West 
perduto più che conquistato. 

TEATRO ITALIANO IN URSS. Prosegue a Mosca, con 
straordinario successo, il I Festival del Teatro Italiano in 
Urss, rassegna promossa dal ministero del Turismo e del
lo Spettacolo, da quello degli Esteri, dall'Eli e dall'Unio
ne degli artisti teatrali delFUnione sovietica. In questi 
giorni si rappresenta Teorema del gruppo fiorentino Kry
pton, dopo una settimana dedicata al videoteatro. Il 22 
novembre debutterà il Teatro del Carretto con Iliade, se
guiranno spettacoli di marionette della compagnia di 
Carlo Colla & figli. Grande attesa infine per La grande ma
gia di Eduardo messa in scena dal Piccolo Teatro di Mila
no per la regia di Strehlere, a Natale, per la Pentesileadi 
Carmelo Bene. 

CHIUSO a FESTIVAL DI VILLERUPT. / tarassachi. un 
film in dieci episodi sul tema della droga, firmato a sei 
mani da Francesco Ranien Martinotti, Fulvio Ottaviano e 

' Rocco Mortelliti ha vinto la tredicesima edizione del festi
val di Villerupt. Segnalato anche L'aria serena dell'Ovest 
di Silvio Soldini e due premi (quelli del pubblico e del 
«pubblico giovane») sono andati a Diceria dell'untore, la 
pellicola che Beppe Cino ha tratto dall'omonimo roman
zo di Gesualdo Bufalino. 

LA CRITICA PREMIA ORSINI E BARBERIO CORSETTI. 
Assegnati a Tonno, ten sera, i premi dell'Associazione 
nazionale enfici di teatro. I riconoscimenti sono andati a 
Umberto Orsini e all'attore-regista Giorgio Barberio Cor
setti. Del primo si è apprezzato in particolare l'impegno 
con Luca Ronconi nei due spettacoli Besucher di Botho 
Strauss e L'uomo difficile ài Hugo von Hoffmanstahl. Di 
Barberio Corsetti la qualità del suo ultimo Legno dei violi
ni, nonché l'interesse e I contatti creati a livello intema
zionale. 

L'ARGENTINA FESTEGGIA LO STABILE DI BOLZANO. 
I quarantanni del Teatro Stabile di Bolzano saranno fe
steggiati domani all'Argentina di Roma con II MUesgh-
rtosus di Plauto messo in scena da Maurizio Scaparro. 
Protagonista è Gianrico Tedeschi, le scene e i costumi di 
Lelc Luzzati. la traduzione e l'adattamento di Franco 
Cuomo. 

IL CINEMA UBERO A BOLOGNA. Qua) è l'originale di un 
film? La copia del giorno della -prima» oppure quella an
ticipata nei festival? Quella approvata dall autore e quale 
eventualmente tra dilferenti versioni realizzate (si veda il 
caso di Femmine folli di Eric Von Stroheim) ? Di questo e 
d'altro, dei temi della censura e del «doppio», dell'imita
zione e del plagio è dedicata la XIX Mostra intemaziona
le del Cinema Ubero che si svolgerà a Bologna dal 25 no
vembre al 1 dicembre. 

LA MGM VENDE DIRITTI ALLA FRANCIA. La Mgm-Pathé 
Communications di Giancarlo Panetti ha annunciato di 
aver venduto i diritti televisivi di lingua francese di gran " 
parte dei film della Mgm-Ua alla società francese United 
Communications per una cifra oscillante tra i 50 e 160 
milioni di dollari. L'accordo è probabilmente uno dei 
tanti serviti a portare alla Pathé capitale sufficiente per 
concludere l'acquisto della Mgm. La nuova società di 
Panetti tenta intanto di darsi ordine e cerca un clamoro
so rilancio. Per riuscirci Parretti ha chiamato a capo del 
suo piccolo impero Alan Ladd jr., figlio del famoso atto
re, produttore indipendente molto conosciuto e stimato 
a Hollywood. Collaborando con altre grandi majors ave
va contribuito a «firmare» grandi successi come Guerre 
stellarle Alien. 

STAGIONE BECKETTIANA PER GLAUCO MAURL Si 
parte con un Don Giovanni di Molière e si prosegue con 
una serie di spettacoli nel segno di Beckett. Questi i pro
grammi della compagnia di Glauco Mauri per la stagione 
teatrale '90-91. Particolarmente atteso, Senza voci, tra le 
voci rinchiuse con me, una rappresentazione in due sera-

. H*,t« dieci brevi attienici dello scrittore irlandese il cui 
. debutto è fissato per 14 aprile al Teatro dei Documenti di 
Roma. La regia sarà affidata a Franco Pero. 

FILM DI FELUNI SMARRITO A LONDRA. Un rullo di pel
licola smarrito tra gli aeroporti di Roma e Londra ha im
pedito agli organizzatori del London Film Festival di pre
sentare I altro ieri La voce della luna di Federico FellinL 
Centinaia di mancati spettatori hanno ottenuto il rimbor
so del biglietto ma nessuno ha potuto assicurare loro che 
il film sarà proiettato nei prossimi giorni. 

NASCE A NAPOLI LA «SOVRPETTIANA.. Una compa
gnia specializzata nel repertorio di Scarpetta è nata a Na
poli, su iniziativa del Teatro Bellini e del suo direttore ar- -
Ostico Tato Russo. Ne faranno parte attori di tradizione . 
come Antonio Casagrande e Dalia Frediani, la regia della 
prima messa in scena, 'A nanassa, di Livio Galassi. L'ini
ziativa si affianca ad altre già varate dal Teatro Bellini che 
ha creato in pochi anni una propria orchestra, un pr«- -
prio corpo di ballo e una compagnia permanente di ope
retta. La «Bellini editrice» infine ha annunciato che edite»,' 
rà nelle prossime settimane quattro volumi tutti dedicati 
al teatro di Eduardo Scarpetta. 
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Ingorghi e lunghe code ai distributori 
Per far fronte a 3 giorni senza carburante 
gli automobilisti assediano le pompe 
Già molti i cartelli di «Tutto esaurito» 

Lo sciopero inizia stasera alle 19 
e terminerà alle 7 di sabato mattina 
Anche in autostrada disagi per fare il pieno 
dalle 22 di oggi alle 14 di domani 

ih 
Assalto all'ultima goccia di benzina 

& 

Domani e il 15 
, fermi 
l?l trasporti 
ja urbani 
Sì: 

- • • , Saranno quindici giorni 
difficili. Dopo i benzinai, chiusi 
da* stasera fino a sabato matti-
naVdomani dalle 9 alle 12.301 

i£j mezzi, pubblici resteranno 
'Zi bloccati per uno sciopero na
ti' lionate dei ferrotranvieri Indet-
Ci to da Cgil. Osi e Uil. Dopodo-
« manf-sl replica. Questa volta, 
« j ad astenersi da) lavoro per 24 
ì.* ore saranno le strutture di base 
!'!' dell'Acotral, i macchinisti della 
: | sola 'metro «B». Sciopereranno 
; | a singhiozzo a partire dalle 
R 5.3Cdel.l5 fino alla stessa ora 
8 del giorno dopo, garantendo 
•8 invece i servizi minimi neces-
ff. sari: la metro ci sarà tra le 7 e le 
k 8.30,lettele 13.30.le 18ele 
fi- 19,30. Altre due giornate di 
H' ìmobilitazione sono state prò-
• ( damate per lunedi 19 novem-
S§ fere e mercoledì 28, rispettiva-
IR mente dalle 12. 30 fino alle 
ffi ,1b.30 e dalle 5.30 alle 8.30. A 

{partire dal 19 novembre e per 
s1 Juna settimana, potrebbero ter-
;;•; Imarsi anche gli autotrasporta-
i's «ori. Tutto dipenderà dall'in-
m {contro In programma giovedì 
P- mattina a Palazzo Chigi tra il 
£ eovernoeleassoclazionL 

Metro «B» 
per Rebibbia 
Pochi giorni 
e si parte 

• • Ore contate per l'apertu
ra della Termini-Rebibbla. La 
mappa dei servizi ancora da 
approntare è stata decisa Ieri 
dall'Acotral: il 19 sarà dato il 
via alle pulizie su tutte e nove 
le stazioni (che in realta sono 
dieci, ma quella di Ponte Mam
molo non aprirà), mentre il 26 
diventerà effettivo il servizio di 
vigilanza. I biglietti saranno 
venduti all'interno delle ferma
te da 21 addetti dell'azienda 
romana. Infine, sarà possibile, 
con lo stesso biglietto usato 
per i pulfmann extraurbani, 
servirsi della metropolitana. A 
una settimana dall'inizio del 
preesercizio finale che durerà 
ancora altri sette giorni, i pro
blemi per quanto riguarda i 
treni non sembrano preoccu
panti In ogni caso, il prossimo 
sopralluogo della Commissio
ne agibilità cui spetta la deci
sione finale, (ministero dei 
Trasporti), sarà effettuato il 16 
novembre: tra II 19 e il 26 suc
cessivi sarà decisa la data di 
apertura. 

Tutti in fila per l'ultimo pieno e il traffico ha avuto il 
colpo di grazia. Ieri, le code d'auto ai distributori 
hanno paralizzato la circolazione. Lo sciopero dei 
benzinai inizierà stasera alle 19 per concludersi alle 
7 di sabato. I romani si sono precipitati ai distributo
ri dalle prime ore del mattino pensando che potes
sero finire le scorte e infatti, in molti casi, è compar
so il cartello «Tutto esaurito». 

CARLO FIORINI 

Già da ieri motti distributori avevano il «tutto esaurito» 

tm L'assalto per l'ultimo pie
no ha bloccato la città, dando 
il colpo di grazia al traffico. Ie
ri, e molto probabilmente an
che oggi sarà cosi, gli automo
bilisti si sono messi In coda da
vanti ai distributori per riempi
re i serbatoi e far fronte allo 
sciopero dei benzinai che ini
zierà questa sera alle 19.00 per 
concludersi sabato mattina al
le 7. È bastato poco perchè la 
città si paralizzasse. Dieci au
tomobili in coda per fare il pie
no, di fianco a quelle •normal
mente» parcheggiate in doppia 
fila, ed ecco che l'ingorgo è ga
rantito. Se poi la scena si ripete 
di fronte ad ogni pompa di 
benzina, è la paralisi Cosi, fin 
dalle prime ore del mattino, al
la centrale operativa dei vigili 
urbani sono arrivate centinaia 
di segnalazioni di ingorghi e 
rallentamenti e la situazione in 
alcuni casi ha rasentato la pa
ralisi. Cosi e stato all'Appio La
tino e al Tuscolano, due tra i 
quartieri più colpiti dall'assalto 
ai distributori insieme a viale 

Trastevere. -Il lunedì di solito è 
una giornata abbastanza cal
ma, invece è stato un disastro, 
soprattutto nel pomeriggio -
dicono alla centrale operativa 
- Abbiamo registrato oltre 100 
incidenti, molto al di sopra 
della media». 

Gli automobilisti più scaltri 
hanno pensato di approfittare 
degli Impianti self scrvfce an
dando a rifornirsi tra le 12.30 e 
le 15.00, ma l'idea l'hanno 
avuta in molti e cosi anche di 
fronte agli impianti automatici 
si sono formate lunghe file di 
automobili. E chi ha aspettato 
la notte per andare a fare ben
zina non ha avuto meno pro
blemi. 

La corsa all'ultimo pieno si è 
scatenata con molto anticipo, 
48 ore prima dell'inizio dello 
sciopero, perchè molti hanno 
avuto paura di trovarsi oggi, al
l'ultimo momento, con gii im
pianti prosciugati dai più previ
denti. Ma quella che I distribu
tori restino all'asciutto è un'e
venienza che viene esclusa dai 

sindacati di categoria che han
no indetto lo sciopero. Anche 
se ieri più di un benzinaio ha 
esposto il cartello «Tutto esau
rito». «Le autobotti riforniranno 
regolarmente gli impianti pri
ma dell'inizio dello sciopero, -
spiegavano ieri alla Confeser-
centi, l'organizzazione cui fa 
capo la Figisc, una delle asso
ciazioni che hanno promosso 
l'agitazione - non ci saranno 
quindi casi di distributori co
stretti a chiudere prima delle 
19». Sulle autostrade lo sciope
ro si articolerà in modo diver
so, la chiusura dei distributori 
partirà alle 22.00 di oggi e si 
concluderà alle 14 di mercole
dì. L'adesione all'agitazione 
sarà totale, a promuoverla in
fatti sono state tutte le organiz
zazioni dei gestori dei distribu
tori: la Flerica Cisl. la Faib Con-
fesercenti e la Rglsc Confcom-
mercio. I benzinai chiedono al 
governo di allentare la pressio
ne fiscale nei loro confronti e 
annunciano un'ulteriore serra
ta a ridosso di Natale, dal 24 al 
31 dicembre, se non vedranno 
soddisfatte le proprie richieste. 
L'impossibilità di trovare una 
goccia di benzina o di gasolio 
tra stasera e sabato mattina ri
guarderà soltanto I privati citta
dini. Per le aziende di trasporto 
pubblico e i taxi la serrata non 
costituirà un problema in 
quanto l'Atac, l'Acotral e le 
cooperative delle auto gialle 
dispongono di propri distribu
tori che saranno regolarmente 
rifomiti dalle autobotti. 

Un cucciolo 
di lince 
ritrovato 
aHaMagliana 

• n Un cucciolo di lince, 
forse sfuggito al proprietario, 
è stato catturato ieri mattina 
In via Pasquale Baffi, alla 
Magliana, dai carabinieri 
che l'hanno poi portato allo 
zoo. 

Ogni giorno nuovi rischi e nuove emergenze per gli immigrati. Ancora nessuna soluzione 

Allarme incendio alla Pantanella 
ma per lo sgombero i tempi sì allungano 
Per sistemare parte desìi immigrati l'assessore all'e
dilizia privata Costipropone un casale con la terra 
da coltivare. Intanto alla Pantanella va a fuoco un 
interrato. Nessun ferito, ma con tutti i rifiuti che ci 
sono, il rischio di un incendio più grave è costante. 
Minelli, Cgil, denuncia la scarsità del servizio Amnu 
e ripropone intanto un programma per dare lavoro 
e casa agli extracomunitari. 

ALESSANDRA BADUVL 

aV Mentre il Comune chiede 
ancora tempo per dare delle 
case agli immigrati ed i quar
tieri si ribellano all'idea di do
verli ospitare, alla Pantanella 
l'emergenza si manifesta ogni 
giorno in una forma diversa. 
Ieri, alle due del pomeriggio, 
l'allarme è stato dato per l'in
cendio divampato in un piano 
interrato vicino agli uffici del 
ministero del Tesoro. Era an
data a fuoco, probabilmente 
per un mozzicone di sigaretta 
rimasto acceso, una cella fri
gorifera in disuso contornata 

da cumuli di sporcizia e rifiuti 
I pompieri hanno spento le 
fiamme nel gtoro di mezz'ora, 
prima che potessero raggiun
gere I piani superiori, dove vi
vono marocchini, tunisini e al
gerini. Secondo Renato Severi, 
il funzionario dei vigili che gui
dava le tre squadre intervenu
te, non si trattava comunque di 
un grosso incendio. «Nessuno 
ha corso rischi - ha spiegato 
Severi - ma certo l'accumulo 
di immondizia facilita sempre 
le fiamme. EII di sporcizia ce 
n'è tanta, ovunque». E stato 

questo l'argomento dell'imme
diata protesta di Claudio Mi
nelli, segretario della Cgil ro
mana, che era nell'ex pastifi
cio per un sopralluogo. «È 
inammissibile - ha detto Mi
nelli - che la Pantanella sia let
teralmente soffocata dai rifiuti. 
I mezzi del Comune passano 
solo una volta alta settimana. 
Ciò. anche alla luce di quanto 
accaduto oggi, non deve più 
succedere». Alla Pantanella 
l'Amnu ha collocato solo due 
grossi cassonetti, del tutto in
sufficienti alle 2.500 persone 
costrette a viverci. Già più volte 
sono stati denunciati i gravi ri
schi sanitari, a cui ora, con l'e
pisodio di ieri, si aggingono 
anche quelli di altri incendi. 
Sempre ieri, comunque, l'am
ministrazione capitolina ha 
fatto arrivare 2.590 coperte. 

Nelle stesse ore, intanto, 
Giovanni Azzaro, Robinio Co
sti e Marco Ravaglioli, assesso
ri al servizi sociali, all'edilizia 
privata e al decentramento. 

hanno Iniziato a lavorare per 
individuare i possibili edifici 
dove trasferire gli extracomu
nitari. Robinio Costi, delegato 
anche all'agricoltura, ha pro
posto subito un'idea che aveva 
pensato di usare per una co
munità di recupero dei tossico
dipendenti. «In XIX circoscri
zione - ha spiegato l'assessore 
- esiste una tenuta del Comu
ne, l'Insugherata, con un gros
so casale ed un ettaro adatto 
alla coltivazione. Rimettendo a 
posto il casale, si potrebbero 
sistemare II una trentina di im
migrati, offrendogli anche i 
campi da lavorare per mante
nersi». Questa mattina, intanto, 
si riunisce il consiglio regiona
le, ed uno dei due punti all'or
dine del giorno è l'aprovazio-
ne di una delibera che stanzia 
un miliardo per interventi in fa
vore degli immigrati -

Sempre ieri Invece, la più 
vecchia organizzazione di im
migrati in Italia, l'Associazione 
Sri Lanka, ha chiuso il conve

gno per il suo decennale, svol
tosi alla Cgil di via Buonarroti. 
Dalla stessa sede sempre Clau
dio Minelli ha riproposto il pro
getto per gli aiuti agli immigrati 
già sottoposto da tempo al Co
mune. La Cgil propone l'avvio 
di un programma-casa straor
dinario che potrebbe utilizzare 
i ISO miliardi dell'edilizia sov
venzionata, una sistematica 
«sensibilizzazione» dei cittadini 
tramite delle consulte di quar
tiere e soprattutto un program
ma di lavoro che renda gli im
migrati autosufficienti e che ri
guardi tutti i cittadini disoccu
pati. La Cgil pensa a progetti 
nei settori dell'ambiente, dell'i
giene e del piccolo recupero 
urbano sia in centro che in pe
riferia. Cosa che secondo il sin
dacato sarebbe possibile con 
pochi miliardi e producendo 
parecchie possibilità di lavoro. 
L'iniziativa dovrebbe essere 
promossa dall'Agenzia appo
sita che il Comune si è impe
gnato a creare. 

-~4 

Maurizio Scaparro 
finito il mandato 
saluta 
il Teatro di Roma 

Maurizio Scap.irro (nella foto) ha salutalo ieri sera suul pa 
coscenico deli-Argentina» gli attori e i tecnici impegnati nel
l'ultima rappresentazione delle -Memorie di Adriano» e 
quanti hanno lavorato con lui nei sette anni del suo manda
to. Anche il sindaco ha inviato un messaggio all'ex direttore 
artistico del «Teatro di Roma» ricordando i traguardi raggiun
ti in questi anni con gli spettacoli «Caligola» e «Memorie di 
Adriano» che hanno dato al «Teatro di Roma» un prestigio 
nazionale e intemazionale. Anche il commissano del «Tea
tro di Roma», Franz Biase, ha rivolto a Scaparro un saluto 
particolarmente caloroso. Scaparro ha risposto a tutti ringra
ziando e augurando una nuova serena vita al teatro. 

Nella capitale e in tutta Italia 
scioperano oggi i dipendenti 
del ministero dei beni cultu
rali. Per tutto il giorno rimar
ranno chiusi musei e gallerie 
statali, uffici, e biblioteche. 
La protesta, proclamata uni
tariamente da Cgil Cisl, Uil e 

Oggi niente musei 
Protestano 
i dipendenti 
dei beni culturali 

dal sindacato autonomo Unsa, riguarda le rivendicazione 
presentate sin dal marzo scorso dai lavoratori del settore per 
ottenere tra l'altro l'istituzione di un fondo di incentivazione, 
l'applicazione di precedenti accordi, la definizione dei pro
fili professionali per le aree dei custodi, per gli esperti tecnici 
e per quelli scientifici. I sindacati chiedono anche una revi
sione degli organici che assicuri una migliore funzionalità 
alle strutture dei beni culturalL 

Via Poma 
Sangue scarso 
Confronto 
solo per due? 

Il sostituto procuratore delta 
Repubblica Pietro Catalani, 
al quale è affidata l'inchiesta 
sull'omicidio di Simonetta 
Cesaroni, la giovane uccisa 
con 29 colpi di tagliacarte il 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ 7 agosto scorso in via Poma. 
•»•»••»»»»»»»»»»•̂ tm̂ î mmmmm pg/^f^g essere costretto a 
limitare soltanto a due persone la comparazione del toro 
sangue con la traccia ematica (di gruppo «A») trovata sulla 
porta deli'ulficio di via Carlo Poma, nel quale avvenne l'omi
cidio. La scarsa quantità di sangue recuperato dagli investi
gatori, che non si esclude possa appartenere all'assassino, 
non consentirebbe infatti di svolgere una comparazione con 
il sangue delle quattro persone risultate di gruppo «A». Que
ste ultime, Giuseppa De Luca e Mario Vanacore, rispettiva
mente moglie e figlio del portiere Pietrino Vanacore, Erman
no Bizzocchi, datore di lavoro, insieme con Salvatore Volpo
ni, di Simonetta, e un impiegato dell'associazione regionale 
degli ostelli della gioventù, accogliendo un invito di Catala
ni, si erano sottoposte volontariamente, insieme ad altra 10 
persone, al prelievo del sangue. 

Una parte delle armi decora
va le pareti della trattoria 
•Da mi nonno», le altre era
no in casa del proprietario, 
Rolando Fabriani. Undici fu
cili, sette pistole, una mitra-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ gliatrice, una bomba da 
•»»»»•»»»»*•»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»"•»»» mortaio, residuato bellico, e 
numerose parti di armi comuni e da guerra sono state se
questrate dai carabinieri. Quelle che ornavano le pareti del
la trattoria erano denunciate. Al termine dell'operazione i 
carabinieri del gruppo Roma tre di Frascati hanno arrestato 
Rolando Fabriani per detenzione illegale di armi comuni*. 
da guerra e per il mancato rinnovo della denuncia di quelle 
autorizzate. 

Un arsenale 
sequestrato 
daicarabinieri 

Cali al Prefetto 
«.vigili del fuoco 
scioperano 
il 24 novembre» 

Il prefetto Alessandro Voci 
ha precettato il personale 
dei vigili del fuoco in servizio 
presso gli aeroporti della ca
pitale, in risposta la Cgil ha 
deciso di spostare lo sciope-

^ ^ _ _ _ _ _ _ _ ^ _ _ ro, indetto per la giornata di 
• " ™ m m m m m m m m m ^ * ^ m ieri, al 24 novembre. Lo di
chiarano i responsabili della Cgil funzione pubblica e della 
Camera del lavoro in una lettera inviata al prefetto, dove sol
lecitano l'impegno assunto da Alessandro Voci, «di promuo
vere un incontro urgente, tra il ministero degli Interni, il sin
daco di Roma e il comando dei vigili, al fine di avviare a so
luzione concreta la vertenza». 

200 somali 
senza luce 
ed acqua 
all'hotel Giotto 

Nessuno ha provveduto al 
pagamento delle bollette, 
cosi da ieri i 200 cittadini so
mali, ospiti all'hotel Giotto, 
sono rimasti senza luce ed 
acqua. Fino al luglio scorso I 

_ ^ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ pagamenti sono stati effet-
«•""^—™«~—"—•"""",»»> tuati dall'ufficio speciale per 
gli immigrati dell'Orni. Poi le bollette, secondo la legge Mar
telli, dovevano essere corrisposte dalla Regione e dai Comu
ne, ma solo per i rifugiati politici. «Siamo tutti esiliati politici 
- ha detto un membro del comitato dei somali -1 nostri dirit
ti d'asilo vanno rispettati. Il Comune non ha pagato le rette 
d'alloggio e adesso siamo senza luce e non possiamo usu
fruire dei servizi igienici». Un funzionario della prefettura ha 
dichiarato che non tutti I somali ospiti all'hotel Giotto sono 
da considerarsi rifugiati politici, e che probabilmente per 
questo motivo le bollette non sono state pagate. 

DELIA VACCARELLA 

-;La vittima un pensionato sessantenne di San Basilio 

[ito e rapinato 
moglie tossicomane 

ANDREA OAIARDONI 

L'aveva sposata da appe-
n mese, per offrirle la 

riance di uscire dal giro della 
istituzione e per ottenere in 
nbio un po' di compagnia. 

;i,!*ra loro trentaquattro anni di 
^{differenza. Ma l'idillio s'è ben 
l ì presto trasformato in trappola 
if'per il pensionato. La moglie, 
<n Monica Ciprari, 26 anni, subito 
.V; flopo le nozze ha confessato al 
[i jnarito di essere tosjfcodipen-
\ì dente. E che doveva essere lui 
K a procurargli I soldi per com
pì prare.- l'eroina. Duecentomila 
\% be al giorno. Droga per lei e 
5 per idi suo amico, un certo Vi-
l co. Giacomo Poggetto, sessan-
.'t'annl, vedovo, all'inizio ha 
» tentato di accontentare la spe
ssa. Ma quel ritmo di spesa prc-
j prio non riusciva a sostenerlo, 
fi col suo modesto sussidio. Eso-
^ o o Iniziate le UH sempre più 

aspre. Fino al pomeriggio di 
venerdì scorso. 

Gli agenti di polizia l'hanno 
trovato steso in terra, tramorti
to dai pugni ricevuti, il viso In
sanguinato. La porta d'ingres
so del suo appartamento, in 
via Senigallia 117, a San Basi
lio, era sfondata. Giacomo 
Poggetto è stato subito accom
pagnato dagli agenti di polizia 
al pronto soccorso del Policli
nico Umberto 1.1 medici l'han
no ricoverato - con quindici 
giorni di prognosi per trauma 
cranico. «E stata mia moglie, è 
venuta qui con quel suo ami
co, volevano I soldi - è riuscito 
poi a spiegare a Vito Vespa, di
rigente della sesta sezione del
la squadra mobile - Mi aveva
no telefonato dicendo che do
vevo preparare le duecentomi
la lire, che sarebbero passati a 

prenderle. Ma quando sono 
arrivati non ho aperto. L'amico 
di mia moglie ha aperto a spal
late la porta e mi ha aggredi-
to.Non so cosa sia successo 
dopo». I soldi in realtà l'aveva
no trovati, trecentomila lire, ol
tre a tre orologi, qualche pezzo 
d'argenteria, un cappotto di 
pelle e le chiavi della sua Fiat 
127. 

Dopo una serie di controlli, 
l'auto è stata rintracciata nel 
tardo pomeriggio di venerdì in 
via Gaeta, a pochi metri dalla 
stazione Termini. Era stata re
golarmente parcheggiata e 
chiusa a chiave. Agli agenti 
non è rimasto altro che aspet
tare l'arrivo della coppia. L'at
tesa si è protratta fino alle 
21,30. Monica Ciprari e Ludo
vico Ciolfi, suo coetaneo, sono 
stati fermati con l'accusa di ra
pina aggravata e lesioni -

Il senato accademico della Sapienza ha fissato un tetto di 250 nuovi iscritti per la facoltà di Statistica 
Alcuni studenti esclusi hanno fatto ricorso al Tar, che già l'anno scorso diede torto all'Ateneo 

Numero chiuso, nonostante la legge 
A Statistica il numero chiuso, anche se la legge lo 
vieta. Per ottenere un assegno di studio bisogna ave
re un reddito familiare, che non superi i 4 milioni. La 
mensa di via De Lollis resta chiusa, nonostante sia
no finiti i lavori di ristrutturazione. Storie di quotidia
no disservizio. Le denuncia il servizio legale univer
sità (il mercoledì, dalie 15 alle 17, tel.4970329), uno 
sportello per la tutela dei diritti degli studenti. 

GIAMPAOLO TUCCI 

• • Quattro storie dalla "Sa
pienza''. La parola comune è 
"diritto", allo studio, all'iscri
zione, al pasto, al dibattito. 
Non ci sono buoni e cattivi. So
lo furbi, maldestri ed esaspera
ti. > 

A Statistica Inventarono 
Il numero chiuso. Nella citta
della universitaria romana, 
non esiste il numero chiuso. 
Chiunque pud Iscriversi a qua

lunque facoltà. Lo statuto d'a
teneo non prevede "tetti", nò 
prove d'ammissione. Ma, a 
quanto pare, la regola-legge 
non vale per lo studente Mauri
zio Faraone, che ha fatto do
manda d'iscrizione al secondo 
ciclo di laurea in Scienze del
l'Informazione (Statistica), 
istituito lo scorso anno nella fa
coltà di Matematica, Fisica e 
Scienze naturali. Infatti, ha do

vuto sostenere un esame di se
lezione, consistente in una se
rie di «test a scelte multilple». E' 
andata male, si è classificato 
sotto il 250 posto. Che signifi
ca: vietato iscriversi. Il concor
rente è stato costretto a trasfor
marsi in ricorrente. Si è rivolto 
len al Tar (tribunale ammini
strativo regionale), per denun
ciare l'illegittimità di una deli
bera del senato accademico, 
che, nei fatti, fissa a 250 ti tetto 
per i nuovi iscritti ad Informati
ca. «Nessun numero chiuso è 
previsto nelle normative - scri
ve Faraone -. Dunque, il prov
vedimento del senato accade
mico è illegittimo». Una svista, 
la decisione del senato acca
demico? No, pare sia prassi se
mi-consolidata. Già lo scorso 
anno, il senato accademico ha 
tentato di introdurre un tetto 
per Statistica. Trenta degli 

esclusi fecero ricorso al Tar e 
ottennero l'iscrizione. Dunque, 
il senato accademico ha deli
berato male, sapendo di farlo. 
Perchè? La risposta è in una 
domanda: quanti studenti san
no che si pud ricorrere al Tar, 
quanti, sapendolo, hanno vo
glia di farlo? 

La mensa che non al sa ce 
c'è. Due anni fa, comincio la 
ristrutturazione del secondo 
piano della mensa universita
ria in via Cesare De Lollis. I la
vori sono finiti, ma la mensa 
non riapre. Gli studenti hanno 
deciso di scrivere alla Regione, 
alla presidenza dellldisu (Isti
tuto per il diritto allo studio) e 
alla Procura della Repubblica. 
•Migliaia di studenti, specie 
fuori sede, sono costretti a ri
volgersi a servizi di ristori priva
ti. Il personale delle mense è 
stato trasferito in altri uffici». 

Anche in questo caso, il Tar ha 
«fatto obbligo» alla presidenza 
deii'Idisu e alla Regione di «rie
saminare la situazione del per
sonale, in modo da ripristinare 
anche i servizi necessari agli 
studenti». Il termine fissato, ed 
ormai eluso, era il 3 ottobre 
scorso. 

Quell'assegno è una chi
mera. C'è una legge molto 
vecchia, che fissa a 4 milioni il 
reddito familiare massimo, per 
ottenere un assegno di studio. 
E' del '79. Lo studente Paolo 
Broccatelli, 22 anni, ci ha pen
sato su, ha preso carta e pen
na, scritto ai Tar. Denuncia la 
Regione e l'Idisu. «Il ricorrente 
ha i requisiti di merito richiesti 
per ottenere l'assegno di stu
dio, ma appartiene ad una fa
miglia il cui reddito complessi
vo è di 24.538.000 lire, essendo 
il padre un lavoratore dipen

dente. La legge che fìssa il tetto 
di reddito è in contrasto con gli 
articoli 3 e 34 della Costituzio
ne Se vincesse il ricorso. 
Paolo Broccatelli potrebbe di
sporre di un milione e mezzo 
di lire. 

Non d sono arile.-. Nella 
facoltà di Economia e Com
mercio, gli studenti avevano 
conservato, dal periodo delle 
occupazioni, tre aule. Una era 
nelle mani degli appartenenti 
ad "Economia in movimento* 
(sinistra), l'altra in quelle dei 
ragazzi di "Fare fronte* (de
stra) . Infine, i Cattolici popola
ri (centro?). Il calendario del 
nuovo anno accademico è 
matematicamente fazioso: le 
aule servono, vi si terranno le
zioni in «quasi tutte» le ore di 
«quasi tutti» i giorni Soltanto 
una resterà libera: la 8 A, è dei 
cippi. 
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Air terminal 
Ai privati 
i bus navetta 
da Termini 
mm O penseranno I privati a 
garantire 11 servizio dei bus na
vetta che collegherannb la sta
zione Termini con 11 nuovo ter 
minai dell'Ostiense' Pare di si 
Le Ferrovie dello Stato hanno 
detto no all'Acotral che si era 
offerta di trasportare i viaggia
tori visto che da lunedi prossi
mo urA sospeso il servizio dei 
pullman blu per l'aeroporto. E 
la ditta che probabilmente se 
ne occuperà sart la Cialone di 
Ferentino, in provincia di Pro
sinone. «Uno scandalo - è sta
ta la prima reazione dell'Aco-
tral - ci siamo noi, c'è l'Aloe. 
Perchè dare questo servizio a 
una azienda privata .̂ 

Fino ad oggi era proprio l'a
zienda romana a garantire in 
un'ora al passeggeri in transito 
da Roma l'arrivo al Leonardo 
da VincL Ma da giugno, ha co-

• mmdato a funzionare il nuovo 
treno gestito dalle Fs. Un colle
gamento snobbato, che non 
ha mai fatto il pieno, anzi ha 
seriamente preoccupato la di
rigenza deirente di stato pro
prio per la sua Incapacità di fa
re breccia tra I pendolari del
l'aerea Nonostante le sue ca» 
rataMiche: veloce, comodo, 
tal partenza ogni venti minuti, 
con una sola fermata, alla Mu-

• rateila. Proprio per far si che la 
gente cominciasse a servirsi di 

' questo treno, e stato deciso di 
sospendere il •dopplone»degli 
autobus. Mettendo le navette, 
che però non saranno gestite 
dall'AcotraL 

Scuola x 

«Salvemini» 
chiuso 
per... topi 
IH Sciopero a oltranza fi
no a quando il Comune non 
prowedera a ripulire l'istitu
to. Stanchi di convivere coni 
topi, gli studenti del «Salve» 
mini», una delle scuole finite 
nel mirino della magistratu
ra In. seguito all'Indagine sul, 
degradò degli istituti romani, 
hanno deciso di astenersi 
dalle lezioni finché la Usi 
non procederà alla derattiz
zazione. 

Malgrado l'intervento del 
giudice, e la dichiarazione 
di inagibilità da parte della 
Usi, gli animali continuano a 
spadroneggiare nell'edificio. 
A nulla serve il topicida che 
qualche bidello sparge in gi
ro per (corridoi. 

Burrascosa assemblea cittadina 
Amato, Acquaviva e Landi 
non convincono la base 
che è un bene la giunta con la De 

L'appello del vicesegretario 
«Non indebolite Carraro» 
Ma la platea dà la parola a Dell'Unto 
«Deve decidere tutto il partito» 

Metà Psi insiste per fare la crisi 
Allergia da commissario. L'attivo dei socialisti roma
ni sancisce la spaccatura interna al garofano della 
capitale sulla giunta. La fedeltà al patto di ferro con 
la De. riaffermata da commissario provinciale Gen
naro Acquaviva. Non la pensa cosi la base che ieri è 
esplosa. «Il Psi più presto si allontana da questa De, 
più presto sarà capace di risolvere i problemi della 
città», ha detto Paris dell'Unto. 

FABIO LUPPINO 

• • «Buffoni, buffoni, fate 
parlare Dell'Unto!» 1 socialisti 
romani, improvvisamente, sco
prono che I commissari hanno 
messe- il partito in manette. E 
cosi ieri sera sono esplosi du
rante I lavori dell'attivo roma
no, rissosi, polemici, per una 
volta fuori dal savoir-faire da 
vestito gessato imposto dal 
nuovo corso appiattito su Car
raro. e hanno fatto appello al 
capopolo del garofano capito
lino, Paris Dell'Unto, che a 
denti stretti ha rispettato la 
consegna al silenzio in questi 
mesi Ma non negli ultimi stor
ni. Lui a chiedere la crisi in 
Campidoglio e I commissari a 
zittirlo, a zittire anche quei 
consiglieri comunali che han
no (atto altrettanto e che oggi 

Incontreranno il sindaco Car
raro «A livello locale non deve 
attuarsi uni politica diversa da 
quella fatta a livello naziona
le», ha detto il vice segretario 
del Psi, Giuliano Amaro II na
turale coronamento di un atti
vo concentrato sulla •norma
lizzazione» dei ribelli della ca
pitale Gennaro Acquaviva, 
commissario provinciale e 
Bruno Landi, commissario re
gionale, hanno speso lunghi 
minuti dei loro interventi a 
spiegare che l'epoca dei per
sonalismi e finita. «In questo 
momento la nostra posizione 
deve essere quella dell'allealo 
leale che proprio per questo 
atteggiamento matura il diritto 
di chiedere alle altre forze poli
tiche senso di responsabilità 
verso l'amministrazione e ver

so la citta - ha detto Acquaviva 
- Sarebbe davvero un bel cu
rioso modo di contribuire alla 
ricostruzione di una vera politi
ca socialista e alla formazione 
di una politica per la citta se 
dessimo una mano, o magari 
una semplice strizzatine d'oc
chio, a coloro interessati a de
stabilizzare anche quel poco 
di stabile che c'è nella vita po
litica romana» Il riferimento a 
Dell'Unto, che a più riprese ha 
chiesto l'azzeramento dell'am
ministrazione comunale, è fin 
troppo chiaro. Non è un caso 
che nelle prime quattro pagine 
Acquaviva discettando sul par
tito si riferisca di frequente a 
coloro che scambiano la capa
citi politica «col presenziali
smo, col mettere bocca su tut
to, col numero delle volte che 
si va sul giornale» o con quelli 
che pensano che •fare politica 
significa un puro e semplice 
ralfforzamento all'interno del 
partito un contare di più solo 
numericamente, magari ta
gliando la strada agli altri com
pagni» È stato Bruno Landi a 
puntare direttamente sulla po
lemica. «Ho riflettuto a lungo 
sull'azzeramento e implicita
mente sulle dimissioni del sin

daco chiesti da Dell'Unto - ha 
detto il commissario regionale 
- ma di fronte ai problemi del
la città so bene cosa pud signi
ficare una crisi al buio e conse
gnare nelle mani del Pei le 
chiavi delle soluzioni per la cit
ta Sarebbe un regalo gratuito». 
A questo punto la platea è 
esplosa II copione prevedeva 
le conclusioni del vice segreta
rio Giuliano Amato Ma la folla 
ha dato sfogo ali impazienza 

repressa per ascoltare Ac
quaviva, Carraro e Landi Il lea
der della sinistra socialista invi
tato dal commissano provin
ciale è andato sul palco, ma 
non ha parlato se non per 
chiedere un confronto in altra 
sede «La mia preoccupazione 
è che questa maggioranza e 
questa giunta sia costretta a 
cadere con le macerie generali 
• ha detto a parte Dell'Unto at
torniato dal suol - Il Psi più 

presto si allontana da questa 
De, più presto sarà capace di 
garantire la soluzione dei pro
blemi della città». 

L'io diviso dei socialisti lo 
rappresenta alla prelezione il 
capogruppo capitolino Bruno 
Marino «Il nostro appoggio al 
sindaco non si discute - ha 
detto - Ma una cosa è il ruolo 
che noi svolgiamo nell'istitu
zione, un'altra è il dibattito in
terno al partito». 

Rivolta nella De contro le iscrizioni «pilotate» 

«Tesseramento truffe 
Non facciamoli votare» 
Giubilo annacqua. Ma sul mega tesseramento non 
si placa la polemica. Soprattutto quella interna al 
partito. «Congeliamo gli iscritti per cinque anni, 
commissariamo il partito, i suoi apparati ammini
strativi». Ad avanzare questa proposta è Franco Fau
sti, leader dj Azione popolare, da tempo all'opposi
zione. !1 segretario stamattina riferirà sulle tessere al-
Ispettore» dc.-llrlgl Baruffi. 

Giuliano Amato, Paris DaffUnto e Gennaro Acquaviva 

•TB I poderosi getti d'acqua 
di Giubilo «pompiere» non ba
stano Il mega tesseramento di 
quest'anno e una castagna 
troppo rovente per raffreddarsi 
con una semplice dichiarazio
ne Al segretario del comitato 
romano che ieri ha riferito alla 
giunta del suo partito e che og
gi consegnerà la relazione su

gli iscritti al responsabile orga
nizzativo del partito, si con
trappone l'altra De. «Chiedia
mo il congelamento per cin
que anni degli iscritti, il com
missariamento del partito e del 
suoi apparati amministrativi» 
A parlare è uno dei leader del
la corrente di Azione popolare 
( da mesi all'opposizione), il 

deputato Franco Fausti. «È in 
atto un fenomeno corruttjvo ri
schiosissimo», dice Fausti. Il ri
ferimento e a quelle 240 mila 
tessere, tra adesioni vecchie e 
nuove, un Escritto ogni due 
elettori, lo «scandalo» che sta 
minando l'immagine dello 
ì»etid«wlató.d(N^eiiiori il 
partito. Un numero di adesioni 
troppo grande per non desiare 
sospetti, «il nostro statuto defi
nisce l'iscritto un militante -
continua Fausti - Quelli attuali 
sono strumenti. Iscritti di scam
bio, persone a cui qualcuno 
paga la tessera. Non c'è un 
rapporto volontario e senza 
questo viene falsato il discorso 
democratico nel partito». Ma 
cosa accadrebbe con il conge
lamento? «Per evitare il merci
monio di Iscritti per cinque an
ni si fanno votare solo gli eletti 
- conclude Fausti - Nel frat

tempo il tesseramento prose
gue sotto controllo. Non voglio 
il partito degli eletti ma una so
luzione di emergenza per evi
tare il protarsi di questa vergo
gna che. tra l'altro, sottintende 
un movimento ingente di de
naro». 

Il segretario romano appare 
sereno. «Le cifre diffuse nei 
giorni scorsi dalla stampa sul 
tesseramento della De romana 
sono esagerate - dice Giubilo -
Secondo questi dati, infatti, 1 
vecchi soci vengono computa
ti nel novero del nuovi Per co
noscere il numero effettivo de
gli iscritti occorre invece scre
mare i doppioni sui tabulati 
Quindi bisogna aspettare il 30 
novembre, termine per il nn-
novo delle tessere, pnma di 
comunicare i dati ufficiali». 
Nessuna indiscrezione su 
quanto il segretario romano il

lustrerà stamattina a Luigi Ba
rali! Se Giubilo sceglie la via 
diplomatica. Antonio Gerace, 
fedelissimo sbardelUano, non 
si risparmia con gli avversari di 
oggi «È ora di finirla con le gri
da manzonlane/Ji gente che è 
stata in Campidoglio per 25, 
«uwJ,eche oradalftuiaflienfe 
vorrebbe continuare a coman
dare a Roma - sostiene l'asses-
sopre al plano regolatore - Bo-
sogno disinfettare il Campido
glio da questi corvi che sono 
stati i principali responsabili 
dei mali di Roma negli ultimi 
anni È arrivato il momento di 
lasciare spazio a chi ha vera
mente voglia di rendere Roma 
una capitale degna di questo 
nome». 

La guerra delle tessere viene 
però ietta con occhi diversi da 
quelli di Gerace, oltre che nella 
De. anche dagli alln partiti il 

Pri coglie l'occasione per iro
nizzare «Gli iscritti democri
stiani della capitale grazie alle 
amorevoli cure dell'onorevole 
Vittorio Sbardella - è scritto su 
un corsivo pubblicato ien sul 
quotidiano dell'edera - hanno 
raggiunto la rispettabilissima 
cifre di unrisentto'ognl due 
elettori Un vero esercito, In
somma i cui effettivi sono nu
merosi quanto quelli del con
tingente inviato dagli Stati Uniti 
nel Golfo Persico E riflettendo
ci sopra, di fronte a queste 
straordinarie capacità di mobi-
litatore e di condottiero di 
Sbardella, viene da pensare 
che sarebbe meglio incaricare 
lui piuttosto che il generale 
Schawrkopf. di affrontare li
nk. Nemmeno Saddam Hus
sein oserebbe resistergli» 

UFL 

La proposta dei comunisti per disegnare la futura area metropolitana illustrata in un convegno all'istituto Togliatti di Frattocchie 

Cinque «land» per riformare la metropoli 
Centodiciannove comuni divisi in 5 «land», omoge
nei per le caratteristiche socio economiche, morfo
logiche e ambientali, tenendo conto dei sistemi di 
comunicazione e dello stato deU'«armatura urba
na». Questo il disegno della futura area metropolita
na secondo il Pei. Il progetto è stato presentato du
rante il seminario tenuto all'istituto Togliatti a Frat
tocchie sul tema: «La città metropolitana», 

ANNATARQUINI 

§ • Centodiciannove co
muni, divisi In quattordici 
gruppi, e accorpati poi in 
una sorta di 5 «land» seguen
do un criterio socio-econo
mico e morforogico-ambien-
tale, considerando i sistemi 
di comunicazione e dello 
alato dell'armatura urbana: 
ecco, in fredde cifre, l'area 
metropolitana disegnata dal 
Pei. 

La proposta del gruppo re
gionale comunista sulla leg
ge che nei prossimi mesi se
gnerà la delimitazione del 
territorio extraurbano in di
versi settori collegati tra loro, 
è stata presentata durante un 
seminario tenuto nell'istituto 
Togliatti * Frattocchie suite-
ina: «la citta metropolitana' 
un metodo per la delimita
zione dell'area». Al convegno 
erano presenti il capogruppo 
del Pei Vezio de Lucia, il pre
sidente del consiglio regio-
«ale Antonio Signore, Ange
lo Marroni e l'assessore Pao-
lolirUL 

•A wtte mesi dal termine 
Ossalo datia legge 142 del "90 
sulle autonomie locali, che 
fissa I Umili entro i quali la re
gione deve provvedere alia 
ìettmittzlone dell'area me

tropolitana di Roma, • ha det
to Vezio de Lucia - ancora 
nessun atto è stato compiuto. 
Eppure si potrebbe aprire 
una nuova fase positiva per 
l'urbanistica, se si tiene con
to dell'opportunità per una 
riqualificazione delle perife
rie di Roma, rendendole geo
metricamente più centrali», 

11 progetto presentato al 
convegno prevede la suddivi
sione di tutta la provincia di 
Roma tal quattordici aree in 
cui si raggruppano più co
muni con interessi omoge
nei A loro volta, le quattordi
ci aree dovrebbero essere di
vise in cinque gruppi che si 
raccolgono In ambiti ottimali 
di aggregazione con livelli di 
priorità d interventi. L'obietti
vo è quello di rendere centra
li e in stretto rapporto con la 
città le periferie urbane per le 
quali un'eventuale esclusio
ne comporterebbe un danno 
di notevole entità. Una legge 
importante, che secondo i 
comunisti permetterà di ef
fettuare un più efficace con
trollo per la salvaguardia del 
territorio 

Due le fasce maggiormen
te interessate, la prima com-
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prende i comuni integrati 
con il tessuto urbano, l'area 
dei Castelli Romani, l'area 
Nord-Est, ) monti Comicola-
ni, la costa Sud. E, ancora l'a
rea Casilina-Prenestina, la 
bassa valle del Tevere, i 
monti Sabatini, la costa 

Nord. La seconda fascia 
coincide con la provincia e 
nguarda quei comuni il cui 
rapporto con la città è meno 
stretto Comprendono la me
dia valle del Tevere, Icomuni 
di Anzio e Nettuno, i monti 
della lolla, Civitavecchia, i 

monti Lucretili, i monti Pre-
nestim l'alta Valle del Sacco 

Sulla pnma fascia territo
riale nei prossimi anni è pre
visto un incremento edilizio 
di circa 578mila stanze a 
fronte delle 27Imita nella se
conda fascia che comprende 

gli altri comuni della provin
cia Il patrimonio edilizio dei 
centri poco distanti da Roma 
al 29% è inutilizzato, contro il 
38% di quelli del secondo 
gruppo. 

•L'attuazione della legge 
142 sulle autonomie locali • 

ha detto Antonio Signore, 
presidente del consiglio re
gionale -che deve convoglia
re un ampio confronto tra 
Regione e autonomie locali, 
è l'occasione per un rilancio 
della regione Lazio In questi 
sette mesi la Regione deve 
realizzare un'ipotesi di pro
grammazione con precisi e 
concreti riferimenti a progetti 
che abbiano certezze finan
ziarie Questa è una delle 
condizioni per ridare equili
brio alle altyre province del 
Lazio rispetto alla città me
tropolitana di Roma Infatti 
prima di stabilire quali deb
bano essere 1 comuni che en
treranno a far parte dell'area 
metropolitana, è necessario 
che la regione indichi le pro
spettive di sviluppo che si 
possano realizzare nelle albe 
province del Lazio» 

Per Angelo Marroni, vice 
presidente del consiglio re
gionale, passati già quattro 
dei dodici mesi previsti dalla 
legge per definire le aree sen
za che nulla sia ancora stato 
fatto. «A questo scopo - ha 
detto - ho proposto una deli
bera consiliare, firmata an
che dai consilien della De
mocrazia Cristiana, del parti
to Repubblicano e del partito 
Socialista, per la costituzione 
di una commissione che de
finisca una volta per tutte la 
determinazione degli assetti 
temtonali dell'area metropo
litana» «È importante-ha ag
giunto Marroni • che in que
sta occasione si punu al ri
lancio del regionalismo e 
che le aree siano disegnate 
all'interno della provincia di 
Roma e non oltre» 

MARTEDÌ 13 NOVEMBRE - ORE 17.30 
c/o Casa della Cultura - Via Arenula, 26 

Incontro con: ( 
LIVIA TURCO 

Membro della segreteria della Direzione 
e responsabile femminile nazionale del Pei 

sul tema: 

«Un partito di donne e di uomini» 
introduce: 

GIGLIOLA GALLETTO 
coordinatrice delle donne comuniste romane 

Intervengono: 
Paola Gaiotti Di Biase, Rossana Ciannageli, Mariella Grani
glia, Carlo Leoni, Bruno Morelli, Renato Nicolmi, Anita Pasqua
li, Maria Grazia Passuello, Silvia Paparo, Roberta Pinto, Franca 
Pnsco, Pia Sarasim, Carole Bcebe Tarantelli 

A.R.CO. 
Associazione per la rìfondazlone comunista 

INCONTRO CITTADINO 
Discutiamo Insieme 

La mozione 
del XX Congresso del Pei 
«Rifondazione comunista» 
prima che sia presentata 
a l Comitato centrale 

Introduce-

Ersilia SALVATO, dello Direzione del Pel 

Martedì 13 novembre 1990, ore 18 
c /o sezione Pei Esqulllno 
via Principe Amedeo, 188 

Funzione pubblica CglIRoma e Lazio 
Comparto Stato 

AFFARE GLADIO 
42 ANNI 

DI DEMOCRAZIA DIMEZZATA 
Il ruolo del sindacato 

nel processo di riforma 
della pubblica amministrazione 
contro deviazioni e inquinamenti 

I lavoratori ne discutono 
13 novembre ministero Difesa - Palazzo Esercito 
15 novembre' presidenza dei Consiglio - Pxza Minerva 
16 novembre ministero Esteri-Farnesina 
21 novembre ministero Interno-Viminale 

COSA ACCADRÀ AL PCI DOPO IL PCI? 

Siamo lieti di Invitarvi a d uno scambio di idee sul
la costituzione in Italia di una nuova formazione 
politica democratica di sinistra. 
Con l'occasione vorremmo realizzare un gruppo 
promotore capace di contribuire alla produzione 
di una nuova cultura della politica 
CI Incontriamo MERCOLEDÌ 14 NOVEMBRE ALLE 
ORE 17.30 presso i locali del Circolo culturale 
«Cassandra» In via Formoso, 84 - Isola Sacra 

Sarebbe un peccato mancare. 

Introduce la discussione: < 
ROBERTO TASCIOTTI 

Partecipa: ? 

GIANCARLO BOZZETTO 

Il Comitato promotore 

17 NOVEMBRE 1990 

MANIFESTAZIONE 
NAZIONALE 

DEL PCI E DELLA FGCI 
Ore 15 Piazza della Repubblica - Piazza del Popolo 

VENrANNI DI DELITTI IMPUNITI 
VENTANNI DI MISTERI DI STATO 

VOGLIAMOLA VERITÀ 
Tutte le associazioni, i comitati, le orga
nizzazioni, le personalità cittadine che in
tendessero aderire alla manifestazione 
sono pregate di comunicare la toro ade
sione telefonando al numero 4071382. 

AVVISO URGENTE ALLE SEZIONI 
Dal 14 novembre 1990, a causa dei lavori per il tra
sferimento nella nuova sede. Il centralino sarà 
temporaneamente disattivato 
Comunichiamo pertanto i numeri con i quali sarà 
possibile chiamare la Federazione 

Commissione organizzazione 4071395 
Ufficio di segreteria - Ricerca oratori 4071317 
Dipartimento economico 4071348 
Dipartimento ambiente 
Politiche terrltorali - Stato 
Pubblica amministrazione - Enti locali 4071353 
Femminile-Culturaeformazione 4071376 
Stampa e propaganda 
Gruppo di lavoro sulla Costituente 4071382 
Fax 4070233 

I numeri del Comitato regionale' 
4071323-4071336-4071342-4071139 

Fgci area centrale 4071654 

225 Unità 
Martedì 
13 novembre 1990 



NUMDUUTIU 
Pronto Intervento 
Carabinieri 
Questura centrate 
Vigili del fuoco 
Criambulanze 
Vigili urbani 

113 
112 

4686 
115 

5100 
67691 

Soccorso stradale 116 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 3054343 
Motte) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto aoccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids 

da lunedi a venerdì 8554270 
Aled: adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 

Pronto soccorso a domicilio 
4756741 

Osnartalft 
Policlinico 4462341 
S. Camillo 6310066 
S. Giovanni 77051 
Fatebenefratelli 5873299 
Gemelli 33054036 
S. Filippo Neri 3306207 
S. Pietro 36590166 
S. Eugenio 5904 
Nuovo Reg. Margherita 5844 
S. Giacomo 67261 
S. Spirito 650901 
Centri veterinari! 
Gregorio VII 6221686 
Trastevere 5896650 
Appio 7182718 

Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 
Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 6280476 
Rimozione auto 6769638 
Polizia stradale 6544 
Radiotaxi: 

357CM994-3875-4984-66177 
GooptMitot 
Pubblici 7594568 
Tassistica 865264 
S. Giovanni 7853449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sannlo 7550856 
Roma 6541846 

& » 
cete "ROMA 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte -

I SERVI» 
Acea: Acqua 575171 
Acea:Reel.luce 575161 
Enel 3212200 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
SIp servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 
Orbi» (prevendita biglietti con
certi) 4746964444 

Acotral 5921462 
Ufi. Utenti AWC 46954444 
S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
Cltycross 861652/8440690 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Biclnoleggio 6543394 
ColialtMbici; 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia: consulenza 
telefonica 389434 

OIORNAU DI NOTTE 
Colonna: piazza Colonna, via 
S Maria in via (galleria Colon
na) 
Esqullino: viale Manzoni (cine
ma Rovai); viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia: via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stelluti) 
Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Exeelsior e Porta Pincla-
na) 
Par Ioli: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via dei Tritone 

Successo dell'opera video «Il combattimento di Ettore e Achille» 

Duello tra uomo e donna 

fili, 

i3 j ' 

ùstoWfày 
Replica di Fulvio Vento 
alle affermazioni di De Masi 

Cam Unita, 
le affermazioni fatte dal professor De Masi sui contratti di 
formazione-lavoro hanno veramente dell'incredibile per la 
superficialità che contrasta con l'autorevolezza della fonte: 
per la faziosità che neanche il rappresentante dell'Unione 
industriali ha osato Introdurre. 

Veniamo al merito: De Masi dipinge gli imprenditori come 
benefattori che supplirebbero alle carenze del sistema for
mativo pubblico. Che queste carenze vi siano non vi e dub
bio. De Masi dimentica, però, quello che gli stessi imprendi
tori riconoscono: di poter beneficiare, con i contratti di for
mazione lavoro, di ben tre vantaggi (assunzioni normative, 
a termine, abbattimenti degli oneri). Altro che beneficenza! 
Si tratta di Incentivi che non hanno eguali in nessun paese 
della Cee. 

Oc Masi afferma che, in assenza del contratti di formazio
ne lavoro, le Imprese assumerebbero personale più anziano 
e più esperto. Evidentemente De Masi non ha mai parlato 
con un Imprenditore perche, altrimenti, saprebbe che questi 
preferiscono nettamente assumere i giovani perche pio 
•flessibili ed adattabili-. 

De Masi, più realista del re. auspica l'estensione del con
tratto formazione-lavoro alle qualifiche più basse, dove cioè 
la formazione non £ necessaria. A sostegno della sua tesi 
porta l'aberrante analogia col servizio militare. 

In splendida coerenza con le tesi ultra-padronali esposte 
dall'intervista. De Masi critica il sindacato che, a suo modo 
di vedere, si occupa troppo dei lavoratori fissi a scapito dei 
giovani, che invece De Masi stesso pretende di tutelare. 

Caro De Masi, se un errore c'è stato e c'è nel sindacato è 
Dell'essersi in buona lede illusi che uno strumento, teorica
mente ottimale, come il contratto di formazione-lavoro, po
tesse effettivamente corrispondere alle finalità per cui era 
stato istituito. 

È l'eterno problema italiano che sfatta la legge, c'è sem
pre un esercito di furbi e di imbroglioni che trovano l'ingan
no», per trasformare uno strumento concepito per creare oc
cupazione in una forma surrettizia di finanziamento alle im
prese. 

FuMo Vento 
(Segretario generale Cgil Lazio) 

Chiude il deposito Ffss 
e pagano i lavoratori 

Cam Unità, 
vogliamo segnalarvi un fatto che riguarda direttamente i la
voratori dell'Ente Fs, ma anche i sindacati e le forze politi
che. 

I vertici anziendali hanno avviato la fase di chiusura del 
deposito personale viaggiante di Roma smistamento, che si 
dovrebbe concludere entro maggio 1991, nel quadro di una 
ristrutturazione tesa ad aumentare la produttività del perso-
naie. Questa ristrutturazione, per scelta o per incapacita, si 
sta trasformando in pura e semplice riduzione del numero 
di addetti, che in assenza di scelte precise in materia di tra
sporto ferroviario, di investimenti e nuove tecnologie, si tra
duce in perdita di settori anche consistenti di «clienti" delle 
Ferrovie. Gli addetti del nostro impianto, che lavorano esclu
sivamente con treni merci e permettono le manovre di con
segna e ritiro dei carri merci nelle stazioni fungo le linee, 
spostati in un impianto che deve provvedere alla copertura 
dei servizi sui treni viaggiatori, nel nostro caso il Dpv di Rr> 
ma-Tiburtina, sarebbero inevitabilmente condizionati dalle 
necessita dei beni viaggiatori e distolti dal servizio sui treni 
mercL 

La nostra proposta di ristrutturazione tendeva alla crea
zione di un deposito Pv che coprisse tutti, o la gran parte, dei 
servizi merci nel Compartimento di Roma, garantendo in tal 
modo la presenza degli agenti ("capotreno ed ausiliario viag
giante) su tutti i treni deputati a manovrare carri merci o 
merci in piccole partite (treni raccoglitori, treni trasbonli, 
ecc.) in modo da permettere lo svolgimento del servizio con 
efficienza e puntualità. Questa proposta, insieme ad altre te
se a smantellare situazioni di squilibrio nei carichi di lavoro 
al è scontrata con una posizione dei responsabili dell'Ente 
che, tacendo salvi interessi locali, di bottega e di gruppi spe
cifici di lavoratori, fa pagare II perseguimento di una produt
tività da «terzo mondo», alla qualità di un servizio già di per 
sé scadente. 

Con grande amarezza aggiungiamo che tutto ciò avviene 
lenza che le organizzazioni sindacali riescano ad opporvtsi. 

(Seguono numerose firme di 
. - lavoratori del deposito personale 

viaggiante di Roma «mutamento) 

m 

I 

Naziskin al Liceo Mamiani: 
Tri dieci contro uno 

Can Unita, 
l'aggressione dei «naziskin» agli studenti del Mamiani sem
pre con lo stesso metodo: dieci contro uno e in due otre con 
una pistola in mano. Questi sono i «coraggiosi» ed eroici fa
scisti che in pochi sopraffanno una «scuola di zecche rosse». 
Non sono cambiati, sono sempre i soliti codardi, invincibili e 
Inattaccabili quando sono protetti da una pistola, ma quan
do sono soli sono i primi a fuggire a gambe levate, questo è 
stato ed è il loro eroismo. s 

Mi ricordo ancora quando mio nonno mi raccontava di 
un prete fascista che aveva fatto fucilare dei partigiani tra cui 
suo fratello di 18 anni e accortosi che non era morto lo fece 
uccidere con un altro colpo, ebbene, finita la guerra II prete 
scappò, il Pei locale cercò di convincere la gente a non lin
ciarlo, ma un giorno durante la caccia al cinghiale il prete fu 
misteriosamente ucciso da un proiettile che lo colpi al cen
tro esatto della fronte. Nonostante le ricerche della polizia 
nessuno del cacciaton diede delle informazioni. La morte 
per il prete fu la fine di tanti giorni di umiliazione e paura. 

Stefano Gavlnl 

• R A S M O V A u n r r a 

• I Nel brulicante, ma invo
gliente caos del Palazzo delle 
Esposizioni. Giorgio BattistellL 
Inquieto musicista, ha presen
tato - il «libretto» è di Studio 
Azzurro (un «progetto» di Fa
bio Cirifino e Paolo Rosa) -
l'opera-video «Il combattimen
to di Ettore e Achille». Pensava
mo che fosse II completamen
to di una precedente composi
zione, ma si tratta di un'altra 
cosa, di una diversa elabora
zione del «tema» che viene 
svolto per due esecutori In car
ne e ossa e due teleschermi 
•giganti», affiancati e sincroniz
zati da Cinzia Rizzo, che tra
smettono in un paesaggio mi
sterioso (ma è terra toscana), 
non tanto le immagini dei due 
eroi omerici, quanto quelle di 
una remota, etema ed epica 
contesa tra due primordiali 
forze «avverse»: l'Uomo e la 
Donna. Ad essi, come ad 
Achille ed Ettore, lo Studio Az

zurro e Giorgio Battuteli! dan
no le sembianze di mimi-dan
zatori (intensa le loro plastica 
drammaticità), realizzate da 
Charlotte Zerbe e Alessandro 
Certlni. Agiscono in pantaloni 
e a torso nudo, alla pari, cosi 
come Ettore e Achille sembra
rono uguali, pressoché nell'i
dentica armatura. Ettore in
dossava quella conquistata a 
Patroclo cui Achille aveva dato 
la sua. L'opera vuote essere 
anche una «Chanson de gè-
ste», e richiama nel titolo «n 
combattimento di Tancredi e 
Clorinda», messo in musica da 
Monteverdi. Chiusi nelle rfspe-
Uve armature, i due son an
ch'essi due guerrieri alla pari, 
l'uno simile all'altro. Ma .vuole 
essere, l'opera (il riferimento è 
nel sottotitolo), anche una 
•rappresentazione di corpo e 
di memoria», il che richiama 
alla mente la «Rappresentazio
ne di Anima et Corpo», di Emi

lio de' Cavalieri. I due corpi ci 
sono, mentre la memoria svol
ge per suo conto la rappresen
tazione di un mondo che va in 
pezzi. 

A sinistra, sul primo video, 
piombano dal cosmo, come 
schegge di meteoriti, pietre 
che rotolano tra la polvere 
mentre, a destra, precipitano 
schegge di armature, spezzoni 
che non servono più. Un gros
so cimo grintoso appare sul vi
deo, alla fine (è la parte più 
«nobile» di un'armatura), ma 
la pietra che lo affianca sull'al
tro schermo - e ha questa volta 
la nobiltà di un volto umano -
non lo prende a protezione 
della sua salvezza. 

Anima et Corpo, o Tancredi 
e Clorinda, o Ettore e Achille, o 
Corpo e Memoria: eccoli a tu 
per tu i duellanti, sgusciati dal
le corazze, sgusciano" tra pietre 
e rocce, continuare il combat
timento dell'uno che non si ri
conosce nell'altro e uccide se 
stesso, uccidendo l'altro e fa

cendone poi scempio. Le im
magini visive e musicali ac
compagnano i sussulti del so
gno o della memoria, varia
mente sollecitati e, alla fine, 
acquietati da voci e suoni va
ganti nello spazio, registrati, 
ma anche direttamente realiz
zati da Brigitte e Gaston Syrve-
stre: l'una mirabilmente arpeg

giarne, l'altro divinamente at
tratto dalle percussioni. Note
vole l'incantesimo di (asce so
nore poi dissolventi nel silen
zio e nel buio. 

Un buon successo con tanti 
applausi agli «del» - gli autori -
chiusi nella cabina di proiezio
ne, sorridenti di là dal vetro, 
forse felici. Complimenti 

Villa Medici per Moravia 
un «omaggio» iato di film 

fi compositore 
Giorgio 

torto OauiSa 
CardkMto 

del firn «01 

SANDRO MAURO 

M «Un omaggio all'amico 
Alberto MoraviaTE con questa 
affettuosa dedica che l'Acca
demia di Francia e la Cineteca 
nazionale, in collaborazione 
con // Venerdì di Repubblico e 
con la rivista Flfmaittca, pre
sentano un ciclo di proiezioni 
composto di film tratti dall'o
pera (dalle opere) dello scrit
tore romano. E la materia a cui 
attingere è quando mal vasta, 
che la pagina moraviana è sta
ta per I cineasti, da più di ben-
l'anni a questa parte, ispiratri
ce feconda, almeno nel senso 
della quantità. Non corrispon
de infatti alla vera e propria 
messe di pellicole mutuate dal 
libri di Moravia (alcune addi
rittura «replicale» in successivi 
remake) un costante livello 
qualitativo, e non sono in defi
nitiva moltissime le traduzioni 
filmiche degne di essere ricor
dale, impaludandosi spesso il 
cinema di ispirazione moravia
na in trasposizioni pedisseque, 
quando non direttamente In 
lavoretti pruriginosi tesi al sac
cheggio guardone degli aspetti 
più «proibiti» della bibliografia 
dello scrittore. 

Pure, tanta attenzione non è 
casuale, se c'è chi ravvisa nella 
sua scrittura «quasi un timbro 

cinematografico», e se in alcu
ne opere figlie del suoi testi (a 
partire da «La provinciale» nel 
19S2) si rileva il bisogno del ci
nema italiano di allargare il 
campo di osservazione a nuo 
ve realta sociali, nei territori 
del cosiddetto realismo bor
ghese. 

E poi. quella del cinema per 
Moravia, un'attenzione ricam
biata, non tanto nello sguardo 
scarsamente partecipe che 
tranne qualche eccezione ri
volge al suoi libri fattisi film, 
quanto nella costante attività 
di critico cinematografico che 
si affianca a quella di scrittore 
e con la quale verosimilmente 
si incrocia. 

L'omaggio comincia oggi 
con un incontro (alle 19 nel 
Salone della loggia di Villa Me
dici) che ha appunto per tema 
•Moravia e il cinema», cui se
guirà (alle 21. sempre a Villa 
Medici ma nella sala Renoir) 
la prolezione de «Il conformi
sta», doloroso e problematico 
racconto per flashback che 
apre la rassegna e che è consi
derato dai più il migliore dei 
film tratti da Moravia. 

Si prosegue poi per un paio 
di settimane con due film al 

Cinema francese: 
le avanguardie 
• • Il «Filmstudio» continua 
ad «esplorare» le avanguardie 
cinematografiche: dopo la ras
segna di qualche settimana fa 
sul cinema tedesco, ecco la 
manifestazione «Francia 1920-
1940». 

Il ventennio d'oro francese 
.«scorre» da oggi a giovedì 22 
novembresullo schermo del 
Centro culturale di Piazza 
Campiteli! 3. 
Hanno scritto gli organizzatori 
presentando la rassegna: «Il 
materiale filmico evidenzia il 
rapporto esistente tra il cinema 
dadaista e quello surrealista. I 
film di autori come Man Ray. 
Duchamp. Picabia e Leger 
hanno avuto un'Indubbia in
fluenza sulle forme del cinema 
di Bunuel e Dall. Tra i due mo
vimenti, d'altra parte, non esi
ste un confine netto. La produ
zione di Man Ray e di Du
champ, per esemplo, è consi
derata da alcuni studiosi come 
momento di transizione tra il 
cinema dadaista e quello sur
realista». 

Nella retrospettiva trovano 
posto diversi cortometraggi 
poco conosciuti in Italia e lun
gometraggi celebri come La 

passim de Jeanne D'Are di Cari 
Theodor Dreyer e NapoHon di 
AbelGance. 

Oggi, a partire dalle ore 
19.30. Mure (Febbre, 1921) di 
Louis Delluc, Battei mteanique 
(Balletto meccanico, 1924) di 
Femand Leger e Minilmontant 
(1924) di Dimitri Kirsanoff. 
Sette brevi proezioni. invece, 
mercoledì di cui segnaliamo 
L'ctoik de mei (Stella marina, 
1929) e EmakbaUa (1926) di 
Man Ray e La petite marchande 
d'allumettes (La piccola fiam
miferaia, 1928) di Jean Renoir. 
Seguono giovedì Napoléon di 
Abei Canee (1927) e venerdì 
Mar erari (Mare dei corvi, 
1931) di Jean Epstein, La smi
nante madame Benda (La sor
ridente signora Beudet, 1923) 
e La coqullle et le Clergyman 
(1927) di Germainc Dulac. La 
prossima settimana sono in 
cartellone Le song d'un pone 
(Il sangue di un poeta, 1930) 
di Jean Cocteau, L'ose d'or 
(L'età dell'oro. 1930), Un 
chien andatoti (Un cane anda
luso, 1929) e Las hurdes (Ter
ra senza pane, 1932) di Luis 
Bunuel, Zero de conditile (Ze
ro in condotta, 1933) e Lata-
lanteài Jean Vigo. • Maler. 

giorno (alle 19 e alle 21, sala 
Renoir) nell'intento di offrire 
una panoramica sulla parte 
più significativa della produ
zione filmica ispirata alle crea
zioni dell'autore da poco 
scomparso, lungo una selezio
ne che prevede tra gli altri «La 

romana», «Gli indifferenti», «La 
ciociara». «Agostino», «La 
noia»; fino a «Le mépris» (il di
sprezzo) di Godard, cui nel 
giorno di chiusura della rasse
gna è pure dedicato un incon
tro volto ad indagare «la diffe
renza» tra libro e film. 

L'High Five 
apre le porte 
ai «martedì 
musicali» 
• • Fino ad oggi c'erano solo 
i «martedì letterari», quelli in 
cui tradizionalmente ci si ritro
vava nei salotti, nelle librerie, 
nei calle, per parlare di libri. 
Da questa sera all'High Flve, il 
•disco bar» di corso Vittorio 
286, nascono anche i «martedì 
musicali»: un appuntamento 
aperto al pubblico per presen
tare le novità discografiche 
che escono ogni settimana sul 
mercato, tramite l'ascolto dei 
dischi, la visione di video clip, 
lettura di recensioni e di infor
mazioni sugli artisti (con la 
possibilità di incontrare quelli 
di passaggio a Roma per pro
mozione)! L'Iniziativa è di Ric
cardo Pandolfi, «di» di Rai Ste-
reouno, che questa sera pre
senterà le nuove uscite di: Ste
ve Wlnwood. Van Morrison, 
Danyl Hall & John Oates. Brian 
Eno e John Cale. Whtoiey 
Houston, I Vaughan Brothers, 
gli Scorpions, edaltri ancora. 

Il pianoforte è un'orchestra 
e il direttore è Paul Bley 

ENRICO QALLIAN 

i ta Paul Bley è bianco di car
nagione e grigio di capelli. E' 
alto ed ha la tastiera fra le dita. 
Tastiera del pianoforte. Bianco 
e nero. Ha scelto questo stru
mento perché vuole ricercare 
da solo. Ha fatto parte in anni 
passati di formazioni strumen
tali ma tutto gli andava stretto. 

In fondo il pianoforte as
somma in sé tanti altri stru
menti: è come una orchestra 
compatta e racchiusa nella co
da. Lo si può manovrare Inva
dendo con le dita delle mani 
all'interno. Un sentimento au
tistico. Scoprire senza fracas
sarlo quello che c'è •dentro». Il 
suono, la spericolata corsa 
della nota. Più note che diven
tano una composizione. Una 
passacaglia moderna. Un sen
timento seriale. Come Capo-
grossi, Morandi con le nature 
morie. 

Un solo tema ridotto a nota 
che si fa rincorrere da improv
visi mancamenti e poi sfuggire 
alla catalogazione. Paul Bley 
odia l'etichetta, la stimmate e 
conduce la musica dentro un 
reliquiario. Un pò come Gene! 
nei postriboli delle note. 

Quando l'ascoltavo sere fa 

al Grigionotte. in via dei Flena-
roli, pensavo alla nota transti
berini che si ficcava in apnea 
fra antiche mura; sempre lo 
stesso tema citato dalle dita 
della mano destra e rincorso 
dalle dita della mano sinistra. 
Bley scuce da temi ormai ca
nonici, da fischiettamenti lun
go le strade americane e forse 
anche dalla Parigi del dopo
guerra o stracciati dall'ugola 
della Piai o succhiati dalle 
poesie di Paul Valéry, Scott 
Fritzgerald, Dilan Thomas o 
dalle dita del pianista Cedi 
Taylor, la nota, il verso asciu
gato che poi nasconde sotto il 
polpastrello delle dita e pensa 
raggiungendo il non finito e la 
completezza di sé stesso. 

Paul Bley quando misura la 
distanza dal pianoforte lo fa 
con un processo mentale da
daista: sceglie quelle misure 
brevi tra sé e la tastiera che gli 
permettono di sconvolgere la 
dimensione aurea di sapore ri
nascimentale. Con signorilità. 
Quando, a pezzo non unito di 
suonare, si alza per ringrazia
re chi lo ha ascoltalo, sa che 
con quello che ha suonato si è 
permesso di capovolgere l'i

dea che noi abbiamo del pia
noforte. Capovolge ringrazian
do: scompagina il canonico di
struggendo spartito e risultata 
Il risultato che finora si è ascol
tato: finora sembra dire ringra
ziando prima di me avete 
ascortato un mobile cheforae 
suona . un'orchestra. Al di l i 
del perfezionismi. 

E' emblematica la vita musi
cale di questo grande strumen
tista; in fondo è un pò quella 
dei maledetti della musica: rin
chiudersi dentro lo strumento 
per scelta di liberta: Come Rol-
lins sotto un ponte, come Cole-
man dentro un sorriso tenorlz-
zato, come Lacy immerso den
tro un imbuto flautato. 

Nell'intervallo tra un set e 
l'altro, quando si siede su di 
uno sgabello accanto al ban
cone del bar, e parla ascoltan
do quello che attorno a lui av
viene, coglie con gli occhi e le 
orecchie nuvole di note che 
ancora volteggiano nell'aria e 
si posano sul dito di una giova
ne fanciulla. È allora che al
zandosi dallo sgabello le sfila 
la nota fra le due dita e sorri
dendo le pianta negli occhi un 
•grazie» cominciando ad aspi
rare il fumo della deca della ra
gazza. 

I APPUNTAMENTI I 
•Donne in nero». Domani, ore 18-19. sit-in per la pace da
vanti al Parlamento. Le donne dell'Associazione per la pace 
manifesteranno, come fanno ogni mercoledì ormai da mol
te settimane, vestite di nero e in silenzio con cartelli recanti 
la scritta «No alla guerra, fermare l'aggressione». L'invito è 
aperto a tutte coloro che vogliono partecipare e presentare 
proposte. Informazioni ai numeri telefonici 36.10.624 e 

d à noine della lobby. Il librodi Rodolfo Brancoli (Garzan
ti Editore) viene presentato oggi, ore 17.30, presso la Sala 
del Cenacolo di piazza CampoMarzio n.42. Giuliano Ama
to. Franco Bassanini, Leopoldo Elia, Gino Giugni e Gianfran
co Pasquino discutono con l'autore di lobbies, assemblee 
parlamentari, linanziamenlodei partiti e dei sistemi elettora
li negli Stali Uniti e in Italia. Moderatore Giampaolo Pansa. 
Sosanne Keasler. Mostra personale dell'artista tedesca al 
Centro «Luigi di Sano» (Viale Giulio Cesare 71). Inaugura
zione oggi, ore 18. ed esposizione fino al l dicembre, ore 17-
20, chiuso domenica e lunedi. 
Stanze Scerete. Nuovo spazio teatrale in via della Scala 25 
dove giovedì (replica venerdì) verri presentato «Il palazzo 
di ghiaccio» da Scott Fitzgerald, regia di Aurora Cafagna. Se
gue una «spaghettata» (prenotazioni al n. 53.47.523). 
Spazi sociali, autogestione e disagio psichico. Riflessioni 
per un intervento: domani, ore 19, presso il Centro sociale 
•Brancaleone»,viaLavanna 11 (Montesacro). 
No alle barriere aiddtenonlclie. Oggi, ore 10, e / Aula 
Magna dell'Iris Fermi (Via Trionfale), assemblea sul tema 
promossa da «Monumento culturale Fermi» e Anmic. 
•La Bibbia, un giardino dai molti cancelli/Introduzione ai 
problemi dell'interpretazione biblica». Argomento del semi
nario in programma oggi, ore 18-20, al Cèntro evangelico di 
cultura di via Pietro Cosse 42. 
•Crollarla dot» . L'Associazione culturale rivolta «prevalen
temente alle donne» organizza per oggi, ore 20, via della 
Giuliana 26 (inL 1/b) un incontro con Gemma Dalla Chiesa 

liJormazioni al teL 34.10.79 e (seguirà^ spaghettata). 
5.010. 

l MOSTRE l 
OHI, acquarelli e disegni dal 1922 ad oggi. Villa 

Medici, viale Trinila dei Monti I.Ore 10-13.30e 15-1830 (tu-
ned! chiuso). Ingresso lire 5.000. ridotti lire 3.000. Fino al 18 
novembre. 
Capolavori dal Museo d'arte di Catalogna. Tredici opere, 
dal romantico al barocco. A-xademla di Spagna, piazza di 
San Pietro in Mortorio. Ore 10-20, sabato 10-24, lunedi chiu-
so. Ingresso lire 4.000. Fino al9gennak>. 
Archeologia • Roma. La materia e la tecnica nell'arte anti
ca. Manufatti in bronzo e in ceramica dall'età preistorica alla 
tarda età imperiale romana. Terme di Diocleziano, via Enri
co De Nicola n. 79. Ore 3-14. mercoledì e venerdì 9-19, do
menica 9-13, lunedi chiuso. Fino a!31 dicembre. 
Manifesti cinematografici portoghesi. Centro culturale 
il Grauco. via Perugia o34. Ore 19-21. lunedi e martedì cruu-
so. Fino al 15 novembre. 
L'atomo e l'acqaa. Manoscritti del X-XV sec e materiale 
iconografico. Biblioteca ValUcelliana. piazza della Chiesa 
Nuova 18. Oraria lunedi, venerdì e sabato 8.30-13.30, mar
tedì, mercoledì e giovedì 8.30-18.30, domenica chiuso. Fino 
al 16dicembre. 
Mattioli forti. Lavori di sei famosi illustratori (Altan. Co
stantini, Innocenti. Uonni, Luzzati, Testa) e una retrospetti
va di Wmsor McCay. Palazzo delle Esposizioni, via Naziona
le. Ore 10-21.15. martedì chiuso. Ingresso lire 12.000. Fino al 
26 novembre. 
Ottobrata. In mostra acquarelli, olii e incisioni: Museo del 
Folklore, piazza Sant'Egidio. Ore 9-13, martedì e giovedì an
che 17-19.30. lunedi chiuso. Fino al 2 dicembre. 
L'Appia Antica nelle foto delle opere di Piranesi, Rossini, 
Uggeri, Labruzzi e Canina. Sepolcro repubblicano di via Ap-
put Antica 187/a. Solo sabato e domenica ore 10.30-1030. 
Fino al 30 novembre. 

I NEL PARTITO I 
FEDERAZIONE ROMANA 

Set. Garbateli», Ore 18, c/o sez. riunione maggioranza 
(M.Meta). 
Sez. Ostiense. Ore 18, c/o sez. Assemblea in preparazione 
manifestazione 17 novembre (G. Caldarola). 
Sei . Anagnina Tuscolana. Ore 18, c/o sez. Assemblea su: 
«Forma-partito» (F. Ottaviano). 
Sex. Prbnavalle. Ore 18, c/o sez. «Vent'anni di delitti impu
niti Vent'anni di misteri di Stato» (C. Palermo, M. Cervelli
ni). 
Sez- CavaUeggert. Ore 18, c/o sez. Assemblea in prep.ne 
manifestazione del 17 novembre (R. Degni). 
Sex. UUtao-Metronlo.Ore 18, c/o sez. «Roma capitale e 
Sdo» (S. Dei Fattore. P. Berdini). 
Calmiere Bacchio v. Palmiro Togliatti. Ore 12. Assem
blea in preparazione manifestazione del 17 novembre (A. 
Pirone). 
Cantiere Sci v. Palmiro TogUattt. Ore 12, assemblea in 
preparazione manifestazione del 17 novembre (M. Cervelli
ni). 
Avviso. Alle ore 17.30 c/o in Campidoglio, incontro dei 
consiglieri comunali e circoscrizionali sui problemi degli im
migrati. 

COMITATO REGIONALE 
Alle ore 9.30 presso il Or riunione della direzione regionale 
su: «Situazione politica e preparazione manifestazione 
17/1 l» (G Bellini). Alle 15. e/o Sala Falconi (Colli Aniene) 
coordinamento regionale area del No (Cruciane!!!). 
Federazione Castelli. Alle ore 17, iniziativa su: «Per la ri
forma della politica, la funzione e l'impegno degli organismi 
di garanzia democratica» con Ciglia Tedesco, presidente 
della Cng. 
Federazione CMtaveccnla. Alle 17.30, presso la sezione 
Civitavecchia «Berlinguer», direzione federale (Ranatti). 
Federazione Fresinone. Alle 17 in Federazione direzione 

frovinciale su: «Situazione politica e manifestazione del 
7/l1»(DeAngelis). 

Federazione Trvou". Alle ore 17 in Federazione riunione 
su: «Parco Monti Lucreuli - Tenuta Laghetto» (Cavallo-Ga-
sbarri). 
Federazione Viterbo. Alle ore 20 attivi di zona: Acquapen
dente (Nardinl, Burla); Castiglione Inteverina (Pacelli. Pina-
coli); Montefiascone (Daga,zucchetti); Orte (Marocd. Po
lacchi) ; Capranica, Ronciglione (Pigliapoco). , 

I PICCOLA CRONACA I 
Numero telefonico. Da oggi cambia quello della sede 
centrale dell'Unione inquilini, via Montebello 22 c/o Casa 
dei diritti sociali n numero nuovo è 48.82.374. L'ufficio lega
le opera dal lunedi al venerdì ore 17-19.30. 
Niente acqua. Per urgenti lavori di manutenzione straordi
naria, dalle ore 7 di oggi alle ore 24 di domani, sarà sospeso 
Il flusso nelU condotta adduttrice di via del Quadrato e via 
Anna Rlgilla. In conseguenza si verificherà mancanza d'ac
qua alle utenze ubicate nelle zone di Quarto Miglio, Statuta-
rio e TOT Carbone e un notevole abbassamento di pressione 
nei piami alti degli edifici di Vigna Murata e Fonte Meravi
gliosa. 

l'Unità 
Martedì 
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wammmmmmmm 
TELEROMA 5 0 
Ore 1 M S Film «Il giardino del 
dottor Cook»: 14 Tg; 14.45 No
v i t à «Malu Mulher.; 11.30 
Cartoni animati; 18.40 Novela 
•Veronica II volto dell'amo
re»; 19.30 Novaia. «Cuore di 
pietra.: 2040 Film «La banda 
dagli otto»; 2 * 3 0 Tg; 24 Film 
•Cercando Anna». 

OBR 

Ore 13Telenovela «Vite ruba
te»; 14 Servizi speciali Gbr 
nella città: 14.30 Videoglorna-
le; 15.30 Rubriche commer
ciali; 16.49 Buon pomeriggio 
famiglia; 16.30 Telenovela 
•Vite rubate»; 19.30 Video
giornale; 20.30 Film «Questo 
grande «port»; 22 Sport e 
aport; 22.45 Film «La terza 
generazione». 

TELELAZIO 

Ore 12.15 Telefilm - I giorni di 
Bryan»; 13.30 Telefilm «Affer
masti; 14 Junior Tv: varietà, 
cartoni animati e film; 17.20 
Fianbe ed eroi; 20.25 News 
sera; 20.55 Telefilm «I viag
giatori del tempo»; 22.10 
Sport & Sport: 23.25 Film «I si
gnori della guerra». 

I PRIME VISIONI I 
ACANtJYKAU. C 8.000 Oeetllo tilt perestrolfke di Castellano 
VlaSttmira Tal. 428778 «Pfpolo:conJ«rryCtlt-BR 

(1830-22 30) 

Piazza Verrjano.S 
L 10.000 

Tel. «541195 

Plana Cavour. 22 
L 10.000 

Tal. 3211896 

O Ghost di Jtrry Zuckan con Patrick 
Swtyze.fJtrnlMoort-FA 115.30-22.30) 

Qloral di tuono di Tony Scott con Tom 
CruUa-A (16-2230) 

X. 10.000 
VtaMsrrydelValM Tal 58800» 

O Dadd> trattale» di Bartrand Ttvar-
Mar, con Dirk Bogara* • OR 

(1630-2230) 

VlaLdt Latina. 3» 
L. 6.000 

Tal. 8380030 
Chiuso per restauro 

AM6ASCUT0M8OY L 6.000 
VtoMontoboflo.lOl Tel. 4041290 

Filmperadultl (10-11^0-16-22.30) 

Liaooo 
AccaoanaadtoJIAoUtLJ? 

Ta4.B408601 

O Ghost di Jarry Zuckar. con Patrick 
Swayit.DomlMoort-FA (15.30-22.30) 

L. 8.000 
VtoHoMGstnde.6 Tal. 5816188 

Praty Woman di Gtrry Marshall: con 
Richard Otre, Julia Rodarla • 8R 

(1530-2230) 

VwAixhitWaW>),71 
Liaooo 

Tal. 875587 
O L'aria tanna oWO-tst di Silvio 
Soldini-OR (1830-2230) 

«MTON 
Via Cicerone, 1» 

L 10.000 
Tal. 383230 

idtAlanJ.Ptku-
ISiConHsrrlsonFord-O (1530-2230) 

AMSTONB 
Palarla Colonna 

L 10.000 
Tal. 6783267 

CMuao par lavori 

ASTRA 
Vitto Jonlo. 225 

L 7.000 
Tal. 6176258 

ATLANTIC 
V.Tuacolana.748 

O FarMtladiWaltCHtnay-OA 
(18-2230) 

L8000 
Tal. 7610658 

o kwoctnte di Alan J. Paku-
la:conriarr)tonFord-0 (1830-2230) 

MNUSTW6 L7.000 O LaaaWmana dalla tango di Danif 
CaoV.Efflamitlt203 TaL66754S5 la lucchetti; con Paolo Htndtl, Mar-

ghenttBuy-SE ' (163O-2230) 

UBmaKmcm LÌOOO 
V.deo*S4c4onlM Tal 3701084 

L 10.000 
PuuzaBarbtrW,» Tal. 4751707 

Salatla .Lumlart. Pah* (18); 400 colpi 
(20): Ance nafta ctta (22). 
Satana •Chaplln.. lo tptccMo (18.30); 
OuartkM (20J0); •chiava famore 
(2230). 

O NtrlaMb«Ca0tanFractsstdiEt-
tort Scola; con Mattimo Troiai. Oratila 
MuM-BR (15-22.30) 

CApnOL 110.000 Pratty WoakM dt Garry Marshall; con 
VlaaSaoDOni.31 Tal. 383280 Richard Otre, Julia Roberta -BR 

(1530-22.30) 

TìrlPHAUCn 
PlaztaCaprtntca.101 

L1O000 
Tel. 6782486 

^•MMOflJjdJOJjfcl^l 

Rceccop2dl Irvln Ktnjhntr-Fa 
(16-22.30) 

Liaooo 
Tal 8786857 

di t con Sergio Rubini' 
(1830-22.30) 

VlaCaaila.6»2 
L 6.000 

Tel 3651607 
O U woMitaii art i tana di Bob Ha-
tolson-OR (1545-2230) 

COUkDt MKEO 
Batta Cola di RJtnto.68 

Liaooo 
Ttl.6876303 

Ose nel attrite di John Bedhtm; con 
MelGlbton-0 (18-22,30) 

L7.000 
Tal 286608 

O FtntostadiVfeltDlsnty.DA 
(16-2230) 

PjtaColadlRlanio.74 
Liaooo 

Tel8876852 
» M I bara di Giuseppe Tornata-

rt; con Marcello Mtttrolairnl • OR 
(ia.4Q.22.45) 

L 10.000 O Cacr4eae4k*rtieaaedlJohnMc-
TaLt70245 TiarnwconSaanConnary-OR 

(14.45«22.30) 
WaSMraunLT 

LIOOOO 
e M ntgrae Margnerna, «v 

Tal. 841771» 

O DM Tracy di Wanen Betty; con 
warren Baatty. Madonnt-G 

(18.30-22.30) 
L 8.000 

VJada8,E»trcH0,44 TU 5010652 
• Prat«ntolnnocanta di Alan J. Paku-
w: con rlarrtson Ford-O (15-2230) 

L7.000 CedUlaemen di Rogar Donaldson; con 
TaL582884 RobinWllllama,TlmRo6blna-BR 

(18-2230) 
•Uzza Sennino, 37 

CTOtt L 10.009 
Plana mucina, 41 Tat.6876125 

O Ghott di Jarry Zuckar, con Patrick 
S«y».DamlMoofa-FA (1530-2230) 

VlaLlatL32 
L 10.000 

Tel 5910966 

EUROPA Liaooo 
Cortod'Ittlla.lOT/a Tal. 8555736 

Ove nel mirine di John Saddam; con 
MelGIbcon-G (16-2230) 

Robocop Idi Irvln Kershnar - FA 
(16-22.30) 

L 10.000 
VlaB.V.delCariMto.2 T t l 5282298 

O a viaggio di Capitan Fracassa di Et
tore Scoia; con Massimo Troni', or nella 
Muti-BR (15-22 30) 

Campo da'Fiori 
L 7.000 

Tal. 6864395 
O Ragazzi fuori di Marco Risi -OR 

(1630-2230) 

L 10.000 Starno tutti bona di Giuseppe Tornato-
Tai4827100 rt;conMirctlk>Mutroianni-DR 

(15.30-22.30) 

L 10.000 
VtoBtotoWI.47 Tal4827100 

O Oaddy Kottalale di Bertrand Taver-
niar; con CHrk Bogardt - OR 

(1615-2230) 

OARDU L800O 
WetaTr«t1avart,244/a Tal. 582848 

Watt and con D morto di Tad Kolchtlf; 
con Andrew Me Carthy • 8R 

(1630-5230) 

L. 10.000 Mr e tira Bridge di James Ivory; con 
Tal. 8584149 PaulNawrMn.JoanntWoodward-OR 

(15 30-22 30) 
VmttsrMMsria,43 

VUTaranlo.36 
L 10.000 

TaL 7598602 
Garry Marshall: con 

Richard Otre. Julia Roberti - BR 
(1530-2230) 

GREGORY L 6.000 Weekend con II morto di TedKolchol); 
yiaOngerioVN,l60 Tal. 6380800 con Andrew Me Carthy-BR 

(1630-22.30) 

HOUDAY L 10.000 Idtverilmertl dalle vita privala di Crlsli-
largoB. Marcano, 1 Tti.8546326 na Comtnclni; con Otlpbbte Foresi 

OlancarloGlannlnl-BR (16-2230) 

VtoO.Induno 
L 8.000 

Tal. 582495 
O FantttladiWaltOisnty-DA 

(16-2230) 

Via Fogliano, 37 
Liaooo 

Tel. 8319541 
Due nel mirino di John Badham; con 
Mei Gibson-O (16-2230) 

VlaChlabrtra,121 
L 6.000 

Tel. 5126826 
TI amerò (no ad ammanertl di law-
ranca Hasdan-BR (1630-2230) 

turiti on t 
VlaCnlabrera.t21 

L6000 
Tel. 6126926 

O La montagne dalla luna di Bob Re-
Wson-DR (1545-2230) 

MAESTOSO L 6000 La comiche di Nari Paranti: con Paolo 
VtaAppia.418 Tel 786086 Villaggio. Renalo Pouetto-BR 

(1530-2230) 

MAJtSTIC L 10.000 O Quel bravi ragazzi di Martin Scor-
VlaSS.Apottoll,20 Tel.6794906 test: con Robert Ce Nlro-OR 

,(16 30-2230) 

temOPOUTA»" L 6000 U comiche di Neri Parenti, con Paolo 
VTtdtlCorao.8 TeLSeOM» Villaggio, Renato Pozzetto-BR 

(1530-2230) 

WaVHareo.11 
LIOOOO 

TU. 669493 
Matilda di Antonietta Da Lillo a Giorgio 
Megllulo-BR (16-2230) 

Piazza Ropubbttca. 44 
, L 7.000 
Tel 480286 

Film par adulti (10-22.30) 

Plana Repubblica. 45 
L 6.000 

Tal. 460285 
Film per adulti (16-22.30) 

MWYORK 
VladeneCave,44 

Liaooo 
Tel7810271 

O Ghost di Jtrry Zucktr; con Patrick 
Swavta.DemIMooraFA (1530-22 30) 

WS Magna Grecia. 112 
L 10.000 

Tal 7596568 

84S0UWO 
Vicolo del Piede. 19 

O Cetra tahrtgglo di David Lynch; 
conNicolasCage-A (15-2230) 

L. 5.000 
Tel. 5603622 

I love yootodeath (versione Inglese) 
(16 30-22.30) 

^'ROMA 
CINEMA o OTTIMO 

O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI A: Avventuroso; BR: Brillante; D.A.: Disegni animati; 
DO: Documtntarlo; OR: Drammatico; E: Erotico, FA: Fantascienza; 
G: Giallo: H: Horror: M: Musicale: SA: Satirico; SE: Sentimentale; 
SM: Storico-Mitologico; ST: Storico, W: Western. 

PRESIDENT 
Via Apple Nuova, 427 

L 5.000 
Tel. 7810146 

Film per a (11-22.30) 

PUSSICAT 
Via Cairoti. 98 

L 4.000 
Tel. 7313300 

Filmperadultl , (11-22.30) 

QUIRINALE 
Vie Nazionale, 190 

L 8.000 
Tel. 462653 

OUIRINETTA 
VlaM Mlnghettl.5 

• PrasuntolrMocenMdlAlanJ.Paltu-
la.conHarrlionFord-0 (15-2230) 

L 10.000 
Tel 6790012 

REALE 
Plana Sormino 

O Cuora selvaggie di David Lynch: 
conNIcolMCage-A (1530-2230) 

LIOOOO 
Tel 5610234 

RIALTO 
Via IV Novembre, 156 

L 7.000 
Tel. 6790783 

• Presunto Innocente di Alan J. Paku-
la:ccnHarrlsonFord-G (1522.30) 
Che mi dld 01 Willy? di Norman René: 

_con Bruco Davlson • OR (1522.30) 

RfTZ LIOOOO Prety Woman di Garry Marshall; con 
Viale Somalie. 109 . Tel. 837481 RlcnardGere.JulltRoberH.8R 

(1530-22.30) 
P.IV0U • L 10.000 le comic** di Neri Parenti; con Paolo 
via Lombardia. 23 Tel. 460683 Villaggio, Renato Pozzetto-BR 

(17-22.30) 
ROUCEETNOIR LIOOOO 
Via Salarla 31 Tel 864305 

O Cattante 2 di Jot Dania; con Zach 
Oalllgan-FA (16-2230) 

ROYAL L8.000 O Ritorno al Muro III di Robert Ze-
ViaE.Fillbarto.t75 Tel. 7674549 meckit; con Michael J.Fo«-FA 

(1530-2230) 
UNIVERSA! 
Via Bari, 18 

L 7.000 
Tal. 6831216 

68 minuti per morire di Renny Marlin. A 
(152230) 

VIP-SDA ' L 7.000 O Ritorno al Muro I I di Robert Ze-
ViaGallaaSldama.20 Tel.8395173 mtckia;conMichaelJ.Foi-FA 

(16-22.30) 

• CINEMA D'ESSAI! 
ARCOBALENO 
Via F Redi. 1/4 

L. 4.500 
Tal 4402719 

Rfpoto 

CARAVAGGIO 
VlaPaltlello,2«JB 

L 4.500 
Tal. 684210 

Riposo 

DELLE PROVINCIE 
Viale delle Provincie, 41 

L5.0O0 
Tel 420021 

Rlpoto 

NUOVO 
Largo Aacianohl.t 

L 5.000 
Tel 568116 

UmoMagnadtlieluna (1545-22.30) 

RAFFAELLO 
Via Terni. 94 

L 4.000 
Tel. 7012719 

Riposo 

S. MARIA AUSHJATRICE L. 4.000 Riposo 
VlaUmbertide.3 Tal 7806641 
TIBUR 
Via degli Etruschi. 40 

L4MU.000 Ripoto 
Tel. 4957762 

TIZIANO 
Via Beni, 2 Tel. 382777 

Ripeto 

• CINECLUB I 

AZZURRO twin» 
Via Faa di Bruno. 6 

L 6.000 
Tel. 3721640 

Rassegna «La rinascila dal chiama si-

BftANCALEONB (Inoressogrslutto) 
VltLevanna,11-Momesacro 

(21.30) 

OBPKCOU L4.000 
Viale della Pineta. 15- VHIa Borghesi» 

Tel 8553485 

Ripeto 

F.LC.C. (Ingresso gratuito) 
PianadelCeprettari.70 Tel.6879307 

ORAUCO L 5.000 
Via Peroote. 34 - Tel 70017S5-78tt3Tt • 

Rttttona "Il cinema di guerra*, t tn-
l*Bana, piatele note di Renato Slmonl 
(16): Gente dei-erta di Esodo Fratelli 
(18):Spieualeelld»di IgnazioFerro-

„ ,,, ,W 
Riposo 

«nt»MÌ»»»l»»H-«at*» «a-rii ' • 

ULABiruNTO L6.000 
ViaPompooMegno,Z7 Tel.3216283 

USOOCTAAPERTA Riposo 
Via Tlburtlnt Antica, 15719 Ttl. 492405 

• VISIONI SUCCESSIVE I 

Sala A: I «entpe del Q I M di Cmir Ku-
aturica-rjR(2»22J0) 
Sala B: The nMlujberita di Peter Brook 
(19-a) 

AQUILA 
Vie L'Aquile. 74 

L 5.000 
Tel. 7594951 

Filmperadultl. 

AVORIO EROTIC MOVIE 
Via Macerata. 12 

L.500O 
Tel. 7003527 

Film per adulti 

MOUUNROUGE 
VlaMCorbino,23 

L. 5.000 
Te) 5562350 

Film per adulti (1522.30) 

ODEON 
Plana Repubblica. 48 

L 4.000 
Tal 464760 

Filmperadultl 

PALLAOIUM 
P.naB Romano 

L 3.000 
Tel. 5110203 

Chiuso 

SPLENOIO 
Vie Pier delle Vigna 4 

L. 5.000 
Tel 620205 

Filmperadultl (11-22.30) 

ULISSE 
ViaTiburtlna.360 

L5000 
Tel. 433744 

Filmperadultl 

VOLTURNO 
Via Volturno. 37 

LIOOOO 
Tel. 4827557 

Filmperadultl (1542) 

I FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIDA 
Via Cavour, 13 

1.6.000 Filmperadultl 
Tel. 9321339 

(16-22.15) 

BRACCIANO 
VIRGILIO 
VlaS.NeoreHI.44 

L 8.000 
Tel 9024048 

Le comiche (16-2230) 

COLLEFERRO 
CINEMAARI3T0N L8000 
VliConsoltreLallna Tel. 9700588 

SAUMSICAiRrtomoeltimirolll 
(16.5022) 

SALAROSS£LUNI:PretyWomin 
(15.50-22) 

SALA LEONE: Cuore servaggio 
(15.50-22) 

FRASCATI 
POLITEAMA 
Largo Panlzza.S 
SUPERCINEMA 
P.za del Gesù, 0 

L9000 
Tel. 9420479 

L.9000 
Tel. 9420193 

OROTTAFERRATA 
AMBASSADOR L 8.000 
Pia Bellini. 25 Ttl. 9456041 
VENERI 
Viale 1* Maggie. 88 

L.8000 
Tal. 9411592 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI 1.6.000 
ViaG Matteotti. 53 Tel. 9001888 

OSTIA 
KRYSTAU 
VlaPalloltinI 

SISTO 
Via del Romagnoli 
SUPERGA 
Vie della Marina. M 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI 
PzzaWcodeml.5 

L. 9.000 
Tel. 5603186 

L.9000 
Tel 5810750 

L9000 
Tel 5604076 

L. 7.000 
Tel. 0774/20087 

TREVIGNANO ROMANO 
CINEMAPALMA L.4.0OO 
Via Garibaldi, 100 Tel. «19014 

VELLETRI 
CINEMA FIAMMA 
Via Guido Nati. 7 

L.7000 
Tel 9633147 

SALA VISCONTI' Le comi 

SALA A: le comiche 
SALA B Giorni di tuono 
Due nel mirino 

Stanno lutti bene 

Lecenucht 

DiekTracy 

Due nel miri no 

Presunto Irnocente 

eht (1550-22) 

(16-22.30) 
(152230) 
(1522.30) 

(16-2230) 

(152230) 

(16-22.30) 

(15.30-22.30) 

flllomeal Muro. Parte HI (15.45-22.30) 

Rlposseduta 

Ripoto r. 

I^comkfie 

' 

(16-22.30) 

SCELTI PER VOI I l i l l a l l H 

O IL VIAGGIO DI CAPITAN 
FRACASSA 
Dal romanzone ottocentesco 
di Téophile Gautier un film in 
costume tutto >in interni*, a ri
badire la dimensione teatrale 
della vicenda e la circolarità 
metaforica del viaggio. Nelle 
avventure del barone di Slgo-
finac, nobile spiantato aggre
gato ad una compagnia d icc-
mici nella Francia del Seicen
to, il senso di una favola filoso
fica sul tempo che passa, sul
l'illusione (comica), sulla fra
gilità dell'amore. I temi, 
insomma, di un classico ro
manzo di formazione: partito 
barone. Sigognac diventerà 
strada facendo Capitan Fra
cassa e scoprirà il piacere di 
raccontare gli altri con le arti 
del teatro. Nei panni df Pulci
nella, un intenso e strepitoso 
Massimo Trolsi. aspirante ser

vo alla ricerca di un padrone 
da servire sul serio (ma Sigo
gnac lo deluderà). 

EXCELSIOR 

O CUORE SELVAGGIO 
Film fatto apposta per divide
re. Dal talento bizzarro di Da
vid Lynch, un «road movie» in 
bilico tra grottesco e melo
dramma. Dalla Carolina al Te
xas, la fuga d'amore di due 
Giovani, Sailor e Lula, inseguiti 

ai killer ingaggiati dalla ma
dre (una strega?) di lei. Vio
lento, sensuale, ridicolo, ol
traggioso: certo un film per chi 
al cinema non chiede «storie 
ben fatte» e citazioni colte. 
Lynch ricama a tempo di rock 
le proprie ossessioni erotiche e 
le riveste di un sentimentali
smo esagerato che culmina 
nel canto di «Love me tender», 
vecchio cavallo di battaglia di 
EtvisPresley. 

VIDEOUNO 

Ore 7.45 Rubriche del matti
no; 13.30 Telenovela «Piume 
e palllettes»; 14.30 Cartoni 
animati; 15 Rubriche del po
meriggio; 18.30 Telenovela 
«Piume e palllettes»; 20 Su-
perbomber; 20.30 Film «Le 
mura di Gerico»; 22.15 Libe
rete • GII anziani del Lazio; 
22.30 Lazio & Company; 24 
Rubriche della sera. 

PARIS, QUIRINETTA 

O G H O S T 
Il film-rivelazione dell'estate 
americana ( 170 milioni di dol
lari) arriva nei nostri cinema. 
Chissà se piacerà anche in Ita
lia questa favola romantica at
traversata da una vene sepol
crale piuttosto inconsueta. 
Due giovani fidanzati a New 
York, belli e innamorati. Lui 
muore ucciso da un balordo 
(ma l'incidente non è casua
le) e il suo spirito continua ad 
aleggiare nei paraggi. Sam as
siste ai suoi funerari, spia il do
lore degli amici, lo struggimen
to dell'amata Molly. Ma prima 
di ascendere al cielo in una 
scia di luce ha una missione 

, da compiere: avvertire Molly 
che anche lei 6 in pericolo. Di
rige Jerry Zucker (specializza
to insieme al fratello in farse 
demenziali tipo L'arto più paz
zo del mondo), con tocco lie-

TELETEVERE 

Ore 9.15 Film «Amenti della 
città sepolta»; 11.30 Film «Lo 
schiaffo-, 13.20 Aria' l i Rome, 
14 I fatti del giorno, 10 Libri 
oggi: 20 Casa città ambiente; 
20.30 «Film «Allegri vagabon
d i - ; 23 Speciale teatro, 1 Film 
•Morirai a mezzanotte». 

ve e sensibile: non era facile 

Ciarlare della morte divertendo 
a platea e comunicando, in

sieme, il senso di una riflessio
ne sull'abbandono amoroso. 

A D M I R A L A M B A S S A D E , 
E T O Ì L E , NEW YORK 

O RAGAZZI FUORI 
Seguito ideale del fortunato e 
appassionato «Mery per sem
pre». Qui Marco Risi pedina gli 
stessi protagonisti del prece
dente film, tutti ragazzi rinchiu
si nel carcere minorile Mala-
spina a Palermo, una volta 
usciti dalla prigione. C'è chi 
vende patate ma senza licenza 
ed è presto costretto a spaccia
re. Chi rubacchia, chi prova a 
cercarsi un lavoro pulito. Chi. 
Infine, fugge con una coetanea 
e mette su famiglia. Il destino, 
per ognuno di loro, è pero irri
mediabilmente senza speran
za. Cosi come senza appello è 
il giudizio su una società cru-

TRE 

O'» 1J Carwni animati. 15 Tp-
lenov«l« -Signore e pàifóp-
n e - , 17.45 Toiodlm .«Ooc £1-
liot». ! 9 Colono animato. 2 0 
SU Com, 3C-30 Film -Cela vw 
(Amo/e enwU>)»:42Jt>Tale-
film «Supe/ cAirmr ol i te il 
muro d»l suono». 23.1$-Film 
•Usia»ul3> 

UlUlllllilHlllillJlM 

deie e cialtrona dove i pretori 
condann«ino Mnzà ragione, i 
poli/jotu «parano e i^uoturuii 
picchiano Presentalo eoa 
molto clamore e qualche pole
mica alia recente Mostra del 
cinema di Venezia. f M a x s e 

O GMMUNS2 
Sei anni dopo tornano i rodito
ri vandali e dispettosi inventali 
da Joe Dante. Stavolta si (rido
no vivi in un grattacielo ne
wyorkese sede cu una potente 
mulUnazionale inutile «use 
che combineranno un macel
lo, simili a un esercito di «pien-
ni» impenitenti Satira dei-capi
talismo superrificiente.»C«ero-
lins 2» non fa runpianaere-trop-
pO, l'origina»» Divertenti i o i i -

' pazzi inventati dal «mago»Rick 
Baker, un campionario <b «no
stri «quasi umani» aheU: da di -

RI PROSAI 
ABACO (Lungotevere Melimi 33/A -

Tel 3204705) 
Alle 20 45. L'Intrigata vicenda del 
cavadenti Indiano con la Compa
gnia delle Indie. Regia di Riccar
do Cavallo. 

AGORA ao (Via della Penitenza, 33-
Tel. 6696211) 
Alle 21 Abaent Menda di Alan 
Ayckbourn: con Marco Caraccio
lo. Anna Cugini. Regia di Roberto 
Silvestri. 

AL PARCO (Via Ramazzinl, 31 • Tel. 
3260647) 
Riposo 

ANFITRIONE (Via S. Saba. 24 - Tel. 
6750627) 
Alle 21.16. Un curioso accidente 
di Carlo Goldoni: diretto ed inter
pretalo da Sergio Ammirale. 

ARGENTINA (Largo Argentina, 62 • 
Tel. 6544601) 
Domani alia 21. PRIMA, linea alo-
rloeue di Plauto; con Qlanrlco Te
deschi. Regia di Maurizio Scapar-

ARGOT TEATRO (Via Natale del 
Grande. 21-Tel 58*8111) 
Alle 21 Crack di Franco Berlini: 
con Glanmarco Tognazzl, Pietro 
Gen nardi. Regia di Giulio Base. 

ATENEO (Viale delle Scienze, 3 • 
Tel. 445532) 
Alle 21. Ctaut Pernierei censirà 
un palo di pantaloni e viene e 
mangiare con me di Thomaa Ber
nhard: diretto ed interpretalo da 
Carlo Cacchi. 

AUT AUT (Via degli Zingari. 52 - Tel. 
4743430) 

MLtlfPlazza S. Apollonia. 11/A • 
Tel. S8M878) 
Alle 21.15. Notatocela di Duccio 
Camerini; con la Compagnia «In . 
Follo». 

CATACOMB̂ am Pf1a taMrena^ 
Venerdì alle 2t. OMoScrffioe In
terpretato de Franco Venturini; 
Regia di Francomaono. 

CENTRALE (Via Celta. 6 • Tel. 
6797270) 
Allo 21.15. Due etorte remane: 
•Voci di «laniere» e «Planleel-
mo» di R. De Bagola: con la Com
pagnia Stabile del Teatro Centra
le Regfa dell'autore. 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa SIA • 
Tel. 7004932) 
Alle 21.30 U afide da "L'Orso" di 
Anton Cechov. con Clone Brosca. 
Simona Volpi. Regia di Ugo Mar-

DEI COCCI (Via Galvani. 69 - TeL 
5783502) 
Alle 2130. La pupilla di Carlo Gol
doni: con Vittorio Amandola, Lu
ciana Codlapotl. Regia di Marco 
Luly 

DEI DOCUMENTI (Via Zabaglia. 42 -
Tel. 5760460) 
Alle 21 Appianai di Filippo Tom
maso Marinoni: con Marco Baloc
chi. Giulia Michele». Adattamen
to e regia di Salvatore Cardone. 

DEI SATIRI (Piazza di Grottaplnta. 
19-Tet. 6540244) 
Giovedì alle 21. PRIMA Le serve 
di J. Genei: con "Le aortite ban
diera". Regia di Alfredo Cohen. 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar
cello. 4-Tel. 6784380) 
Alle 21. Gin Game di Donald Co-
burn; con Valeria Valeri e Paolo 
Ferrari. Regia di Gianfranco Oe 
8oslo. 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 • Tel. 
4818598) 
Alle 21. PRIMA Le amare lacrime 
di Petra von Kant di Ralner Wer
ner Faaebinder: Regia di Ferdi
nando Bruni e Elio De Capitani. 

DELLE MUSE (Via Forlì, 43 - Tel. 
8831300-8440749) 
Alle 21. Tre cazune fortunate di 
Eduardo Scarpetta: con Giacomo 
Rizzo. Nunzio Gallo. Regia di Ro
berto Ferrante. 

DELLE VOCI (Via Bomboni, 24 • Tel. 
6810118) 
Giovedì alle 21. PRIMA. Frac, ve
lette e champagne aerino e diretto 
da Nlvlo Sanchlnl; con la Compa
gnia "TeatrodelleVoci". 

DE' SERVI (Via del Mortaro, 5-Tel. 
6795130) 
Alle 21.15. Fa male II tebeeco...o 
no? da A. Cechov e Gente tutto 
cuore di E arsana; con la Compa-

Snla Silvio Spaccasi. Regia di 
ergio Patou Patucchi. 

DUE (Vicolo Oue Macelli, 37 • Tel. 
6788259) 
Alle 21. Posizione di stollo di Pa-
vel Kohoul; con Renato Campese. 
Anna Menlchetti. Regia di Marco . 
Lucchesi. 

DUSE (Via Crema, 8• Tel. 7013522) 
Riposo 

ELISEO (Via Nazionale. 183 - Tel. 
462114) 
Alle 20 45 n Grigio di Giorgio Ga-
ber e Sandro Luporini. Interpreta
to e diretto da Giorgio Gaber. 

EUCLIDE (Piazza Euclide, 34/a - Tel. 
8082511) 
Giovedì alle 18 SI...Pper6._ Scrit
to, diretto ed interpretato da V. 
Botoli. 

FUMANO (Via S. Stelano del Cecco. 
15-Tel. 6796496) 
Riposo 

FURIO CAMILLO (Via Camillo, 44 • 
Tel 7887721) 
Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci, 37 - Tel. 
6372294) 
Alle 21. L'importanze di chiamer
ai Emetto di Oscar Wilde: con 
Ileana Ghlone, Carlo Slmonl. Re
gia di EdmoFenoglio. 

IL PUFF (Via G. Zanazzo. 4 • Tel. 
6810721/5600689) 
Alle 22 30 Alla ricerca della "co
te" perdute di Mario Amendola e 

Viviana Gironi; con Giusy Valeri, 
Carmine Faraco e Alessandra I l 
io Regia di Mario Amendola 

M TRASTEVERE (Vicolo Moronl, 1 -
Tel 6895782) 
Riposo 

LABIRINTO (Via Pompeo Magno. 27 
•Tel 3215153) 
Riposo 

LA CHANSON 'Largo Brancaccio. 
82/A-Tel 737277) 
Alle 21.30. Perche Margherita è 
bella con Pier Maria Cecchini, 
Maurizio Mattioli, Anna Fattori. 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro
mano. 1 - Tel. 6763148) 
Riposo 

LE SALETT8 (Vicolo del Campanile. 
14-Tel. 6547112) 
Riposo. 

LET 'EM IN (Via Urbana. 12/A -Tel. 
4821250) 
Riposo 

MANZONI (Via Monte Zebio, 14/C • 
Tel 3223634) 
Giovedì alle 21. PRIMA. Ho le tra
veggole di B. Latavguea; con Va
leria Clangottlnl, Duilio Del Prete. ' 
Regia di Luigi Tani. 
META TEATRO (Via Mameli. 6 -
Tel. 5895807) 
Domani alle 18 30. Borges con 
Prudertela Molerò. Presanta Fran
cesco Tentorl. 

NAZIONALE (Via del Viminale, 61 -
Tel. 485496) 
Alle 21. Choruo Une di Michael 
Bennec con la Compagnia "La 
Rancia". Regie di Saverlo Marco
ni e 8aayork Lee. 

OROLOGIO (Via de' Filippini, 17/a -
Tel. 6548735) 
SALA GRANDE: Alle 21. Esercizi 
di etile di Raymond Oueneau, con 
la Compagnia «L'albero». Regia 
di Jacques Seller. 
SALA CAFFÉ TEATRO: Alle 21.30,< 
Finale di partito d) S-mtrt.BepJ « partito di Samuel 

. . _ . . «e tona 
Ricci. Regia di Gianni LtonettL 
SALA ORFEO (Ttl. 6646330)' Alle 
21. Odor de zolfo di Sandro Salvi; 
con la Compagnia "Gruppo Tea
tro Essere". Regie di Tonino To
sto. 

PARIOLI (Via Giosu* Bersi, 20 - Ttl. 
6083523) 
Aile2l.30 Vaudeville. Scritto e di
retto da Beppe Navollo; con Leo 
Gul lotta. 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale, 
183 -Tel. 465095) 
Alle 21. Quando eravamo repres
si. Scritto, diretto ed Interpretalo 
daPlnoQuartullo. 

POLITECNICO (Via O.B. Tlepolo, 
13/A-Tol 3811501) 
Alle 21. Une di Israel Horovltz: 
con Gianni Conversano, Maurizio 
Splcuzza Regia di Claudio Collo-

OUIRINO (Via Mlnghetti. 1 - Tel. 
6794585-6790616) 
Domani alle 20.45. PRIMA. La 
tempesto di W Shakespeare; con 
la Compagnia Marionettistica 
"Cerio Colla e Figli'. Regia di Eu
genio Monti Colla. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 • Tel. 
6542770) 
Oggi riposo Ooma.nl alle 17. Cara 
Venendo te scrivo questa mia di 
Enzo Liberti: con Anita Durante, 
Leila Ducei. Regia di Leila Ducei e 
Altiero Altieri 

SALA UMBERTO (Via della Merce
de. SO-Tel 6794753) 
Alle 21. L'ospite desiderato di 
Rosso di San Secondo, con Ida DI 
Benedetto e Massimo De Rossi. 
Regia di Piero Maccarinelli. 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli, 75 - Tel. 6791439-
6798269) 
Alle 2130. Troppa trippa di Ca-
etellaccl e Pingltore: con Oreste 
Lionello e Pamela Prati. Regia di 
Plerfrancesco Pingltore. 

SAN GENESIO (Via Podgora, 1 - Tel. 
3223432) 
Alle 21. Follia del Tabarin di Nico
la Flore e David Carsonl: con la 
Compagnia del "Teatro Moder
no" Regia di Romolo Slena 

SISTINA (Via Sistina, 129 • Tel. 
4826841) 
Alle 21 Niente seeeo, slamo in-

?Itesi con Gianfranco D'Angelo, 
teaia di Pietro Garlnel 

SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri, 3 • 
Tel 5896974) 
Alle 21. Cara professoresse di L. 
Razumovskaja: con Manuela Mo-
roslni, Marco Balocchi, Regia di 
Riccardo Reim. 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia, 
671-Tel 3669800) 
Alle 21.30 La signoro omicidi di 
Solla Scandurra e Susanna 
Schemmarl. con Silvano Tranquil
li, Clelia Bernacchl. Regia di Su
sanna Schemmarl. 

TEATRO IN (Vicolo degli Amatricla-
nl. 2-Tel. 6867610) 
Riposo 

TORDINONA (Vie degli Acquaspar-
la. 16-Tel 6545890) 
Alle 21 La velata Scritto e diretto 
da Adriana Martino, con la Coop. 
•Teatro Canzone». 

TRIANON (Via Muzio Scevola. 101 -
Tel. 7880985) 
Riposo 

VALLE (Via del Teatro Vane 23/a -
Tel. 6543794) 
Alle 21 Tolò, principe di Danimar
ca. Scritto, diretto ed Interpretato 
da Leo Oe Berardinla. 

VASCELLO (Via G. Carini, 72 - Tel. 
6809389) 
Giovedì alle 21. PRIMA: Le locan
diere di Carlo Goldoni; con Ma
nuela Kustermann e Stefano San-
tospago. Regia di Giancarlo Nan
ni. 

VILLA LAZZARONI (Via Apple Nuo
va, 622/B • Tel. 787791) 
Alle 18. Setto II «ole ai netto con 
Elisabetta Scarpelli, Elisabetta 
Serra eFabriz lo Cecchinelll. 

VITTORIA (Piazza S. Maria Libera
trice, 6-Tel 5740598-5740170) 
Alle 21. PRIMA. Le belone rasano 
sedute di e con Alessandro Ber-
gonzoni. Regia di Claudio Cala
bro. 

• PER RAGAZZI E B B I 
ALLA RINGHIERA (Via del Rieri. 61 • 

Tel 6866711) 
Domenica alle 10. * cerMto dal 

. cappello spettacolo di Illusioni
smo per le scuole. Prenotazioni al 
n. 5412561. 

CATACOMBE 2000 (Via Laolcana, 
42-Tel. 7003495) 
Sabato alle 17. Un cuore grande 
cosi con Franco Venturini. 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA
ZIONE (Tel. 7069026) 

, Teatro dei burattini e animazione 
fette per bambini 

CRItOOONO (Via S. Gallicano. 8 -
Tel 5260945-536576) 
Alla 10. Certemegno m Rana con 
Fortunato Pasqualino: con la 

' Compagnia del Pupi Siciliani. Re-
.gladiBarbexaOlwo.., -

DELLE VOCI (Via Bombane 24 - Tel. 
6610118) 
Ripoto ' 

OON BOSCO (Via Publio Valerlo, 63 
-Tel. 7467612) 
Ripose 

INOUSH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via Grottaplnta, 2 • Tel. 6879870-
5896201) 
Alle 10 30 Cecino atta rtoerce det
te uoved'oro. 
(Iningleae) 

ORAUCO (Via Perugia, 34 - Tel. 
7001765-7622311) 
Sabato alle 16.30. notabene, la 
bella addormentato. 
Domenica alle 16 30. La Babà dei 
mercante di Venezia di Roberto 
Galve. Alle 18.30. Le mine e une 
none di Dava S Max Fleleher. 

IL TORCHIO (Via E. Moroalnl. 16 • 
Tel. 582049) 
Alle 10. Cestoni In arte di A. Gio-
vannetti; con Chantal David. Katla 
Ortolani. Sergio Sandrlni. 

TEATRO MONQIOVINO (Via G. Co-
nocchi. 15-Tel 8601733) 

- Alle 10. Un uovo, tanto uova Fia
be, miti, leggende con le Mario
nette degli Accoltella. 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Glanlcolenae, 10-Tel. 5892034) 
Alle 10 Una gatto da pelare Regia 
di Roberto Maralonte. 

• DANZA EHEEEEEEEl 
BRANCACCIO (Via Merutona. 6 • 

Tel. 732304) 
Alle 16 Spettacolo di danza riser
vato alle acuole. "Ctaas concert" 
e "Graduation ball*. Direttore Al
berto Ventura. Orchestra e corpo 
di ballo del Teatro dell'Opera. 

• MUSICACLASSICAI 
TEATRO DELL'OPERA (Piazza B. 

Gigli-Tel. 463641) 
Il rinnovo degli abbonamenti Ini
ziare martedì 20 novembre e ter
minerà sabato 1 dicembre. In
gresso uffici: Via Firenze, 72. Ora
rlo biglietteria 9-16 (giorni tarlali) 
e 9-13 (domenica 25 novembre). 

ACCADEMIA NAZIONALE S. CECI
LIA (Via della Conciliazione - Ttl. 
6780742) 
Alle 19 30. Concerto diretto da 
Piero Bellugi, aoprano Edda Mo-
ser. In programma. Mozart, Wa
gner. Haydn. 

ACC 

PCI - SEZ IONE PRIMAVALLE 

VENT'ANNI DI DELITTI IMPUNITI 
VENT'ANNI DI MISTERI DI STATO 

VOGLIAMO LA VERITÀ 
M A R T E D Ì 1 3 N O V E M B R E - O R E 18 

V i a F e d e r i c o B o r r o m e o n. 3 3 , lotto 11 
Incontro cofCarlo PALERMO, consigliere regionale, 
vice-presidente Commissione lotta alla criminalità 
delta Regione Lazio 
Massimo CERVELLINI, segreteria della Federazione romana Pel 

e Landlnl, 
AUDITORIUM RAI (Piazza de Botta 

• Tet. 6818607) 
Venerdì alle 18.30. Concerto Sin
tonico Pubblico. Direttore Peter 
Moto. In programma: "Le sinfo
nie di Mozart". 

AUDITORIUM 8. LEONE MAGNO 
(Via Bolzano. 36 - Tel. 863.216) 
Riposo 

AUDITORIO DEL 8ERAPHICUM (Vie 
del Serafico, 1) 
Domani alle 20.45. Concerto di 
Andreas Schmid! (baritono) e Ru
dolf Jansen (pianoforte). In pro
gramma:) LiederdiSchuberL 

AULAM.UNIV.LA SAPIENZA (Piaz
za A. Moro) 
Alle 20.30. Concerto di Benedetto 
lupo (pianolorto). Musiche di 
Schumann e Brahma 

AVILA (Corso D'Italia, 37/D) 
Riposo 

CI.D. (Via F. Salea. 14 • Tèi. 
6868138) 
Riposo 

CHIESA 8. AGNESE M AGONE 
(Piazza Navone) 
Giovedì alle 21. Concerto dell'Or
chestra da Camera del Gonfalone 
diretta da Silvano Corel (tonala). 
Claudio Capponi (viola). Musiche 
di Hoffmekster. Telemann, Boc-
cherinl. 
Venerdì alle 21. Concerto del Trio 
Aleno. Musiche di Martinu. 

COLLEGIO AMERICANO DEL 
NORO (Via del alenicelo, 14) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa S/A • 
Tel. 7004932) 
Riposo 

DISCOTECA DI STATO (Via Casta
ni. 32) 
Riposo 

GALLERIA NAZIONALE D'ARTE 
MODERNA (Viale Beile Arti. 131) 
Domani alle 21. V PeettvaMntar-

' noaltoSeeniMSciiotodlV-M*.. 
Concerto del Quartetto Academl-
ca. Musiche di Wtbern. Strawins
ky. Berg. 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37 • TeL 
6372294) 
Giovedì alle 21. Concerto di Amie 
Fischer (pianoforte). Musiche di 
Beethoven e Schumann. 
Domenica alle 11. Concerto dal 
toHa» AquItonl.DIrettore Vittorio 
Antonellinl Muelche di Vivaldi, 
Sammartlni, Mozart, Rossini. 

I l TEMPIETTO (Tel. 4814800) . 
Riposo 

ISTITUTO MUSICA SACRA (P za S. 
Agostino, 20/A - Tel. 6866441) 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza G. Da Fabriano. 
17-Tel. 393304) 
Domani alle 21 Due concerti ese
guiti dal quanetto Petoreen. In 
programma. I eoi Quartetti di Mo
zart dedicali a Haydn 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi
colo della Scimmia. 1/b • Tel. 
6675952) 
Riposo 

PALAZZO BARBERINI (Via delle 
Quattro Fontane) 
Riposo 

8ALA BALDINI (P za Campiteli!. 9) 
Oggi alia 21. Concerto dell'swle-
me Cameristico. 
Domenica alle 21. Concerto A la 
chambre du Roy. Musiche di Ma
ral*. HoMeterre, De Viaee, De La 
Barre. 

BAIA CASELLA (Via Flaminia. 118) 
Riposo 

SALA DEI PAPI (Piazza S. Apollina
re, 49 • Tel. 6543916) 
Riposo 

SALA DELLO STENDITOIO (S. Mi
chele a Ripa- Via S. Michele, 22) 
Riposo 

SCUOLA TESTACCtO (Via Monto 
Tettacelo,91-Tei 6750376) 
Ripeto 

• JAZZ-ROCK^OLK 
AUXANOEBPLATZ (Via OaMa. • -
. Tel. 3729388) 
. Alle 2 2 ^ . Concerto o^o^»Mt»»o 

•ARBAOUNM (Via Boezio. S2/A -
Tei 6874972) 
Dalle 20J0. Tutte le tare music* 
d'ascolto. 

BIO MAMA (V.fo S. FranceeceaM-
pa.18-Tel.S82551) 
Domani alle 2130 Concerie rack 
blues del gruppo Inglese alari 
Ooat. (Ingresso libero) 

' B iu f t HOUDAY (Via Orti di Traste-
vere, 43-Jet. 5816121) 
Riposo 

SIRO UVE» (Corro Matteotti. 153-
'• TeL 0773/469802) 

Giovedì elle 21.30. Maura Zazav 
rmioulntol. 

CAFFÉ LATINO (Via Monto Tettac
elo, 96-Tel. S74402O) 
Alle ZL Concerio delle < 
americana Cryatol « 

CARUSO CAFFÉ (Via» 
CIO. 36) 
~ i e domani alle 22.. OggH 

CASTELLO (Via di Porta I 
44-Tel. 6668328) 
Alle 22. Concerto deUOraae. 

CLASSICO (Via Libetta. 7) 
. Alle 22. Flamenco jazz con Aeat» 

nftoFor clone e^EouervMftwMe. 
EL CHARANOO (Vie Santo™**». 

28) 
. Alle 22.30. Music» colorribtontt 

con Chlrtmla, Alvaro r "erto eie* 
Mar 

FOLKSTUOrO (via Gaetano SaccM. 
3-Tel. 5892374) 
Ripeto 

FONCLEA (Vie Crescenzio. «2-A -
Tet. 6896302) 
Alle 22.30. Musica braslllenaose I 

ORÌOH5*NOTTE (Via del Ftorawea. 
3 0 * - Tel. 5813249) 
Domani alle 21.30. Cornarlo t M 

ruppoWUdee. 
CENTRALE ELETTRICA (Via 

Ostiense, 104) 
Domani alle 21. Conceno desta 
Bin Evana « Victor Selle- tsae» 
band 

HABANA (Via dei Pastini. 120 - Tet. 
6781983) 
Riposo 

L'ESPERIMENTO (Via Rasetti. 5 • 
Tel 4826888) 
Domani alle 22.30. Biute ceti • 

r i ' 

gruppo Good Mood. 
(Via dei FlenaroH. SOIA -

Tel. 5897196) 
Alle 22 Musica africana conitta-

MUSICINN (Largo dei FlonnrM. 3 -
Tel 6544934) 
Giovedì elle 21.30. Concerta cM 
chitarrista Me De Petite. 

OLIMPICO (Piazza G. da Fabriano. 
17-Tel. 3962635) 
Riposo 

PANICO (Vicolo della ( 
4-Tel 6874953) 
Giovedì e venerdì alle 22. C 
lodi Daniele Sape. 

SAINT LOUIS (Via del Cardane, tJV» 
-Tel. 4745076) 
Allo 22.30. Concerto del lleeer 
Ouaritt 

SAXOPHONE (Via Germanico, 2» -
Tel 360047) 
Alle 22.ftoogno chat 
te. 

TENDA STRISCE (Via C < 
393-Tel. 5415521) 
Riposo 

TEATRO OROLOGIO (SALA ORFEO, 

Dal 7 al 18 novembre ore 2 1 
G R U P P O TEATRO ESSERE 

ODORE 
ACCADEMIA D'UNGHERIA (Via 

Giulia, i ) 
Riposo 

ACCADEMIA DI SPAGNA (Piazza S. 
Pietro In Mortorio. 3 - Tel. ' 
5818607) 
Riposo 

AUDITORIO DUE PINI (Via Zando-
nal, 2 - Tel. 3292326-3294266) 
Domani alle 21 Concerto di Va-
dlm Brodsky (violino) e Stephen 
Kramer (pianoforte). Musiche di 
Brahms. Franck, Ravel. 

AUDITORIUM RAI (Sala A • Via 
Asiago 10 -Tel. 3225952) 
Giovedì alle21. Rassegna "Nuova 
Musica Italiana". Concerto di 
Georg Monch (violino) e Massimi
liano Oamerlni (pianoforte). Muel
che di Zangelm I, Turchi, Damerini 

"tUatu 

m^\^S\ 

•jtfkw ^ Z+jL 
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24 l'Unità 
Martedì 
13 novembre 1990 
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Zolle 
in un campo 

di calcio 
All'Olimpico 

comea&Sjro 
Iterrenl 
di gioco 

sono pietosi 
A destra 
Rizziteli! 

costretto a fare 
Il giardiniere 

Terreno sempre più gniviera 
L'allenatore del Parma Scala 
dopo l'incontro di domenica 
«Basta non si può giocare» 

I due club meneghini litigano 
ma non vogliono traslocare 
«Dove mettiamo gli abbonati?» 
L'assessore: «È uno schifo» 

San Siro da chiudere 
San Siro ormai è allo sfascio: il campo è sempre 
peggio. Ognuno fa quello che vuote: tanto vale chiu
derlo? Il Milan non accetta di trasferirsi a Monza per 
la partita di Coppa Italia con il Lecce. L'assessore 
Castagna risponde irritato: «Il campo fa schifo, ogni 
domenica è sempre peggio. Vogliono giocare an
che di mercoledì? Bene, che giochino. Poi, però, 
non si lamentino*. 

OARtOCICCAMLU ALCMAHDRA FURARI 

•H MILANO Al peggio non 
c'è Umile. E dilatti ogni do
menica è sempre peggio. 
Avete capito, stiamo parlan
do del campo di San Siro 
che, ormai, ha raggiunto un 
punto di non ntomo. L'ulti
mo a scandalizzarsi, dome
nica sera, è stato l'allenatore 
del Parma, Nevio Scala. «Sa
pevo che era malconcto-ha 
detto-, ma non in questo mo
do. Sulla sabbia si giochereb
be sicuramente meglio. Il 
Parma é stalo penalizzato...» 
E poche ore più tardi, intervi
stalo in tv alla «Domenica 
sportiva», aggiunge «Basta, su 
quel campo non si può più 
«ccare».Ormal e un copione 
Ano, un tormentone grotte
sco. Arriva la squadra ospite 

e scopre il prato delle nefan
dezze e giù proteste, polemi
che, accuse. Intanto l'inver
no incalza, il calendario del
le partite s'infittisce, e il prato 
marcisce come un vecchio 
tappeto dimenticato In una 
cantina. Finché II tempo è 
stato clemente, le contromi
sure artigianali (ventilatori, 
luci accese, ecc.) del Comu
ne hanno evitato danni mag
giori Poi, con le prime piog
ge, la situazione è completa
mente degenerata. Le zolle. 
Incollate ogni sette giorni, si 
staccano via come straccetrj 
bagnati Stare In piedi è un 
'impresa, si è bravi a non far
si male. Le più penalizzate, 
naturalmente, sono le squa
dre che attaccano, che crea

no gioca Soluzioni? Pratica
mente nessuna. Dieci giorni 
fa, l'assessore allo sport. Au
gusto Castagna, dopo una 
riunione con I supertecnici 
dal pollice verde, lasciava 
poche speranze: «Abbiamo 
tentato il tutto per tutto, ma 
non c'è niente da fare. Biso
gna cambiare il manto erbo
so a maggio». Niente da fare, 
già, ma la situazione precipi
ta. Pioggia, umido, scarsa cir
colazione d'aria, poca lumi
nosità, le giornate che s'ac
corciano E poi re partite: 
campionato, coppa Italia, 
coppa dei Campioni II cam
po-si (a perdite- regge a ma
lapena un incontro alla setti-. 
maria. Con due diventa disa
stroso, e né Milan né Inter vo
gliono traslocare. Domani, 
per esemplo, I rossoneri af
frontano il Lecce (ore 13,30) 
in Coppa Italia. Un match 
con poche pretese (il Milan 
metterà in campo le riserve) 
In un orario poco agibile, pé
ro si (a lo stesso a San Siro. 
Non era il caso, vista la situa
zione disastrosa, di far ripo
sare il campo? Le accuse 
s'incrociano. Aldo Serena, 
centravanti nerazzurro, dice: 

«Non capisco perchè 11 Milan 
non vada a Monza. A quell'o
ra, uno stadio come il «Bnan-
teo» pud benissimo accoglie
re 30mila spettatori Domeni
ca c'è il derby e conviene ad 
entrambe le squadre trovare 
un campo accettabile». 

Un discorso che non fa 
una grinza Ma in questa sto
ria la logica e il buon senso 
ormai non contano più Ri
sponde Paolo Taveggia, re
sponsabile organizzativo del 
Milan: «Non c'è motivo per 
trasferirci a Monza, tanto non 
cambia nulla. Il campo di 
San Siro, lo sappiamo tutti, (a 
schifo giocarci una partita in 
più non pud arrecare nessun 
altro danno Poi perchè auto-
limitarci? Certo, giochiamo 
alle 13,30. ma non è detto 
che 1 tifosi disertino il match. 
Tra l'altro, alla squadra ospi
te, spetta il 50% dell'incasso 
non credo che al Lecce fac
cia piacére tin cambiamen
to. Riposare il campo? Dopo 
la sosta del campionato, ab
biamo giocalo contro il Bru
ges, beh, il campo era anco
ra più disastroso di prima. 
Niente, tutto è inutile, tanto 
vale giocale». 

Obiezione inevitabile* a 
questo punto, almeno d'in
verno, non conviene chiude
re San Siro? «Per noi è impra
ticabile' dove manderemmo 
I nostri 72mila abbonati? 
Davvero non saprei Se peg
giora ancora di più? Preferi
sco non pensarci, sarebbe 
disastroso trovarci davanti a 
un tavolo per trovare una so
luzione alternativa» Una si
tuazione allo sbando, dove 
ognuno va per la sua strada. 
Intanto riunioni su riunioni 
Ieri l'ultima con tutti i supere-
sperti che si contraddicono 
uno con l'altro L'assessore 

. Castagna è imbuiamo «Il Mi
lan vuole'giocare anche do
mani? E che giochi, tanto 
ognuno ormai fa quello che 
vuole II campo, comunque, 
fa sempre più schifo. Chiu
derlo? Non so, io vedo solo 
che più si va avanti e più la si
tuazione peggiora. A maggio 
bisogna nlare tutto 11 manto, 
e forse non basterà neppu
re. .» Insomma, un disastro: 
140 miliardi per giocare su 
un prato marcio. Proposta: 
non solo San Siro va chiuso, 
ma anche i responsabili di 
questo sfascio. 

M I cittadini smani sono stati catturati1 

e imprigionati dal loro governo 
e probabilmente sono stati torturati. 

E sono i fortunati. 

Anche l'impianto romano è malato 
"Sarricabajtje sulle responsabilità 

Olìmpico: il Coni 
ora mette la testa 
sotto le zolle 
L'allarme-campo è scattato anche a Roma: il fondo 
dell'Olimpico è a pezzi. La Roma ha già chiesto 
spiegazioni alla ditta Bindi, incaricata della manu
tenzione, la Lazio potrebbe intervenire presto. Gli 
esperti non hanno ancora emesso la diagnosi, ma i 
pnmi rilevamenti attribuiscono al drenaggio e alla 
doppia insufficienza di ventilazione e irradiazione 
solare i problemi del manto erboso. 

STEFANO BOLDRINI 

wnwnn 
Sono 1 fortunati perchè Amnesty 
International sa chi sono e può 
lavorare perchiedereo il loro rila
scio 0 che vengano sottoposti ad 
un processo giusto Migliaia di 
altri cittadini siriani Innocenti sono 
ecomparsi nelle prigioni e non ei 
conosce né il loro nome né dove 
si trovano Perché queste perso
ne sono imprigionate e maltratta
te dal loro governo? Per le loro 
idee. Per le loro opinioni Perchè 
hanno chiesto libertà darroppr os
atone Oli undici uomini qui sopra 
sono gente .comune, studenti, 
ingegneri, insegnanti, medici, 
impiegati Nelle prigioni siriane è 
d'uso comune la pratica della più 
brutale tortura senza processo e 
senza incriminazione formale. 

Puoi contribuire a persuadere la 
Siria a rispettare 1 diritti umani 
Inviando II tagliando a lato La 
pressione del mondo estemo è 
spesso l'unica opportunità per un 
prigioniero di opinione E proprio 
orachec'è un'attenzione crescen
te per I diritti umani nel mondo è 
più importante che mai dire alla 
Siria "Il mondo ti giunta" Spe
disci oggi il tuo tagliando in Siria 
Per maggiori informazioni 0 per 
dare un'ulteriore contributo al 
lavoro di Amnesty International 
per i diritti umani puoi scrivere a. 
Amnesty International • Viale 
Mazzini 146 • 00105 Roma. 

AMNESTY 
INTERNATIONAL 

PRESIDENTE HAFEZ AL ASSAD 

t i tao tagliando piò contribuirò al rilascio di on prigioniero di opinione! 
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Bai ROMA. C'è una data ben 
precisa, nella vicenda prato-
Olimpico 3 novembre 1990 
Allora, dieci giorni fa. in occa
sione della partita ltalia-Urss, 
l'occhio televisivo diffuse im
pietosamente le immagini di 
un manto erboso a pezzi gio
catori che pattinavano, zolle 
che si staccavano con estrema 
faciliti dal terreno Si penso al
le piogge abbondanti che per 
una settimana avevano sep
pellito d'acqua Roma, ma 
quattro giorni dopo, partita di 
Coppa Uefa Roma-Valencia, le 
condizioni del prato non era
no affatto migliorale A Roma-
Cesena, domenica scorsa, il 
disastro si è ripetuto Quello 
che sembrava un malanno 
passeggero, è diventato in
somma un problema serio 

Non siamo di fronte ad un 
altro caso San Siro, ma anche 
a Roma è scattata l'emergen
za Il prato dell Olimpico è am
malato e non si tratta di un 
semplice raffreddore Guarirlo 
adesso, a stagione inoltrata, 
con un ciclo ormai abituale di 
due partite a settimana, é 
un impresa difficile Coinvolti 
in questa ennesima grana da 
stadio sono in quattro le due 
società capitoline, Roma e La
zio, il Coni, proprietario del
l'impianto, la ditta Bindi, alla 
quale é affidata la manuten
zione del terreno dal 1979 (fi
no alla vigilia del Mondiale so
lo per interventi di tipo straor
dinario, ora anche per quelli di 
genere ordinario) 

Il primo passo ufficiale ha 
avuto per protagonista la Ro
ma il club giallorosso, subito 
dopo la partita con il Valencia, 
ha chiesto spiegazioni alla Bin 
di «Stiamo studiando il proble
ma», é stata la risposta della 
ditta, che ha promesso di far 

sapere, in tempi relativamente 
brevi di che male soffre il pra
to dell Olimpico I primi nleva-
menti non fanno strappare i 
capelli, ma neppure autorizza
no al sorriso Quasi sicuramen
te, dicono 1 «medici- della Bin
di, il malanno che affligge IO-
limpico è dovuto ad un dre
naggio da rivedere completa
mente e da un'insufficienza di 
irradiazione solare e di ventila
zione «Sono problemi che si 
dovevano prevedere - ammet
te un portavoce delta Bindi • 
ma non creiamo un caso La 
nuova struttura dell'Olimpico 
non va d accordo con il vec
chio drenaggio, che, ci tengo a 
ricordarlo, e sempre stato per
fetto Con 1 prati al coperto cer
ti equilibri del terreno vengono 
alterati, perciò si dovrà cam
biare qualcosa Purtroppo, in
tervenire a stagione inoltrata 
non è facile Non dimentichia
mo, comunque, che questa 
faccenda è venuta fuon dopo 
una settimana di acquazzoni» 
La Roma ieri mattina ha com-

Biuto un altro passo ufficiale 
ri impiegato della società, 

Esposito ha parlato con 1 re
sponsabili della Bindi, che 
hanno promesso, entro la se
rata di oggi, l'ennesimo sopral
luogo di un gruppo di esperti 
La Lazio, che ha giocato l'ulti
ma partita ali Olimpico il 28 ot
tobre scorso, é ancora alla fi
nestra, ma potrebbe interveni
re in tempi brevi «Se la situa
zione non cambia - dice il 
diesse Regalia - ci faremo sen
tire Certo quella di quest an
no è una beffa Paghiamo una 
quota di affitto del sette per 
cento sugli Incassi al Coni, non 
abbiamo più eli introiti dei car
telloni pubblicitari e del servi
zio ristoro, e giochiamo su un 
prato con il fondo a pezzi Una 
stona incredibile» 

Tifo violento 
in Germania 
Matthaeus predica 
la calma 

Giocatori 
e bagarini 
La Cremonese 
«Una ragazzata» 

Domani c'è 
Cipro-Norvegia 

Cer l'Europeo 
Idnl In tribuna 

Il capitano della nazionale tedesca di calcio Lothar Mat
thaeus (nella foto), ha lanciato un appello ai tifosi tedeschi 
che nei giorni scorsi sono stati protagonisti di episodi di vio
lenza Lo ha fallo scrìvendo una lettera alla Federazione, 
che l'h* resa pubblica nell imminenza del confronto a Li
psia (21 novembre) tra le formazioni delle due Germanie, 
ora unite La partila infatti é in forse prqpno per i disordini e 1 
vandalismi dell ultimo periodo Sulla Germania inoltre, per 
la gravità degli incidenti che hanno anche provocato due 
morti negli ultimi tempi pende la possibilità di sanzioni Fifa. 
Lo ha detto Joseph Biatter affermando che potrebbe essere 
messa in discussione la partecipazione a incontri ali estero 
delle squadre tedesche 

«È una ragazzata» la vicenda 
che coinvolge due giocaton 
della Cremonese, sorpresi 
domenica davanti allo sta
dio di Pescara mentre "enta-
vano di vendere i biglietti di 
Pescara-Cremonese, ricevuti 
in quanto squadra ospite Ai 
due, Dario Marcohn e Mauro 

Bonotni, verranno applicali i provvedimenti disciplinari -atti 
a evitare che in futuro si ripetano simili spiacevoli incidenti» 

Per le eliminatone del cam
pionato d'Europa del 1992 
che si terrà in Svezia, doma
ni scenderanno in campo 20 
delle 33 formazioni naziona
li partecipanti Fermi gli az
zurri, il et Azeglio Vicini sarà 

^^^mmmmmmmmmmmmmmm a Cipro per assistere alla sfi
da tra i locali e la Norvegia 

insenti nello stesso girone dell'Italia. Italia che tra un mese 
affronterà a Nfcosia la nazionale cipriota. Domani, poi, ci sa
rà l'esordio di San Marino con la Svizzera, mentre gli incontri 
di cartello sono Cecoslovacchia-Spagna, Eire-lnghilterra, 
Danimarca-Jugoslavia e Bulgaria-Scozia. ( 

Presidente e ex presidente 
dell'Udinese calcio, Giam
paolo Pozzo e Lamberto 
Mazza, sono stati rinviati a 
giudizio con l'accusa di fal
so in bilancio I due si accu
sano a vicenda del dolo di-

wmm———mm—m—È—mmmm chiarendosi crediton l'uno 
dell'altro di 4 miliardi e mez

zo Mazza intanto é stato assolto dall'accusa di evasione fi
scale negli anni '83-87 relativamente agli acquisti dei brasi
liani Balista e Zico e alle operazioni con la Groupings, l'a
genzia che riacquisto dall'Udinese il diritto allo sfruttamento 
di immagine di Zico. 

L'Associazione calcistica in
glese (Fa) ha inflitto severe 
sanzioni ad Arsenal e Man
chester United, quest'ultima 
approdata ai quatti della 
Coppa delle Coppe, per gli 
incidenti awenuu in campo 

a»»Ka»a»Ma»xaa»a»jaa»*aaa»a>a»jaa Ira i giocatori del le due 
squadre nella nona giornata 

di campionato II fatto risale al 20 ottobre, la partita è stala 
giocata allo stadio «Old Trafford» 1 due club sono stati pure 
multati: un'ammenda di 50 000 sterline ciascuno, ed é stata 
decisa anche la penalizzazione di due punti in classifica per 
l'Arsenal e uno al Manchester. Dopo quest'ultima deciuone. 
la graduatoria del campionato é b seguente Livcerpool 34 
punti. Arsenal 26 (-2), Manrhester United 17 (-1). al setti
mo posto. 

Il numero 2 delle classifiche 
del tennis mondiale, Boris 
Becker, ha dichiarato la pro-

Bilando falso 
dell'Udinese 
Rinviati a giudizio 
Pozzo e Mazza 

Partita-rissa 
Severe sanzioni 
per Arsenal 
e Manchester 

Becker dice sì 
alMasters 
che inizia oggi 
a Francofone 

pria adesione al Masters di 
Francc cotone che prende il via 
oggi con 1 miglion otto gio
catori dell'anno Divisi in 

»a»a>a>Maiaaiaa«»Maa>jama>aaa>jaj due gironi el iminatori. Ed-
berg (n i ) , Agassi (n4) 

Sampras (n 5) e Sanchez (n.8) da una parte Becker (n 2), 
Lendl (n.3). Gomez (n.6) e Muster (a 7) dall'altra, sì divi
deranno un montepremi di 2 milioni di dollari, 1 dei quali al 
vincitore. La presenza di Becker, in corsa con Edberg per il 
primato Atp 90, é stata decisa in extremis dopo un infortu
nio alla coscia del tedesco. 

La Lega ciclismo 
vuole Scotti 
Respinte 
le dimissioni 

Il consiglio direttivo della Le
ga ciclìstica professionisti, 
presieduto nell'occasione: 
da Felice Gimondi. ha rè-
spinto all'unanimità le di
missioni di Vincenzo Scotti 
nominato in questi giorni 

^^^mmmm^m^mmmmmmm ministro degli Interni LO 
stesso Gimondi ha invialo > 

un telegramma al neoministro invitandolo a proseguire'Ja 
sua opera di innovamento dello sport del ciclismo In attesa 
di contatti per chiarire il rapporto con Scotti, la Lega ha rin
viato la propria assemblea generale. 

•URICO CONTI 

LO SPORT IN TV 
Raldue. 1820Tg2Sportsera,2015 Tg 2 Lo sport 
Raitre. 15 30 Hockey su pista, serie A, 18 45 Tg 3 Derby 
Trac. 13 Sport News, 22 25 Chrono, tempo di motori. 
Italia 1.22 30 L'appello del martedì. 
Tele+2. 12 30 Campo base (replica). 13 Eurogol!, torneo del 

Wentworth Club-Surrey (replica), 14 Boxe, speciale bordo 
ring, 15 45 Sport parade: Tennis prima giornata del «Masters» 
di Francoforte (diretta), 19.30 Sportine, quotidiano sportivo: 
24 Calcio, campionato argentino Vetex-Boca Junior (regi
strata) 

BREVISSIME 
Mondiale scacchi. Garry Kasparov e Anatory Karpov sono da 

ieri a Lione dove il 24 novembre riprenderà la sfida che li vede 
appaiali a 6 punti II titolo sarà assegnato chi arriverà a 12 
punti e mezzo 

Nuovo et Romania. Mirtea Radulescu, 49 anni, ex-tecnico de?- * 
I Unrversitatea di Craiova, é l'allenatore di una delle avversa
rie di San Manno nel gruppo 2 delle qualificazioni europee d| ̂  
calcio ; 

«Immagtne'90». È il libreria la cronaca fotografica dei mondiali 1 
di calcio dello scorso giugno, edito dalla Cem, con scatti di • 
Ferdinando Mezzelani e commento di Gianni Brera 

Basket, Coppa Italia. Stasera (ore 20 30) ritomo dei quarti di ' 
finale Scavolini-Ubeitas Livorno, Knorr-GIaxo, Clear Philips, " 
Sidis-Benetton. 

PbiUpa nel goal. Mike D'Antoni dovrà fare a meno del pivot Co-
zeli McQueen. infortunatosi ad una caviglia, per un mese Pro-1 
babile l'ingaggio a gettone del bulgaro Glouchkov 

Nuoto. La campionessa olimpica di Seul Chris Jacobs. sarà al > 
Meeting di Firenze sabatoe domenica prossima. 

Giochi del Mediterraneo. La candidatura di Bari ad ospitare ì 
l'edizione del 1997 é stata esaminata ieri in un incontro tra il ' 
sindaco Dalf ino e l'on. Antonio Malarnese 

Equitazione. Da venerdì e domenica prossimi si svolgerà aBa-, 
stia Umbra il concorso ippico nazionale indoor 

Gamba tende la mano. Il Ct del basket per l'incontro del 28 no
vembre col Belgio, ha richiamato Fantozzi e Gentile , 

Disciplinare per tre. Boniek, Ulivieri e Casagrande sono 1 defe-1 
nti per insulti e offese della domenica calcistica 

26 l'Unità 
Martedì 
13 novembre 1990 
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u Inchiesta 
sul caso 
Schillaci 

Dopo la frase a Poli «Ti faccio sparare» 
interviene TUffico indagini della Federcalcio 
Lo juventino chiede scusa in tv, il suo club 

— _ frena «Fuori dal campo è solo un cittadino» 

Cattive parole 

% 

y> 

•f-

< L'Ufficio indagini della Federcalcio, su sollecitazio
ne del presidente Matarrese, ha aperto un'inchiesta 
sul caso Schillaci-Poll. Il bolognese ha riferito di ave-

. re dato uno schiaffo al bianconero, il quale avrebbe 
reagito con una grave minaccia: «Sei rovinato, ti fac
cio sparare». I due giocatori verranno interrogati da 
Labate nelle prossime ore. La Juventus, intanto, 

' prende le distanze dal suo centravanti 

••ROMA. Linchlesta è scat-
, tata su ordine del presidente 
Matarrese. Sul caso Schillaci-
Poli ora farà luce l'Ufficio inda
gini della Federcalcio. Ce da 

'capire cosa e successo tra i 
due giocatori durante e al ter
mine di Bologna-Juventus. 

! Nella lite, due I fatti da appura-
, re: uno schiaffo, di Poti, e una 
i frase, «adesso ti faccio spara-
. •«•. di Scrollaci. La pioggia di 

sputi con la quale sembrano 
essersi bagnati lo luventino e il 
bolognese, interessa meno. 

Matarrese ha preteso l'in
chiesta per tutelare l'immagine 
della sua federazione Che da 
anni cerca di combattere 1 fe
nomeni di violenza legati al 
calcio, chiedendo un'attiva 
collaborazione proprio dai 
protagonisti di questo calcio. 
L'inchiesta viene condotta da 

Labate in persona, il giudice 
Interrogherà, nelle prossime 
ore, i due calciatori. Ascolterà 
le rispettive società. Per fare 
tutto questo, avrà bisogno di 
otto, dieci giorni. Poi, trasmet
terà gli atti al Procuratore fede
rale che, se lo riterrà, potrà de
cidere i deferimenti alla Com
missione disciplinare. I due 
giocatori rischierebbero pene 
oscillanti da una semplice am
menda a una squalifica. 

Il reato che si ipotizza è la 
violazione dell'articolo 1 del 
codice di giustizia sportiva. Po
trebbe insomma esserci stata 
un mucchio di lealtà e sportivi
tà andata a farsi friggere. Ieri 
Poli ha ribadito, nella sostan
za, la sua versione dei fatti. 
Confermato il diverbio in cam
po, confermate le offese dialet
tiche. Ce, poi, mentre rientra
no negli spogliatoi, lo schiaffo, 
•anzi, a dir la verità era solo 
uno schiailetto», sulla nuca di 

Schillaci. Confermata anche la 
minaccia di uno Schillaci furi
bondo. «S'è voltato e mi ha 
detto: sei rovinato, ti faccio 
sparare». 
Il giorno dopo, Poli ripete pra
ticamente tutto nei dettagli Ri
pete, cor ferma, accusa. A To
rino, Schillaci cerca invece il 
dribbling dell'innocenza: «lo 
non ce "ho mal avuta con Po
li». Ma ha uno strano modo per 
porre fine alla vicenda- •Basta, 

Psr me, con Poli è finita qui...». 
Impressione è che Schillaci 

in questa faccenda rischi di ri
manere abbastanza solo. Le 
accuse di Poli sono piuttosto 
circonstanziate, e poi c'è la so
cietà bianconera che prende 
le distarne dal suo centravanti. 
Il presidente della Juventus, 
l'avvocato Chiusano, ha infarti 
affermato che «per una società 
e importante il comportamen
to del suo giocatore in campo, 
non fuori. Fuori, Schillaci e un 

cittadino qualunque». Chiusa
no ha poi sottolineato che «co
munque anche nel codice 
sportivo, come in tutti i codici 
del mondo, la provocazione 
ha un gorsso rilievo nella valu
tazione del comportamenti», 
Questo per dire che lo schiaffo 
che avrebbe sferrato Poli, può 
aver avuto una sua Importan
za. 

I compagni di squadra di. 
Schillaci tendono a sfumare i 
toni della vicenda. Tacconi: 
«Fatti e situazioni del genere. In 
una partila di calcio, si verifica
no sempre». 
Poli e Schillaci sono stati invi
tati al •Processo del lunedi». Lo 
juventino, pero, è intervenuto 
solo telefonicamente C'è stata 
una «pace» in diretta. Con 
Schillaci che ha detto: «0119(10 
scusa ai cittadini italiani se 
quello che ho detto ha dato fa
stidio», a us 

Avvocato querela: 
«È una minaccia 
di stampo mafioso» 

Schillaci e Po» due protagonisti delta domenica In campo e fuori 

••ROMA. L'ondata di enti-
che era senz'altro prevedibile, 
la denuncia penale è invece 
giunta decisamente inattesa. 
La frase intimidatoria che Totò 
Schillaci avrebbe rivolto al gio
catore del Bologna Poli potreb
be addirittura trascinare l'at
taccante bianconero in una vi
cenda giudiziaria nella scomo
da veste dell'Imputato. Il capo
cannoniere di Italia 90 è stato 
denunciato ieri per minaccia 
grave alla procura della repub
blica presso la pretura di Bolo
gna, competente per territorio 
e materia. Autore della denun
cia è il professor Enzo Avino, 
un docente dell'ateneo di Na
poli, che esercita come avvo
cato nel foro di Cassino. 

Le minacce proferite da 
Schillaci contro il tornante ros
soblu Poh hanno gii provoca
to un'inchiesta della Federcal
cio. ma a giudizio del legale le 
parole della punta juventina 
non avrebbero rilevanza sol
tanto sotto 11 pronto della giu
stizia sportiva. Secondo Avino, 
la frase «sei rovinato, ti faccio 
sparare» realizza •l'ipotesi de
littuosa di minacce perseguibi
le d'ufficio». L'avvocato sostie
ne che Schillaci ha violato l'ar
ticolo 612 del codice penale 
con l'aggravante prevista da) 

secondo comma della norma. 
Lo dimostrerebbe il fatto che 
che la frase attribuita al gioca
tore della Juventus non è «ti 
sparo», una reazione che po
trebbe essere causata da uno 
stato d'ira, conseguente allo 
schiaffo ricevuto da Poli. Schil
laci avrebbe invece detto «ti 
faccio sparare» Per il professor 
Avino «è una vera e propria mi
naccia e può procurare per il 
suo carattere e per il suo stam
po mafioso, turbamento psi
chico». 

Non è mancato comunque 
chi ha preso le difese del «Toto 
nazionale». È il caso di Gianni 
Rrvera, ex calciatore, oggi de
putato democristiano. «Schilla
ci ha fatto una battuta pesante 
- ha detto Rrvera - ma se non 
fosse stato siciliano i giornali 
l'avrebbero sbattuto in prima 
pagina? Mi chiedo poi se non 
fosse da far risaltare di più lo 
schiaffo ricevuto dal giocatore 
bianconero piuttosto che la 
sua frase detta in un momento 
un po' particolare». Il parla
mentare ha anche commenta
to l'apertura di un'inchiesta 
sull'accaduto decisa dalla 
Figc: «La Federcalcio vive nel 
terrore di non fare abbastanza 
per quello che dovrebbe fare e 
talvolta tende a esasperare i 
problemi». 

Coppie femose, slittamenti Drogressivi di personalità 
Totò» con Baggio 

r Re per un'estate 
separati in casa 
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• i TORINO. Roberto faccia 
d'angelo, Toto faccia truce. 

'Baggio piede-delizia di aristo-
, eretica fattura, Schillaci piede-
| che tuona, con rabbia proleta-
j ria. Lo aveva shakerato 11 Moti-
ldiale, ouel cocktail roWdjaJe 
ed esplosivo. Oggi, a soli tre 
rne#4da Italia "907tastessa ma-
igua. quella bianconera, che li 
'aveva tenuti uniti oltre alle epi
sodiche fortune azzurre, para
dossalmente li diversifica, co
me due separati in casa. Bag
gio segna, Toto no. Baggio 
convince. Toto no, Baggio fa 
parlare di sé, Toto no. O me
glio, non in un certo modo. E 
dire che ai tempi df Buchs 
sembrava proprio Schillaci l'è-

* roe popolare, mentre a Baggio 
era riservata la parte di scudìe-

' ro, pur nobilissimo. Si presen
tarono atta stessa ora. uscirono 

, dalla stessa auto, percorsero 
gli «lessi metri di faticosa fuga 
dalia lolla. Ma per Baggio non 

, d furono strepiti Isterici, solo 
, ammirazione e orgoglio tifoso. 

_, TotO. invece, fu assediato, sof-
&{* localo, invocato anche nei 

' giorni seguenti. L'ex fiorentino 
non aveva ancora fatto breccia 
nei cuori, dopo l'interminabile 
telenovela del suo acquisto, 
che aveva Irritato le folle |uven-
Une. Nella nuova casa era en
trato in punta di piedi, a di
spetto della caratura del perso
naggio. Schillaci, tra una foto e 
l'altra che lo ritraeva abbrac
cialo all'altro fratello d'Italia, 
sprigionava modestia da tutti I 
pori, ma dentro di sé portava la 
consapevolezza di aver aia fat
to tante/per la Signora. Tocca
va a Baggio colmare questo 
«gap» fatto anche di vittorie, 
merce che resta e che non si 
può cancellare. 

Il film è continuato per tre 
mesi, ma chi ha visto le ultime 
sequenze, ha un sospetto fon
dato: che si tratti di un altro 

:§j. ,pezzo di pellicola, attaccato a 
' caso. La cinepresa è a Bolo

gna: Baggio nel dopo partila 

fi. 
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ammette pacatamente che un 
pareggio sarebbe stato più giu
sto e Schillaci qualche minuto 
prima aveva minacciato a 
suon di panettoni l'avversario 
che lo aveva colpito: è l'epilo
go di una ogVurór^cpmln-
ciata da tempo, il gioco delle 
parti è diventato un vero e pro
prio scambio, la diversila dei 
ruoli è stala definitivamente 
sbattuta In faccia al mondo. Il 
leader consacrato non segna 
pio, delude anche in Naziona
le, si becca l'accusa di casca
tore che nessuno aveva osato 
affibbiargli l'allr'anno. si pro
cura un contratto da tre miliar
di. Il Toto che ispirava tenerez
za perfino alle fan più giovani, 
cui strappava più una voglia di 
carezze che non i fremiti del 
Rambo, quel Toto non esiste 
più, si è volatilizzato nella crisi 
di gioco e di gol che ormai lo 
attanaglia da tempo, senza 
nemmeno più l'alibi della pu-
balgla o di una squadra che 
non gira. Il vero leader è sboc
ciato invece lentamente, In 
sordina, conquistando giorno 
dopo giorno la fiducia dei tifo
si. Non è più soltanto un fu
nambolo, Roberto Baggio, ma 
è l'uomo della sicurezza. Se-

ria sempre, non sbaglia mai, 
suo è il calcio della fantasia 

ma anche della concretezza, 
lontano un miglio da quello 
provinciale e Isterico che trop
po spesso abita le nostre do
meniche. Il ragazzino dal pie
de magico che ha bruciato le 
tappe anche fuori dal campo. 
E passato dalle complici atmo
sfere fiorentine alle responsa
bilità bianconere, che si è as
sunto pienamente. Il salto di 
qualità è stato netto ed eviden
te, riconosciuto anche dai tifo
si. Totò è rimasto indietro, con
tinua ad arrancare Ira una sali
ta e l'altra, ansimando alla ri
cerca di una dimensione diffi
cile. Con il rischio di perdere 
tutto. Anche la simpatia che si 
era conquistata con il suo si
lenzioso coraggio. 

Ci sono campioni che vanno a coppie, e le 
storie delle coppie, qualche volta, 

cambiano. C'è un giro d'ombra, 
all'improvviso un nome vale più dell'altro. 
Pensate: una volta Mancini faceva tutte le 
cose un po' meno bene di Vinili. Non era 

mai bravo abbastanza, mai furbo, mai bello. 
mai campione come 11 suo compagno di 

Samp. Era una cosa struggente e semplice: a 
volte di un chilometro, a volte di un 

millimetro, Vialli era sempre e comunque il 
numero vincente della coppia. E durato 

tutto per anni. Ma era tutto destinato a finire. 
Guardate ora: c'è Mancini nella Sampdoria. 

E poi c'è Vialli, forse come accessorio 
Giri di coppia, come alla Juve. 

Per un pezzo, il tempo di un'estate azzurra, 
tutto era ed è stato di Schillaci 

' BaggjoAin secondo piano., ^ 
Poi, il cambiaménto: turfóB^gfcs •-

poco Totò. Sono i cambiamenti 
progressivi di persona Illa. 

Mancini -
.applauda. * J_; 
•via*dopo- -
Il suo primo gol 
Incanptonato 

Mancini e Vialli 
allo specchio 
Ruoli rovesciati 

MMUOCOSTA 

CALCI IN TV 

Quel virile 
giornalista 

è un travestito 

RAM 
RAM 
RAI1 
RAI 2 
RAIS 
RAI 2 

Auditel Sport 
90* minuto 
Domenica sportiva ( 1 • parte) 
Domenica sportiva (2* parte) 
Domenica sprint 

Domenica goal 
Atalanta-Milan 
e Bologna-Juventus 
(sintesi ore 18,30) 

0.432.000 

3.972.000 
1.630.000 
6.013.000 
1.165.000 

3.900.000 
ITALIA 1 Pressing 1.462.000 

•al «Ti faccio sparare»: come un 
proiettile vagante, la minaccia che To
tò Schillaci ha pronunciato nei con
fronti del bolognese Poli, è rimbalzata 
su tutti i programmi del dopo-calcio di 
domenica e lunedi.. Commentatori, 
totologl e tototans sono d'accordo- è 
stato uno scivolone, una di quelle co
se che si dicono ma non si fanno, un 
colpo di testa dettato dalla tensione. E 
via tutti a profetizzare convulsioni del
la stampa, addirittura «Saggi sulla lu
para» (Italo Cucci, Domenica Sprint) 
e divagazioni soclo-pedatorie. Natu
ralmente, come sempre accade, I pri
mi speculatori sono stati proprio loro, 
I televisi, dall'immediato dopo partita 
fino al «Processo del Lunedi», che ha 
platealmente chiuso il caso, con una 
stretta di mano telefonica in diretta. 

Grande imbarazzo, nel dover com
mentare l'episodio, ma anche sicurez
za nel circoscrivere la zona dell'inci
dente. «È stata solo una bambinata», 
pareva la parola d'ordine, e certo 

VANNIMASALA 

Schillaci non faceva sul serio, pur se 
non bisogna dimenticare che i nostri 
campioni sono strapagati anche per 
tenere i nervi a posto. £ De Laurent» 
( Domenica Sprinti non ci venga a di
re che il tutto si deve ricondurre alle 
tensioni del dopopartita. I nostri mi
liardari del pallone si dovrebbero ver
gognare profondamente, se basta cosi 
poco per trasformare uno spogliatoio 
nel cortile della Pantane!!». E la lezio
ne devono Impararla pure 1 vari Ca-
liendo (Processodel Lunedi). 

Ma si, come afferma Sivori su Pres-
s ng. «Se ne dicono tante. ». Per esem
pio abbiamo scoperto che il «t'am
mazzo» è consueto tra le nostre edu
cande in pantaloncini e scarpette, e 
che se vi fosse un registratore In cam
po, ogni partita sarebbe uno scanda
lo, Fa però bene Oliviero Beha (Gala-
gol, Tmc) a precisare che tra l'isterica 
espressione «t'ammazzo» e «ti faccio 
sparare», c'è un certo salto di qualità. 
Beha, esorcizzando le «biscardate», 
poi puntualmente avvenute, tira poi in 

ballo II «Canaro», la Lega Sud che can
dida Celli e via dicendo, molto simpa
ticamente ma con poca lucidità. La 
nettezza del commento la cerchiamo 
e troviamo invece sulla decana «Do
menica sportiva». Ciotti, che ha sfode
rato un'incredibile camicia con collo 
post-trauma, ha condotto un secco 
botta e risposta sulla questione L'aci
do lattico fa brutti scherzi? Agroppl, 
come al solito pungente, ha sdram
matizzato aggiungendo: «L'unica cosa 
inopportuna è che Poli ci ha creduto, 
poiché Schillaci è siciliano». 

Riso amaro per una battuta che, è 
innegabile, forse era da evitare, ma 
tutti ce l'avevano sulla punta della lin
gua Più curioso l'Intervento di «Pic
chio» De Sisti, poco abile guitto della 
parola, che come spesso accade sugli 
argomenti «delicati» inciampa 
«Quando certe cose si promettono, 
generalmente non si mantengono», 
ha mormorato il «Picchio» tra una pa
pera e una contorsione. Ci manche
rebbe! Roba da far sgombrare gli studi 

televisivi, altro che telefonate minato
rie alla Carra. E poi, se proprio voglia
mo stare al gioco, da chi Totò farebbe 
sparare Polir Non da un killer mafioso, 
genia con cui I) nostro occhio-rotante 
non ha certamente nulla a che fare. 
Poli non dovrebbe però stare tranquil
lo, perchè tra le amicizie di Totò, un 
«pistolero» c'è. Si tratta di quel Savola, 
la cui famiglia è in lista d'attesa al con
fine italiano, che una certa controver
sia nei dintorni della Corsica la risolse 
a colpi di fucile. Che mondo, uno la 
reputazione se la può giocare fre
quentando principi, invece che pic
ciotti. Schillaci comunque non si di
speri, e in futuro eviti di reagire agli 
schiaffoni. Tanto, come ha detto un 
intervistatore Rai a Van Basten' «E de
stino degli attaccanti prenderle...». «E 
perchè mal, noi entriamo in campo 
per giocare, non per fare a botte», ha 
ribadito la punta olandese. Semplice 
e logico, quanto è bastato per far ca
dere nello sconforto il «virile» giornali
sta. 

691 GENOVA. Gemelli si na
sce, non si diventa. La simbiosi 
perfetta è una dote innata, il 
modo d'intendersi, capirsi al 
volo, trattare alla stessa manie
ra la vita, volersi bene. Qualità 
cbQtnse, al Inventano, semine- -
no nel calcio. Nel Torino dei 
bel tempi, capace di vincere 
con Radice lo scudetto, c'era
no Puliti e Graziani, nella 
Sampdoria d sono Vialli e 
Mancini Luca e Roberto, due 
simboli della Sampdoria prima 
della classe, cosi diversi e cosi 
uguali, ma soprattutto cosi ge
melli. Sette anni asslene. una 
grande intesa fuori e dentro il 
campo, una coppia inscindibi
le. Uomini diversi, perchè di
verso è il loro carattere, più 
freddo e calcolatore Vialli, più 
spontaneo e genuino Mancini, 
più colto Luca, cresciuto in 
una Cremona industriale, con 
un padre ricco imprenditore, 
fra i più facoltosi della città 
lombarda; più semplice Ro
berto, allevato In una falegna
meria di Jesi, spedito ancora 
giovanissimo a Bologna a far 
fortuna calcistica. 

Storie diverse di carattere ed 
educazione. Ma vite parallele. 
E tanta somiglianza. Diversi, 
ma anche uguali, nella voglia 
di divertirsi, nel modo di Inter
pretare l'esistenza quotidiana, 
nel capire di essere stati fortu
nati polendo vivere tirando 
calci ad un pallone, nel consi
derare l'amicizia come il valo
re più importante. Vialli e Man
cini non sono solo colleghi, si
mili per la vocazione al gol e 
allo spettacolo, sono amici. Si 
aiutano vicendevolmente. Fa 
l'andatura chi è in auge, tiene 
la ruota chi sta dietro. Leader e 
gregario, in perfetta sintonia, 
con repentino scambio dei 
ruoli a seconda delle circo
stanze. Non c'è problema di 
disarmonia. Vialli e Mancini si 
sono sempre divisi tutto, persi
no la casa almeno fino all'apri
le scorso, quando Roberto, a 

suggello della sua definitiva 
maturazione, ha deciso di por
tare all'altare Federica, una ra
gazza napoletana che giusto 
un mese fa gli ha regalato il 
primo figlio, Filippo. Ora Man-
xlnt&apo»alo»idue non vivo
no più assieme, Vialli ha trova
to un altro compagno di vita in 
Bonetti. Ma i due gemelli rie
scono ancora a dividersi qual
cosa, gli autografi e l'amore 
dei sostenitori blucerchiati. 

Nessuna invidia o rivalità fra 
1 due. Stima reciproca. Il vero 
problema semmai è individua
re chi dei due tira il carro, a chi 
tocca trascinare anche l'altro 
verso la gloria. Finora, almeno 
nella maggior parte dei casi, 
era stato Vialli il battistrada, 
più goleador, più amato da Vi
cini, più idolo dei tifosi azzurri 
del discontinuo gemello, da 
domenica le parti sembrano 
rovesciate. Adesso è Mancini a 
spingere il compagno, è lui a 
privarsi di un gol per regalarlo 
a Vialli, è lui ad aiutare il ge
mello in difficoltà. «Luca è un 
amico, glielo dovevo» spiega 
Mancini. Forse a Mancini sa
ranno venute in mente le paro
le spese da Vialli con Vicini, 
per averlo al suo fianco in Na
zionale, fatto sta che non ha 
esitato a lanciare il salvagente 
all'inseparabile collega. Ora 
Vialli ha segnato ed è felice È 

guarito dal menisco, è tornato 
i campo, ha ritrovato pure la 

gioia del gol. Può esultare e far 
esultare I amico Roberto, che 
per mesi lo ha aspettato, quan
do Vialli, immerso in un pro
fondo calvario, sembrava aver 
smarrito l'antico splendore. 
Qualcuno ha parlato di libro 
Cuore, ha scomodato De Ami-
cis, ieri i due sorridevano per il 
paragone. Nemmeno il giorno 
dopo una scena cosi toccante 
riuscivano a prendersi sul se
no Ma i gemelli sono fatti cosi, 
non stone da libro strappala
crime, ma storie di Vialli e 
Mancini e della loro grande 
amicizia. 

RENAULT 21. 
PIÙ* RICCA 
DI VANTAGGI 

L'offerta i vallila sullt vetture disponibili e non cumulatili con altre In corso 
Renault sceglie lubrijicanli ttt I Concessionari Renault sono sullt Pagine Gialle 

Equipaggiamento 
speciale "sport" 

Chiusura centralizzata 
con telecomando 

Alzacristalli elettrici 
anteriori 

Divano posteriore 
con funzionanti 1/3 - 2/3 

Renault 21 CTS: 2 e 3 voi. 90 cv. 
L. 20.369.000 chiavi la mano 

•R E NI A i U L T L A S C K L T A A [) l" 

Scegliete tutti i vantaggi 
che meglio corrispondono 
alle vostre esigenze nella 
grande gamma Renault 21: 
25 versioni a 2 e 3 volumi 
o Ncvada station wagon. 
Oggi in più: 

1 . 5 0 0 . 0 0 0 DI 
SUPERVALUTAZIONE 
D E L L ' U S A T O 

Vi aspettiamo per ogni in
formazione: l'offerta e valida 
fino al 14 dicembre 1990. 

E'UN'INIZIATIVA DEI 
CONCESSIONARI RENAULT. 

l'Unità 
Martedì 

13 novembre 1990 27 
i L 
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CONAD: PUNTI VENDITA CHE SI AFFERMANO. 
Oggi Conad è la rete di negozi alimentari più capillare e di
versificata che il sistema distributivo italiano abbia: 11.300 
soci che gestiscono negozi tradizionali, specializzati, supe-
rettes, supermercati, centri commerciali per un totale giro 
d'affari che supera i 7.000 miliardi di lire. Il segreto di que
sto successo va imputato alla formula che prevede di asso
ciare in cooperative le singole imprese di commercianti 
alimentari, favorendo l'imprenditorialità di ciascuna. Ma va 

anche attribuito all'impegno di rinnovamento espresso dai 
soci e alla creazione di una struttura efficiente e dinamica 
che fornisce servizi nel settore commerciale, marketing, in
formatico, logistico, formativo, tecnologico e finanziario, ga
rantendo un peso fondamentale del commercio indipendente. 
A fronte di una realtà così 
importante, l'esclamativo 
diventa davvero d'obbligo. ^ m SM3m m ^ M f f i m 
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rezzi all'ingrosso: 
in autunno l'aumento supera il 9%. Scende il 
barometro economico delle imprese commerciali 
Punto dolente è la manovra di finanza pubblica 

WIINAM 
I i 

La Bocconi studia 
l'universo 
della cooperazione 

Pollice verso per le vendite al dettaglio 
tm L'indice delle vendite al 
dettaglio nella grande distribu
zione ha cominciato a scende
re all'inizio dell'anno. Cosi i 
tempi buoni sono finiti da do
ve erano cominciati: i consumi 
delle famiglie. Mentre si discu
te tanto fra «grandi» e «piccoli» 
del commercio si dimentica, 
inlatti, che il dato principale 
resta pur sempre il livello dei 
consumi, lo spazio che offre 
alle Imprese commerciali. 
Spazio ineguale, già negli anni 
passati, secondo i settori poi
ché i beni durevoli hanno avu-

, lo incrementi di domanda co
stanti e più che doppi degli al
tri comparti in questi anni. Mo
desta, invece, la richiesta di 
beni di consumo quotidiano e 
anche di servizi. 

I motivi? Tanti, ma soprattut
to Il fatto che i beni durevoli so
no stati a buon prezzo! I prezzi 
all'Ingrosso dei beni durevoli 
sono aumentati meno dell'in
flazione nell'ultimo anno, cioè 
il 2.8*. Come dire che I prezzi 

'in moneta costante diminuiva
no, invece 1 prezzi all'ingrosso 

di tutti gli altri beni di consumo 
aumentavano del 5,2-5,7%. Al
cune categorie di merci hanno 
anticipato in estate il balzo in 
avanti dei prezzi all'ingrosso, 
aumentando del 9.5%. Il prez
zo è un fattore importante nel 
mercato dei consumi di massa 
e ha ragione chi ha visto nel
l'aumento di oltre il 9% per tutti 
i prezzi all'ingrosso in autunno 
un cattivo segnale. Negli anni 
precedenti l'industria aveva 
beneficiato del ribasso nei 
prezzi delle materie prime e 
del petrolio in particolare. Ave
va aumentato I profitti ma an
che creato spazio per i consu
mi. 

Il fatto che questa congiun
tura sia finita significa che le 
Imprese commerciali sono di 
nuovo davanti a una stretta. Il 
pericolo di chiusura per mi
gliaia di piccoli negozi diventa 
ora reale poiché alcune rispo
ste ai mutamenti del mercato -
diversificazione, specializza
zione, misure varie di produtti
vità - sono più difficili da fi
nanziare e in molti casi insuffi-

Torna a segnare tempo instabile il 
barometro economico delle imprese 
commerciali. Nell'ultimo anno i prez
zi all'ingrosso dei beni di largo con
sumo sono aumentati più dell'infla
zione, anticipando il recente balzo in 
avanti. Migliaia di piccole aziende so
no ad una stretta: hanno bisogno di 

innovazioni ma non dispongono de
gli strumenti per finanziarle. E non si 
è fatto nulla per adeguare e rendere 
più agile la legge sul credito speciale 
alle piccole imprese. Si afferma la 
tendenza a far leva sugli «spiriti ani
mali», ma questa volta" l'elasticità e la 
fantasia non bastano davvero più. 

cienti. 
Nel commercio, come negli 

altri settori, il punto dolente è 
la manovra di finanza pubbli
ca. Nella primavera scorsa 
sembrava imminente il varo di 
un nuovo sistema di incentiva
zione agli investimenti nella re
te commerciale. Si era convinti 
dell'opportunità di modificare 
e finanziare su vasta scala uno 
strumento creditizio più agile 
dell'attuale legge Sì?, una lor-

' ma di credito speciale a costo 
basso per gli investimenti della 
piccola impresa. Doveva esse
re la risposta al mercato euro-

RDHOnVANUU 
peo unificato, all'ingresso di 
nuove catene di grande distri
buzione e alla congiuntura che 
stava peggiorando. Non si è 
fatto nulla. 

Sei mesi dopo, anzi, viene 
una legislazione finanziaria 
che non si può definire sempli
cemente restrittiva - lo Stato 
spenderà pur sempre 680 mila 
miliardi nel 1991 - ma che 
stringe sui consumi e sui pic
coli imprenditori per difetto di 
selezione nelle scelte fiscali e 
d'investimento. 

L'elasticità, la capacita di 
piegarsi per non essere travolti 
dalla bufera, stavolta non ba

sta davvero. Tanto più che 
l'acqua scorre impetuosa sotto 
i ponti dell'Innovazione tecno
logica e organizzativa del com
mercio. Le tecnologie comin
ciano a produrre qualche risul
tato. Basti pensare alla riduzio
ne del costi che l'informatica 
offre in magazzino o alla cas
sa. Oppure ai primi risultati fi
nanziari delle carte di credito. 
Però bussa alle porte un Impie
go più ampio di tecnologia at
traverso l'integrazione nell'im
presa di commercio di servizi o 
prodotti offerti da altre imprese 
del terziario. Riprogrammazio
ni ragionate dei negozi, sulla 

Più maturo, disincantato, con un occhio attento all'ambiente 

Identikit del rorisumatore «verde» 
Niente più consumi «emozionali», né scélte pilotate 
dalla pubblicità. Il consumatore degli anni 90 è più 
maturo e quasi sempre acquista prodotti non d a t o 
si per l'ambiente. Sono questi i dati emersi da una ri
cerca sul consumatore verde nell'area milanese* che 
testimoniano non solo un nuovo orientamento nei 
consumi ma soprattutto la disponibilità a spendere 
qualche lira in più per avere prodotti verdi. 

«TVANIACOMSINTI 

• • Ha all'indica quarantan
ni, un lavoro soddisfacente, vi
ve in citta, si pone il problema 
deWispetto dell'ambiente. Non 
ha maturato nessuna scelta 
politica, ha paura di morire e, 
soprattutto, si sente assediato 
da una cultura che riconosce 
come estranea. E' questo l'i
dentikit del consumatore degli 
anni 90 emerso recentemente 
da una ricerca condotta dall'I
stituto Dlrecta specializzato in 
indagini di mercato e condotta 
da Mirica Taborelli. Una ricer
ca su) «consumatore verde» 

- nell'area milanese articolata 
su due livelli, uno qualitativo e 
uno estensivo (ossia prima in 
profondita e poi di tipo cam
pionario), che la dice lunga 
sulle nuove esigenze dei con

sumatori. La coscienza colletti
va sembra oramai cedere nel
l'evidenza che la qualità della 
vita dipende più dalla qualità 
del beni strumentali a disposi
zione che non dalla quantità. E 
i dati partano chiaro. 

La ricerca estensiva, realiz
zata su un campione di 1000 
intervistati, ha infatti messo in 
evidenza una folte preoccupa
zione per i micio danni che un 
comportamento errato infligge 
all'ambiente: 84 persone su 
100 si pongono il problema 
del peggioramento delle con
dizioni dello spazio in cui vi
viamo causato specialmente 
dai prodotti che abitualmente 
usiamo. Inoltre due milanesi 
su tre conoscono l'esistenza di 
merci confezionate in modo 

da non essere dannose per 
l'ambiente e le hanno anche 
acquistate. E su questo fronte 
le statistiche ci consegnano 
dati interessanti. Tra i prodotti 
più conosciuti il 54% del con
sumatori cita gli spray non 
dannosi per l'ozono mentre il 
45% conosce e usa detersivi 
senza fosfati e tensioattivi re
sponsabili del processo di eu
trofizzazione dei laghi e dei 
mari. E i prodotti alimentari? 
Su questo terreno la figura del 
consumatore «verde» si sdop
pia per lasciare spazio a quella 
di un consumatore ancor più 
radicale nelle scelte e nei con
sumi che addirittura privilegia 
canali di acquisto come le 
cooperative di alimentazione 
biologica di grandi dimensioni 
(il Girasole di Milano è un 
esemplo). - - • 

Meno sentito è invece il pro
blema dei rifiuti se è vero che 
solo l'l% preferisce il vetro e la 
carta alla plastica. «Da una fa
se Iniziale di confusione si e 
passati in una fase nella quale 
Il consumatore da "bambino e 
spettatore" diventa adulto e 
consapevole del suol desideri 
e delle sue scelte • commenta 
Malica Taborelli presidente 

dell'Istituto Dircela e coordina
trice dell'inchiesta di mercato -
. Non è abbagliato dalla pub
blicità ne tantomeno dall'offer
ta variegata dell'industria. Alla 
quale chiede invece uno sfor
zo maggioie per studiare e 
mettere a punto beni che siano 
amici dell'ambiente e che, 
conseguentemente, non siano 
dannosi per la salute». Un'indi
cazione quest'ultima non certo 
generica che si traduce per 
87% dei consumatori in dispo
nibilità ad acquistare tali pro
dotti e per due persone su tre a 
spendere fino al 20% in più in 
cambio della garanzia «verde». 

Oculato e convinto negli ac
quisti cosa fa in concreto il 
consumatore verde per l'am
biente? L'84% butta il vetro ne
gli appositi contenitori, il 72% 
compera prodotti naturali per 
la pulizia della casa e il 60% 
usa i mezzi pubblici al posto 
dell'auto. Cosa strana, pero, 
solo una persona su cinque è 
disposta a ridurre il riscalda
mento d'inverno e a tenere sot
to controllo la temperatura del 
frigorifero anche perchè lo ri
tiene scarsamente importante 
per l'ambiente. Inoltre il nostro 
consumatore non è certo «pi

gro»: è animato da buoni pro
getti se è vero che su sedici 
azioni «ecologiche» proposte 
durante l'intervista il 52% ne 
compie tra sei e dieci. Insom
ma il «consumatore verde» non 
disdegna di allungare il per
corso pur di giungere al conte
nitore dei vetro o delle pile ma 
neanche rifiuta di perdere dei 
minuti preziosi per verificare il 
tubo di scappamento della 
propria auto. «C'è la consape
volezza di non voler accettare» 
il degrado ambientale come 
un destino irreversibile - com
menta ancora Taborelli - né 
accettare che la qualità della 
vita sia qualcosa di marginale. 
Anzi. La sensibilità e l'attenzio
ne di questo tipo di consuma
tore è tale proprio perchè vive 
in un'area fortemente urbaniz
zata, dove questi problemi so
no maggiormente acuiti. Le ri
chieste? Più attenzione sia da 
parte delle strutture pubbliche 
che dell'industria alle proble
matiche ambientali. A que
st'ultima il consumatore chie
de prodotti sani, ecologici e 
confezioni meno inquinanti: 
per averli è disposto a pagare 
di più. Non è certamente una 
cosa di poco conto. 

base di una conoscenza non 
più solo intuitiva della propria 
clientela, dei consumi, dei ser
vizi sono anche per i piccoli 
negozianti il sale dell'Innova
zione. Il commercio ha una 
legge per l'innovazione, la leg
ge 121, in ritardo di attuazione 
(varata nel 1987 non ha speso 
metà dei 240 miliardi di cui di
spone) ma anche limitata ne
gli obiettivi. Imperniata sull'ini
ziativa delle organizzazioni im
prenditoriali trascura la solleci
tazione alla creazione di un 
mercato di servizi terziari utili 
alle imprese del commercio. Si 
paria di produttività ma nell'in
dustria la produttività nasce, 
spesso, dalla possibilità di uti
lizzare apporti estemi ad alta 
specializzazione e a costi recu
perabili a breve. Questa possi
bilità nel commercio esiste, in 
certi casi, solo per la grande di
stribuzione. 

Sembra affermarsi la ten
denza a scartare i grandi dise
gni innovativi facendo leva sul
l'iniziativa della vasta rete dei 
piccoli imprenditori. La rifor
ma dell'istituzione creditizia, 

che il ministero continua a stu
diare in silenzio, è un caso tipi
co. A quel punto non restano 
che cure di microeconomia. Si 
vuole lasciare al tempo - ad 
eventuali investimenti intensi
vi, previsti dall'estero e da 
qualche gruppo italiano - il 
compito di lavorare. Bastereb
be liberalizzare - che cosa, vi
sto che nel centri urbani non si 
circola più e che i prezzi delle 
aree periferiche salgono verti
ginosamente? - e la moderniz
zazione, con corollario sconta
to di riduzione dei costi, ver
rebbe da sé. 

Invece, non sta arrivando 
granché. Molti grandi magazzi
ni denunciano aumenti di co
sto. Inevitabili quando la di
mensione delle vendite è poco 
elastica mentre gli investimenti 
devono continuare. Stimolante 
per chi ha la forza finanziaria 
di battere I concorrenti, appro
fittando delle loro difficoltà. 
Negativi per la qualità e i prezzi 
proprio quando i consumatori 
subiscono contraccolpi di una 
stretta al loro redditi 

Dalla ricerca dell'Osco 

Il commercio associato 
importante "motore 
della modernizzazione 
Il rapido sviluppo della cooperazione d'acquisto, a 
differenza di altri Paesi, è stato esso stesso un mo
tore tra i più importanti della modernizzazione, e 
non semplice rincorsa dei processi evolutivi del 
settore. Ora l'associazionismo commerciale nel 
comparto alimentare si sta ulteriormente evolven
do attraverso fusioni e concentrazioni per affronta
re meglio il futuro della grande distribuzione. 

tra L'Osco, osservatorio sulla 
cooperazione tra piccole e 
medie imprese commerciali, è 
nato dalla collaborazione tra il 
Cescom, Centro studi com
mercio della Bocconi, l'Asso
ciazione nazionale cooperati
ve tra dettaglianti (Ancd, costi
tuita circa 17 anni fa) a cui fa 
capo il Conad, l'Eco Italia e la 
Fida (Federazione italiana 
dettaglianti) che comprende il 
Crai. 

«In due anni di attività -
spiega Luca Zanderighi, coor
dinatore, insieme a Enrico Za-
ninotto, della ricerca presenta
ta al convegno di Milano - l'os
servatorio ha studiato l'evolu
zione e le notevoli possibilità 
di sviluppo della cooperazione 

tra dettaglianti e l'efficacia del
le formule associative adottate 
in risposta ai continui cambia
menti del settore. D'altronde la 
cooperazione di acquisto ha 
avuto un rapido sviluppo, di 
grande importanza per la mo
dernizzazione del commercio 
italiano. Non per nulla il peso 
dei supermercati in mano ai 
gruppi di acquisto è notevol
mente cresciuto negli anni 80. 
Ed è anche questa la caratteri
stica che differenzia il "caso" 
italiano da quello di altri Paesi: 
da noi il commercio associato 
non è stato una risposta al pro
cesso di modernizzazione por
tato avanti dalla grande distri
buzione, ma è stato esso stesso 
uno tra i motori più importanti. 
Certo, ci sono stati dei fattori 

• I Lo sviluppo delle forme 
associative fra commercian
ti è piuttosto recente in Ita
lia. Basti pensare che il Co
nad nasce nel 1962 mentre 
le prime forme di coopera
zione fra dettaglianti aveva
no fatto la loro comparsa in 
Nord Europa già agli inizi 
del secolo. 

E' tuttavia assodato come 
queste forme abbiamo svol
to soprattutto dalla fine degli 
anni Settanta un ruolo dina
mico, propulsivo nell'evolu
zione della rete distributiva. 
Oggi gli addetti ai lavori, ma 
anche i titolari di migliaia di 
piccole imprese, si interro
gano sui nuovi cambiamenti 
in atto e sulle conseguenze 
dell'imminente integrazione 
europea. 

E' proprio per dare una ri
sposta a questi interrogativi 
che ieri, presso l'aula magna 
dell'Università Bocconi a Mi
lano, si è tenuto un conve
gno promosso dal Centro 
studi commercio (Ce
scom). Un appuntamento 
non solo di studio ma anche 
di confronto al più alto livel
lo politico, viste le adesioni 
del presidente della Lega 
cooperative Lanfranco Turcl 
e della Confcommercio 
Francesco Colucci. 

L'Osco (Osservatorio sul
la cooperazione fra le picco
le e medie imprese com
merciali) ha presentato nel
l'occasione I risultati di una 
ampia indagine condotta 
sull'universo» delle coope
rative aderenti al Conad e al 
Crai, accompagnata da un 
esame più arofofondKo su 
quindici casi aziendali. La ri
cerca ha in primo luogo evi
denziato la vitalità del setto
re, sul quale si sono ormai 
affermati due modelli orga
nizzativi/gestionali domi
nanti: uno convergente ver
so forme integrate di impre
sa, centrate priclpalmente 
sulla rete di vendita diretta; 
l'altro caratterizzato da una 
formula originale, e molto 
efficace, di produzione e di 
«scambio» contrattuale tra i 

soci e la cooperativa. Nel 
complesso il sistema della 
cooperazione al dettaglio 
evolve da un modello di au
tonomia dei soci (in cui il 
rapporto con la cooperativa 
è fondamentalmente rego
lato da valutazioni discre
zionali) verso un sistema di 
imprese in cui la cooperati
va agisce come soggetto Im
prenditoriale insieme ai soci 
e ne orienta gli investimenti, 
sino ad una forte interazione 
fra la centrale (come è il 
consorzio Conad) e le sin
gole cooperative. 

Ciò significa che il sistema 
è indirizzato verso una sim
biosi senza precedenti fra 
aziende associate, coopera-

' Uve e centrali: del resto c'è 
qualcosa di ineluttabile in 
tale processo, di fronte alla 
convulsa crescita della com
petizione e alle trasforma
zioni in atto nella rete. Solo 
cosi, cioè solo attraverso 
una crescente integrazione, 
potrà essere salvato un pre
zioso patrimonio di impren
ditoria di «base» da proietta
re verso le forme più avan
zate di distribuzione. I se
gnali di questa trasformazio
ne sono già evidenti: il Co
nad apre ipermercati ma 
«dilaga» anche con una for
mula assolutamente innova
tiva, fortemente integrata, 
per i negozi di vicinato. Si 
esplorano nuovi segmenti di 
mercato e si sperimentano 
inediti canali di vendita. An
che te dimensioni aziendali, 
per se ancora distanti dai li
velli ottimali, crescono sen
sibilmente: l'indagine Osco 
sulle quindici aziende, che 
insieme rappresentano il 
23% dei soci Conad e Crai e 
più di un terzo del fatturato 
globale, ha rivelato che il gi
ro d'affari medio annuo è di 
circa 110 miliardi, con punte 
massime di 200 e minime di 
40. 

L'età media dei dirigenti, 
40 anni, rivela d'altra parte 
quanto sia stato profondo il 
rinnovamento in questi an
ni, anche sul piano degli uo
mini. 

contingenti che hanno giocato 
a favore di questo tipo di coo
perazione come la lentezza di 
trasformazione dell'apparato 
distributivo e la pesantezza 
della regolamentazione ammi
nistrativa». 

Ma allora quale ruolo e svi
luppo spetta all'associazioni
smo tra dettaglianti nel prossi
mi anni? Per molti l'associazio
nismo commerciale nel settore 
alimentare sta tirando le som
me per affrontare progettual
mente più preparato il futuro, 
anche se è evidente che sta at
traversando un periodo di ra
zionalizzazione. Per renderse
ne conto basta vedere il nume
ro degli associati, ridotto pro
gressivamente a favore di un 
continuo processo di moder

nizzazione sia della rete sia dei 
centri distributivi che riforni
scono la stessa rete di vendita. 

Infatti, premesso che il grup
po associativo tra dettaglianti 
si struttura in tre livelli - impre
se al dettaglio, cooperative e le 
centrali nazionali - è il secon
do di questi momenti associa
tivi a ricevere attualmente ade
guata attenzione. Negli ultimi 
anni le cooperative sono quasi 
dimezzate passando dalle 79 
dell'86 alle 42 attuali. Uno sfor
zo «qualitativo» e di concentra
zione imponente e non del tut
to concluso, visto che è prossi
ma l'unificazione delle tre coo
perative del Triveneto e, anco
ra in progetto, quella dei grup
pi della Toscana e 
dell'Umbria. DS.C. 

:1fi 

*.F 

i r ! 

• i Come reagisce la grande 
distribuzione dinanzi ai cam
biamento dei consumatori? 
•Siamo attenti alle novità e so
prattutto siamo coscienti che si 

' è aperto un mercato, prima 
considerato una nicchia, di 
prodotti blologlcc-saruusuci -

' replica convinto Stefano Cava
gna, responsabile della gestio-

1 ne vendite del Conad nord est 
di Modena -. Per questo propo
niamo una linea completa di 
prodotti che partono dalla pri
ma colazione e si concludono 
con la cena. Un esempio? 
Cracker Integrali, biscotti alla 
crusca, soia, yogurt, pasta al
l'orzo, ma anche ragù vegetali 
di soia e paste speciali al mi-

Prodotti biologici sempre più «gettonati» 
glio e al farro. I biscotti, inte
grali e allo yogurt, stanno otte
nendo dei buoni risultati di 
vendita. Sono vissuti dal con
sumatore come leggeri e ge
nuini, quasi un ritomo alle co
se buone di una volta. Per 
quanto riguarda l'esistenza di 
un consumatore più maturo e 
disposto a spendere di più, 
avrei invece delle riserve: oggi 
il consumatore è diverso e ha 
maggiore sensibilità di ieri ver
so i problemi ambientali, ma 
non credo che sia disposto ad 
accollarsi i costi di eventuali ri
conversioni tecnologiche da 
parte dell'industria. Il rapporto 
qualità-prezzo è un fattore 

sempre determinante». 
Ma se c'è chi conserva anco

ra qualche dubbio sulla osan
nata disponibilità del consu
matore a mettere mano al por
tafoglio, c'è qualcuno che arri
schia previsioni su alcuni con
sumi oggi ridottissimi. E il caso 
di Amelio Mlgnani, responsa
bile food della Végé: «Questo 
dei prodotti verdi e biologici è 
un mercato ancora tutto da fa
re. Ma la "cultura dell'ecologi
co" esiste e anche consumi mi
nimi come l'olio biologico 
(prodotto da olive prive di an
tiparassitari) esploderanno 
nel futuro. E su questo che l'in
dustria sta lavorando». 

Nonostante regni parecchia 

confusione nel settore (l'Esse-
lunga, interpellata, ha dichia
rato di essere in fase embrio
nale in questo ramo) sono 
sempre più numerose le azien
de della distribuzione moder
na che hanno cominciato a 
dare spazio all'alimentazione 
biologica. Come la Coop, per 
esempio. A parte l'offerta com
pleta di prodotti dietetico-salu-
tistici, la Coop ha infatti una li
nea denominata «Prodotti con 
amore» che offre frutta e verdu
ra controllate biologicamente, 
ma anche carne di vitello ga
rantita. «É vero -ammette Ca
millo Lonardi, responsabile 
dell'ufficio commerciale Coop 

j c ' è una richiesta da parte dei 
•'consumatori, sempre più pres

sante e qualificata, di prodotti 
"verdi". Il nostro obiettivo è di 
assecondare tali consumi e fa
vorire una maggiore educazio
ne alimentare». 

Quanto vale In miliardi que
sto mercato e, soprattutto, 
quali sono i segmenti che han
no i più alti consumi? «Sono tre 
le linee nelle quali si dividono i 
prodotti - spiega ancora Cava
gna del Conad-: dietetici, ma
crobiotici e naturali. Premesso 
questo, nel nostro fatturato ha 
una maggiore incidenza la li
nea di prodotti naturali 
(19,85%) seguita a ruota dagli 
integrali (19,44%), dal dieteti

ci (17,37%) e dai prodotti ma
crobiotici (13.34%). E all'inter
no di queste linee i prodotti più 
"gettonati" sono i cereali, le bi
bite integratrici, i dolcificanti e 
i biscotti. Il nostro fatturato (ot
tobre '90) è di circa tre miliar
di». 

E sul fronte deiconsumi non 
food? L'offerta della distribu
zione non esaurisce certo i bi
sogni dei consumatori più esi
genti, anche se l'industria sta 
lavorando in questa direzione. 
«Per-quanto ci riguarda, siamo 
attenti ai prodotti nuovi che il 
mercato sforna, ma non pos
siamo anticipare l'industria -
sottolinea Luigi Bonafede, re

sponsabile acquisti non food 
della Despar -. E in ogni caso, a 
parte due prodotti appena 
usciti, non c'è niente di nuovo 
e di ecologico nel campo della 
detergenza». 

Diverso ed emblematico è 
invece il caso dei deodoranti. 
La reazione alla problematica 
ambientale ha spinto molti 
consumatori a far uso di pro
dotti non dannosi per l'ozono 
e ha portato, conseguente
mente, molte industrie sulla 
strada della riconversione tec
nologica e della razionalizza
zione della produzione. Risul
tato: pochi spray e molti più 
prodotti liquidi o in stick. 

DS.C. 
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_ — Ls impresa integrata 
guiderà una nuova fase di cambiamento: 
ecco le idee di Camillo De Berardinis 
nuovo amministratore delegato del Conad 

vjualità globale, 
sperimentazione, formazione imprenditoriale 
Una galassia di aziende in evoluzione 
che crede sempre più nell'associazionismo 

E il socio ha voglia di cooperazione 
MB «Non c'è un solo Conad 
per tutte le stagioni, e del resto 

' non è mal esistito Siamo un 
caso emblematico di evoluzio
ne continua, dieci anni fa era
vamo ventimila negozietti, og
gi siamo diecimila imprese, 
molte delle quali collettive, 
con un peso economico di 
gran lunga superiore Siamo 
cambiati e cambleremo anco
ra Non ci mancano le idee, né 
la volontà piuttosto slamo pe
nalizzati da un contesto ostile 
all'innovazione, da una gabbia 
burocratica che rallenta e In
sabbia le iniziative, da una cor
nice legislativa ampiamente 
superata e che non consente 
di capitalizzare le imprese co
me vorremmo» 

Camillo De Berardinis, qua
ranta anni, da dodici nella Le
ga e prima ancora assistente 
universitario alla Lulss, è al ti
mone del Conad dalla line di 
maggio Dal suo predecessore 
Pania Fornasari ha ereditato 
un sistema di aziende in buo
na salute, cresciuto a ritmi so
stenuti, che rappresenta la più 
originale esperienza di rinno
vamento della rete distributiva 
italiana. Il vecchio negoziante 
si è trasformato in socio im
prenditore/lavoratore di un su
permercato E chi è rimasto in 
•bottega» mette in campo 
mentalità, strategie, immagine 
completamente nuove 

Oggi il «dettagliante associa
lo» e in competizione con I co
lossi dell'industna e della fi
nanza entrati in forze nel siste
ma distributivo e contempora
neamente si trova alle prese 
con la «segmentazione della 
domanda» cioè con un consu
matore pio sofisticato ma an-

Tre strategie per tre canali di vendita, formazione im
prenditoriale, sperimentazione, qualità e soprattutto 
«impresa integrata» È questa la risposta del Conad 
alla crescente competizione nel commercio Ma, pre
cisa l'amministratore delegato Camillo De Berardinis, 
a condizione che il nnnovamento sia fondato su va-
lon comuni, in pnmo luogo la spinta alla coopera-
zione che lega i diecimila soci del Consorzio 

che più attento al portafoglio 
ed esigente sulla qualità 

Per questo De Berardinis 
predica il verbo della «impresa 
Integrata» Un impresa in cui 
«soci e azienda sulla base di 
una pluralità di legami e di una 
identificazione del singolo nel 
gruppo e nel suoi obbiettivi, 
agiscano sul mercato in modo 
unitario e coerente» Ciò non 
significa uniformità, tant è vero 
che il Consorzio ha deciso di 
differenziare nettamente i pro
pri canali di vendita (gli iper
mercati con il marchio «Piane-
la», i negozi sottocasa con il 
marchio «Margherita», i super
mercati caratterizzati dal mar
chio Conad), di procedere 
senza timori sulla strada delle 
sperimentazioni, di proporre 
agli associali un vasto pro
gramma di formazione im
prenditoriale Non solo al ter
mine di questo percorso ci sa
rà un progetto di «qualità glo
bale», che oggi muove i primis
simi passi 

•Impresa integrata - rileva 
De Berardinis - significa in pri
mo luogo riconoscersi in una 
cultura di fondo, in una filoso
fia, in determinati valori comu
ni Nel nostro caso li principale 

elemento di coesione e costi
tuito dalla spinta ali associa
zionismo secondo le conclu
sioni di una recente indagine, i 
soci Conad,credono nei valori 
dell'associazionismo ancor 
più di quanto noi stessi non 
pensassimo Hanno capito il 
valore dello stare Insieme e di 
realizzare un salto di qualità 
imprenditoriale partecipando 
ad un progetto comune E que
sta rimane certo una leva po
lente per spingere tutto il Co
nad verso nuovi obiettivi» 
Quali obiettivi? «In primo luogo 
la conquista di un nuovo pun
to di equilibrio della nostra 
presenza, che è forte ma non 
omogenea - risponde 1 ammi
nistratore delegato del Consor
zio - Pensiamo ad una azione 
coordinata e concentrata di
retta ad affermare pienamente 
il valore del marchio Conad 
per il nostro canale di super
mercati e all'espansione in 
nuove aree geograHche, in 
particolare nel Mezzogiono 

«Ma soprattutto ci sentiamo 
impegnati in permanenza sul 
fronte delle innovazioni mi ri
ferisco agli ipermercati "Piane-
la" (ne realizzeremo dieci-do
dici nei prossimi tre anni, e 

sempre con la partecipazione 
di numerosi soci) come ai ne
gozi "Marghenla" Siamo stati i 
primi in Italia a rilanciare il ne
gozio di vicinato e la risposta e 
eccezionale mille negozi 
'Margherita in un anno e 
mezzo con I obiettivo finale di 
realizzarne almeno duemila 
Non ci fermeremo qui siamo 
sempre a caccia di novità e 
aperti alle sperimentazione, 
come nel caso della Conad-
Card e dell Imminente accor
do di una catena di negozi nel
le stazioni d i servizio 

•Tutto questo naturalmente 
imporrà un adeguamento del
l'Intera struttura, compresi 
nuovi strumenti contrattuali 
più rispondenti all'evoluzione 
del rapporto fra soci e Coope
rative In questo senso ci aiute
rà la miniriforma della legisla
zione cooperativa che introdu
ce per la piima volta la figura 
del "socio sovventore", cioè un 
socio apportatore di capitali» 

C'è infine, il progetto quali
tà «Conad il è sempre distinto 
per il livello dei suoi servizi -
spiega De Berardinis - Oggi si 
tratta di aggiornare questa ca
ratteristica Qualità significa 
maggiore efficacia nel proces
so produttivo e velocità nelle 
decisioni, concentrazione di 
sforzi e risorse, minori costi, 
capacità di ragionare tutti 
quanti in funzione della stessa 
mlssionejdi-impresa Ciò, è ov
vio, non si ottiene per decreto 
«sistema qualità» vuol dire ne
cessariamente più partecipa
zione dei, soci, maggiori com
petenze e responsabilità per 
tutti, capacità di ascolto e di 
tradurre igpratica le idee nuo-

^if 

Il reparto frutta e verdura di un moderno supermercato Conad 

Conad trai primi 
Quattro «big» 
del commercio 
in Italia 

Oggi 185% del giro d affan del commercio in Italia è con
trollato da dodici gruppi d'acquisto Tra questi il Conad 
detiene una posizione di tutto rispetto con una quota di 
mercato del 5,2% figura infatti tra le prime quattro orga
nizzazioni del settore distributivo L'arcipelago Conad 
tende sempre più a concentrarsi, attraverso un processo 
continuo di fusioni e accorpamenti che ridurrà il numero 
delle cooperative temtonali a 18-20 nel 1992 Nel com
plesso il Consorzio mette in campo 955 mila 990 metri 
quadrati di superficie totale di vendita pan a 10 mila 687 
esercizi commerciali (di cui circa settemila di superficie 
sino a 120 metri quadrati cioè di piccole dimensioni) 
Nel 1989 le vendite dei soci hanno raggiunto 17 mila 833 
miliardi, le cooperative hanno totalizzato 2 mila 743 mi
liardi mentre il Conad ha realizzato tra attività dirette e 
contrattualistica nazionale, un giro d'affan di 1 890 mi
liardi Nella foto l'amministratore delegato del Conad 
Camillo De Berardinis 

La contrazione 
dei consumi 
non ha fermato 
l'espansione 

Nel corso del 1989 ì cosu-
mi alimentati hanno subito 
una brusca battuta d'arre
sto rispetto all'anno prece
dente l'incidenza della 
spesa per alimenti sull'in-
sieme della spesa della fa
miglia italiana si è ridotta 

dell'1% circa Nonostante la congiuntura sfavorevole, le 
cooperative aderenti al Conad hanno incrementato il gi
ro d a/fan del 15%, analoghe le percentuali di crescita 
dell'attività propna del Consorzio Nel complesso l'au
mento reale, depurato dall'inflazione, è stato del 9% E' 
aumentato ancora I indice di fedeltà dei soci alle coope
rative, mentre i prodotti con marchio Conad hanno rag
giunto un fatturato di 162 miliardi 

Aperti 
in sei mesi 
35 nuovi 
supermercati 

Nel pnmo semestre di que
st'anno le cooperative che 
fanno capo al Conad han
no inaugurato 35 super
mercati e 41 superettes 
(grossi negozi a libero ser-

^^^^^^^^^mmmmmm vizio) per un'area di vendi
ta complessiva pari a 31 

mila 197 metri quadrati 1 punti vendita che espongono 
l'insegna «Marghenla» sono già 928 in tutta Italia In svi
luppo anche l'installazione delle casse a lettura ottica, 
che a giugno '90 erano più di trecento 1-piani prevedono 
nel complesso 128 nuove aperture entro l'anno, per qua
si setbintamila metri quadrati di superfìcie di cui la metà 
destinati a grandi strutture di oltre mille mq A ciò vanno 
aggiunte 118nstrutturazionie37 ampliamenti 

Dal Consorzio molte novità per i consumatori 

A far spesa dal benzinaio 
• • Lungo le strade italiane 
faranno presto la loro compar
sa 1 «convenience stores», cioè 
I negozi annessi alle pompe di 
benzina, sul modello america
no A sperimentare per la pri
ma volta questa formula nel 
nostro Paese è il Conad, che 
ha appena concluso un accor
do-pilota con una grande 
compagnia petrolifera 

La catena di negozi, che per 
ovvie ragioni sarà limitata in 
una prima fase ad alcune sta
zioni di servizio •strategiche», 
venderà generi alimentari e ex-
tralimentari, osservando orari 
particolari 

È Invece già funzionante dal 
mese di agosto (vedi servizi a 
pag VII) il primo negozio fior-
nòte. Anche in questo caso si 
tratta di una formula speri

mentale, affidata a una gestio
ne privata ma seguita con 
grande interesse dal Conad 
che, per l'appunto, ne ha de
positato il marchio, si tratta di 
un'unica superficie di vendita 
che riunisce bar, enoteca, ban
co salumi e formaggi, gastro
nomia, ristorante self-service e 
rimane aperta a «nastro conti
nuo» dalle 8 alle 20 

È questo, insomma, 11 «fron
te avanzato» del Conad il fron
te dell'Innovazione, della ricer
ca di nuovi canali di vendita, e 
di nuove opportunità per i so
ci, di un modo diverso di entra
re in rapporto con i consuma
tori È slata decisa l'espansio
ne graduale dell'esperienza 
della Conad Card, che per ora 
ha conseguito ottimi risultati, 
mentre il successo della rivista 
Bene Insieme, un rotocalco 

che ora tira seicentomila co
pie, ha permesso di attivare un 
nuovo canale di comunicazio
ne con la clientela 

•Il terreno del rinnovamento 
non può essere limitato ri
guarda le tipologie e le modali
tà di vendita come, appunto, 
l'attenzione al consumatore -
commenta De Berardinis -
Purtroppo la voglia di speri
mentare viene spesso frustrata 
Sono ormai anni che chiedia
mo l'autorizzazione per l'aper
tura di un ' drugstore" in galle-
na del Tritone, una parte de
gradata del centro di Roma un 
vero e propno centro vendita e 
di servizi, progettato dai mi
gliori architetti e aperto venti
quattro ore su ventiquattro Ma 
sono cambiati tre assessori e la 
pratica è sempre ferma al pun
to di partenza» y 

Corsi di base per i «Margherita» 

Piccoli manager crescono 
• • 'Libera il manager che è 
in te» Potrebbe essere questo 
con l'indulgenza dei nemici 
dell'iperbole, il molto del nuo
vo programma di formazione 
professionale che il Conad 
realizza pei una particolare 
ma molto ampia categoria di 
soci quelli che tutti i giorni al
zano la saracinesca del nego
zio sottocasa e lavorano nella 
•trincea» della distribuzione di 
tipo tradizionale È un corso 
studiato per offrire le cono
scenze di base a una nuova le
va di imprenditori, decisi ad af
francarsi dal rischi di una posi
zione marginale nel mercato e 
che per questo introduce alla 
valutazione del fenomeni in 
termini economici e alla scien
za del management Ce ne 
parla Mauria Bergonzini re
sponsabile della progettazione 
formativa del Fordas, istituto di 

formazione del Conad «I no
stri programmi - premette la 
Bergonzini - si nvolgono a un 
amplissimo spettro di utenti, 
dai dirigenti delle cooperative 
sino ai banconisti e ai cassieri, 
per i quali prepariamo audiovi
sivi, dispense e materiali per 
esercitazione» L esperienza 
più avanzata, messa in cantie
re quest'anno, è rivolta ai co
siddetti «soci Margherita», cioè 
ai titolari di negozi di vicinato 
che hanno accettato di ristrut
turare il punto vendita o che 
sono intenzionati a farlo il cor
so è breve una o due giornate, 
per conciliare le esigenze della 
formazione con il lavoro 

I contenuti? «In primo luogo 
facciamo vedere come evolve 
la distribuzione e a quali con
dizioni può essere rilanciate 
un punto vendita tradizionale 
che registra una caduta del gi 

ro d affan Stimoliamo I atten
zione su alcuni problemi con 
creti che assillano il negozian
te, come la presentazione del
le merci la manutenzione dei 
prodotti freschi, la composi
zione dell assortimento Af
frontiamo quindi alcune que
stioni chiave della moderna dl-
stnbuzione dal modo di co
municare con i consumatori si
no allo studio degli indici di 
redditività del negozio Al ter
mine chiediamo pareri e sug
gerimenti attraverso un que
stionano» 

1 risultati non tarderanno ad 
arrivare la formula Margherita 
incontra un crescente succes
so come punto di rifenmento 
per la difesa «in avanti» di una 
piccola imprenditoria com 
mcrciale che non si rassegna a 
essere travolta dalle grandi 
strutture 

I primi passi dell'accordo Cem 

Marketing targato Europa 
• • Si chiama Cem Coopera
t o n e europea di marketing, 
ed è lo strumento scello da al
cuni grandi consorzi europei 
di dettaglianti per confrontarsi 
ad armi pari con i colossi mul
tinazionali della distribuzione 
e del settore agroalimentare 
L accordo Cem ratificato alla 
fine del 1989, muove 1 suoi pri
mi passi Vi aderiscono il Co
nad e il Crai che insieme rap
presentano circa il 12% della 
distribuzione italiana la tede
sca Edeka e la spagnola Uda 
Aveva adento anche la Ecodec 
francese, che però negli ultimi 
mesi ha preferito farsi da parte 

Il Cem si presenta in sostan
za come braccio operativo del-
I Ugal 1 associazione europea 
dei gruppi d acquisto fondata 
nel 198/ con una vocazione 
più prettamente politica 

•Attraverso la nuova struttu 
ra intendiamo procedere ad 

una graduale integrazione 
commerciale e di marketing 
fra i gruppi partecipanti - spie 
ga Mario Benedetto direttore 
commerciale del Conad • In 
concreto, ciò significa acquisti 
su scala continentale, analisi 
dei contratti internazionali, 
promozione dei rapporti bila
terali, valutazione della possi
bilità di lanciare una linea di 
prodotti con un unico marchio 
europeo* 

Anche la forma giuridica è 
nuova si tratta della «Geie», 
ideata dalle teste d'uovo della 
Comunità europea, che ha la 
particolarità di vincolare i con
traenti non in modo globale 
(come in una società per azio
ni) ma soltanto per le decisio
ni assunte di volta in volta 

«Anche se il processo di in
tegrazione «> ostacolato dalle 
differenze strutturali esistenti 

fra i consorzi, la Cooperazione 
europea di marketing è ormai 
più di una semplice speranza -
aggiunge Mario Benedetto -Per 
esempio abbiamo firmato un 
contratto collettivo di fornitura 
di ananas con la Del Monte, 
contratto - che anche grazie a 
precisi impegni assunu dai 
gruppi d'acquisto - ci ha per
messo di risparmiare circa il 
2% E' importante anche lo 
scambio di informazioni sulle 
strategie contrattuali adottate 
dalle multinazionali nei singoli 
paesi» 

A quando la prima etichetta 
europea? «Beh, per ora siamo 
nella fase degli studi prelimi
nari La cosa è possibile ma i 
tempi per ora non sono preve
dibili Pensiamo comunque ad 
un marchio comune europeo 
per una sene di prodotti garan 
liti sul piano del centrollo della 
qualità» 

GIGLIO LAVORARE INSIEME PER LAVORARE MEGLIO 
UNA CRESCITA CONTINUA, 
UN PROGRESSO COSTANTE. 
50 anni fa Giglio era una Cooperativa 
di un piccolo numero di produttori 
di Burro e oggi è uno dei maggiori 
gruppi alimentari italiani. 
La sua produzione continua 
ad aumentare per numero e qualità: 
ogni giorno Giglio distribuisce più 
di-1 milione di confezioni fra Latte, 
Panna, Formaggio, Burro e Yogurt, 
tutte genuinità diverse ma sempre 
derivate dall'Alta Qualità del Latte 
Giglio ad Origine Controllata. 

I PRIMATI GIGLIO. 
Nel nostro Paese, Giglio detiene 
il primato assoluto per la più alta 
produzione di Panna e di Burro 
ed è tra le prime aziende per il Latte. 
Giglio è anche il più grande 
stagionatore e distributore • 
di Parmigiano Reggiano in Italia e nel 
'mondo: i suoi magazzini ospitano fino 
a 150 mila forme di formaggio, 
poi commercializzate in 40 nazioni 
fra Europa, Asia, America e Australia. 

* • » » • 

UN PASSATO PIENO DI FUTURO. 
Oggi Giglio fa tesoro della propria 
esperienza per andare avanti: il lavoro 
di 10.000 Soci e di 190 Cooperative 
rappresenta una solida base per 
costruire un avvenire impegnato nello 
studio tecnologico, nell'applicazione 
di strategie commerciali innovative 
e nella ricerca di nuovi mercati 
da soddisfare. E con le ultime linee 
"Piatti & Idee", "Le Raffinatezze", 
"Vivace" e tutte le nuove confezioni, 
Giglio sta dimostrando 
che continuerà a far sempre meglio. 

è meglio. 
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Una grande superficie di vendita non basta da sola 
a fare un buon ipermercato. Secondo la moderna 
scienza del marketing sono indispensabili un am
biente piacevole, una miriade di prodotti a qualità 
garantita, cortesia e un'assistenza personalizzata 
Con queste idee il Conad ha deciso di aprire gli 
ipermercati «Pianeta» all'interno di centri commer
ciali integrati 

CHIARA POUETTI 

Non è solo questione di grandi 
Come marketing comanda 

• H La moderna idea di iper
mercato parte dal presupposto 
di costruire anzitutto un posto, 
un ambiente, in cui fare la spe
sa sia piacevole e divertente, 
dove l'acquisto diventi un pia
cere e non una semplice ne
cessita Sulla base di un reale 
cambiamento, negli ultimi an
ni, dell'atteggiamento dei con 

sumaton, è aumentata 1 esi
genza di offrire un assortimen
to di prodotti garantiti e appro
priati, in rapporto alla salute, 
alle diete, alle abitudini ali
mentari La cultura dell'ali
mentazione è cresciuta e con 
essa la richiesta di informazio
ni, di genuinità, di una conve
nienza intesa più come servi

zio che come prezzo 
L'ipermercato, collocato al-

1 intemo di un centro commer
ciale integrato, tiene conto an
zitutto della necessità di diver
sificare il servizio sempre più 
flessibile e vano non basta il 
self servicc, un carrello, una 
cassa In uscita per soddisfare 
l'esigenza di una spesa perso
nalizzala Per questo, negli 
ipermercati il consumatore 
trova ugualmente servizio a 
banco, a peso, per la gastrono
mia e per la stessa frutta e ver
dura, con la possibilità di esse
re ascollato e consigliato E In 
più potrà trovare altn servizi, 
come la moneta elettronica, 
telefoni help collegati con la 
direzione dell iper per qualsia
si esigenza del cliente, carroz 
zolle per bambini e per porta

tori di handicap e uno sportel
lo bancario automatico (an
cora spenmen'ale) 

La scelta di Conad di entrare 
nellagrandc competizione de
gli iper deriva da decisioni pre
se abbastanza recentemente, 
poco più di due anni La deci
sione di entrare nella formula 
distributiva delle grandi super
na di attrazione è nata da una 
attenta analisi delle opportuni
tà offerte dalla presente con
giuntura nel commercio 

Anzitutto, ormai gli ipermer
cati sono l'asse di sviluppo dei 
maggiori dlstribulon In campo 
nazionale Ci M attende inoltre 
un trend di sviluppo molto ele
vato si prevedono entro il 
1994, Infatti, centonovanta 
nuovi ipermercati, e Conad in
tende entrare in questo grande 
business Naturalmente, un 

ipermercato di stampo Conad 
deve possedere dei requisiti 
particolari, in linea con l'intera 
strategia del consorzio 

Il progetto viene gestito da 
un punto centrale di progetta
zione, coordinamento e assi
stenza e dalle cooperative 
competenti per territorio alla 
realizzazione dei prototipi 
Progettane e costruire ipermer
cati richiede professionalità e 
capacità notevolmente diverse 
da quelle necessarie per impo
stare una linea supermercati 
Occorre miscelare competen
ze diverse anche nell'ambito 
dello stesso consorzio il settoi 
re marketing si occupa della 
definizione generale dell'im
magine e dell impostazione 
della formula rispetto al territo
rio prescelto 

Poi occorrono le competen
ze specifiche sulla progettazio
ne di dettaglio, quelle per la 
gestione di «grandi progetti» 
per valutare ampiezza conte
nuti, tempi e risorse necessarie 
per le singole azioni e Infine 
specifiche competenze e me
todologie per la fase di lancio 
del prototipo 

Tutto questo Impegnativo 
lavoro di preparazione ha por
tato già a due recentissime, 
realizzazioni l'ipermercato 
•Pianeta» collocato nel centro 
commerciale integrato •Raf
faello» di Roma già inaugurato 
e quello ormai pronto al nastro 
di partenza a Modena L'anda
mento-futuro di queste due 
mega realizzazioni farà capire 
se anche per Conad la strada 
intrapresa avrà ulteriori possi
bilità di portare lontano 

Anche Conad entra nella grande competitività 

Gli iper iniziano da Roma 
• i Conad parte con la nuova 
esperienza Ipermercati dalla 
Capitale Si è inaugurato infatti 
a Roma in settembre il nuovo 
Centro Commerciale Integrato 
Raffaello, nato dall'iniziativa di 
un gruppo qualificato di ope
ratori alimentar L'operazione 
nasce nel quadro di un rinno
vamento reale in atto nel com
mercio romano, sostenuto dal
l'associazione di operatori del
la distribuzione organizzata 

Ben inserito nel contesto ur
bano, il Centro è costituito dal
l'ipermercato Pianeta, il più 
grande di Roma, con una su
perficie di circa 4500 metri 
quadrati, e da una galleria sul
la quale si affacciano trenta 
«botteghe», tra attività com
merciali e di servizio, su una 
superficie di 3500 mq II centro 
Raffaello opera in un bacino 
d'utenza molto ampio, che 
comprende Tor Sapienza, La 
Rustica, Tor Tre Teste. Tor Bel-
la-Monaca, Quarticeiolo, Ceri-
tocelle/ San Basilio e Torre-

spaccata Secondo i calcoli 
elaborati nel corso della pro
gettazione, una zona abitata 
da 280 000 persone è in grado 
di raggiungere il centro com
merciale in meno di quindici 
minuti, e la zona successiva, 
popolata da 220 000 persone, 
6 in grado di raggiungerlo in 
venticinque minuti al massi
mo 

SI tratta quindi di mezzo mi
lione di romani abitanti nella 
zona del Prenestino, che può 
senza fatica usufruire di questo 
centro 11 •Raffaello» appartie
ne all'ultima generazione di 
centri commerciali, che hanno 
nel tempo sempre più svilup
pato la galleria dei negozi i 
punti di vendita specializzati di 
servizio coprono tutta la gam
ma di beni più rappresentativi 
dal punto di vista delle esigen
ze del vastp; pubblico Abbi
gliamento, calzature, erbon-
sterla, premaman, foto, elettro- • 
domestici, intimi, pelletteria,* 
profumeria, bar, libreria, piz

zeria, nstorante, ma anche la 
banca, il lavasecco rapido, tac
chi e chiavi, agenzia viaggi e 
parrucchiera, e per finire, un 
centro servizi (con elettricista, 
idraulico e falegname) per ri
spondere in rempi rapidi alle 
esigenze del cliente 

L'ipermercato Pianeta copre 
il settore del largo consumo 
con un'olferta alimentare (per 
due terzi circa dell'assortimen
to) ed extralimentare, per la 
quale è stata prescelta città 
mercato del gruppo Rinascen
te Wpim, ohe offre espenenze 
di altisslmoljvello sia nel setto
re tessile erre In quello «bazar» 
I punti qualificanti del settore 
alimentare (gestito con la con
solidata esperienza del Co
nad) sono l'ortofrutta • con la 
scelta di puntare molto sull'of
ferta a peso e di ridurre al mini
mo quella preconfezionata - il 
pesce frésco (con approvvi
gionamento giornaliero) e il 
parie fresco che viene prodot
to artigianalmente all'interno 

del supermercato 
Il Centro Commerciale Raf

faello rappresenta II prototipo 
di un particolare modo di in
tendere e impostare un centro 
commerciale 

Dice Giusto Tamiano diret
tore generale della cooeprati-
va Ari di Roma e presidente 
della Società Centn integrati 
Commerciali "il Centro Raf
faello e il primo di una catena 
di centri commerciali integrati 
che nasceranno nell'Italia cen
trale Con questa apertura si è 
voluto colmare il ritardo con il 
quale Roma e le altre città del 
Lazio, Umbria, Marche e To
scana hanno vissuto l'evolu
zione della proposta commer 
ciale Raffaello è II primo nato 
dall'Iniziativa dell'imprendito
ria locale Romani sono gli 
ideatori romana l'associazio
ne tra imprenditori commer
ciali che lo ha promosso e ro
mana l'impresa di costruzioni 
che lo ha realizzato Ne siamo 
quindi particolarmente orgo
gliosi» 

Modena è al nastro 
dipartenza 
Il test di Modena è atteso con una certa ansia dai 
vertici del Conad* ì risultati del «Pianeta» che sarà 
inaugurato il 25 novembre all'interno del centro 
commerciale «La Rotonda» forniranno indicazioni 
preziose sulle possibilità di sviluppo del «canale 
ipermercati» 1 dettagli sono ancora top secret, ma 
è certo che si tratta di un'esperienza d'avanguar
dia per quanto riguarda l'impiego di nuove tecno
logie 

Il settore surgelati (qui sopra) e la salumeria (in alto) sono sempre tra I 
più affollati 

• • L'apertura avverrà in 
pompa magna il 25 novem
bre e fino a quella data ì det
tagli restano riservati com
prensibile, dal momento che 
l'inaugurazione di «Pianeta» 
l'ipermercato Conad, sarà un 
evento almeno per la città di 
Modena «Pianeta» è il secon
do ipermercato del Conad in 
Italia e il primo in Emilia Ro
magna Si trova nella zona di 
via Morane, facile da rag
giungere con l'auto e dotata 
di grande parcheggio L iper-
conad è inserto all'interno di 

un centro commerciale, la 
•Rotonda», ed é costituito da 
una grande galleria «popola
ta» di negozi e botteghe di 
servizio L'iper «Pianeta» sarà 
dotato di un sene di servizi 
tecnologicamente avanzati 
che lo rendono esempio d'a
vanguardia rispetto alle ana
loghe tipologie Tra le refe
renze, dominano quelle del-
I alimentare, ma sarà scelta 
anche un'ampia presenza di 
merci dell'extrahmentare I 
nsultdti che ci si attende da 
«Pianeta» a Modena costitui
ranno un interessante test 

per valutare le opportunità di 
proseguire nel businness de
gli iper Modena è una città 
non grandissima, ma dotata 
di un alto livello di consumi, 
molto esigente e attenta al
l'offerta Inoltre, «Pianeta» 
non sarà l'unico ipermercato 
della città questo insieme di 
fattori rendono particolar
mente interessante l'espe
rienza che si sta avviando 
Pur nella novità delle dimen
sioni e delle soluzioni adotta
te è facile supporre che reste
ranno ferme alcune caratten-
stiche del sistema Conad an
zitutto il servizio, curato con 
particolare attenzione, e la 
tendenza a dare spazio ai 
prodotti freschi Conad Nor
dest, che ha promosso que
sto ipermercato, intende am
pliare questa espenenza e 
trasferirla anche in altri punti 
delia vasta area coperta dalla 
cooperativa 

MARTINI &ROS SI 

Sesto gruppo mondiale nel set
tore delle bevande alcoliche, 
seconda marca mondiale per 
la notorietà e per II volume di 
vendita, la Martini & Rossi ela
bora e commercializza più di 
300 prodotti differenti che ven
gono distribuiti In 150 Paesi. Il 
Gruppo Impiega 4000 persone 
e di queste circa mille costitui
scono uno forza di vendita 
esclusiva, efficiente e ben or
ganizzata, capace di affronta
re opportunamente I problemi 
di mercato. A questa struttura 
diretta si devono aggiungere 
gli accordi di distribuzione che 
Intercorrono con società terze 
Il volume annuale delle vendite 
ò di 32 milioni di casse, cioè al-
''incirca 400 milioni di bottiglie 
fra aperitivi, vini spumanti e li
quori 
Una tale organizzazione dimo
stra In modo evidente la volon
tà della Martini & Rossi di con
fermarsi azienda leader, pun

tando a fondo sulla dimensio
ne Intemazionale. È In tale spiri
to che II Gruppo continua a In
vestire a tutti l livelli (prodotti. Im
magine, comunicazione, mez
zi di produzione e distribuzione 
sempre più moderni.. ) perché 
la sua potenza finanziarla gli 
consente di prendere le miglio
ri decisioni In tema di sviluppo 
con assoluta Indipendenza 
La qualità del risultati finanziari 
consente alla Martini & Rossi, 
che dispone di un manage
ment dinamico e Innovativo, di 
cogliere tutte le opportunità 
che il mercato offre, realizzan
do quegli Importanti Investi
menti che sono necessari per 
rendere efficace, nel lungo ter
mine, la sua strategia di svilup
po Industriale e commerciale 
In questo scorcio di secolo, alle 
soglie del 2000. la Martini & 
Rossi è dunque pronta ad af
frontare 1 grandi mutamenti 
dell'epoca In cui viviamo. 

L'INNOVAZIONE NELLA TRADIZIONE 

Pesslone, un borgo a 25 km da 
Torino, è l'occasione per un 
viaggio affascinante, fra le trac
ce di un passato che ancora vi
ve e le testimonianze di un futu
ro che ò già realtà 
Pesslone ò II paese degli aromi 
Il profumo del caramello che ri
corda 1 confetti dell'Infanzia, gli 
agrumi, le spezie e mille altre 
sensazioni olfattive 
La superficie del complesso In
dustriale ò grande 15 ettari di 
padiglioni, alcuni In stile otto
centesco, altri modernissimi, e 
vie e piazze animate di uomini, 
di carrelli, di autotreni 
La forza attiva di Pesslone è di 
circa 300 persone altamente 
specializzate che concorrono 
alla produzione di circa sei mi
lioni di casse all'anno DI questo 
fiume di prodotti, una metà è 
destinata al consumo naziona
le e l'altra all'esportazione In 
quel Paesi dove non esiste una 
produzione locale Le catene 
d'imbottigliamento hanno una 
potenziano di 75 mila bottiglie 
per ora I tinaggi, dove li Martini 
riposa e matura, sembrano cat
tedrali per l'Imponenza e il silen
zio che vi regna. 

Per la produzione degli spu
manti molto è stato fatto In ma
teria di Impianti e sta per essere 
ultimata l'Installazione di nuovi 
tini per l'Asti Spumante e il Rle-
sling per poter arrivare presto a 

30 milioni di bottiglie Ma ac
canto a queste strutture avvenirì
stiche, sono rimaste le cantine 
devo la riserva Montelera Invec
chio e si chiarifica seguendo ri
gorosamente le tradizionali re
gole del metodo champenols. 
Per dare un'Idea della cura con 
cui si effettua la produzione del
lo spumante, e sufficiente ricor
dare che la Martini & Rossi ò sta
ta fra le prime aziende ad appli
care la tecnica del freddo nella 
fermentazione del mosti e se
gue ogni fase della lavorazione 
con una «équipe» di esperti di 
valore. SI può dunque convenire 
che II vino migliore non nasce 
soltanto nelle piccole botti col
locate presso piccoli produttori. 
La Martini & Rossi, che Indubbia
mente ò una grande Industria 
Intemazionale, conosce da 
tempo il vino e, con grande ri
spetto, ha tratto da esso l suol 
vermouth e gli spumanti che 
poi, con orgoglio, ha diffuso nel 
mondo 

RETE VENDITA 
E DISTRIBUZIONE 
È di quasi 289 miliardi il fatturato 
che la Martini & Rossi ha conse
guito In Italia nel 1988, come ri
sultato di una direzione strategi
ca diversificata nel marketing, 
nei servizi amministrativi, tecnici, 

finanziari e Informatici Colonna 
portante di tale risultato è la rete 
di vendita che, costituita da oltre 
150 elementi dotati di atta pro
fessionalità, copre l'Intero territo
rio nazionale e offre un servizio 
alla clientela che non si limita 
alla proposta commerciale ma 
la Integra con una assistenza 
completa per ogni canale distri
butivo 
Quaranta milioni di bottiglie 
vengono dunque collocate sul 
mercato e aiutate a ruotare ra
pidamente. 
La distribuzione fisica è curata 
da circa 35 depositi, dislocati In 
località chiave del Paese per 
consentire un servizio di conse
gna a domicilio del cliente In 
tempi assai veloci 
Sono 25 2501 metri quadrati co
perti dall'Insieme dei depositi 
periferici, a cui occorre somma
re I 17 mila metri quadrati dei 
magazzini di Pesslone 
I quintali trasportati sono 623 mi
la, le consegne effettuate supe
rano le 99 mila e nulla è lasciato 
al caso perché I sistemi informa
tici guidano e controllano ogni 
operazione 

PRODOTTI 
PRESTIGIOSI 
Quando si dice Martini, viene 
spontaneo pensare al vermouth 
di cui la Casa è leader assoluto 
e marca per antonomasia. Ma 
e questa una visione riduttiva 
perché II gruppo Martini 8i Rossi 
è inserito, con quote di mercato 
altissime, in numerosi settori del 
variegato mondo degli alcolici 
come gli spumanti, l vini di Porto, 
I whisky e i liquori Ciò consente 
all'azienda d'essere presente in 
tutti I canali della distribuzione 
con un ampio ventaglio di pro
dotti Può trattarsi di etichette 
che recano II marchio Martini o 
anche marche Indipendenti 
che appartengono però al 
Gruppo internazionale, alle 
quali viene mantenuto il caratte
re proprio per tutelare l'autenti
cità delle tradizioni produttive e 
dell'immagine commerciale 

MARTINI: L'ARTE DI COMUNICARE 

Ha detto recentemente un pub
blicitario di valore «La pubblici
tà ò una cassa di risonanza Se 
ciò che si vuol comunicare é 
debole e scarso, l'eco della co
municazione sarà altrettanto 
modesta e, soprattutto, metterà 
in luce i limiti del comunicatore» 
La Martini & Rossi sottoscrive 
quest'affermazione e, guardan
do al suoi cento anni di mes
saggi pubblicitari, pensa di es
sere stata un comunicatore effi
cace e, soprattutto, di avere 
avuto sempre qualcosa di vali
do da dire In una politica comu-
nlcazlonale globale, su scala 
mondiale. 
«Il cocktail» può essere la defini
zione appropriata per sintetizza
re la strategia pubblicitaria Mar
tini Ecco la ricetta una parte di 
qualità perfetta che rende sce
vra da condizionamenti e riser
ve la comunicazione, una parte 

di ottimi messaggi puntualmen
te Incentrati sur prodotto, sul 
modi di consumo e sulla Casa, 
una parte d'Interventi di sponso
rizzazione In campo culturale e 
sportivo, sorretti da adeguate 
P R Si decora con un pizzico di 
fortuna II cocktail si chiama «im
magine» ed è II patrimonio pre
zioso che la Martini & Rossi pos
siede e difende tenacemente 
Ed è un marchio che compare 
su bolidi da corsa, aerei, off-sho
re, vele e campi da golf: che si
gla I grandi momentidetla pittu
ra, della musica, che accoglie 
amici ed estimatori nelle presti
giose ma confidenziali Terrazze 
Martini all'avanguardia. Dall'eti
chetta storica che orna le sue 
bottiglie alle campagne pubbli
citarie più sofisticate, Martini ri
mane intramontabile e sedu
cente, tradizionele e sempre at
tuale ovunque nel mondo dove 
vuol, come vuol, con chi vuol 
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Strategie di vendita sempre 
più sofisticate. La formula 
è destinata a tenere, ma la 
struttura cambia immagine 

Nell'Abc della distribuzione 
entrano i concetti salutistici 
tanto di moda e il revival 
degli antichi «sapori» 

I cinque mondi del nuovo supermercato 
Il supermercato assume un nuovo volto. Aumenta 
la superficie e cambia l'immagine. I nuovi super
mercati Conad da mille metri quadrati offrono un 
servizio di vicinato e nello stesso tempo presenta
no un assortimento assai vasto e diversificato. 
Nuovo l'allestimento, suddiviso in «mondi» ossia 
reparti composti da prodotti diversi ma uniti ideal
mente da un unico concetto. 

PATRIZIA ROMAQNOLI 

| B Negli anni Ottanta si è ve
rificata una profonda trasfor
mazione nel modo di concepi
re il supermercato. La progres
siva diminuzione del numero 
dei punti vendita tradizionali, 
con la conseguente contrazio
ne della quota di mercato, te
stimonia del declino di un mo
do di vendere •tradizionale», 

.superato da nuove necessita 
da parta del pubblico, meglio 
colte da un'offerta sempre più 
avveduta. 

Gli anni Ottanta sono quindi 
quelli dell'ipermercato e del 
supermercato, e tali si prefigu
rano anche i prossimi anni. Se 
la comodità», intesa come vi
cinanza alla residenza o al luo
go di lavoro, costituisce il fatto
le «fisiologico» che influisce sui 
comportameli!! d'acquisto e 
condiziona la scelta del punto 
di vendita, è altresì vero che 
l'immagine del negozio stesso 
appare sempre più condizio
nata dall'offerta, in senso 
quantitativo e qualitativo, che 
costituisce il fattore «servizio» e 
Influisce sulla scelta del punto 
vendita», dicono t responsabili 
del settore supermercati di Co

nad. Se il supermercato quindi 
costituisce ancora una formula 
vincente, occorre precisare le 
novità che si stanno registran
do oggi in questo ambito. 

Si è infatti, in tempi recenti, 
passati da strutture di circa 
quattrocento-settecento metri 
quadrati di area di vendita, alle 
attuali strutture con oltre mille 
metri di area, mentre contem
poraneamente aumentava an
che la quota di mercato occu
pata da questa tipologia. Il Co
nad ha colto da subito llimpor-
tanza di questa evoluzione del 
mercato, e ha investito molto 
in studi e progetti. La presenza 
dei supermercati aumenta: si 
passa nell'89 dalle dieci aper
ture alle venti di quest'anno, 
dagli 11.470 metri d'area di 
vendita nell'89 a 32.100 nel 
'90, con un incremento della 
superficie media da 1247 a 
1605. 

•Il disegno progettuale teori
co della "grande struttura" pre
vedeva tre punti essenziali: 
area di vendita superiore a 
1000 mq, tipologia di vendita 
rivolta fortemente ai prodotti 
deperibili, denominazione 

L'ingresso del super Conad di via Mazzini e Bologna A sinistra, un reparto macelleria 

Col carrello via tunnel 
dai reparti all'auto 

con un'insegna che evidenzia 
l'appartenenza a un nuovo 
segmento di mercato fermo re
stando 11. già affermato nome 
Conad - spiegano i dirigenti 
della linea supermercati -. La 
convinzione primaria era quel
la di mantenere le peculiarità 
tradizionali e ben conosciute 
di Conad: il "fresco" e il servi
zio. Per questo, nei due super
mercati realizzati lo scorso an
no secondo questa nuova im
postazione, abbiamo dato 
spazio alla zona dei "freschi" 
concentrando i prodotti con 
questa caratteristica in un'uni
ca zona focale dell'area di ven
dita. E' questo II luogo In cui 

intendiamo far rivivere la sen
sazione di vitalità e socialità 
che avrebbe nei tipici mercati 
dei nostri centri storici, con 
materiali, luci e colori adatti». 
Questi supermercati sono de
stinati a un consumatore che 
risiede o lavora nelle vicinanze 
del punto vendita, che ama la 
comodità, che frequenta il 
punto vendita per acquisti an
che modesti e non impegnativi 
ed è quindi attento al fattore 
servizio. 

L'offerta è incentrata sull'ali
mentare, ma non solo, e si ca
ratterizza per aree allestite in 
modo particolare: infatti per 
una serie di settori merceologi

ci sono stati costituiti i cosid
detti «mondi», ossia gruppi 
merceologici uniti tra loro da 
un unico concetto, ad esem
pio, quello di «alimentazione 
naturale» o del «pane», in cui 
gli arredi stessi segnalano la 
presenza di un unico gruppo 
riunito in un unico reparto: paj 
ne fresco, insieme a fette bi
scottate, crackers, grissini arti
gianali o industriali. Alla fine, i 
•mondi» risultano cinque: il 
forno, il salutistico, la yoghur-
teria, gli animali, il bere, trattati 
con una particoalre ambienta
zione e un più accentuato li
vello di informazione sui pro
dotti. Con questo rinnovamen

to nella linea dei supermercati, 
Conad si propone come uno 
dei soggetti attivi nella trasfor
mazione della grande distribu
zione italiana. 

•Le prospettive di sviluppo 
del "prodotto supermercato" 
sono ancora molto buone - af
fermano i dirigenti Conad -. La 
più importante modalità di svi
luppo è la diversificazione, che 
consente di soddisfare meglio 
bisogni diversi. Si può cosi 
pensare ai "centri freschezza", 
ai "supermercati integrati", al 
"discount" e cosi via. E ci sem
bra che le prime realizzazioni 
in questo ambito stiano dando 
ottimi risultati». 

•>• Uno degli aspetti più piacevoli e «avveniri
stici» del nuovo supermercato Conad di via Maz
zini a Bologna è il tunnel con scala mobile che 
porta direttamente dal parcheggio al supermer
cato e consente ai visitatori di raggiungere l'auto 
con il carrello pieno. Il grande supermercato, 
abbinalo a un grande magazzino Oviesse per 
abbigliamento e generi vari dell'extralimentare, 
rappresenta ormai un polo di attrazione per la 
grande quantità di famiglie residenti nel quartie
re. 

Un'altra delle sensazioni piacevoli, all'inter
no, è data dalla pulizia e dallo spazio. Il cuore 
del super «Mazzini», inaugurato pochi mesi fa, è 
•la piazza», nella quale si trova la maggior parte 
dei prodotti freschi. Il materiale usato per l'arre
do è stato principalmente il legno di noce na
zionale, che funziona da continuo richiamo al
l'ambiente domestico, all'intimità e naturalità 
della produzione casalinga di altri tempi. 

Qui si trovano i reparti gastronomia, il pane, 
la pasta fresca, la pasticceria e l'ortofrutta. Tutti 
questi banchi sono a servizio tradizionale. I ban
chi dell'ortofrutta sono decorati con colori dal 
giallo al verde scuro, in modo che ogni sfumatu
ra indichi le diverse caratterische dei settori. Nel 
super è stato inserito anche il pesce fresco, con 
servizio al banco, alternativo o Integrativo a 
quello surgelato. Il tipo di arredo adottato, inol
tre, enfatizza bene l'ampiezza dello spazio de
dicato alia gastronomia, da sempre uno dei. 
punti di forza dei nego.i Conad, e riesce a tra
sferire l'immagine di freschezza e di abbondan
za di prodotti. 

Il numero stesso delle «referenze» presenti nel 
supermercato dà la misura dell'assortimento 
presente in azienda: 3457 Uà alimentari non de
peribili, •mondi» della salute, del forno, del be
re, e altri 1576 per i non alimentari: non c'è che 

* l'imbarazzo della scelta. 

Il danaro non serve 
più, basta 
a speciale Card 

M II denaro non serve più: 
basta una semplice tessera di 
plastica e possiamo fare la 
spesa senza contante in un su
permercato Conad, di qualsia
si città italiana, che abbia 
adottato la Conad Card. 

Le carte di credito sono or
mai entrate nell'uso corrente: 
oltre tre milioni di italiani ne 
possiedono una. E sono anco
ra pochi rispetto agli altri pae-

' si: da noi il 97% dei consuma
tori preferisce ancora pagare 
in contanti per acquisti inferio
ri alle duecentomila lire. Co
nad Card, carta di credito della 
catena, è stata studiata apposi
tamente per il settore alimen
tare che, per i modesti utili e il 

, basso Importo dello scontrino, 
non può sopportare costi ag
giuntivi ed ha la necessità di 
sveltire le operazioni di paga

mento. 
Ma come funziona questa 

speciale «card»? Come una 
qualsiasi tessera Bancomat, 
nel senso che è la banca a fis
sare i limiti massimi di fido 
concessi al cliente ed è quindi 
una carta strettamente perso
nale, con un codice segreto, 
da usare in circolarità e con 
una banda magnetica che, ad 
ogni transazione, viene aggior
nata automaticamente. 

Quali allora i vantaggi? Co
me spiega Rossella Saoncella, 
direttore delle società finanzia
rie del Consorzio, gli obbiettivi 
sono strettamente di marke
ting: la «card» consente una 
migliore conoscenza del clien
te e consolida l'immagine del
la catena e rende più razionale 
il servizio. Oltre a conquistare 
la fedeltà del cliente, la «card» 
porterà ad un aumento dello 

scontrino medio e ad una 
maggiore velocità alla cassa: 
se pagando in contanti la per
manenza davanti alla cassiera 
è di oltre 30 secondi, con la 
carta si ridurrà a soli 8 secondi. 

Questo progetto per la ge
stione della «moneta elettroni
ca» è nato da Conaf, Conad 
Mercurio di Forlì e dalla socie
tà S.p.e.s.a. proprietaria del 
software applicativo, ma già 
oggi tutta la gestione operativa 
è delegata ai singoli negozi. 

E il negoziante, cosa rischia? 
Assolutamente nulla, poiché il 
rischio e a carico della banca 
che decide il plafond di spesa 
concesso a ogni singolo clien
te. 

Tutto funziona più o meno 
come il bancomat: un «lettore» 
collegato alla cassa trasmette 
le informazioni sulle transazio
ni avvenute in giornata a un 
«cervellone» che si trova nella 
sede della cooperativa e che, a 
sua volta, e collegato col cen
trale, che smista le transazioni 
avvenute al di fuori del territo
rio e rende comune a tutti la li
sta delle variazioni (per esem
pio l'elenco delle carte smarri
te e quindi non più accettabi
li). 

Non sono previste spese ag
giuntive per il cliente mentre, 
per il punto vendita, impianta
re la strumentazione adatta co
sta circa otto milioni. 

Lunga vita per il super; allo studio nuove strategie 
ma i prodotti freschi restano il fiore all'occhiello 

Più «svelto» il protòtipo del domani 
Il supermercato in quanto tale rappresenta il cuore 
dell'attività di Conad. Oltre millecento punti vendi
ta di questo genere, su superfici diverse, rappre
sentano il dato attuale. Ma anche in futuro il «ca
nale supermercati» sarà la punta alta: sulla base 
delle previsioni di mercato, Conad punta ad un 
genere di supermercato più ampio e impostato di
versamente, per meglio corrispondere alle esigen
ze del consumatore. 

M Con un giro d'affari che 
supera i quattromila miliardi e 
1138 punti vendita diffusi su 
tutto il territorio nazionale, Co
nad soddisfa pienamente le 
esigenze del consumatore. Un 
consumatore sempre più at
tento ai vantaggi della distribu
zione organizzata, ma sempre 
più disposto a rinunciare a 

quel tocco di familiarità del ne
gozio di fiducia. Situato gene
ralmente nei punti strategici 
della città o al centro di piccoli 
nuclei urbani, Il supermercato 
Conad risponde principalmen
te alle esigenze di chi acquista. 
Su superfici che vanno media
mente dai 400 metri quadrati 
ai 1200, Conad unisce al vasto 

assortimento la ricchezza arti
gianale dei prodotti, all'alta 
qualità la cura e l'attenzione 
per i particolari, al libero servi
zio la cordialità e la simpatia. Il 
banco dei freschi, unico per 
scelta e selezione, rimane il 
fiore all'occhiello di ogni pun
to vendita: gastronomia e salu
mi dai più rari ai più tradizio
nali, pasta, pane, pasticceria di 
giornata. La stessa freschezza, 
unita alla libertà di scelta e al
l'assistenza, è tipica del repar
to ortofrutta, dove è possibile 
avere la qualità e quantità di 
merce desiderata. Per quanto 
riguarda i prodotti secchi, le 
marche migliori sono esposte 
con cura negli scaffali, divisi 
per aree. I supermercati Conad 
si caratterizzano quindi per ef

ficienza, qualità e per dimen
sione umana. Una impostazio
ne che trova il suo momento 
unificante nel Consorzio Co
nad, che si assume il ruolo di 
fornitore di servizi ai suoi asso
ciati e di indirizzarne l'impren
ditorialità. Il canale supermer
cati, a questo proposito, assu
me un valore notevole in 
quanto esso rappresenta il 
cuore dell'attività di Conad. 1 
punti qualificanti della strate
gia di sviluppo dei prossimi an
ni vedono il supermercato al 
primo posto rispetto alle possi
bilità di ampliamento della re
te. Le principali modifiche «in
terne» che Conad sta introdu
cendo, riguardano la superfi
cie media. Di recente sono sta
ti aperti tre cantieri rispettiva

mente di 1300, 1400 e 1600 
metri quadrati, che consenti
ranno di proporre ai soci Co
nad un nuovo prototipo di su
permercato di grande superfi
cie alimentare, con una nuova 
immagine e contenuti merceo
logici diversi e nuovi rispetto 
alla tipologia attuale. Nel pa
norama generale del commer
cio il supermercato-rappresen
ta un •prodotto» in crescita: un 
istituto specializzato come Gi
ra prevede nel 1996 in Italia 
circa 5600 supermercati per 
una quota del 45%. Naturai' 
mente crescerà anche la diver
sificazione: «centri freschezza' 
supermercati integrati, di
scount e cosi via, rappresenta
no tutti opportunità nuove per 
la distribuzione organizzata. 

Margarine vegetali 

IGOR da sempre 
produce per CONAD 
la margarina da tavola 

IGORS.pA-ORZINUOVl 
Il moderno stabilimento che utilizza 
tecnologie avanzate per la produzione 
di margarine altamente qualificate 

I.O.O.R. S.P.A. VIA MILANO 3 - 25034 ORZINUOV1 
Telefono 030/941761 (4 linee) - Fax 030/941465 

P R E Z Z A T A C I ETICHETTE CARTELLINI CONFEZIONATRICI E L I M I N A C O D E 

iB. in ip i i - Libon 391CO Bolzano via Kravogl ( Z i ) TH 0471 912488 

L'A.N.C.D. (Associazione Cooperati
ve Tra Dettagliami) è l'associazione di 
tutela e rappresentanza delle coopera
tive fra operatori commerciali, ango
lazione verticale della L.N.C, e M. nel 
settore della distribuzione. 
La cooperazione fra Dettaglianti ade
rente all'A.N.C.D. rappresenia il 5% 
del mercato nel sellore alimentare e il 
2% nel settore e.xtralimenlare. 
Il giro di affari delle cooperative ade-
renli è stato nel 1989 di circa 3000 mi
liardi, mentre le vendite stimale dei so
ci nello slesso anno sono stale di circa 
7850 miliardi nel sellore alimentare e, 
di circa 800 miliardi nel settore exlrali-
mentare. 
Il sistema A.N.C.D. è articolalo in Ire 
poli funzionali: 
I ) Polo commerciale alimentare 
2) Polo commerciale exlralimenlare 
3) Polo finanziario e servizi 
Capofila del polo alimentare è CO
NAD (Consorzio Nazionale Detta
gliami) al quale sono collegati EURO-
CATERING, CONAD Trading (So
cietà specializzala in import expori), 
UNICO (Cooperativa per lo sviluppo 
associaiivo). ETÀ (casa editrice dei Si-
slema). 

Associazione 
Nazionale 
Cooperative 
fra Dettaglianti 
00198 ROMA -Via Chiana 38 
Tel. 06/8442721-8450257 - FAX 8541419 

Il polo exlralimenlare è variamente ar
ticolalo: 
a) ECO ITALIA - Consorzio settore 

elettrodomestici, Hi-Fi, radio tv: 
b) 1NTERSPORT - Società a caratte

re internazionale settore articoli 
sportivi. 

e) CRE - Consorzio settore ricambisti-
ca. 

d) UNGATA - Consorzio sellore les
sile e abbigliamento. 

Capofila del polo finanziario e servizi è 
FINCOMMA (Finanziaria del com
mercio associalo) che ha in staff FOR-
DAS (Istituto per la formazione) ed è 
articolala in ire aree: 

a) Area finanziaria con CONAF (So
cietà per la tesoreria), CONAD in-
vest (Società di Leasing), GAR-
DAS (Consorzio di garanzia); 

b) Area dei servizi con CONAD Pro
gram (Società di software del Siste
ma), CONARR (Consorzio nazio
nale ristrutturazione relè); 

e) Area dello sviluppo con FINDAS 
(Finanziaria per lo sviluppo) e So
cietà Centri Commerciali (Società 
per interventi su Centri Commercia
li ed Ipermercali). J 

COlNAlZO. 
CONSORZIO NAZIONALE ZOOTECNICO 

Soc. Coop a r.l. - Via Gandhi 22 
42100 REGGIO EMILIA 

Il CO.NA.ZO è il Consorzio na
zionale zootecnico aderente a l 
la Lega delle Cooperative; as
socia le più importanti coopera
tive di macellazione e trasfor
mazione delle carni con un g i 
ro d'affari di oltre 1000 mi l iardi . 
Oggi è al l 'avanguardia nelle 
produzioni di qualità e per le 
carni bovine è t i tolare di un 
marchio di qualità riconosciuto 
dal ministero del l 'Agr icol tura e 
foreste con decreto minister ia
le del 10 maggio 1988. 
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Alle soglie dell'apertura 
dei mercati il presidente 
della Associazione cooperative 
dettaglianti esamina 
le debolezze strutturali del settore 

Ancora giovane e fragili 
per la grande Europa 
Troppo giovane e ancora troppo «leggera» rispetto al 
resto d'Europa: così Gerardo Baione, presidente del-
l'Ancd-Lega, giudica la stato della cooperazione fra 
dettaglianti in Italia. I progetti per diffondere l'associa
zionismo verso nuovi settori, offrire nuovi servizi e 
promuovere le concentrazioni fra imprese. Un serio 
ostacolo il ritardo culturale tra le forze di governo e in 
organizzazioni come Confesercenti e Confcommercio. 

• i Quanto pesa realmente il 
mondo dell'associazionismo 
sull'insieme della distribuzione 
italiana? Gerardo Baione, da 
quattro anni presidente dell'As
sociazione nazionale cooperati
ve dettaglianti, aderente alla Le
ga, cita dati e circostanze che 
fanno riflettere. 

«La nostra associazione rap
presenta attraverso il Conad cir
ca il 5X della distribuzione dei 
generi di largo e generale consu
mo i il 2% del settore elettrodo-
malici tramite il consorzio Ecoi-
talia. Nonostante le apparenze si 
tratta di una significativa quota 
di mercato, tenendo conto dello 
stato endemico di polverizzazio
ne del commercio italiano. Sla
mo però-ancora molto arretrati 
rispetto al resto d'Europa, dove 
la cooperazione fra dettaglianti 
gode di un peso e di una diffu
sione «sa i superiori, grazie an

che ad un antico radicamento. 
In Scandinavia le cooperative fra 
piccoli commercianti esistono 
da settanta e anche cento anni, 
mentre da noi se ne è comincia
to a parlare solo verso la fine de
gli anni Cinquanta. E, per fare un 
altro esempio,' In Germania le 
cooperative di commercianti di 
calzature controllano il 40% del 
mercato, mentre qui in Italia an
cora oggi esiste una sola struttu
ra del genere». 

C'è dunque un'ombra di 
preoccupazione nelle.parole del 
presidente dell'Ancd, il quale sa 
benissimo che - soprattutto in vi
sta dell'ormai imminente ingres
so dei colossi europei della di
stribuzione anche sul mercato 
italiano • 1 «piccoli» non avranno 
altra alternativa che trasformarsi 

. o abbandonare il campo. 
D'altra parte alcuni segnali di 

cambiamento arrivano persino 

da categorie che sino a poco 
tempo fa erano ritenute assolu
tamente Impermeabili ad una 
strategia di associazionismo. 
«Fochi sanno - aggiunge Baione -
che le cooperative tra farmacisti 
nel nostro paese detengono una 
quota del 47% della distribuzio
ne di medicinali. Comunque I 
veri problemi sono altrove, e noi 
abbiamo il compito di far capire 
ai dettaglianti che fra dieci anni 
sarà impensabile l'esistenza di 
negozi indipendenti: o entreran
no in una catena cooperativa, o 
in una unione volontaria con
trollata da grossisti, o lavoreran
no in franchisipg legali a contral
ti con grandi organizzazioni». 

L'Ancd si trova dunque a do
ver affroiUare òggi il nodo «stori
co» deHaSbbperazIone al detta
glio italiana, che è quello di una 
debolezza costituzionale mani
festata alla nascita e poi solo 
parzialmente curata. Quali stru
menti metterà in campo? «Slamo 
impegnati da un lato ad aumen
tare il tasso di imprenditorialità 
delle cooperative dall'altro a 
promuovere le concentrazioni in 
modache H-glro d'affari di una 
•JngphettqBperath/a superi co-
iiiuiKJifFla soglia critica dei cen
to miliardi di lire. In questo pe
riodo stiamo discutendo un pro
getto di riorganizzazione di Evol
tali», che prevede l'espansione 
del consorzio verso II settore ca-
salinghl-ferramenta. In generale 

penso sia necessario, da parte 
nostra, rendere consapevole l'o
pinione pubblica che con gli 
strumenti dell'associazionismo 
la ristrutturazione della rete di
stributiva puO avvenire più rapi
damente e soprattutto meglio, 
salvaguardando la presenza dei 
piccoli imprenditori. Lo scarso 
interesse verso la formula coo
perativa manifestato anche da 
organizzazioni come la Confe
sercenti e la Confcommercio, è 
un fatto culturale che purtroppo 
ha radici lontane ed ha prodotto 
conseguenze negative. 

Il ritardo Investe di riflesso le 
istituzioni: «Noi siamo comples
sivamente molto deboli rispetto 
alle forze di governo, in cui è ra
dicato il convincimento che il 
settore del commercio sia quello 
a pio elevato tasso di evasione fi
scale. Ciò è dovuto anche ad 
una politica che si e preoccupa
ta di difendere tutti senza discri
minazioni. Sarebbe molto me
glio colpire gli evasori e invece 
sostenere, premiare quella parte 
del commercio che si rinnova, si 
riorganizza investendo denaro e 
risorse umane. Altrimenti, e di 
questo le forze politiche devono 
diventare consapevoli, le tensio
ni sociali che seguiranno all'in
gresso nel mercato italiano dei 
gruppi stranieri, dal 1993 in poi, 
saranno molto dite e In misura 
che oggi non riusciamo neppure 
ad immaginare». 

Ancd, una storia in cifre 
am L'atto di battesimo del
l'Associazione nazionale coo
perative dettaglianti (Ancd) è 
del 1973. Costituita su iniziati
va del Conad e di qualche altra 
cooperativa, non nascondeva 
la propria anomalia d'origine 
rispetto alle altre organizzazio
ni verticali della Lega: quella 
cioè di riunire cooperative non 
di soli lavoratori, bensì di pic
coli imprenditori. 

L'art. 2 dello statuto sociale 
fissa tra i compiti dell'Ancd 
quello di «promuovere lo svi
luppo dell'associazionismo fra 
imprese della distribuzione e 
offrire ai consumatori un insie

me di servizi sempre più quali
ficati». 

L'obiettivo primario dell'as
sociazione, sul piano econo
mico, riguarda l'intervento atti
vo delle cooperative fra com
mercianti nei processi di tra
sformazione e ristrutturazione 
della rete distributiva, attraver
so «la costruzione di sistemi in
tegrati di imprese nel vari set
tori merceologici»: a ciò si ag
giungono «l'educazione e una 
più efficace tutela e difesa dei 
consumatori», nonché lo stu
dio e 11 sostegno ad «adeguate 
rilorme legislative» e In genera
le l'intervento presso le forze 
parlamentari, gli organi dello 

Stato, le Regioni, gli enti locali. ' 
Le cooperative dettaglianti 

aderenti all'Ancd rappresenta
no oltre il S% del mercato inter
no del settore alimentare e il 
2% di quello, extrallmentare. 
L'associazione, che da tre anni 
aderisce alle organizzazioni 
europee dei gruppi d'acquisto 
Ugal e Uida. è divisa in tre poli: 
commerciale alimentare (il 
Conad con le sue varie struttu
re e le cooperative territoriali), 
commerciale extrallmentare 
(da Eco Italia, elettrodomestici 
e radio-TV, a Ungata - tessile e 
abbigliamento - sino a Inter-
sport, articoli sportivi), finan
ziario e di servizi. Le attività di 

questo terzo polo fanno capo 
alla società «Fincomma», che 
controlla fra l'altro il Fordas 
(Istituto di formazione), il 

f consorzio di garanzia Gardas, 
Conad' invest ( leasing di im-

'_' mobili commerciali e attrezza-
" ture), il Conarr (progettazio

ni) e la finanziaria di investi
mento Findas. Fanno parte 
dell'associazione anche il 
Cres, centro studi e ricerche sul 
commercio associato, e la 
cooperativa «Rimato Donna» 
per la progettazione, la produ
zione e la vendita ne! settori 
profumeria, cosmesi, abbiglia
mento, calzature e articoli in 
pelle. 

Il modello d'acquisto tradizionale ha solide radici 

Ma è proprio vero che 
piccolo non è più bello? 
In un'Italia fatta di tanti paesi con usi e abitudini 
diversi ha ancora senso parlare di piccoli negozi? 
La risposta è: sicuro! C'è ancora bisogno di un 
contatto diretto tra negoziante e cliente. E soprat
tutto nei centri meno popolosi la asetticità di rap
porto degli iper e supermercati piace poco. Allora, 
ecco i negozi «Margherita». 

DAMILA DAL POZZO 
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am In un'epoca di ipermer
cati dilaganti e di nuovi model
li distributivi, che posto occu
pa il tradizionale negozio sotto 
casa, nel quale si fanno volen
tieri due chiacchiere e che co
nosce cosi bene i gusti di ogni 
cliente? In astratto sembrereb
be molto poco, in realtà, consi
derando l'aspetto geografico e 
urbanistico del nostro territorio 
costituito in prevalenza di pic
coli e grandi paesi, il modello 
d'acquisto di tipo tradizionale 
è tuttora ben consolidato nel 
nostro paese. Anche se nel pa 
norama distributivo italiano 
stiamo assistendo, da alcuni 
anni, ad una sempre maggiore 
concentrazione a livello anche 
di superfici: 4 piccoli negozj al 
dettaglio chiudono, raggrup
pano le licenze e al loro posto 
sorge un supermercato. Picco
lo non è più bello: cosi ci sug
geriscono tutti i media, in ana
logia con ciò che sta succe
dendo in tema di concentra
zioni aziendali. Ma l'Italia prò-

La parola d'ordine anni 90 dei negozi tradizionali 

«Cambiare senza perdere 
la propria specificità» 

PRIMA E DOPO LA CURA... 

PRESENZE 

SCONTRINO MEDIO 

VENDITE IN V A L I 
Settore drogheria allm. 

Settore drogheria chim. 

Settore ortolrutta 

Settore saluml/lattic 

Settore surgelati 

TOTALE 

W M A 
marMll/10/W 

101 

L 5.763 

L 271.270 (47*) 

L 54.900 (9%) 

L 52.900(9») 

L 203.065 (35%) 

L 582.135 (100%) 

DOPO 
martedì 2 7 / J / W 

178 

L10.143 

L 642.665 (36%) 

L 184.070 (10%) 

L 276.965 (15%) 

L 621.035 (35%) 

L. 80.805 (4%) 

L 1.605.540(100%) 

AIO.' IMI sono rlttrltl al negalo Margherita dlCentobudh (Ascoli) 

Ha già ventanni la rivista 
del commercio associativo 

• B E' nel pieno della giovi
nezza, eppure ha già visto pas
sare «tanta acqua sotto i ponti». 
Comma, la rivista del commer
cio associato, ha appena com
piuto i suoi primi venti anni di 
vita. Il primo numero usci infat
ti nel settembre 1970 come 
•house organ» (giornale Inter
no) del Conad e assunse l'at
tuale titolo nel dicembre 1980, 
affermandosi definitivamente 
come autorevole strumento 
d'informazione per una realtà 
associativa in forte crescita e 
che ormai sconfinava nel set
tore extrallmentare. 

Comma ha contribuito a dif
fondere la cultura della coope-
razionc in un settore non tradi
zionale (e non facile) come il 
commercio a) dettaglio, ma 
anche a far crescere la qualità 
professionale dei soci Conad. 

La rivista esce ogni mese ed 
è stampata in rotocalco a colo
ri; informa sugli eventi «istitu
zionali» del Conad e dell'asso
ciazionismo al dettaglio, entra 
dentro le nuove realtà della di
stribuzione, aggiorna su anali
si, progetti e iniziative, sull'an
damento dell'economia, sul 
prodotti e sulle tendenze del 
consumo, sulle scadenze e su 
tutte le novità che possono in
teressare un esercizio com
merciale. 

Comma 6 pubblicato dalla 
casa editrice Età, che ha lan
ciato anche altre riviste specia
lizzate: Dimensione Catering 
(per gli associati a Eurocate-
nng). Bianco e Bruno (elettro
domestici e hi-fi) e infine «Be
ne Insieme», il giornale dei 
consumatori diffuso attraverso 
la rete di vendita Conad. 

M i La parola d'ordine di que
sti anni 90 è, per gli oltre 7000 
negozi Conad di tipo tradizio
nale sparsi su tutto il territorio 
nazionale, «cambiare senza 
perdere la propria specificità». 
Cosa si cela sotto questo bello 
slogan? La riconversione del ne
gozio tradizionale, quello co
modo sottocasa che, in caso di 
necessità porta la spesa a domi
cilio, in un punto di vendila che 
si vuole qualificare ed apprez
zare per i suoi prodotti sempre 
freschissimi, per la gastronomia 
appetitosa e preparata ad hoc 
per i gusti del cliente locale, per 
l'ambiente pulito ed elegante 
ma soprattutto per la grande cl-
ficienza del personale addetto. 
Questo bel negozio esiste vera
mente, non solo nei sogni dei 
consumatori ed è il negozio 
•Margherita». Quasi un migliaio 
sono per ora i tradizionali cosi 
trasformati e si trovano nei cen
tri cittadini, nei paesi e nei quar
tieri. Dalle Alpi alle Piramidi, in
somma, anche perchè i risultali 

del «dopo la cura» sono apprez
zabili ovunque. A Limito, nella 
prima periferia milanese, due 
signore hanno trasformato un 

. negozio di 80 inq in un «Mar
gherita» di 180 che è divenuto il 
fiore all'occhiello della coope
rativa Conad Lombardia. La si
gnora Assunta Rota, una delle 
titolari, si dimostra entusiasta di 
questo cambiamento: «Abbia
mo seguito i consigli della coo
perativa e abbiamo capito che 
lavorare con loro vuole dire ave
re alle spalle un'organizzazione 
di lunga e provata esperienza, 
un'assistenza costante e una di
sponibilità totale a risolvere 
qualsiasi problema». 

E i risultati si vedono: lo scon
trino medio è passato dalle 
9/10 mila lire alle 15 mila, le 
presenze sono raddoppiate (da 
130 a 250 al giorno), l'assorti
mento raddoppiato. Stessi risul
tali più che positivi per il nego
zio «Margherita» delle signore 
Clmaroll a Cemobuchi in pro
vincia di Ascoli Piceno: un pun

to di vendita oggi di 90 mq, ubi
cato sulla statale che porta a S. 
Benedetto. I clienti, prima della 
ristrutturazione, erano 90/100, 
al giorno con uno scontrino me
dio di 5/6 mila lire: dopo la -cu
ra» sono circa 180 e lo scontrino 
supera le 10 mila lire. «1 dati rile
vati ci indicano che il fatturato è 
raddoppiato e con un mix delle 
incidenze del settore a favore 
del fresco» ci confermano i re
sponsabili della cooperativa 
Conad Piceno della quale sono 
socie le signore Cimaroli. «Sono 
inoltre migliorati i margini dei 
vari settori, oltre all'incremento 
del 67% del valore dello scontri
no medio». Anche a Pesaro il 
negozio del signor Prosperi, che 
si trova su una grossa arteria di 
traffico cittadino, è stato rinno
vato con risultati molto soddi
sfacenti: si è privilegiato il setto
re del fresco e ridotto il peso 
quantitativo del settore generi 
vari, il cui assortimento è stato 
ridotto a poco più di 800 refe
renze selezionate. 

Alla fine di questa operazio
ne I risultati sono molto promet
tenti: il volume d'affari comples
sivo è incrementato di oltre il 
30% e il numero degli scontrini 
è. aumentato del 20-25%, cosi 
come il valore dello scontrino 
medio. «Margherita non e una 
formula magica - ci conferma il 
responsabile di canale, Giovan
ni Anania - non e sulflcente ap
plicarla: occorre invece creare 
costantemente le condizioni 
strutturali ed organizzative affin
chè la formula diventi un "pro
dotto di successo" nel mondo 
distributivo Conad». Riproduce, 
oltre alla scruta Conad, anche 
una margherita luminosa, men
tre all'interno troviamo banchi 
ben curati, isole per l'ortofrulta, 
illuminazione concentrata su 
alcuni settori, a volte la presen
za del motivo a nicchia. Come 
offerta commerciale, l'assorti
mento va dalle 8 0 0 alle 150O 
referenze, a seconda degli spa
zi. 
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prio perchè costituita, non di
mentichiamolo, da Unti 
piccoli paesi, con usanze cosi 
differenti anche a livello di 
consumi, richiede una diversa 
risposta. Non solo: Il momento 
della spesa è spesso vissuto 
come occasione socializzante 
e il supermercato, con il rap
porto asettico che si riduce al 
momento-cassa, non riesce a 
soddisfare queste esigenze. 
Per questo ria ancora senso 
parlare, all'interno di una gros
sa catena come. Conad, del 
piccolo negozio ftadizionalcc. 
per questa catena"*distributiva 
il piccolo è divenuto «Marghe
rita». Anche perchè, i soci delle 
cooperative aderenti al con
sorzio Conad sono per lo più 
proprietari di negozi di tipo tra
dizionale che sono stati ben 
lieti di trasformare il loro punto 
vendita in un «Margherita». So
no circa un migliaio oggi i ne
gozi che corrispondono a que
sto modello distributivo e nel 
giro di un anno, diventeranno 

duemila. Il piccolo di cui par
liamo è un negozio sotto casa, 
net quale non si devono fare 
lunghe attese, vi si trovano pro
dotti genuini, un bottegaio di
sponibile alla battuta e al sorri
so, a volte un servizio aggiunti
vo in più come «la spesa a do
micilio». La scelta di Conad 6 
stata quella di potenziare al 
massimo grado questi aspetti 
positivi che caratterizzano il 
negozio tradizionale agli occhi 
del consumatore. La spesa che 
si fa nel «Margherita» è quella 
quotidiana o di emergenza, 
che integra quella settimanale 
fatta al supermercato, di quei 
prodotti di cui ci si è dimenti
cato l'acquisto, e naturalmente 
quella dei prodotti freschi, di 
consumo giornaliero . «Mar
gherita» diventa quindi la strut
tura despecializzata ma quali
ficata per tipo di funzione cioè 
quella struttura che accentua 
la sua presenza nei settori dei 
prodotti freschi, con un'alta of
ferta commerciale di qualità, 
completando il tutto con una 
presenza di libero servizio per I 
prodotti di «emergenza». La su
perficie di questo tipo di nego
zio, che potremmo definire 
tradizionale-evoluto, va da 70 
a 199 mq, con un adeguato li
vello di professionalità degli 
addetti, una grossa efficenza 
interna, potendo contare su 
una grande organizzazione al
le spalle quale è Conad. Gli 
elementi che caratterizzano 
questo tipo di punto di vendita 
sono allora un'immagine 
estema piacevole, una intema 
efficente e la presenza di servi
zi di un certo tipo. Nella pro
gettazione di «Margherita» sì è 
cercato di dare omogeneità a 
tutti questi negozi: il logo ripro-

. duce, oltre alla scritta Conad, 
anche una margherita lumino
sa, mentre all'Interno troviamo 
banchi ben curati, isole per 
l'ortofrutta, illuminazione con
centrata su alcuni settori, a vol
te la presenza del motivo a nic
chia. Come offerta commer
ciale, l'assortimento va dalle 
8 0 0 alle 15O0 referenze, a se-

-conda. degli spazi 11 fatturalo 
indicativo di questa tipologia 
di vendila si assesta dai 3 0 0 ai 
1500 milioni. Il settore che co
stituisce il punto forte di «Mar
gherita» è, di conseguenza, il 
fresco, sempre curatissimo e 
come assortimento e come ro
tazione, la gastronomia che 
punta sui prodotti locali e di 
marca, sempre all'Insegna del
la grande cordialità ed effi
cienza che costituiscono le li
nce guida di questa tipologia. 

CONSORZIO NAZIONALE 
RISTRUTTURAZIONE RETE 

Conarr crea l'immagine 
dei vostri punti di vendita, 

ne progetta il lay-out espositivo, 
sceglie e contratta 

ai-meglio le attrezzature 
ed i macchinari da collocarvi. 

Conarr offre alle aziende 
di distribuzione della 

cooperazione fra dettaglianti 
(Ancd - Lega) che vogliano 
rinnovarsi un vero servizio 

«chiavi in mano». 
Conarr: progetti realizzati 

neli'88 per un'area 
complessiva di 70.671 mq. 

40127 BOLOGNA - Via Aldo Moro64-Tel . (051) 509111 

Alphamatic. 
.dalla bilancia elettronica 

al 
alatami computerizzati da negozio 

dal 1866 
BILANCE • BASCULE - MACCHINE PER LA LAVORAZIONE DELLA CARNE 

BIZERBA tpa - VIA O. AGNESI 1 7 2 • 2 0 0 3 3 DESIO 
Talafono 3 6 2 - 6 2 . 9 7 . 3 6 

FARINE BIOLOGICHE E 
SPECIALIZZATE PER LA 
PANIFICAZIONE E 
L'INDUSTRIA DOLCIARIA 

Confezioni 
da 1 Kg. biologiche 
e specializzate per sfoglia e dolci 
nei migliori negozi 

DIVISIONE MOLITORIA 
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La scommessa è partita, le carte 
sono in regola, le cifre lo 
confermano. Il segreto del 
successo di questa realtà 
economica è la metamorfosi 

I Che maratona verso il Duemila! •••9 

Tu 
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Le Conad della Toscana e dell'Umbria accettano 
la scommessa con il futuro e si preparano a ri
spondere ai bisogni del mercato del 2000. Con 
quattro grandi centri di distribuzione, oltre due
cento centri di vendita, quattromila addetti ed ot
tocento miliardi di fatturato annui, l'associazione 
dei dettaglianti delle due regioni si presenta all'ap
puntamento con tutte le carte in regola e con una 
presenza sul territorio capillare e consolidata. 
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• • Le Conad in Toscana ed 
in Umbria alla ricerca di nuovi 
orizzonti. Una rete di distnbu-
zione rittissima e composita. 
Non siamo di fronte soltanto ai 
mega-supermercati, spesso 
dietro l'insegna Conad ci sono 
anche negozi di medie e pic
cole dimensioni Mailpianeta-
Conad è davvero variegato ed 
in continuo movimento verso 
quella che sarà la distribuzio
ne del 2000 

La posizione di partenza 
della cooperativa dei detta
glianti umbri e toscani in que
sta scommessa con il futuro è 
di assoluto rispetto' Quattro 
grandi centri di distribuzione, 
uno nella Toscana settentrio
nale, uno in quella meridiona
le, uno sul litorale ed un altro 
in Umbria, duemila soci ade
renti, olire duecento punti ven
dita tra supermercati e supe
rane, una forza lavoro di quat

tromila unita Ottocento miliar
di di vendite al pubblico - cir
ca l'otto per cento della quota 
dei consumi alimentari com
mercializzati - , una consolida
ta presenza tra le aziende lea
der operanti nel territorio Ec
co in sintesi e, soprattutto, in 
cifre il quadro della situazione 

I numeri parlano chiaro, si 
tratta di una rete di negozi dif
fusi capillarmente su tutto il 
territorio delle due regioni La 
rete Conad, cosi com'è oggi, è 
davvero un colpo di scena nel 
mondo della distribuzione In
fatti, ad esclusione dei •diretti 
interessati», fino a qualche an
no fa, erano davvero in pochi 
quelli che avevano scommes
so sul successo di questa parti
colare realta economica Una 
riuscita basata, a tutt'oggi, sul
la presenza e l'apporto dei pic
coli e medi esercenti che si so
no associati sia nella fase di 

acquisto dei prodotti che in 
quella della vendita al detta
glio Un successo che nell'or-
mai trentennale storia di que
sta formula associativa, o in 
gran parte dovuto alla capacità 
della Conad di evolversi co
stantemente per rispondere 
nel miglior modo possibile alle 
esigenza dei soci, da un lato 
ed a quelle dei consumatori 
dall'altro 

La crescita dell esperienza 
Conad ha conosciuto diverse 
tappe Dopo una prima fase 
tutta basata sul consolidamen
to dei rapporti col mondo del
la produzione si è passati ad 
un graduale processo di am
modernamento di tutta la rete 
di vendita La metamorfosi dei 
negozi è stata favorita e sup
portata anche dalla realizza
zione di più avanzati strumenti 
di servizio e dei supporti tec
nologici offerti dai centri di di
stribuzione 

Ma il cammino della Conad 
non si ferma a questi risultati 
anche se sono lusinghieri L'at
tuale fase, che vede i quattro 
centri di distribuzione Conad, 
non è il punto di arrivo della 
maratona, è soltanto una tap
pa di un cammino più lungo e 
complesso 1 negozi Conad so
no impegnati a procedere ver

so ultenon integrazioni E non 
soltanto per ottenere econo
mie di scala, quanto e soprat
tutto per rispondere con mezzi 
finanziari adeguati e con un al
ta specializzazione e profes
sionalità alle nuove sfide degli 
anni 2000 I mercati stanno 
cambiando velocemente e ra
dicalmente e la distnbuzione si 
deve attrezzare per reggere 
l'urto e per dare un ulteriore 
contributo a questo crescita 

Una formula ed un'evolu
zione che hanno permesso e 
permetteranno ancora di n-
qualificarc i dettaglianti più di
namici nel settore alimentare 
rendendoli protagonisti del 
processo di rinnovamento ed 
adeguamento della distribu
zione commerciale «Quanto 
sin qui fatto - dicono all'asso
ciazione interregionale Tosca
na ed Umbria delle cooperati
ve fra dettaglianti della Lega -, 
e si tratta di diverse centinaia 
di punti di vendita moderni 
e /o di grande superlicie, e 
quello che stiamo realizzando, 
i programmi per II domani, so
no la migliore prova della vali
dità della formula di sviluppo 
che abbiamo scelto Comun
que è opportuno precisare che 
in Toscana e Umbria il livello 
di servizio e di offerta comples

siva al consumatore è abba
stanza elevato Ciò non signifi 
ca che non esistano margini 
per un'ulteriore evoluzione 
della rete distnbutiva» 

Le nuove tipologie di vendi
ta, soprattutto i negozi ad alta 
specializzazione, i centri com
merciali integrati, o gli Iperco-
nad, avranno nel prossimo fu
turo uno sviluppo consistente, 
che sarà sostenuto, dicono an
cora all'associazione interre
gionale, rispondendo ad una 
esigenza di differenziazione 
della domanda La coopera
t o n e tra dettaglianti vuole es
sere presente anche qui Già 
oggi sono programmate le 
aperture di sei centri commer
ciali con Iper nelle due regioni' 
e altrettanti centri commerciali 
integrati, inseriti prevalente
mente nei centn urbani per n-
spondere ad esigenze di quar
tiere Un'operazione consi
stente anche dal punto di vista 
economico-finanziario Si trat
ta di diverse decine di miliardi 
che dovranno essere investiti 
•Per la nuscita di questo pro
getto - continuano all'associa
zione interregionale - sarà es
senziale il coinvolgimento ed il 
sostegno delle organizzazioni 
professionali del commercio e 
di altri partner con i quali da 

tempo è avviato un proficuo 
rapporto» Sono programmi e 
progetti ambiziosi quelli dei 
dettaglianti Conad, comunque 
i traguardi sono alla loro porta
ta visti i risultati fin qui ottenu
ti 

Inevitabile la chiamata in 
causa degli enti locali Una 
svolta di questa portata e di 
queste dimensioni non si può 
fare da soli Servono delle di
rettive di indirizzo per proce
dere ad un piano compiuto di 
quello che sarà la rete com
merciale dei prossimi anni nel
le due regioni «Quali massimi 
enti di programmazione del 
tcrritono - dicono al Conad -
le Regioni Toscana e Umbria 
devono svolgere compiuta
mente il loro compito nel set
tori della programmazione 
commerciale e della pianifica
zione urbanistica, in modo da 
dare più certezza e sicurezza 
all'attività di pianificazione dei 
Comuni e, conseguentemente, 
anche agli operatori del setto
re» 

Sciolti questi nodi di pro
grammazione più generale le 
Conad della Toscana e del
l'Umbria potranno continuare 
nel loro cammino di sviluppo e 
di miglioramento del servizio 
ai clienti Banco gastronomia Supermercato Conad di Mezzana (Prato) 
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.̂ R ÎS^r^ ^SHRaPS»-- CUPUU} 

M^Ì£Ù£LS£ 

Per la zona, Ceda vuol dire anche occupazione 

Mercurio, sale da Cecina 
fino in quel di Grosseto 
• i La Ceda Mercuno ha se
de a Cecina (in provincia di Li
vorno) , in via Pisana Livornese 
al chilometro 2 e svolge attività 
di distnburione ali ingrosso di 
prodotti alimentari nelle pro
vince di Livorno, Pisa e nella 
parte più settentnonale di 
quella di Grosseto Si tratta di 
una cooperativa di dettaglianti 
nata nel 1964 col nome di Ce-
dac (Cooperativa esercenti 
dettaglio alimentare cecinesi) 
Il nome è poi cambiato in Ce
da Mercuno nel 1973 quando 
è stata attuata la fusione con la 
Ceprove, una cooperativa ana
loga operante nel confinante 
territorio del comune di Rosi-
gnano Manttimo 1-a coopera
tiva già dal 1967 si è associata 
al Conad (Consorzio naziona
le dettaglianti) allora da poco 
costituito 

Attualmente è in carica un 
consiglio di amministrazione 
composto di 19 elementi Nel 
corso del 1989 la cooperativa 
ha realizzato un fatturato per 
98 miliard e 309 milioni con 
un incremento, rispetto al 
1988, quando ammontava a 80 
miliardi e 752 milioni del 22 

per cento Per il 1990. il pre
ventivo indica 112 miliardi e 
500 milioni con una ulteriore 
crescita del 14,5 percento Per 
quanto riguarda I programmi 
di medio termine, alla luce dei 
progetti di nuovi supermercati 
già in avanzata fase di realizza
zione, si prevede che lo svilup
po si manterrà, nei prossimi tre 
anni, intorno al 15 percento. 

La cooperativa, sul piano 
merceologico, è un centro di 
distribuzione polisettoriale 
opera sia nel campo dei generi 
vari (drogheria alimentare, be
vande e drogheria chimica), 
che in quello dei prodotti fre
schi (salumi, latticini, carni e 
ortofrutta) Dal punto di vista 
della commercializzazione la 
cooperativa si avvale di più ca
nali di vendita In origine la re
te di distribuzione era essen
zialmente composta da detta
glianti tradizionali (negozi Co
nad) successivamente si sono 
aggiunti altn tipi di punti di 
vendita negozi tradizionali co
siddetti •evoluti» (Superconad 
e negozi Margherita), negozi 
specializzati di macelleria, 

pubblici esercizi (alberghi, 
bar ristoranti e mense), super
mercati Conad e su perette 

Per quanto nguarda le mo
dalità di vendita oltre l'80 per 
cento del fatturato passa per il 
magazzino con consegna di
retta al domicilio del cliente, 
mentre un altro 7 percento av
viene nella forma del Cash. Si 
tratta di una opportunità offer
ta ai soci che preferiscono pre
parare e trasportare autono
mamente i loro acquisti II ri
manente 13 per cento è relati
vo alla «rifatturazione» I forni
tori consegnano direttamente i 
prodotti al punto vendita, ma 
fatturano alla cooperativa che 
a sua volta rifatturerà ai soci 

Ceda è anche un'importan
te opportunità occupazionale 
i dipendenti del centro di di
stribuzione sono 109 di cui 53 
m magazzino, 19 nei settori 
commerciali e 37 negli uffici A 
questi possiamo aggiungere i 
lavoratori autonomi che si oc
cupano del trasporto delle 
merci dal magazzino ai punti 
di vendita, 1 posti di lavoro 
creati direttamente salgono 
cosi a oltre 130 unità 

Dal 72 ad oggi la presenza si è estesa a 15 zone 

E a medio termine 
i centri di quartiere 
• I La Conad dell'Umbria 
nasce nel 1972 promossa dalla 
Confesercenti e per iniziativa 
di nove dettaglianti del settore 
alimentare L'obiettivo prima
rio era quello di saltare l'inter
mediazione grossista per ndur-
re II costo complessivo del pro
cesso distributivo garantendo 
agli associati un elevato grado 
di competitività che sarebbe 
stato garanzia di prospettiva 
per il lavoro dei negozi asso
c i a i 

Negli anni ci si rese conto 
che era necessario incentivare 
l'adeguamento delle aziende 
alle nuove esigenze che il mer
cato manifestava, prima fra tut
te l'ampliamento delle supera
ci di vendita degli esercizi 
commerciali per migliorare il 
servizio Ciò si rilevò una delle 
carte vincenti della cooperati
va Il numero dei soci è cre
sciuto negli anni dagli iniziali 
nove agli attuali 420 L'area 
operativa della cooperativa, 
inizialmente limitata ad alcuni 
comuni della provincia di Pe
rugia, oggi si estende all'intera 
Umbria e sconfina nel Lazio 
coprendo anche alcuni comu

ni delle province di Rieti e Vi
terbo 

Originariamente l'ossatura 
della cooperativa era costituita 
dalla sola cooperativa Pac 
2000A. Oggi invece si articola 
in cinque società. Oltre al cep
po originario della Pac 2000A, 
una società cooperativa a re
sponsabilità limitata con sede 
Perugia-Ponte Felcino, che 
svolge l'attività commerciale e 
di distribuzione nella fase 
«grossista», c'è la Pac 2000 Ser
vice Spa, con sede Perugia-
Ponte Felcino, costituita dalla 
Pac 2000A e da alcuni detta
glianti associati Questo secon
do troncone della Conad svol
ge attività di servizio disponen
do di un centro elaborazione 
dati autonomo di grandi di
mensioni e di altn sistemi mi
nor Poi c'è la Castello Spa, 
una società finanziaria costi
tuita dalla Pac 2000A e da det
taglianti associati Opera nel 
segmento delle grandi superfi-
ci di vendita a supporto dell'i
niziativa di dettaglianti asso
ciati La Sat srl, con sede in via 
Temi e via Battisti, % un'altra 
società finanziaria costituita 

dalla Pac 2000 Service Spa e 
da dettaglianti associati Opera 
nel segmento delle medie su
perila di vendita a supporto di 
iniziative di dettaglianti singoli 
e associati per la vendita Infi
ne la Cedof sii, sede in Peru
gia-Ponte Felcino E costituita 
dalla Pac 2000 Service Spa e 
da dettaglianti associati alla 
Coop Pac 2000A ed opera nel 
settore ortofrutticolo 

Naturalmente tutte le socie
tà del gruppo operano a livello 
regionale e sono controllate 
dalla Pac 2000A. Il consiglio di 
amministrazione della coope
rativa è composto da 15 soci 
dettaglianti che rappresentano 
tutte le zone territoriali in cui 
opera la società Dal bilancio 
1989 scaturiscono alcuni dati 
significativi I ricavi da magaz
zino sono circa 138 miliardi 
mentre le vendite al pubblico 
raggiungono I 180 miliardi Gli 
obiettivi di medio termine so
no il consolidamento della 
propna base sociale, la ristrut
turazione degli esercizi eia rea
lizzazione di centri commer
ciali su scala di quartiere ed in
tercomunale 

* ; Trend in crescita per le cooperative aderenti a Cam 
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Dall'Amo alla Spezia 
quanta acqua sotto i ponti 
• • La Cam, Cooperativa ac
quisti Mercurio, una società 
cooperativa a responsabilità li
mitata, è stata costituita il 26 
luglio 1965 La zona di operati
vità attuale abbraccia tutta la 
Toscana a nord dell'Amo con 
una puntata anche in Liguria. 
La rete di distribuzione della 
Cam infatti è diffusa nella pro
vincia di Firenze con l'esclu
sione dell'area di Empoli e del
la Valdelsa fiorentina, in quella 
di Pistoia, di Lucca, di Massa 
Carrara e di La Spezia 

Nei venticinque anni dal '65 
al '90 la cooperativa ne ha fatta 
di strada. Nell'89 il fatturato to
tale delle cooperative aderenti 
alla Cam è stato di 138 miliardi 
e 44 milioni Niente male Ilvo-
lume d'affari dell'ultimo eser
cizio è da attnbuire, per 64 mi
liardi e 462 milioni alla vendita 
di generi van, per 21 miliardi e 
395 milioni a salumi e latticini, 
per 8 miliardi e 795 milioni a 
ortofrutta, per 18 miliardi e 885 
milioni a carne e per 24 miliar
di e 506 milioni a rifatturazio-
nc I dati sono confortanti ed il 
trend e in netta crescita Infatti, 
secondo le previsioni, que

st'anno si dovrebbe andare sui 
183 miliardi e mezzo con un 
incremento di circa il 33 per 
cento 

Un risultalo davvero soddi
sfacente che è il frutto di un 
impegno costante negli anni 
La Cam iniziò la sua attività 
commerciale con un gruppo di 
aziende cooperative con una 
spiccata mentalità pionieristi
ca che si sono mosse all'inter
no di strutture di modeste di
mensioni Quelle più adatte al
le necessità di un mercato lo
cale di quel penodo Ma piano 
plano le esigenze sono cam
biate, i bisogni della gente si 
sono evoluti e la Cam si e ade
guata alla nuova situazione 
Cosi nel 1973 venne creato il 
corpo centrale dell'attuale ma
gazzino, che con successivi 
ampliamenti ed acquisizioni è 
venuto ad assumere una su
perficie totale coperta consi
derevole, circa dodicimila me
tri quadrati, e tutto di proprietà 
della cooperativa L'offerta 
commerciale della Cam copre 
diversi setton merceologici 
Dai gcnen alimentari ai pro

dotti per l'igiene della casa e 
della persona, salumi, latticini 
freschi e freschissimi, ortofrut
ta, carni e surgelati L'81 per 
cento del fatturato è movimen
tato direttamente dal centro di 
distribuzione mentre il residuo 
19 per cento viene fornito di
rettamente dall'industria pro
duttrice ai punti di vendita con 
fatturazione al centro e rifattu
razione ai punti di vendita Ol
tre alla fornitura di merci, la so
cietà eroga servizi di contabili
tà, controllo di gestione, ge
stione del personale ed una 
consulenza altamente qualifi
cata per la gestione dei super
mercati I supermercati di me
die e grandi dimensioni sono 
gestiti da società e responsabi
lità costituite da soci irnprendi-
ton commerciali 

La rete di distnbuzione è ca
pillare in tutte le province I 
punti vendita sono 329 Di 
questi, 40 sono supermercati 
(pan al dodici per cento del 
totale), 46 superette Margheri
ta (il 14 per cento) mentre il 
restante 74 per cento, cioè 243 
punti vendila, sono negozi tra
dizionali 
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Il banco oastronomico attira sempre le clienti Conad 

Toscana-Sud, buon bilancio dei due anni di fusione 

Una finanziaria ad hoc 
via a nuovi progetti 
• • Conad Toscana Sud na
sce nel 1988 dalla fusione di 
due cooperative che operava
no a Siena e Grosseto Attual
mente è presente In cinque 
province della Toscana meri
dionale e del Lazio (Slena, 
Grosseto, Arezzo, Firenze e Vi
terbo) ed associa dettaglianti 
singoli, società del settore ali
mentare ed in maniera specifi
ca esercizi alimentari tradizio
nali e moderni, carni e orto
frutta Alla fine dell'anno scor
so erano impegnati nella coo
perativa 1 689 addetti La su
perficie di vendita era di 
40 750 metri quadrati per 227 
miliardi e 600 milioni di fattu
rato L'andamento delle vendi
te segue un incremento annuo 
del 13-16 per cento Infatti 
nell'88 le vendite erano state di 
200 miliardi e 600 milioni, nel
l'anno successivo sono au
mentate del 13,5 per cento E 
perii 90 è previsto un ulteriore 
aumento del 16,6 percento 11 
fatturato previsto per I aYino in 
corso si aggira sui 260-270 mi
liardi. In tutto i negozi Conad 
nelle province di Siena e Gros
seto sono 648 42 supermerca
ti, 315 negozi tradizionali 109 

specializzati (macellene ed 
ortofrutta) e 182 punti operati
vi a livello tecnico non adibiti 
alla vendita 

La cooperativa offre servizi 
di assistenza di marketing e 
controllo di gestione ammini
strativa e commerciale utile a 
permettere un efficace posi
zionamento ne) mercato, dan
do le giuste risposte alle mute
voli esigenze dei consumatori 
La presenza nel tessuto com
merciale di Conad Toscana 
Sud ha permesso a centinaia 
di esercenti alimentari di tra
sformare la propna attività e di 
diventare protagonisti nel mer
cato 

Attualmente la cooperativa 
opera con due magazzini a 
Siena e Grosseto mentre la 
struttura direzionale e nella se
de di Badesse-Montenggioni 
Negli ultimi tempi la cooperati
va si è dotata di strumenti tec
nici e finanziari costituendo 
una società ad hoc, la Toscana 
Sud Invest Grazie anche a 
questi strumenti, Conad To
scana Sud ha 1 obiettivo di re
citare un grosso molo nell'at
tuale evoluzione del mercato, 

confrontandosi nella costitu
zione di nuove tipologie com
merciali quali supermercati e 
centn commerciali integrati di 
quartiere e di attrazione Inol
tre con il progetto Margherita 
dà delle concrete risposte alla 
qualificazione della rete tradi
zionale alimentare, permetten
do a tale rete di continuare a 
presidiare il mercato, nono
stante il trend negativo che ca
ratterizza tale segmento, Co
nad Toscana Sud Interviene 
anche nella valorizzazione 
delle risorse professionali esi
stenti nella cooperativa e nella 
rete di vendita associata con 
interventi mirati di nqualifica-
zione e formazione professio
nale 

Per quanto concerne lo svi
luppo della rete di vendita, I o-
biettìvo pnmario della coope
rativa è quello di favonre la na
scita di unità di vendita moder 
ne e gesute in forma associata 
dai dettaglianti già operanti 
nel settore e favorendo, allo 
stesso tempo, l'inserimento di 
giovani imprenditori permet
tendo loro di trovare occupa
zione gestendo un attività 
commerciale propna 
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L'esperimento è partito a 
settembre. Punto vendita e 
punto ristoro aperti 12 ore al 
giorno. Dal self-service in una 
ora e mezzo 180 pasti «veri» 

Sul banco e nel piatto 
il fior fiore della qualità 
La danza delle ore. Meglio ancora se 
non avete la nonna che prepara t ra
violi, a voi ci pensa il «fior fiore» Alla 
Spezia esiste un negozio pilota, che 
riunisce in un unico spazio bar, salu
meria, gastronomia, enoteca, panet
teria e ristorante self-service per ri
solvere - dicono i promotori - il pro

blema del pasto a casa e fuori casa 
secondo un gusto tipicamente italia
no Dalla festa provenzale ai vini da 
intenditori sino alla zuppa di pesce 
versatilità, qualità e un tocco di ricer
catezza Ecco la stona di un esperi
mento nato con il sostegno del Co
nad 

M I A SPEZIA. Fine settembre 
La scena è presa da un villag
gio della montagna provenza
le e trasportata di peso sulle ri
ve del Mar Tirreno Un gruppo 
di •dancalres» In costume tra
dizionale si esibisce accompa
gnato da un paio di fisarmoni
che Un banco di prodotti bio
logici e rari, formaggio del Ca-
stètanagno e pane dal sapore 
straordinario, si svuota in un 
battibaleno In fondo al nego
zio stessa sorte tocca a un tri
pudio di bottiglie dee presen
tate da Salvatore Marchese 
giornalista enogastromo, e da 
Nanni Barbero, vignaiolo che 
dalla collina di Fravizzola spre
me un vermenrJno di 15 gradi 
ogiOdin 

Chi entra al «fior flore» sulle 
prime stenta a capire Ma nes
suno rinuncia al gioco, troppo 
invitante assaggia, beve chie
de, chiacchiera 

La festa, dalle 18 alle 20 
conclude una «tre giorni» inte
ramente dedicata alle delizie 
biologiche (formaggi, burro, 
prodotti da forno, dolciumi) 
che arrivano dalla Coumbo-
scuro, piccolissima valle del 
Cuneese ormai affermatasi co
me la capitale della cultura di 
lingua d'oc, versante italiano 
Insieme al prodotti vengono 
presentati libri e dischi I «dan
calres» non sono un pretesto 
commerciale, ma spiegano 
una tradizione e un ambiente 
E una cultura a generare i pro
dotti •Courrboscuro», e non vi
ceversa 

Questa scelta dice già qual
cosa dello spinto e delle Inten
zioni con cui e nato il »flor fio
re» della Spezia primo nego
zio-pilota di una sperimenta
zione che ha il sostegno del 
Conad e che se tutto andrà 
per II verso giusto, farà epoca 
Il «fior fiore» (più un sottotitolo 

•Il meglio del buono») è stato 
inaugurato subito dopo ferra
gosto in via Veneto, nel centro 
della Spezia aperto dal lunedi 
al sabato per dodici ore di fila, 
dalle otto del mattino alle otto 
di sera, su una superiicle utile 
di vendita di 280 metri quadra
ti riunisce bar, enoteca, banco 
salumi e formaggi, gastrono
mia prodotti da forno e risto
rante self-service In un'ora e 
mezzo il >fior flore» riesce a 
servire 180 pasti Menù di tutto 
rispetto (per esempio zuppa 
di pesce, stoccafisso con pata
te, cozze ripiene, tortellini ai 
quattro formaggi, fesa di tac
chino farcita) e prezzo conte
nuta primo, secondo, contor
no pane e coperto a 14 mila 
500 lire Più le bevande il vino 
6 solo doc, produzioni selezio
nate, e se ne può prendere un 
bicchiere che - come avverte 
discretamente una «lettera ai 
clienti» • costa meno di una 

qualsiasi bibita analcolica 
insomma un negozio a nastro 
continua, che si rivolge al fret
tolosi come ai golosi Altnmen-
ti perche esporre il culatello 
stagionato diciotto mesi le fo
cacce alle erbe di montagna i 
ravioli al ripieno di branzino? 
Non a caso la head Une della 
campagna di lancio è presa in 
prestito dalla musica classica 
«La danza delle ore» 

•La novità, la nostra novità, 
consiste nel creare locali poli
valenti per risolvere il proble
ma del pasto a casa e fuori •ca
sa, secondo una cultura tipica
mente Italiana - sintetizza Bar
bara Meloni, azionista e con
sulente del "fior fiore" - Tutto 
qui si caratterizza per la qualità 
e la freschezza dei prodotti-

La risposta del pubblico? 
Enrico Musetti, una lunga 
esperienza di supermercati, di
rettore del negozio In questa 
fase iniziale, pesa le parole 
con attenzione «Un giudizio è 
ancora difficile II problema 
princip.ile è ancora la com
prensione di una struttura cosi 
complessa Qualcosa si muo
ve, certamente c'è chi viene a 
far spesa, poi prende 1 aperiti
vo e mangia L'enoteca ha un 
successo persino superiore al
le nostre attese E registriamo 
un notevole afflusso di cliente
la maschile Tutto questo mi 
sembra sintomatico e lascia 
sperare bene» 

Un anno sul piccolo schermo 

Su richiesta; dei soci 
la cortesia torna in tv 

PATRIZIA ftOMAONOtl,, 

isV Lo spot, anche se non si 
vede, è stato girato a Londra II 
regista Inglese ha preteso la 
tecnologia raffinata del «suoi» 
studi televisivi, dove e stata 
montata, fotogramma per foto
gramma, una sequenza molto 
diversa da quelle che solita
mente caratterizzano le pub
blicità del supermercati La 
protagonista che continua ad 
andare avanti e indietro a fare 
la spesa al supermercato Co
nad trasmette un valore diver
so dal «soliti» convenienza o 
assortimento vuol far capire 
che le caratteristiche di Conad 
sono di ordine «umano» - cor
tesia, professionalità, amblen 
te piacevole -, ossia tutti quei 
fattori che generano fedeltà 
d'acquisto. «Siamo ritornati al
la pubblicità televisiva su ri 
chiesta delle cooperative asso
ciate, che apprezzano di più 
l'immediato "ritomo d'imma
gine" che la tv procura - spiega 
Ida Anceschi, che si occupa in 
Conad della comunicazione e 
della pubblicità • e resteremo 
complessivamente un anno 
sugli schermi televisivi con 

ques'o nuovo spot L'Investi
mento è notevole, tre miliardi 
solo per 1 primi due mesi, e ne 
prevediamo altri sette per il pe
riodo successivo, nel '91, du
rante il quale1 sospenderemo lo 
spot solò In piena estate » 

Il prossimo anno £ previsto 
un investimento di altrldue mi
liardi per la comunicazione sui 
negozi Margherita, la prima 
catena di piccoli negozi «by 
Conad» come dicono in sede 
•Non verranno usate le reti na
zionali per i Margherita - spie
ga ancora Ida Anceschi - per
chè la loro diffusione è ancora 
disomogenea Verranno utiliz
zate reti di dimensione regio
nale qualificate solo nelle zone 
in cui sono presenti 1 negozi 
sul territorio» 

Le campagne di comunica
zione di Conad organizzate 
dalla centrale puntano soprat
tutto a dare un'immagine alta 
della catena quindi solo gros
se promozioni nazionali e co
municazione attraverso mezzi 
ad alta diffusione e alto impat
to sul pubblico Tra le promo
zioni, Conad ha appena con

cluso un esperienza positiva, 
durata tre mesi con un concor
so a premi inserito nella tra
smissione «Piacere Raiuno» in 
onda nellora in cui è facile 
supporre che moltissime clien
ti Conad si trovino in casa a 
preparare il pranzo II mecca
nismo era abbastanza sempli
ce distribuzione delle cartoli
ne tramite punto vendita ed 
estrazione del vincitore del 
concorso durante la trasmis
sione Tra l'altro il meccani
smo permetteva di -alternare 
diverse zone territoriali tra i po
tenziali vincitori II resto del la
voro tocca alle singole coope
rative ognuna è libera di orga
nizzare specifiche campagne 
nel propri punti vendita, se
condo le necessità e le oppor
tunità presentate nelle diverse 
zone 

Conad, con questa politica 
di immagine e comunicazio
ne, risulta dal sondaggi delle 
agenzie specializzate la catena 
di supermercati più «fidelizza
ta» in Italia in altri termini, una 
gran parte della clientela è fis
sa E c'è già chi si chiede se 
non valga magan la pena di in
vogliare qualche cliente nuovo 
in più 

600.000 copie tutte in regalo 

Consigli, ricette, notizie 
per star «Bene insieme» 
• • Vogliono tante ricette, 
da preparare in casa con i 
prodotti comprati in super
mercato E Conad le dà, le ri
cette, accompagnate da arti
coli brevi e chiari sulle carat
teristiche degli alimenti, e in 
più consigli di varia umanità 
per le signore II tutto si chia
ma «bene insieme» ed è la ri
vista mensile destinata al 
pubblico dei consumatori, 
distribuita gratuitamente sei 
punti vendita della Conad 

L'operazione «Bene insie
me» è partita un anno e mez
zo fa, e II bilancio è positivo, 
anzitutto per quanto riguarda 
il numero di copie distribuite, 
che raggiunge la bella cifra di 
seicentomila, ma anche per 
il gradimento da parte del 
consumatore, o meglio con 
sumatrice La rivista è stata 
pensata infatti per un pubbli
c o femminile, il più frequen
te nei supermercati, soprat
tutto nella veste di «decisore 
d'acquisto» come dicono gli 
studiosi di marketing 

«Bene insieme» è nato per 
rispondere all'esigenza, av
vertita dai soci Conad, so
prattutto gestori di supermer
cati, di mantenere un filo di
retto di comunicazione con il 
cliente sui temi tipici del dia
logo tra cliente e venditore 
ricette di cucina, informazio
ne sui prodotti allmentan, 
consigli utili perla casa e an
che promozioni, buoni scon
to, offerte speciali 

In passato il trasferimento 
di informazioni tra cliente e 
gestore avveniva tramite il 
contatto personale diretto 
che tutti i giorni il negoziante 
riusciva ad avere «Bene in
sieme» diventa uno strumen
to per continuare questo dia
logo Un rapporto che riguar
da anche un «plus» economi 
co, offerto da Conad all'ini
zio infatti sulla copertina era 
segnato il prezzo di mille lire 
Era simbolico visto che la n 
vista veniva e viene distribui
ta gratis ma serviva a darle 

È presto per fare bilanci, ma la formula piace 

Sofisticato, sfizioso 
rigorosamente pronto 

Gastronomia pronta per I uso o pt I asporto Sopra, I dancaires proven
zali di Coumboscuro II giorno dell inaugurazione 

• • «C è una quota di merca
to del settore alimentare che 
tende a sfuggire alle strutture 
della distnbuzione moderna è 
quella che corrisponde alla fa
scia di clientela sempre più 
ampia che consuma pasb fuo
ri casa e che per varie ragioni 
ha bisogno di semplificare al 
massimo la preparazione di un 
pranzo o di una cena Da que
sta esigenza, se si vuole abba
stanza banale, nasce lespe 
rienza del «fior fiore» E' la pri
ma in Italia, ma anche negli al
tri Paesi europei non esistono 
ancora negozi organizzati a 
questo livello 

Lauro Cabano responsabile 
marketing del Cam di Pistoia 
(che estende la sua influenza 
sino alle province di Firenze 
Lucca Massa Carrara e La 
Spezia) ha seguito lo sviluppo 
del progetto «fior fiore» sin dal
le primissime battute Cabano 
non si sbilancia in giudizi sul 
gradimento da parte dei con
sumatori del resto non è anco
ra trascorso tempo sufficiente 
per una valutazione anche 
parziale dell esperienza «Non 
siamo ancora in grado di trac
ciare l'dentikit del cliente-tipo 
Un prodotto come il «fior fiore» 
- aggiunge - va assaggiato va 
degustato come bicchiere di 
vino doc Bisogna dare tempo 
ai consumatori di abituarsi alla 
novità Solo dopo potremo de
cretarne o meno il successo» 

Negozio per single? Paradi
so dei golosi? Alternativa italia
na al fast food, oppure «slow 
food» vestito da supermercato? 
Forse tutto questo insieme o 
nulla di tutto questo Sicura
mente una sperimentazione 

Salumi. formaoBl e «sMoslta» al Fior Fiore 

sul campo Sicuramente un 
tentativo ardito di sposare le 
esigenze del palato con i cam
biamenti del costume, del tes
suto sociale delle abitudini fa 
miliari 

«Il negozio - precisa ancora 
Cabano - è progettato sia per 
offrire pasti "pronti" da consu
mare sul posto o a casa sia per 
risolvere i problemi di chi deve 
cucinare ma ha poco tempo 
disponibile, sia per chi ha vo
glia e tempo di stare ai fornelli 
e di chi va alla ricerca di un 
prodotto sofisticato "sfizioso" 
Per questo alla gastronomia è 
abbinato il bar-enoteca, e l'a
pertura a ciclo continuo dodi 
ci ore senza interruzione, sug
gerisce I idea di un uso multi

funzionale e flessibile della 
struttura» 

Quale il ruolo del Conad 
nel «Fior fiore»? «La gestione è 
privata ma seguiamo la speri 
mentazlone molto da vicino II 
Conad ha provveduto a regi 
strare il marchio "fior fiore" e 
collabora negli approvvigiona 
menti Nel caso questo espen-
mento vada bene procedere
mo ad aperture in altre città ri
strutturando punti vendita che 
tendono ad esaurire la loro at
tuale funzione In una ipotesi 
di massimo sviluppo si po
rrebbe pensare a duecento-
/trecento «fior fiore» nel) area 
settentrionale Ma, ripeto, in 
questa fase ogni previsione è 
ancora prematura D PLC 

valore Dopo alcuni numeri, 
il prezzo di copertina è span
to, per evitare equivoci si 
tratta in realtà di un regalo 

Dopo un annetto, Conad 
ha voluto studiare il compor
tamento sia del consumato 
re, che riceve la rivista gratis, 
sia del gestore del negozio 
che la paga e la distribuisce 
Il giudizio emerso dal test è 
molto confortante per Co
nad L'impostazione di «Bene 
insieme» piace, e sono pochi 
gli elementi da correggere, 
segnalati dai lettori ad esem
pio, la copertina e la disposi
zione delle promozioni Co
nad L'appunto negativo più 
frequente riguardava la distri
buzione ali Interno dei punti 
vendita Per questo Conad ha 
approntato una sene di cor
rettivi i cui risultati non han 
no tardato ad arrivare la ri
chiesta è infatti aumentata e 
nel giro dì sei mesi sono state 
distnbuite 60 000 copie in 
più OPFKt 
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IL GRUPPO BARUXA, LEADER IN EUROPA PER LE RUTE 

ALIMENTARI E FRA I PRIMI NEI PRODOTTI DA FORNO. 

RILEVANTE IMPEGNO NELLA RICERCA. IN PARTICOLARE 

NELLE "TECNOLOGIE DELICATE", PER SERVIRE MEGLIO I 

CLIENTI E SODDISFARE I BISOGNI DEI CONSUMATORI. 

FATTURATO DI GRUPPO NEL 198* 2 068 MILIARDI DI LIRE 
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